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Dopo l’incriminazione di Milosevic, gelo tra Usa e Russia: Cernomyrdin a Belgrado senza deleghe | Varato il ddl a tutela degli atleti e della regolarità delle gare 


Diplomazia nel vicolo ciec 


Sempre più vicina l'inva 
REPORTAGE _. 
Tra i trafficanti di uomini 


H 
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Un missile da un aereo di ritorno dal Kosovo cade su una casa a Brindisi. Il governo intanto vara le misure a rifusione dei danni recati alla pesca 


Belgrado dice sì al G$. Gli Usa: cosa vecchia e non 
sufficiente. L'ultima idea di Mosca: in Kosovo forze 
Nato e serbe assieme. Talbott: «Possiamo valutare» 


BRUXELLES La decisione del 
Tribunale | internazionale 
dell’Aia di incriminare Milo- 
sevic riporta il gelo tra Mo- 
sca e Washington e rende 
sempre più improbabile 
una soluzione diplomatica. 
Ma Cernomyrdin non de- 
morde. L’inviato russo a 
Belgrado ha parlato ieri per 
nove ore con Milosevic, pro- 
ponendo un piano russo che 
prevede la presenza contem- 
poranea delle forze Nato e 
serbe in Kosovo, sotto un co- 
mando neutro. Al termine 
dei colloqui, un comunicato 
congiunto afferma che «la 
Jugoslavia accetta i princi- 


pi generali del G8». Ma, ri- 
cordando che questo era già 
stato annunciato, il vice se- 
etario di Stato Usa Tal- 
ott precisa che Cernomyr- 
din «non sta Resor aa 
conto della Nato: con Milo- 
sevic usiamo solo il linguag- 
gio delle bombe fintanto 
che non accetta le cinque 
condizioni poste dalla comu- 
nità internazionale». —. — 
Trale PIEGHE del pessimi 
smo e delle contrapposte ri- 
gidità, si possono però co- 
liere piccoli passi avanti: 
Palbote ha ammesso che in 
Kosovo «potrebbe esserci 
‘una presenza serba» anche 
dopo il ritiro. 


sione - Scoppia la polemica in Italia 


Intanto la Nato, approfit- 
tando del bel tempo, intensi- 
fica la campagna aerea: ob- 
biettivo principale la neu- 
tralizzazione delle forze ser- 
be in Kosovo, in vista dell’ 
ingresso nella regione dei 
soldati Nato. Il Pentagono 
avrebbe già ordinato 9mila 
medaglie al valore. E primi 
bombardamenti con gli F18 
partiti anche dalle basi un- 
gheresi. 

L'intervento di terra è in- 
tanto oggetto di discussione 
e polemiche in Italia, anche 
tra ministri, in particolare 
Dini e Scognamiglio, per 
cui lo stesso D’Alema è in- 
tervenuto chiedendo ai com- 
ponenti l’esecutivo una 
maggiore cautela nelle loro 
esternazioni. 
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Troppo pochi 60 miliardi: pescatori In sciopero 


ROMA Sessanta miliardi di indennizzo per i pesca- 
torì danneggiati dalle bombe sganciate in Adriati- 
co dagli aerei Nato di ritorno dalle missioni mili- 
tari in Kosovo e la possibilità di un fermo, volon- 
tario, esteso dal 4 giugno al 15 luglio. Sono que- 
ste le misure-cardine previste dal decreto appro- 
vato dal governo ma già bocciato dalla categoria, 
che ha subito proclamato lo stato di agitazione fi- 
no a mercoledì, giorno in cui si riunirà a Roma il 


Ottimismo degli inquirenti che indagano sull'omicidio D'Antona 


delle Risorse agricole. 
E, parlando di sganciamento di bombe, un cla- 
moroso episodio si è verificato alla periferia di 
Brindisi, dove un ordigno Nato ha sfondato il tet- 
to di una casa: si tratta di un missile «dissuaso- 
re» in dotazione agli aerei ed elicotteri Nato, cadu- 
to da un velivolo di ritorno da una missione. 
L'abitazione lesionata è di un informatore far- 
maceutico che dopo essersi mostrato preoccupato 


«Prenderemo i Br assassini: 
la pista è la rivendicazione» 


ALL'INTERNO 


ROMA «E° stato un delitto vo- 
luto, ricercato per farsi co- 
noscere: se avessero voluto 
gambizzarlo non avrebbero 
sparato sei colpi verso il to- 
race». Gli esperti di antiter- 
rorismo smontano il teore- 
ma di un errore per l’omici- 
dio di Massimo D'Antona. 
E l’autopsia conferma che 
sono stati mirati e colpiti 
gli organi vitali. 

Cade così la teoria avan- 
zata dal. sottosegretario 
agli Interni, Nicola Sinisi, 
ascoltato dalla Commissio- 
ne stragi. 

Intanto il supertestimo- 
ne del delitto, il ragazzo 
che per primo ha soccorso il 
professore agonizzante, in 
un'intervista si confida: da 
mia vita non è più la stes- 
sa. Mi spaventa qualsiasi 
cosa. Per mettermi in agita- 
zione basta una telefonata 
muta». 

Gli investigatori stanno 
ripercorrendo le testimo- 
nianze di tutte le persone 


NOVITÀ IN ARRIVI 


SPECIALE VACANZE: 


Lt 


Negozio 


FAX SHARP'UX 2700 A COLORI..... 


ANTIFURTO SATELLITARE VIASAT 
ER 


Indagini all’Atm e al Comune di Milano dopo l’allar- 
me terroristi lanciato dal sindaco Albertini. A Bolo- 
gna e a Roma doppia manifestazione Qgil, Cisl, Uil 


che videro la scena del delit- 
to, per accertare se ARIE 
sare dei giorni siano affiora- 
ti ulteriori particolari 

«Li prenderemo. Li abbia- 
mo già sconfitti una volta e 
ora sappiamo come muover- 
ci - affermano gli investiga- 
tori - la pista è chiara e par- 
te dal documento di rivendi- 
cazione». 

A Milano, nel frattempo, 
il sindaco Albertini ha di- 
scusso dell’emergenza Br 
con il questore: sulla possi- 
bilità di br infiltrati all’ 
Atm indaga la magistratu- 
ra. La giunta comunale ieri 
ha fatto quadrato attorno 
ad Albertini: «Diverse fonti 
segnalano la presenza di at- 
tività di propaganda eversi- 
va in alcuni settori, uffici e 
aziende dell’amministrazio- 
ne comunale» scrivono gli 
assessori in una nota. 

Oggi a Bologna e a Roma 
doppia manifestazione na- 
zionale contro il terrorismo 
indetta dai sindacati. 


TELEFONINI CELLULARI GSM da.................. L 220.000 IVATO. 


TELEFONINI CELLULARI TACS CON ROTTAMAZIONE 
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SIRENE I L. 399.000 IVATO 


«898.000 + IVA 


ANTIFURTI PER CASA da L. 76.000 A 2.000.000 


.L. 1,659.000 + IVA 
AGGIO COMPRESO) 
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STREAM - INTERNET 
(ei LINI TELEFONICI 


A TRIESTE DUE PUNTI VENDITA: 


. C.so Italia 26 - tel. 040.765655 - comts@tin.it 
Via F. Severo 138 - tel. 040.577750 - greenone@tin.it 


«parlamentino» della pesca presso il ministero LORO subiti, ha successivamente minimizza- 


0 il fatto. Secondo un’indiscrezione non confer- 


una cil 


mata gli sarebbe già arrivata da parte della Nato 

î fra, circa un migliaio di dollari, come primo 
rimborso. Solo per una fortunata coincidenza le 
conseguenze non. sono state beri più gravi. E° la 
prima volta dall'inizio del conflitto nel Kosovo 
che una bomba alleata cade sulla terra ferma, in 
‘una zona abitata sebbene periferica.. 
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9 Fino a tre anni di carcere 


er il doping nello sport 


Una volata del Giro d'Italia di quest'anno: |’ 


ROMA Da tre mesi a tre anni 
di reclusione nei confronti di 
chi sottopone a doping un at- 
leta anche se consenziente, 
in modo pericoloso per la 
sua salute. E’ quanto è previ- 
sto dal nuovo disegno di leg- 
ge approvato ieri dal Consi- 
glio dei ministri che introdu- 
ce norme che mirano a con- 
trastare il ricorso al doping. 
L'intervento è volto a tutela- 
re la salute dell'atleta e a ga- 
rantire la regolarità delle 
manifestazioni sportive. E 
sotto quest’ultimo aspetto re- 
sponsabilità penali sono defi- 
nite anche per chi si sotto- 


E dalla Francia arrivano 
nuovi dati inquietanti: 
metà ciclisti «fuorilegge», 
Virenque ancora positivo. 
Giro: oggi tocca a Pantani 


mette al doping. Parte im- 
portante del ddl è l’istituzio- 
ne del laboratorio di control- 
lo sanitario dell’attività spor- 
tiva, che dovrà effettuare i 
controlli antidoping. 
Intanto, ancora fango sul 


ciclism 


lo scaraventa, pro- 


ombra del doping resta sempre in agguato. 


prio nell’unico giorno di ripo- 
so del Giro d’Italia, la stam- 
pa francese, la quale rivela 

ati secondo cui metà dei 
corridori transalpini sareb- 
be dopata. E ieri, appena po- 
chi giorni dopo la ricompar- 
sa sul podio di Virenque, 
L’Equipe rivela che due set- 
timane fa, in un controllo an- 
tidoping, il corridore è stato 
nuovamente trovato positi- 
vo in seguito all'assunzione 
di medicinali cordicoidi. 

Oggi comunque il Giro en- 
tra nel vivo: sulle prime 
montagne impegnative gran- 
de attesa per Pantani. 
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NTit tampona.autocistérna austriaca; s'incendia ib-contenuto»catbonizzati dall'immane:rogori amionisti-stranieri 


Latisana, inferno sull'autostrada: due morti 


Tragedia annunciata per un tratto su cui grava un traffico eccessivo 


2 


Oceano Indiano: tracce di un « 


Jurassic Parlo, in superficie fino a 20 milioni di anni fa 


Continente perduto sott'acqua 


Gi vivevano dinosauri e lucertole in mezzo a gigan- 
tesche felci. Il «naufragio» causato dal raffredda- 
mento e dalla contrazione del magma terrestre 


LONDRA Dalle profondità dell 
Oceano Indiano sono venute 
a galla tracce di un conti- 
nente perduto, dove per mi- 
lioni di anni dinosauri e lu- 
certole hanno vissuto tra gi- 
gantesche felci in mezzo a 
fiumi e paludi prima di un 
apocalittico inabissamento. 
L'enorme Atlantide si trova- 
va tra l'Australia sud-occi- 
dentale e l'Antartide, con 
epicentro le isole Kerguelen. 
Fino a 20 milioni di anni fa 
tutta quella zona era sopra 


il livello dell'acqua e pullu- 
lava di vita. 

La clamorosa scoperta del- 
la remota «Jurassic Park» è 
stata fatta grazie a trivella- 
zioni compiute con una nave 
da ricerca in'un tempestoso 
tratto di mare. Lo scavo a 
due chilometri di profondità 
ha lasciato a bocca aperta 
gli scienziati: «I frammenti 
di legno, i semi, le spore e i 
pollini recuperati in un sedi- 
mento vecchio di 90 milioni 
di anni provano in modo in- 


controvertibile che molta 
parte di quella regione era 
sopra il livello del mare», ha 
RE Mike Coffin, un 
So dell’università del 

‘exas che ha partecipato al- 
la spedizione. 

Il naufragio sarebbe stato 
provocato dal raffreddamen- 
to e dalla contrazione del 
magma terrestre circa 20 mi- 
lioni di E e le ottanta 
disabitate e desolate isolette 
dell'arcipelago Kerguelen, 
dalla fine del secolo scorso 
sotto controllo francese, sa- 
rebbero tutto quanto resta 
di quella terra inghiottita 
dall'oceano. 
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PALMANOVA Ore 15: inferno. 
sull’A4. Un’autocisterna au- 
striaca, piena di gasolio, 
viene tamponata da un Tir 
sulla corsia in direzione di 
Trieste tra i caselli di Lati- 
sana e Porpetto. Si scatena 
un rogo di immani propor- 
zioni. Morti carbonizzati i 
due camionisti dell’autoci- 
sterna, ferita una donna al 
volante di una 
vettura che, a 


nel tratto da Latisana a 
Porpetto. Le auto imbotti- 
gliate vengono fatte deflui- 
re da appositi varchi. Usci- 
te obbligatorie vengono isti- 
tuite ai caselli di Latisana 
e di San Giorgio di Nogaro. 
Paralizzato per ore l’attra- 
versamento della regione 
per l’intasamento anche 
delle vicine statali. 

Si è trattato 
di una trage- 


sua volta, ha MISTI x dia quasi an- 
tamponato l’au- L'incidente è avvenuto TOS per 
CE an 
apocalittica: Corsia bloccata per ore, sovraccarico di 
l’asfalto si scio- code chilometriche, traffico e ral- 


glie per il calo- 
re che raggiun- 
ge punte eleva- 
tissime, — ren- 
dendo impossi- 
bile a chiunque, soccorrito- 
ri compresi, di avvicinarsi 
al groviglio di lamiere. Il fu- 
mo, denso e nero, invade la 
corsia opposta dove il traffi- 
co continua a scorrere. Tra 
gli automobilisti in transito 
c'è panico. Si forma una co- 
da di chilometri in direzio- 
ne di Trieste. Finalmente 
l'autostrada viene chiusa 


scegliere 
un modo di 
rogettare 
I letto 
è come 
scegliere 
un mado di 
dormire 


‘modello 


lentato dai no- 
di del bivio di 
Palmanova e 
dal casello di 
Latisana- Li- 
gnano, su cui grava un ecce- 
zionale flusso turistico. Ap- 
pena mercoledì era stato 
sollevato alle autorità auto- 
stradali il grave Droblema: 
rendendo anche lo spunto 
ella coda di 17 chilometri 
formatasi in zona in corri- 
spondenza delle festività di 
entecoste. 
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BALCANI 
IN FIAMME 


be nel territorio conteso 


BELGRADO Nove ore di collo- 
quio, poi una cena di lavoro 

rima del ritorno a Mosca. 

‘onostante l’ineriminazio- 
ne di Milosevic da parte del 
tribunale dell’Aja e l’osten- 
tato pessimismo alla parten- 
za da Mosca ieri mattina, 
Viktor Cernomyrdin si è sot- 
toposto a un nuovo tour de 
force per far uscire il presi- 
dente jugoslavo dall'angolo. 
Alla fine, un comunicato 
congiunto che potrebbe esse- 
re un nuovo pparagiio di pa- 
ce: «La Jugoslavia accetta i 
principi generali del G8 ed 
è d’accordo sul fatto che il 
Consiglio di Sicurezza dell’ 
Onu adotti una risoluzione 


2. sa 


Partono anche dall'Ungheria gli attacchi alle truppe 


L’inviato russo Cernomyrdin esce da nove ore di colloqui con il Presidente jugoslavo e si dice ancora una volta «soddisfatto» 


Milosevic, nuovo si al G8. Usa: cosa vecchia 


E la Nato frena: «Sta trattando senza un nostro mandato. Noi usiamo le bombe» 


La strategia dell’emissario di Eltsin prevede la con- 
temporanea presenza di truppe dell'Alleanza e ser- 


in conformità con la carta 
delle Nazioni Unite». Paro- 
le ancora molto ambigue, co- 
me hanno fatto notare suibi- 
to i primi commenti della 
Nato e del Dipartimento di 
Stato Usa («É cosa vec- 
chia»), e ben lontane dall’ac- 
cettazione delle cinque con- 
dizioni poste dall’Alleanza. 
Ma sono comunque segnali 
di disponibilità al dialogo. 
La proposta presentata 
dall’inviato di Eltsin, secon- 
do indiscrezioni attendibili, 
è un nuovo «piano», che non 
ha ancora l'approvazione 
Nato ma che prevederebbe 
la contemporanea presenza 
in Kosovo di truppe Nato e 


Lal 


forze serbe, con la forza di 
pace affidata a un paese 
neutrale. 

La risposta di Belgrado si 
potrà forse conoscere oggi, 
quando Cernomyrdin riferi- 
rà al Cremlino i risultati 
della sua quarta missione 
nella capitale jugoslava. 
«Sono soddisfatto per i collo- 
qui», si è limitato a dire pri- 
ma di salire sull’aereo: «Ab- 
biamo concordato posizioni 
comuni. Ora sono certo di 
tornare la settimana prossi- 
ma con Ahtisaari», il presi- 
dente finlandese che agisce 
da mediatore per conto del- 
la Ue. 

Il mediatore russo si è 
presentato all’appuntamen- 
to con il dittatore serbo mol- 
to presto: partito da Mosca 
alle 7 del mattino, era a Bel- 


serbe in Kosovo: colpite caserme, carri armati e sei ripetitori radio 


grado prima delle 10. Ad ac- 
compagnarlo, una nutrita 
delegazione di esperti mili- 
tari e il direttore del diparti- 
mento per la cooperazione 
internazionale del ministe- 
ro della Difesa, Leonid 
Ivashov. Segno certo che 
nei colloqui si è discusa l’ef- 
fettiva situazione militare 
della Serbia e i particolari 
tecnici delle condizioni po- 
ste dalla Nato, in particola- 
re del ritiro serbo dal Koso- 
vo e della composizione del- 
la forza internazionale nel- 
la regione. 

Questo lavoro all’appa- 
renza molto concreto si è 
svolto però in un clima deci- 
samente raggelato dalla de- 
cisione del Tribunale dell’ 
Aja di incriminare Milose- 
vic e dal fallimento del ver- 


Gli aerei aprono la strada all'invasione 


confine albanes 
Kosovo meridionale. 


di 
brun 


di Morini. 


no al quartiere 


Primo attacco in grande stile 
dell'Uck dal confine albanese 


MORINI Pur senza disporre di artiglieria pesante ma sfrut- 

tando abilmente la conoscenza ti 

menti della Nato che dal cielo colpiscono incessantemen- 

te le postazioni Jugoslave, l'Uck sembra aver sferrato al 
ie il suo primo, vero attacco di terra nel 


I combattimenti a ridosso del valico di frontiera di Mo- 
rini proseguono senza sosta. Alle incursioni di fanteria 
dei guerriglieri indipendentisti, l'Armata popolare jueo 
slava risponde con cannoni e mortai, alzando poi il 
verso il territorio albanese, che rappresenta la retrovia 
dell’attacco, e che anche ieri è stato ripetutamente colpi- 
to. Decine di bombe sono cadute soprattutto intorno al 
villaggio frontaliero di Pogaj, quattro chilometri a Ovest 
i Morini, mentre nel pomeriggio è stato attaccato Do- 


L'Uck, forte di truppe fresche e nuovi armamenti forni- 
ti «da vari Stati democratici» come già la scorsa settima- 
na aveva annunciato trionfalmente il capo del governo 
provvisorio del Kosovo, Hashim Thaci, annuncia conti- 
nue vittorie sul terreno, L'esercito di indipendentisti so- 
stiene di avere ormai assunto il controllo 
tale del Monte Pashtrik e di aver conquistato i villaggi di 
Gorozhup, Malaj, Planeje e Hasi Lubizhdes, tutti a ovest 


Teri si è combattuto intensamente con scambi di morta- 
io anche di fronte al villaggio albanese di Vlahene. Secon- 
do testimoni oculari un gruppo di soldati serbi sarebbe 
stato circondato e costretto a difendersi dall'interno di 
un tunnel scavato nel cuore della montagna. L'altra not- 
tei caccia Nato hanno colpito le postazioni jugoslave vici- 
no a Gorozhup e nella zona di 7h 
valico di Morini. L’Uck sostiene di aver compiuto incur- 
sioni anche in qua zona e afferma di essersi spinto fi- 

suz della città di Prizren, dove sarebbe- 
ro caduti in un'imboscata 21 soldati serbi i cui compagni 
avrebbero poi ucciso per rappresaglia 28 civili. 

Il vero fronte dei combattimenti sembra essere segna- 
to tuttavia dal fiume «Drini Bianco» che segna il confine 
tra Kosovo e Albania, lambendo il posto doganale di Mori- 
ni. L'Uck è ormai molto vicino alla riva sinistra; i soldati 
serbi controllano ancora saldamente la riva destra. Riu- 
scire a presidiare le due sponde del fiume significa garan- 
tirsi il controllo su un’altra importantissima via d’acces- 
so al Kosovo meridionale. Il valore strategico che il corso 
d’acqua sta assumendo sembra essere confermato anche 
dall’imponente esercitazione compiuta ieri dalle forze ar- 
mate albanesi, denominata proprio «Drini Bianco 99». A 
meno di cinque chilometri da 
di artiglieria hanno simulato quella che sarebbe la rea- 
zione albanese nel caso di uno sconfinamento serbo. «Og- 
gi è solo un'esercitazione - ha avvertito il comandante 

lella Divisione 2200 di Kukes, Kuduzi Lamaj - ma doma- 
ni potrebbe diventare una vera azione di guerra». 


00 


I tre scafisti dello speronamento accusati di 


‘el terreno e i bombarda- 


tiro 


(el fronte orien- 


ur, sette chilometri dal 


‘orini, reparti corazzati e 


omicidio - Sbarchi continui 


BRUXELLES La Nato attacca 
decisamente le forze serbe 
in Kosovo. Colpisce caser- 
me, depositi di munizioni, 
l’artiglieria, depositi di car- 
burante» e viveri. Al 65.0 
giorno di bombardamenti, 
ormai non più frenati dal 
maltempo, gli aerei dell’Al- 
leanza battono ogni giorno 
il record di missioni porta- 
te a termine: l’ultima cifra, 
fornita ieri dal portavoce 
Jamie Shea, è di 792 nelle 
24 ore, di cui 310 missioni 
di bombardamento e 92 di 
neutralizzazione della con- 
traerea serba. 


i 


Perchè, nonostante le 
perdite subite e l’inefficien- 
za del sistema radar, la con- 
traerea di Miosevic è anco- 
ra in azione. «Sparano alla 
disperata, nella speranza 
di colpire qualcosa anche 
per caso» - minimizza il por- 
tavoce militare Walter Jer- 
tz. 

La scelta degli obbiettivi 
Nato, sia quelli in Kosovo 
sia quelli in Serbia, sembra 
confermare che l'Alleanza 
sta ora usando l’arma ae- 
rea con lo scopo primario 
non più di indurre Milose- 
vic alla resa, ma di sgom- 
brare il terreno in vista di 


tice a tre di giovedì a Mosca 
tra Cernomyrdin, l'inviato 
Usa Strobe Talbott e quello 
europeo Martti Ahtisaari. 
«Non ci sono risultati», ha 
detto seccamente ieri matti- 
na Cernomyrdin all’aeropor- 
to di Mosca: «L'unica solu- 
zione che ritengono pratica- 
bile è cessare i bombarda- 
menti e porre fine alla guer- 
ra e subito dopo aprire i col- 


loqui per una soluzione poli- 
tica». 

Quanto a Milosevic, il me- 
diatore russo ha ribadito 
che «Mosca ha trattato e 
tratta con il presidente le- 
gittimamente eletto». 

Parole pesanti, alle quali 
Usa e Nato rispondono in 
modo non meno pesante: 
«Non c'è nessun negoziato 
con Milosevic», ha detto sec- 


camente il portavoce Nato 
Jamie Shea. «Cernomyrdin 
sta solo portando il messa- 
gio del presidente e del go- 
verno russo, ma non sta ne- 
goziando nè per conto dell’ 
Alleanza Atlantica, nè per 
conto degli Stati Uniti», ha 
dichiarato Strobe Talbott a 
Bruxelles, dove ha informa- 
to Javier Solana e gli amba- 
sciatori Nato dei «progres- 


Carri armati albanesi si dirigono verso la frontiera jugoslava'per esercitazioni. 


un ingresso in Kosovo dei 
soldati occidentali. Se que- 
sto ingresso sia previsto in 
ambiente permissivo od 
ostile, è in questo momento 
una domanda oziosa per i 
pianificatori dei bombarda- 
menti: quel che importa è 
ridurre al minimo la consi- 


stenza e l'efficienza della 
forze serbe nella regione. 

A sottolineare il progres- 
sivo cambiamento degli ob- 
biettivi strategici è arriva- 
to ieri anche il battesimo 
del fuoco dei 24 caccia 
F/A-18D Hornet, che opera- 
no dalla base ungherese di 
Taszar. 


Il Polo contro il ministro degli Esteri che afferma: «Non vogliamo invadere la Jugoslavia» 


Scognamiglio contraddice Lamberto Dini 
«Con la Nato, l'Italia farà la sua parten 


ROMA Qual è la linea del go- 
verno sul Kosovo? Il presi- 
dente dei deputati di Forza 
Italia, Giuseppe Pisanu, ne 
ipotizza: addirittura tre: 
quella del presidente del 
Consiglio, sostanzialmente 
corretta verso l’Alleanza at- 
lantica; quella della sua 
maggioranza parlamentare, 
trainata dal leader di Prc Ar- 
mando Cossutta; quella infi- 
ne del ministro degli Esteri, 
Lamberto Dini, che «si collo- 
ca astutamente tra l’una e 
l’altra». 

Delle prime due, se ne era 
avuta chiara dimostrazione 
all'atto della votazione del 
documento della maggioran- 
za su una possibile tregua 
del conflitto. Ma l’ultima, na- 
ta ieri dopo l’intervista pub- 
blicata nell’ultimo numero 
del settimanale «Panorama» 


I morti non fermano i disperati: 
in 24 ore oltre 1000 clandestini 


TARANTO Concorso plurimo 
in omicidio e favoreggia- 
mento  dell’immigrazione 
clandestina: di questi reati 
sono accusati i tre scafisti 
albanesi arrestati giovedì 
subito dopo la collisione tra 
il loro gommone e il guarda- 
coste della Guardia di finan- 
za avvenuta a 30 miglia da 
Otranto e che è costata la vi- 
taa Step profughi kosova- 
ri. Gli altri 29 profughi che 
si sono salvati saranno 
ascoltati nelle prossime ore 
da carabinieri, polizia di 
frontiera e uomini della Ca- 
pitaneria di porto. 

Così ha disposto il magi- 
strato che si occupa delle in- 
dagini, il sostituto procura- 
tore di Lecce Imerio Tra- 
mis, Il magistrato ha dispo- 
sto anche il sequestro del 
gommone e del guardacoste 


per ricostruire la dinamica 
della strage, «far luce», co- 
me ha promesso il presiden- 
te del Consiglio Massimo 
D'Alema, su questo. episo- 
dio che insanguina ancora 
una volta il Canale d’Otran- 
to, un mare di frontiera sol- 
cato senza soste, ogni gior- 
no, dai battelli, dagli scafi, 
dai gommoni carichi di koso- 
vari in fuga. 

Un’esodo senza sosta, 
massiccio. Ieri ne sono arri- 
vati altri mille. I primi 300 
sono sbarcati a Mola di Ba- 
ri, 15 chilometri a Sud del 
capoluogo pugliese. Erano a 
bordo di un battello attrac- 
cato nel porticciolo. Sette al- 
banesi sono stati arrestati: 
i cinque uomini dell’equi- 
paggio e due «basisti» che 
guidavano le operazioni di 
attracco sul molo. Un siste- 


ma meno primitivo e sbriga- 
tivo che le «agenzie» crimi- 
nali albanesi avrebbero affi- 
nato, forse con qualche com- 
lice italiano, come risulta 
lai primi accertamenti, per 
eludere i controlli. Il battel- 
lo giunto a Mola, infatti, è 
EA da un porto a Nord 
lell’Albania, quindi suffi- 
cientemente lontano da Va- 
lona e dall'isola di Seseno, 
presidiate dalla polizia alba- 
nese e dalla motovedette 
italiane. Cambiano le rotte, 
ma comunque non i profitti. 
Ognuno dei 300 clandestini 
a bordo ha pagato un milio- 
ne di lire per essere stipato 
nella stiva. Come al solito 
tantissimi tra i passeggeri 
hanno i volti di donne e 
bambini. Moltissimi quelli 
al di sotto di un anno. Nel 
gruppo c’era anche una gio- 
vane ragazza paraplegica. 


nella quale Dini ha esterna- 
to tutto il suo dissenso sull’ 
ipotesi di un invio di truppe 
di terra nel Kosovo al di fuo- 
ri di un accordo di pace («se 
così fosse l’Italia sarebbe co- 
stretta a dissociarsi»), ha 
scatenato una bagarre politi- 


ca. 

Il ministro degli Esteri ha 
voluto subito puntualizzare 
che la sua posizione non va 
assolutamente contro la li- 
nea di governo. Anzi: si basa 
sui principi del G8 che l’Ita- 


lia in primo luogo sta cercan- 
do di trasfondere in una riso- 
luzione delle Nazioni unite. 
«Osservo - ha sottolineato 
Dini - che questa è la posizio- 
ne non SE di molti paesi 
dell’Alleanza atlantica, riba- 
dita per esempio dal Cancel- 
liere Schroeder ancora pochi 
giorni fa a Bari, ma anche, e 
soprattutto, del governo ita- 
liano. Ricordo infatti che lo 
stesso presidente del Consi- 
glio ha affermato che la pro- 
spettiva dell’impiego di trup- 


Alcune profughe appena sbarcate in Puglia. 


Stesse scene nel Salento. 
Centocinquanta profughi, 
soprattutto donne e bambi- 
ni, appena sbarcati sono 
stati scoperti dai carabinie- 
ri lungo la costa tra Tricase 


e Leuca. Si aggiungono ai - 


20 bloccati a Tricase dalla 
Guardia di Finanza ed ad 
altri 55 kosovari che, a pic- 
coli gruppi, si aggiravano 
sulle spiagge del Salento. 

A otto miglia al largo di 
93, d'Otranto, una moto- 
vedetta è riuscita a blocca- 


re un gommone. A bordo 
c'erano 20 clandestini, I 
due scafisti sono stati arre- 
stati. Fronte caldo anche 
sulla costa brindisina: qui 
complessivamente sono sta- 
ti bloccati 440 clandestini. 
Altri 340 kosovari sono 
arrivati nel porto di Brindi- 
si a bordo di traghetti di li- 
nea: erano muniti di docu- 
menti falsi comprati a peso 
d’oro a Valona. Gli ultimi 
arrivi in serata: sono i cin- 
que kosovari che hanno ri- 


pe di terra è stata da noi 
sempre avversata in assen- 
za di un mandato delle Na- 
zioni unite. Non vogliamo 
sconfiggere la Jugoslavia e 
non abbiamo in programma 
di invaderla». 

Ma su quest’ultima affer- 
mazione si sono scatenate le 
approvazioni e le ire di paci- 
fisti e atlantisti. Cossutta 
ha dato ragione a Dini, ma 
Fausto Bertinotti ha chiesto 
a questo punto una presa di 
posizione collegiale del go- 
verno a favore della tregua, 
«che faccia fronte al manda- 
to ricevuto dal Parlamento, 
che finora l'esecutivo non ha 
rispettato». 

Il Polo si è invece sdegna- 
to dell’«inaccettabile disso- 
ciazione dalla Nato» espres- 
sa dalla posizione del titola- 
re della Farnesina. «E ne- 


L'«assalto» con gommoni 

e vecchie carrette ma 
utilizzando rotte nuove. 
Volontari della Protezione 
civile denunciati: bimbi 
nascosti per farli immigrare 


Doe ustioni nell’incen- 
jo avvenuto ieri in un cam- 
po profughi in Albania. Un 
elicottero li ha trasbordati 
in Italia per il ricovero nel 
centro grandi ustionati dell’ 
ospedale di Brindisi. 
Quattro volontari italiani 
della Protezione civile, di ri- 
torno dall’ Albania, sono 
stati denunciati dalla poli- 
zia di frontiera per favoreg- 
giamento dell’immigrazio- 


» ne clandestina. I quattro so- 


no stati fermati nella stazio- 
ne marittima di Brindisi, 
poco dopo essere scesi da 
un traghetto in compagnia 
di quattro bambini kosova- 
ri tra i tre ed i sette anni, 
che avevano cercato di na- 
scondere facendo indossare 
le giacche delle loro divise. 
La vicenda è avvenuta un 
paio di giorni fa e non è an- 
cora del tutto chiarita. 


Questi aerei sono utiliz- 
zati per attacchi di precisio- 
ne offensivi, insieme agli 
aerei anti-carro A-10, pure 
basati a Taszar. 

Grazie anche a questi rin- 
forzi, sono stati neutralizza 
ti 20 pezzi di artiglieria, 2 
carri armati, un veicolo co- 


e 


cessario che il presidente 
del Consiglio chiarisca al 
più presto - ha tuonato il se- 
gretario del Ced, Pieferdi- 
nando Casini - noi sappiamo 
che l’intervento militare di 
terra, se ci sarà, è finalizza- 
to esclusivamente a riporta- 
re nelle loro case e nei loro 
villaggi i profughi kosovari». 

Molto più duro Francesco 
Cossiga che, in un'intervista 
al ‘Corriere della sera’ ha 
giudicato incredibili le affer- 
mazioni del ministro degli 


si» registrati nei suoi collo- 
qui a Mosca: «Noi stiamo 
parlando con Belgrado at- 
traverso un solo linguaggio, 
quello delle bombe». Tal- 
bott ha anche polemizzato 
direttamente con Cernomyr- 
din, dicendosi «orripilato» 
da un suo articolo critico 
con la Nato apparso sul 
Washington Post: «Sono in 
disaccordo con tutto l’artico- 
lo, compresa la punteggiatu- 
ra». 

Tra le Piccoe del pessimi- 
smo e delle contrapposte ri- 
gidità, si possono però co- 

liere i piccoli passi avanti: 

'albott ha ammesso in Ko- 
sovo «dovrebbe esserci una 
presenza serba» anche dopo 
il ritiro, anche se ha ammes- 
so di non aver chiaro «quale 

ossa essere il ruolo» delle 
forze serbe nella regione. 


po _. e 
La contraerea di Belgrado 
risponde con missili 
sparati alla disperata 


razzato, due mortai, sette 
ostazioni ‘ antiaeree, due 
ancimissili multipli e di- 
verse postazioni dell’eserci- 
to. 

Bombardati anche tutti 
gli aeroporti del Kosovo, de- 
positi di carburante e sei ri- 
petitori radio. 

Ma se il comando milita- 
re Nato guarda decisamen- 
te all'ingresso di truppe, il 
semaforo verde politico è 
tutt'altro che scontato. Un 
altro ostacolo l’ha posto ieri 
ufficialmente la Macedo- 


nia, il cui territorio dovreb- 
be fare (insieme a quello al- 
banese) da base per un’ 
eventuale attacco di terra. 


Cossiga invita 
D'Alema a dissociarsi 


‘ dalla posizione 


del titolare della Farnesina 
Casini vuole dal premier 
un chiarimento 


Esteri e ha chiesto al presi: 
dente Massimo D'Alema d 
dissociarsi. Dini ha subito ri- 
battutto alle critiche avanza- 
te da di leggere le 
sue dichiarazioni prima di 
commentarle: «Io ho solo ri- 
badito che, senza una risolu- 
zione dell'Onu, l'invio 
truppe di terra si configure- 
rebbe come un'invasione del- 
la Jugoslavia». 

Ma ha contraddirlo, a par- 
te la secca replica di Cossi- 
ga: ci ha pensato, con gran- 

le soddisfazione del presi- 
dente di An Gianfranco Fi- 
ni, lo stesso ministro della 
Difesa, Carlo Scognamiglio: 
«Esiste una sola strategia 
Nato che è quella stabilita 
dal summit di Washington e 
consiste nell’azione aerea. 
Tuttavia se verrà deciso un 
intervento di terra, l’Italia 
ne farà parte». 


PORDENONE 


D'ANTIQUARIA 


dal 27 al 30 
maggio 99 


È Pe 2: 
27 MAGGIO dalle 17.00 alle 20. 


Ile 10.30 alle 23. 
ORARIO 22025 MAGGIO dele 10.30 alle 20.00 
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Primo Piano 


IL PICCOLO 3 


SUCEAVA Ci troviamo nella parte nord:della 
Romania, e per raggiungere la città di Su- 
ceava, in quel tratto di territorio romeno 
incastonato tra Ucraina e Moldova, biso- 
gna attraversare la Transilvania. E pro- 
prio quei luoghi nei quali Bram Stoker 
pensò di collocare il romanzesco personag- 
gio del conte Dracula. Il confine con l'Un- 
gheria, per chi viene dall’Italia o comun- 
que dall’Europa occidentale, dista 
400-500 chilometri di strade tutte simili 
che si possono definire — nel migliore dei 
casi — una via di mezzo tra le nostre stata- 
li e le nostre provinciali. 

Prima di raggiungere la zona più a 
nord dell’itinerario si attraversano le cit- 
tà di Oradea (a una decina di chilometri 
dall'Ungheria) e di Cluj Napoca (la vec- 
chia Klausenburg). La prima ancora pie- 
na di quelli che si potrebbero ormai defini- 
re i relitti industriali del regime di Ceau- 


sescu, ma con un delizioso centro storico 
adagiato sul corso del Crisul Repede, at- 
traversato da tre grandi ponti. La secon- 
da sede di un’università nella quale si in- 
segna in romeno, ungherese e tedesco, a 
testimoniare la storia della città, divisa in 
tre anime. Intorno solo grossi paesotti o 
piccole cittadine con i mercati di quartie- 
re e tanti autostoppisti che chiedono un 
passaggio ai camion o agli immancabili 
carri trainati da cavalli. 

Lasciato questo paesaggio si comincia 
però a salire sui Carpazi (più precisamen- 
te sui Muntii Bigaului e Calimani), incon- 
trando panorami e scorci di pianura che 
potrebbero essere confusi con le nostre re- 
gioni prealpine. Ci riporta alla realtà di 
quei luoghi l’attraversare i paesi più pove- 
ri, con le strade piene di buche e la difficol- 
tà di trovare un ristorante che si avvicini 
agli standard per noi abituali. 


Prima di raggiungere la meta bisogna attraversare la Transilvania con il suo mito di Dracula e salire sui Carpazi usando strade polverose 


Il Nord della Romania tra cavalli e poveri mercati 


Cluj, la più importante città della Transilvania si trova sul percorso verso Suceava. 


IL VIAGGIO DEI DISPERATI Dalla città quasi al confine con Moldova e Ucraina l’esodo di migliaia di romeni in cerca di guadagni all’Ovest 


Suceava, nella tana dei trafficanti di uomini 


I clandestini partono a gruppi dalla stazione ferroviaria verso una valle incantata di nome Trieste 


Immigrati particolari 
I carabinieri 

li riconoscono 
dai libretti 
delle preghiere 


TRIESTE Spesso hanno an- 
cora addosso il libretto 
delle preghiere. Non ten- 
tano di scappare e non 
si ribellano durante l’in- 
terrogatorio in caserma. 
Sono disponibili e disci- 
plinati, con un atteggia- 
mento che li distingue 
dagli altri immigrati 
clandestini. 

Sono così i romeni che 
vengono intercettati alle 
pro di Muggia dai cara- 

inieri impegnati in quo- 
tidiani servizi di control- 
lo nelle zone boschive a 
ridosso del confine. Nel- 
la maggior parte dei casi 
si tratta di gruppi nume- 
rosi, con una decina di 
persone — soprattutto uo- 
mini — guidati da pas- 
seur di nazionalità rome- 
na. Lasciano il loro Pae- 
se per cercare lavoro e, 
tra i gruppi fermati fino- 
ra, non è mai stato ri- 
scontrato alcun collega- 
mento con traffici di dro- 
ga o armi. 

Dai racconti raccolti 
dai carabinieri di Mug- 
gia — che spesso si trova- 
no nella condizione di do- 
ver assistere i clandesti- 
ni rifocillandoli in caser- 
ma e magari facendoli vi 
sitare da un medico nei 
casi più gravi — sono 
emersi anche altri parti- 
colari che riguardano il 
viaggio e le condizioni di 
vita del romeni. In qual- 
che caso si tratta di per- 
sone che viaggiano con 
l’intera Cason o di uo- 
mini che ritornano a la- 
vorare in Italia dopo 
aver passato le «vacan- 
ze» a casa coni propri ca- 
ri, costretti a farlo per la 
chiusura estiva delle dit- 
te per le quali lavorano. 

‘a loro è molto forte 
il senso di solidarietà, e 
se qualcuno ha bisogno 
di qualcosa gli altri com- 
ponenti del gruppo sono 
sempre pronti a metter- 
si a disposizione. Di soli- 
to fanno il viaggio, che 
dura due o tre giorni, 
con gli stessi vestiti ad- 
dosso, per poi cambiarsi 
Una volta passato il con- 
fine e tentare di confon- 
dersi tra i residenti du- 
fante il giorno. 


Quia fianco, la stazione di 
Suceava. L'incontro con il 
passeur delle centinaia di 
clandestini che ogni mese 
tentano di raggiungere 
l'Italia, parte sempre da 
qui, anche se alcuni _. — 
provengono da altre città 
rumene. Il treno è il primo 
mezzo usato durante il 
percorso di duemila : 
chilometri verso Ovest. Si 
passa quindi al pullman e 
altaxi, in particolare nel 
tratto fra Zagabria e Buzet. 
Una trentina di chilometri a 
cavallo del confine tra 
Slovenia e Italia vengono 
fatti a piedi, attraverso i 
boschi. Lo sbocco nella 
zona di Vignano, presso 
Muggia, qui sotto, significa 
il raggiungimento 
dell'Eden. 


SUCEAVA Benvenuti nell’uni- 
co posto al mondo in cui 
.sventolando il miraggio di 
Trieste si guadagnano quin- 
dici milioni al mese, men- 
tre tutti gli altri che lavora- 
no prendono 120 mila lire 
ogni trenta giorni e non 
hanno cosa dar da mangia- 
re ai propri figli. Benvenuti 
a Suceava, città del Nord- 
Est della Romania, un tiro 
di schioppo da. Ucraina e 
Moldova, un inferno anche 
se qui non c'è guerra. 
Siamo a millequattrocen- 
to. chilometri da Trieste, in 
un grigio centro della Buco- 
vina. Potrebbe essere noto 
solamente perché funge da 
punto di partenza del turi- 
smo internazionale per il 
tour degli splendidi mona- 
steri ortodossi, in realtà è 
stato la culla di una mafia 
artigianale, ma potente, 
un’organizzazione crimina- 
le che non fa stragi e non 
mette bombe, ma è temuta, 
e in patria rispettata e ama- 
ta e si è arricchita facendo 
contrabbando di uomini. 
Suceava, dove durante i 
pomeriggi, l’acqua viene tol- 
ta a fini di razionamento 
anche nei «migliori» alber- 
ghi, è la capitale dei pas- 
seur e dei clandestini. Ma 
fin da Oradea, prima città 
venendo da Ovest, una deci- 
na di chilometri dopo il con- 
fine ungherese, la Romania 
si presenta con un salto nel 
Medioevo. Il viaggio ancora 
infinito verso Suceava è un 
rally su uno sterrato polve- 
roso, un sobbalzo senza so- 
luzione di continuità tra bu- 


TESTI DELL'INVIATO 
Silvio Maranzana 
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Riccardo Coretti 


Dumbraveni, frazione di Suceava, si sta abbellendo con i soldi dei «traghettatori» 


Professione passeur, paga 15 milioni 


Jonel: «Salutatemi il Coroneo, vi ho trascorso più di due mesi» 


DUMBRAVENI Il bosco di Vigna- 
no, vicino Muggia, dove il 


mitico Ovest dà il benvenu- 


to, la stazione ferroviaria di 
piazza Libertà dalla quale 
si prendono i treni per le 
grandi città italiane, te car- 
ceri del Coroneo in cui alcu- 
ni passeur sono stati sbattu- 
ti, anche per lunghi mesi. 
Sono le tre «cartoline turi- 
stiche» di Trieste che tutti 
nel Nord-Est della Roma- 
nia hanno ben presenti. A 
Suceava, i clandestini sono 
visti come dei 


no le correnti di traffico 
umano verso occidente, gra- 
zie.a questa moderna forma 
di attività criminale sono di- 
ventati ricchi, tra gli uomi- 
ni più ricchi dell'intera Ro- 
mania. Fanno due viaggi al 
mese, portando dieci, quin- 
dici persone alla volta. 
Ogni clandestino paga mil- 
le marchi di cui 700 riman- 
gono al «passeur». I conti s0- 
no presto fatti, sono all’in- 
circa una quindicina di mi- 
lioni di lire di guadagno 


mensile in un paese dove 
anmche qualche ingegnere 
guadagna solo l'equivalente 
di 150 mila lire, cioè cento 
volte di meno. 

Il quotidiano locale, il 
«Monitorul» tratta i pas- 
seur, o meglio i «calauzese» 
come si chiamano qui, s0- 
prattutto negli annunci eco- 
nomici. «Passeur serio per 
l’Italia offresi, Telefonare al- 
lo 0830/245498», dice un’in- 
serzione. E un’altra: «Si or- 
ganizzano escursioni in Ita- 


coraggiosi e le 
guide come be- 
nemeriti. Nes- 
suno se ne Va, 

er restare al- 
estero, tutti 
dopo due o tre 
anni reinve- 
stono in pa- 
tria il denaro 
guadagnato 0 
grazie agli 
stessi clienti o 
con il lavoro 
in nero fatto 
in Italia. Una 


decina di «pas- 
seur» e le loro 


famiglie, che 
hanno in ma- 


Bambini in una strada polverosa di Dumbraveni, il sobborgo dei traghettatori di uomini. 


lia. Iscrizioni presso il rito- 
rante Ciresica (traduz.: ci- 
liegina, ndr.) a Buhusi»>. In 
puesto modo gli aspiranti 
clandestini sanno dove far- 
si vivi. Ma annunci appaio- 
no addittura sui muri delle 
strade. L’aiuto deila grinto- 
sa cronista di nera, Laura, 
è però essenziale per arriva- 
re ai contatti giusti. Il diret- 
tore della Prefettura, Mir- 
cea Grosaru, pur mantenen- 
do un ruolo esterno svolge 
in. qualche circostanza 
un’ecceziona- 
le opera di tra- 
duzione. 

Con una 
manciata di 
migliaia di 
«Le», il tassi- 
sta è a disposi- 
zione per alcu- 
ne ore. Salgo- 
ni i cronisti di 
Trieste e. di 
Suceava e un 
ragazzo sve- 
glio del posto 
che in passato 
ha presentato 


a «Rachi» e ai . 


suoi luogote- 
nenti molti ro- 
meni disposti 


che e crateri stradali, uno 
slalom tra carri trainati da 
cavalli e mandrie di mue- 
che, un salto a ostacoli in 
mezzo a bufale al pascolo 
sulla strada e carovane di 
Romi. Ma è anche uno spa- 
smodico peregrinare sulle 
tracce del fantomatico «Ra- 
chi», il boss dei boss tra i 
passeur, una figura che nel- 
la fantasia popolare è qual- 
cosa che sta a metà tra l’im- 
prendibile Zorro e l’inquie- 
tante Dracula, personaggio 
mitico della vicina Transil- 
vania. 

E’ «Rachi» che figura in 
testa alla lista dei passeur 
romeni schedati dal Pool 
anticlandestini della Procu- 
ra distrettuale antimafia di 
Trieste. Accanto alla sua fo- 
to segnaletica, nel fascicolo 
conservato al secondo pia- 
no del palazzo di giustizia, 
in foro Ulpiano, soltanto il 
suo vero nome, Irimia Toa- 
der, la sua data di nascita, 
9 novembre ’75, e la sua re- 
sidenza, Dumbraveni, fra- 
zione di Suceava. Ma «Ra- 
chi» resta un fantasma che 
ricorre negli interrogatori 
di quasi tuttii passeur arre- 
stati e i clandestini respin- 
ti lungo le linee confinarie 
a Trieste, a Gorizia, a Tar- 
visio. «E’ lui il capo che ci 
ha indicato la strada», «E a 
lui e ai suoi uomini che ab- 
biamo dato i soldi». 


Mentre il sole cala arros- 


sando i campi, mendicanti, 
zingare e vecchi con il ba- 
stone si mischiano a fami- 
gliole in partenza sulle pan- 
chine e nelle due puzzolen- 


Bi Organizàm excursii Italia. 
Asiguràm reducere pentru 
grupuri si colaboratori. 
Plecari siptàmînale. 
Inscrieri la Restaurant 
Ciresica - Buhusi, tel. 034 - 
264500; 094 - 584185. (BC 
- 1543712.6.7) 


Un annuncio che offre escursioni clandestine apparso 
qualche settimana fa sul «Monitorul de Roman» 


ti sale d’aspetto della sta- 
zione ferroviaria di Sucea- 
va, molto discosta dal cen- 
trocittà. Qui i gruppi di gio- 
vani che vogliono a tutti i 
costi arrivare in Italia, han- 
no l'appuntamento con il 
«passeur», siano essi origi- 
nari di Suceava, oppure del- 
la zona di Roman, una città 
oltre cento chilometri più 
sotto o da regioni ancora 
più lontane. Il viaggio è mi- 
sto: treno, autobus, taxi, fi- 
no all’ultimo tratto tra Slo- 
venia e Italia, da percorre- 
re sempre a piedi con il cuo- 
re in gola, i vestiti sporchi, 
il fiatone e il terrore di ve- 
nir presi, finire in carcere, 
essere rispediti a casa. 


La maggior parte dei. 


clandestini che passano il 
nostro confine sono romeni. 


Il bar di Dumbraveni. Sulla balconata, passeur in briefing. 


a spendere pur di raggiun- 
gere Trieste. La macchina 
mette subito il muso verso 
Dumbraveni, una decina di 
chilometri dal capoluogo. E° 
qui il quartier generale dei 
traghettatori di uomini, i 
Caronte romeni. Da fetida 
baraccopoli dove bambini 


soldi guadagnati grazie ai 
«salvacondotti» per l’Italia. 

La macchina fa sobbalzi 
su sobbalzi, le strade sono 
tutte uguali e tutte polvero- 


-se, senza nome, così come 


senza numero sono le case. 
Un urlo indica al tassista di 
fermarsi. Il ragazzo ha vi- 


sporchi di pochi sto Ionel Tir- 
sun SREOnO dea, i 
rudimentali = potente e 

aratri e tra Tra baracche, cavalli emergente. 
sete oche e bimbi sporchi 551 paese in 
DREZCOnDO i spunta qualche casa mace Li ss 
miasmi di una g__x sieme alla fa- 
carogna di È dignitosa se non miglia. Scende 
ne, questa fra- irittu un attimo, sor- 
zione si sta Le addi Le elegante Mele 
tamente trasfor- mi Trieste, io 
mando in un pa- conosco molto 


ese con case dignitose, se 
non ‘addirittura eleganti. 
Dumbraveni è un paese re- 
staurato in gran parte coni 


bene il Coroneo perchè ci 
ho trascorso due mesi e 
mezzo. Non posso dire nien- 
te, non so, va bene, aspetta- 


Impossibile fare una cifra. 
Con l’esplosione della guer- 
ra in Serbia e la deviazione 
delle rotte a Nord, attraver- 
so l'Ungheria, il flusso è leg- 
germente diminuito, ma 
non certo arrestato. 

Secondo stime oggi am- 
messe dalle stesse forze del- 
l'ordine, per ogni clandesti- 
no bloccato, altri cinque 
passano indenni. A Sucea- 
va, dove un ingegnere gua- 
dagna 150 mila lire al me- 
se e la vita è impossibile an- 
che se il suo costo è la metà 
di quello italiano, Trieste è 
un nome noto anche alle 
vecchie e ai bambini, è la 
valle incantata verso la 
quale migliaia di romeni si 
sono messi e si metteranno 
in marcia. Quasi sempre la 
metà finale è Roma, o Mila- 
no, 0 Torino, dove lavorare 
in nero per due o tre anni e 
mettere da parte i soldi per 
farsi la casa. Ma la porta 
del Paradiso è «Mughìa», co- 
me i romeni chiamano Mug- 
gia. 


In Romania i clandestini 
vengono considerati 

dei coragsiosi e le guide 
sono persone benemerite 
talvolta considerate 

alla stregua di eroi 


temi davanti a casa mia ar- 
rivo tra dieci minuti», 

L'attesa dura mezz'ora, 
tre quarti d'ora. Poi arriva 
una telefonata ai parenti, 
dentro casa: «Ionel vi aspet- 
ta al bar del paese». Le stra- 
de sono un labirinto anche 
peri romeni, ‘alla fine spun- 
ta il locale, è il ritrovo della 
mafia di Suceava, dei con- 
trabbandieri di uomini. «Io- 
nel se ne è andato», dicono. 
La beffa gli è riuscita, ha de- 
pistato i cronisti per tornar- 
sene tranquillo a casa. «Io- 
nel ne ha traghettati in Ita- 
lia 500, anzi sicuramente 
600 — dicono i ragazzi — 
ma certamebnte Rachi ne 
ha portati molti di più, ha il 
record assoluto. Se volete 
una nostra intervista, ba- 
sta che ci diate duemila 
marchi (due milioni di lire, 
ndr.). 

La sera sta calando, l’am- 
biente è ostile, i passeur si 
rifiutano di parlare e la 
stanchezza sta salendo. Ma 
quando le speranze stanno 
scemando si riapre all'im- 

rovviso una nuova, miraco- 
osa traccia per arrivare al 

boss dei boss. 
(1- continua) 
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PUNTO SOLE. 
IL PUNTO FRESCO 


— DELL'ESTATE. 


Fino al 31 maggio 


CONDIZIONATORE 
compreso 


— «IMP 
finanziamento di 8 milioni 
in 24 mesi a tasso 0 


IN PIÙ 


assicurazione furto e incendio 
SimplicaTeR per il l’anno 


AZZURRA 


oppure - 


. 14.250.000 


se date indietro 
Il vostro usato 


Punto sa sempre come stupirvi. Ma questa volta supera davvero se stessa € 
vi offre Punto Sole a partire da L. 17.250.000 tutto compreso. Oppure, s© 
date indietro il vostro usato vi offre ùna riduzione di L: 3.000.000 sul prezzo 
di listino. Un’occasione irripetibile, da prendere al volo fino al 31 maggio. 


GODE 


Esempio fina 


Fiat Punto Sole 3p. L. 17. 


50.000 (IPT esclusa). Importo da finan 


8.000.000. Durata 24 me 


N° 24 versamenti men 


da L. 334.000. Spese pratica L, 250.000 più bolli. T.A.E.G. 3,11%. Salvo approvazione SAVA. 
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POLITICA 


IL PICCOLO 5 


Varato ieri dal Consiglio dei ministri il decreto-legge che indennizza con 60 miliardi il settore 


Bombe in Adriatico, soldi alla pesca 


Ma il provvedimento non soddisfa la marineria: stato di agitazione 


Brindisi: missile Mato sul tetto 
Per fortuna non è esploso 


ROMA Sessanta miliardi di 
indennizzo per i pescatori 
danneggiati dalle bombe 
sganciate in Adriatico dagli 
aerei Nato di ritorno dalle 
missioni militari in Koso- 
vo. E la possibilità di un fer- 
mo, volontario, esteso dal 4 
giugno al 15 luglio. Sono 
queste le misure-cardine 
previste dal decreto legge 
varato ieri dal Consiglio 
dei ministri e subito boccia- 


to dalla categoria interessa-' 


ta che, per tutta risposta, 
ha proclamato lo stato di 
agitazione fino al prossimo 
mercoledì, giorno in cui si 
riunirà a Roma il «parla- 
mentino» della pesca pres- 
so il ministero delle Risor- 
se agricole. 

Ma vediamo i punti del 
provvedimento. Per ripara- 


re i danni causati dallo 
sganciamento di ordigni 
Nato in mare il Governo ha 
dunque deciso di mettere a 
disposizione 60 miliardi. 
Trenta di questi - ha fatto 
sapere il ministro delle Ri- 
sorse agricole De Castro - 
provengono dal Fondo na- 
zionale del credito pesche- 
reccio, gli altri 30 sono pre- 
visti tramite il cofinanzia- 
mento comunitario. Per 
quanto riguarda la parte co- 
munitaria, ha assicurato 
De Castro, sono già state ri- 
cevute assicurazioni da par- 
te dell’Unione europea per 
l'erogazione dei fondi, Le 
modalità di verifica dei dan- 
ni subiti e l’entità dei pre- 
mi saranno definiti con un 
decreto del ministero delle 
Politiche agricole, dopo 
aver sentito il parere della 


“e 


Commissione consultiva 
della pesca marittima e il 
Comitato nazionale di con- 
servazione e gestione delle 
risorse biologiche del mare, 
entrambi convocati per il 2 
giugno e presieduti da De 
Castro. I due organismi sta- 
biliranno anche i criteri di 
articolazione del fermo vo- 
lontario della pesca nelle 
varie marinerie. Per quan- 
to riguarda il periodo prece- 
dente al 4 giugno (a partire 
dal 14 maggio), gli inden- 
nizzi per gli armatori saran- 
no stanziati solo dopo aver 
valutato le prove dei danni. 
E infine: il decreto legge 
istituisce anche un’unità di 
crisi coordinata dal mini- 
stro per le Politiche agrico- 
le e in grado di garantire 
una rapida informazione 
sulla vicenda. 


Il governo stanzia 1800 miliardi in tre anni ma dice no alla proroga della sospensione degli sfratti 


Ma il pacchetto di norme 
non è piaciuto agli addetti 
che ad Ancona hanno an- 
nunciato lo stato di agita- 
zione. Quali i punti conte- 
stati? Innanzitutto i pesca- 
tori chiedono l’obbligatorie- 
tà del fermo, oltre a garan- 
zie di sicurezza per l’attivi- 
tà in mare: «altrimenti ri- 


‘schiamo di andare a pesca- 


re - ha spiegato il presiden- 
te della Lega pesca Ettore 
Ianì - mettendo in pericolo 


.la vita». Ancora: i regola- 
menti comunitari blindano - 


le sovvenzioni penalizzan- 
do nei fatti i piccoli natan- 
ti, quelli fino a 50 tonnella- 
te di stazza. In questo caso, 
dunque, sarebbe stata ne- 
cessaria una normativa ad 
hoc che tenesse conto della 
straordinarietà del conte- 
sto: lo stato di guerra. 


Affitti: un aiuto alle famiglie povere 


NAPOLI Due notizie di partico- 
lare interesse per proprieta- 
ri e inquilini italiani. Il go- 
verno, innanzitutto, annun- 
cia attraverso il ministro 
dei Lavori Pubblici, Enrico 
Micheli, l’avvio di una delle 

rincipali novità della legge 
Ri riforma degli affitti: le fa- 
miglie a basso reddito po- 
tranno contare su 1800 mi- 
liardi in tre anni (600 mi- 
liardi l’anno dal ’99 al 2001) 
Bi integrare il pagamento 


l’universo casa, ha spiegato 
che non ci sarà nessuna pro- 
roga per la sospensione de- 
gli sfratti di sei mesi, deci- 
sa al momento di entrare in 
vigore della legge di rifor- 
ma delle locazioni. I sinda- 
cati dell’inquilinato, che 
avevano chiesto uno slitta- 
mento del blocco fino a set- 
tembre (il problema secon- 
do Sunia, Sicet e Uniat ri- 
guarda 1.300.000 famiglie), 
non sono naturalmente con- 
tenti dell’orientamento di 


Sforza ROGLAnI numero del- 
la Confedilizia, quelle del ti- 
tolare dei lavori Pubblici 
«sono parole di grande re- 
CO e ci tranquilliz- 
zano. Chi chiede la proroga 
- oo le - non sa neppure 
che la legge già prevede che 
la sola presentazione dell’ 
istanza di graduazione del- 
lo sfratto, da parte dell’in- 
quilino, tenga ulteriormen- 
te sospesa l'esecuzione fino 
alla decisione del giudice». 
Per il coordinatore generale 


discriminata di tutte le ese- 
cuzioni, che già ha costitui- 
to un danno alla proprietà 
in violazione delle norme co- 
stituzionali». Tornando ai fi- 
nanziamenti pel le famiglie 
a basso reddito, un decreto 
ministeriale definisce i re- 
quisiti: il COMES ad 
esempio, non potrà supera- 
rei dii HEAE per red- 
diti non superiori ai 20 mi- 
lioni annui rispetto ai quali 
l'incidenza del canone non 
sia inferiore al 14 per cen- 


BRINDISI Un missile cosid- 
detto ’dissuasore’ sgancia- 
to da un velivolo Nato di 
ritorno da una missione 
in Serbia sarebbe caduto 
sul tetto di un’abitazione 
privata di Brindisi. L’ordi- 
gno non è esploso e non 
avrebbe provocato danni 
alle persone. L’impatto 
avrebbe sollevato solo mol- 
to fumo e causato una le- 
sione al tetto dell’abitazio- 
ne. L'episodio sarebbe av- 
venuto tre giorni fa nel 
«Rione Paradiso», un 

juartiere alla periferia di 

rindisi, in direzione 
nord verso l'aeroporto. Il 
missile sarebbe stato per- 
so da uno degli aerei o de- 
gli elicotteri della Nato di 
ritorno da una missione 
militare. 

L'abitazione, lesionata 
nell’impatto, è di un infor- 
matore farmaceutico al 
quale, secondo un’indi- 
screzione ngn confermata 

lî sarebbe già arrivata 
la parte dalle autorità 
Nato una cifra (meno di 
un migliaio di dollari) co- 
me primo rimborso dei 
danni subiti. Sul posto si 
è visto per un sopralluogo 
ersonale della base 
saf, di stanza a San Vito 
dei Normanni. L’ordigno 
è stato prelevato dai cara- 
binieri ed è a disposizione 
della Procura brindisina. 
Il missile dissuasore fa 


pe una fortunata coinci- 
lenza le conseguenze non 
sono state ben più gravi. 
E’ la prima volta dall’ini- 
zio del conflitto nel Koso- 
vo che una bomba alleata 
cade sulla terra ferma, in 
una zona abitata sebbene 
periferica. Nel «Rione Pa- 
radiso» qualcuno comin- 
cia a chiedersi, se altre 
bombe siano disseminate 
nella campagna vicina 
che divide il loro quartie- 
re dall'aeroporto. Finora 
le bombe degli aerei della 
Nato di ritorno dalle mis- 
sioni di guerra nella Fede- 
razione jugoslava veniva- 
no sganciate in mare, per 
motivi di sicurezza, in zo- 
ne ben definite. Nel Basso 
Adriatico ci sono 106 bom- 
be a una profondità di 
400 metri. Le ultime di 
cui si ha conferma, due 
bombe al laser di 500 chi- 
logrammi ciascuna, sono 
state sganciate giovedì 
scorso, alle sette e mezza 
del mattino, proprio al lar- 
9° di Brindisi, nella cosid- 

etta «area 4», un’area 

redefinita nell’ambito 

ell’intervento Nato a 
una profondità di 700 me- 
tri. sganciarle è stato 
un «Tornado» dell’Aero- 
nautica militare italiana 
che aveva un’avaria al si- 
stema idraulico della su- 

erficie alare. Il caccia- 

ombardire «Ids» era da 
poco partito dalla base Na- 


è L'INTERVISTA 
«E la strada per allargare il Polo» 


Finî: «L'accordo con Segni 


non guasterà i rapporti 
con Forza Italia. Anzin 


ROMA Gianfranco Fini, che 
parlerà a Trieste lunedì po- 
meriggio alle 17 nella Sta- 
zione marittima, rilancia 
l’idea di una Costituente 
per le riforme. 

Ma non pensa che sia 
un percorso troppo lun- 
go? Non è meglio ricorre- 
re all’articolo 138 della 
Costituzione? 

«Si può certo ricorrere all’ 
articolo 138. Ma le riforme 
si possono fare solo se c'è 


caso e per la ragione che 
Ciampi è un vero bipolari- 
sta e un convinto assertore 
del sistema maggioritario». 
Molti dicono che le ele- 
zioni europee segneran- 
no una svolta nel qua- 
dro politico attuale ... 
«Non credo. Temo invece 
che aumenterà il partito 
dell’astensione soprattutto 
laddove il voto per il parla- 
mento Europeo non è abbi- 
nato al voto amministrati 


vo. Ma dalle urne non usci- 
rà alcun sisma politico. For- 
se solo nel centrosinistra ci 
sarà qualche problema in 
ragione del 


un quadro d’insieme. La Bi- 
camerale mi ha insegnato 
proprio questo: andando 
avanti a pezzettini si ri- 
schia che al 


| primo contra- rapporto tra 
sto ci si bloc- Prodi e Mari- 
chi e non si ni». 
faccia alcun E l’accor- 
passo riforma- do tra An e 
tore». # Segni? 
Possibile «Una destra 
che sulle ri: che punta al 
forme si ri- cambiamento 
produca l’ac- e alle riforme. 


Non a caso la 
prima iniziati- 


cordo a quat- 
tro tra lei, 


Berlusconi, va comune è 
D’Alema e la raccolta di 
Veltroni che firme per un 
ha portato referendum 


che abolisca la legge sui sol- 
di ai partiti. L'intesa avrà 
in prospettiva effetti positi- 
vi nelle relazioni con Forza 
Italia, perchè puntiamo ad 
allargare l’area del Polo». 

Guerra nel Kosovo: co- 
me si è comportato il Go- 
verno? 

«D'Alema come presiden- 
te del Consiglio non è criti- 
cabile, come capo della mag- 


all’elezione di Ciampi? 
«E’ possibile ma certo 
non basterebbe. Perchè la 
questione è quella che ha 
portato al fallimento della 
Bicamerale: cosa si vuole fa- 
re? che Costituzione voglia- 
mo scrivere? Se si sciolgono 
i nodi che la Bicamerale 
non ha sciolto si può certo 
andare avanti; ma bisogna 


scioglierli questi nodi». 


gioranza è invece censura- 


el canone. La regione, che 
assorbirà più finanziamenti 
nell’anno in corso, è la Cam- 
pae (117,2), se ta dalla 


Palazzo Chigi. «Noi non sia- 
mo favorevole a proroghe», 
ha chiarito il ministro Mi- 
cheli. Posizione che viene 
letta con favore, invece, dal- 
la proprietà. Per Corrado 


’ombardia (07,1). Sempre 
Micheli, e siamo alla secon- 
da notizia di rilievo per 


è IL DIBATTITO 
Mentre Ciampi prosegue la sua ricognizione 


Maggioranza e opposizione 
troppo distanti per impostare 
insieme le riforme istituzionali 


dell’Uppi (Unione dei picco- 
li Proprietari), Giacomo Ca- 
rini, «è semplicemente in- 


to. Agevolazione massima 
di 4,5 milioni, invece, sulla 
base di redditi fino a 27 mi- 
concepibile la sola richiesta lioni e incidenza del canone 
di prorogare ulteriormente non inferiore al: 24 per cen- 
180 giorni di sospensione in- . to. 


parte dell’armamento di 
elicotteri e aerei della Na- 
to. E’ un sistema di difesa 
perchè crea fonti di calore 
alternative per ’distoglie- 
re i missili nemici. Solo 


to di Gioia del Colle, in 
provincia di Bari, per una 
missione in Kosovo, ma è 
dovuto rientrare alla base 
proprio a causa di quell’ 
avaria. 


Se il referendum sulla 
legge elettorale fosse 
passato, Ciampi sarebbe 
diventato comunque ca- considerata dagli alleati un 
po dello Stato? paese inaffidabile». 

«Io l’avrei votato in ogni r.b. 


bile. Se non fosse stato per 
il senso di responsabilità 
del Polo, l’Italia sarebbe 


Dopo aver fatto balenare l'ipotesi di correttivi al sistema previdenziale, ecco la retromarcia: l'eventuale modifica avverrà solo nel 2001 


Governo e Inps: per ora le pensioni non si toccano 


ROMA I/ problema non è se 
scegliere la Costituente, la 
Bicamerale o l’articolo 
138: il vero ed unico sco- 
glio sulla tormentata via 
delle riforme è la mancan- 
za della volontà politica 
di farle, condivisa da mag- 
“gioranza e opposizioni. Do- 
po i primi entusiasmi se- 
guiti all’elezione di Ciam- 
pie al suo giro esplorativo 
con i leader dei partiti (ie- 
ri ha ricevuto Casini e 
Cossutta), le forze politi- 
che sono più che mai divi- 
se e la campagna elettora- 
le accentua l’arroccamen- 
to sulle diver- 
se posizioni. 
«Nessuno ha il 
coraggio di 
ammettere che 
oggi per le ri- 
forme non c'è 
il clima adat- 
to - taglia cor- 
to il segretario 
dell’Udeur 
Clemente Ma- 
stella - una 
rondine non 
fa primavera e 
non si può pen- 
sare che l’ele- 
zione del capo dello Stato, 
avvenuta con il concorso e 
il consenso del Polo, possa 
improvvisamente riavvia- 
re la stagione delle rifor- 
me». 

A portare qualche novi- 
tà potrebbe essere l’inter- 
vento di Massimo D'Ale- 
ma martedì alla commis- 
sione Affari costituzionali 
della Camera. Il diessino 
Antonio Soda si aspetta 
che dal presidente del Con- 
siglio «un contributo al di- 
battito sulle questioni 
aperte, in particolare l’ele- 
zione diretta del capo del- 
lo Stato e la forma di go- 
verno, è una spinta propul- 
siva sulle riforme già in 
fase avanzata e cioè fede- 
lalismo e giusto proces- 
$0», 

La maggioranza rima- 
ne schierata. a favore di ri- 
forme realizzate in Parla- 
mento con l'articolo 138 


della Costituzione, strada 
che il Polo rifiuta perchè 
mancherebbe un quadro 


‘organico della revisione 


della Costituzione. Il lea- 
der di An Gianfranco Fini 
insiste sulla Costituente, 
mentre quello del Ced 
Pier Ferdinando Casini ie- 
ri ha esposto anche al pre- 
sidente della Repubblica 
la sua proposta di ritorna- 
re alla Bicamerale, guida- 
ta questa volta da Silvio 
Berlusconi. Lo stesso Casi- 
ni ammette però che V'im- 
portante non è lo strumen- 
to, che si può scegliere do- 
i po le Europee, 
ma la «spinta» 
a fare le rifor- 
me. 

Il presiden- 
te dei senatori 
ds Cesare Sal- 
vi accusa Fini 
e Berlusconi 
di far prevale- 
re la propa- 
ganda politica 
e la demago- 
gia sulla reale 
volontà  rifor- 
matrice. Il pri- 
mo, con la Co- 
stituente, rinvia tutto ad 
un indefinito futuro, lal- 
tro dice di voler usare il 
voto europeo per mettere 
in discussione il governo e 
«fa una cosa che non acca- 
de in nessun altro paese». 
Ma lo stesso D'Alema 08- 
serva che Berlusconi non 
vuole vincere per le Euro- 
pee, ma per rovesciare il 
‘governo e «se la destra vin- 
cesse le elezioni non sareb- 
be facile continuare nel 
processo di riforma delle 
istituzioni». s 

A Salvi risponde polemi- 
co il capogruppo di Forza 
Italia al Senato: «ecco il 
bue che dice cornuto all’ 
asino», ricordando che la 
Bicamerale saltò perchè 
«la sinistra non mantenne 
gli impegni presi, pur di 
salvare il governo dell’Uli- 
vo che rischiava di perde- 
re la sua maggioranza». 

Marina Maresca 


E la questione fiscale. provoca uno scontro al vetriolo tra Berlusconi e Veltroni 


ROMA Il Governo fa quadra- 
to sulle pensioni. E dopo 
aver fatto balenare nei gior- 
ni scorsi di poter anticipare 
interventi correttivi, ieri è 
partito il dietro-front, che a 
giudicare almeno dalla con- 
cordia di toni, sembra qua- 
si studiato. «La verifica e 
l’eventuale correzione si fa- 
rà solo nel 2001», come pre- 
visto dalla legge hanno 
spiegato il vice-premier Ser- 
gio Mattarella, il ministro 
del Lavoro, il presidente 
dell'Inps. 

Sullo sfondo si fa feroce 
lo scontro tra Valter Veltro- 
ni e Silvio Berlusconi sul te- 
ma tasse, spese e ricette 
economiche. In pieno clima 
elettorale ieri il segretario 
dei Ds ha aperto le ostilità 
contro la ricetta proposta 
dal leader di Forza Italia 
nel tax day. «Ha il coraggio 
di andare a dire che vuole 
ridurre le tasse di 220 mila 
miliardi; abbia allora an- 
che quello di andare in tele- 
visione e dire ’ho deciso di 
ridurre le tasse e per que- 
sto ho deciso di togliere le 
pensioni a tutti, oppure 


abolire la scuola pubblica o 
l'assistenza sanitarià’. Non 
è accettabile che si presenti 
su un palco e dica di voler 
tagliare le tasse ma senza 
spiegare come: è roba da 
spettacolo televisivo e non 
da politica seria». 
Immediata e altrettanto 
sprezzante la replica. «Vel- 
troni ignora, tra molte al- 
tre cose, che il reddito tota- 
le dell'Irpef in Italia è di 
185.000 miliardi. Come 
può pensare, che se ne pos- 


sano perdere di più, addirit- 
tura 221.000, con una sem- 
plice redistribuzione e non 
con un’abolizione dell’impo- 
sta sulle persone fisiche? 
Non sarebbe meglio che leg- 
gesse con la necessaria at- 
tenzione le proposte degli 
avversari prima di tirar fuo- 
ri cifre dal cappello peggio 
di un illusionista da barac- 
cone? Consiglio a Veltroni 
un corso accelerato di scien- 
za delle finanze». 

Ma in soccorso di Veltro- 


Siae commissariata, deficit di oltre 50 miliardi 
Nel 2000 il «rosson è destinato ad aggravarsi 


ROMA Tra i primi compiti che Mauro Masi, nominato 
commissario straordinario della Siae, dovrà affrontare 
c'è la situazione finanziaria della Società italiana auto- 
ti ed editori. E’ infatti di 53 miliardi e 800 milioni il de- 
ficit previsto per quest'anno, dovuto tra l’altro al man- 
cato introito di 56 miliardi delle scommesse sui cavalli. 
Il deficit, inoltre, è destinato ad aumentare l’anno pros- 
simo poichè è stata abolita l’imposta spettacoli, la cui 
riscossione rendeva alla Siae 150 miliardi. Questa si- 
tuazione ha provocato l’intervento della Presidenza del 
Consiglio. Il commissariamento della Siae potrà contri- 
buire anche a realizzare la riforma dell’ente: lo sottoli- 
nea il sottosegretario a palazzo Chigi, Marco Minniti. 


ni è intervenuto il ministe- 
ro delle Finanze che ha giu- 
dicato «verosimile» la cifra 
fatta da Veltroni. L'esenzio- 
ne di redditi fino a 22 milio- 
ni (che rappresentano una 
parte molto rilevante della 
base imponibile Irpef), la 
modifica delle aliquote e 
l'esenzione degli ultraset- 
tantenni determinerebbero 
infatti una perdita di getti- 
to superiore ai 120.000 mi- 
liardi. A questi vanno ag- 


giunti gli oltre 40.000 mi- | 


liardi che costituiscono le 
attuali detrazioni per cari- 
chi familiari e altri 50.000 
miliardi come effetto dell’ 
abolizione dell’Irap. Infine 
vanno considerati i 5.000 
miliardi corrispondenti ai 4 
punti di riduzione Irpeg 
proposti dal Polo. 5 
Sul fronte pensioni c'è 
stata invece una massicia 
retromarcia. Dal vice pre- 
mier Sergio Mattarella, al 
ministro del Lavoro Bassoli- 
no al presidente dell'Inps 
ieri la parola d’ordine è sta- 
ta: per ora le pensioni non 
si toccano e fino al 2.001 
nessuna verifica. 
p.t. 


Il vice-presidente del Consiglio rilancia D'Alema come premier, ma Rutelli la pensa diversamente 


Mattarella a Prodi: l'Ulivo è defunto 


ROMA La competizione tra le forze del centro sinistra, in par- 
ticolare tra il Ppi e l’Asinello di Prodi, va avanti senza esclu- 
sione di colpi. Le due forze di centro dell’ex Ulivo si dividono 
sulle prospettive politiche del futuro. Il vice presidente del 


Consiglio SEO Mattarella dichiara morta quell’alleanza, 
; forma in cui nacque sotto la guida di Prodi, e 
candida D’Alema a futuro candidato premier. «Nulla contro 


almeno nella 


leanza. 


dopo le elezioni, un'c 


nistra, grazie ad un modo non tradizionale di intendere l’al- 


Il segretario del HDi Franco Marini chiede invece ai Ds, 
iarimento dei rapporti nella coalizio- 

ne che «dovranno essere più chiari», EEA 
è in discussione la nostra collocazione con il centrosinistra». 
Gli brucia ancora la mancata elezione di Rosa Russo Jervoli- 


le se, precisa, «non 


Parte stamane da Trieste 
Il treno dei Democratici 


TRIESTE Parte stamane dalla stazione centrale di Trieste 
il treno dei Democratici «per l'Europa che vogliamo». Do- 
po il pullman prodiano si tre anni fa, adesso il nuovo 
mezzo per la campagna elettorale europea è quello ferro- 
viario: il convoglio muoverà alle 10 dai binari della sta- 
zione del capoluogo giuliano; in precedenza, con inizio al- 
le 9.80, è prevista, sempre nell’ambito della stazione tri- 
estina, una manifestazione alla quale parteciperà il sin- 
daco Riccardo Illy. L’Asinello, dunque, parte da Nord- 
Est, a Trieste stamattina ci saranno gli esponenti di 
punta della lista nella nostra circoscrizione, dall’ex mini- 
stro ed ex rettore dell’Università di Venezia Paolo Costa 
all’ex presidente diessino della Regione Emilia-Roma- 
gna Antonio La Forgia. Dopo l'esordio giuliano, il treno 
«democratico» toccherà oggi Udine, Pordenone, Porto- 
gruaro, Mestre, Lancenigo, Conegliano, Castelfranco. 

Infine, una curiosità: slitta il palio dei somari per evi- 
tare di essere tacciati di fare propaganda elettorale im- 
propria all’ Asinello di Romano Prodi. E’ accaduto a Sa- 

ienano sul Rubicone nel cesenate dove i responsabili 
della associazione «Gaio e Sabino», che organizza 1 8/a 
edizione del locale «Palio dei somari» hanno pensato be- 
ne di evitare possibili accuse da altre formazioni politi- 
che. La gara dei quadrupedì era in programma dal 10 al 
12 giugno, ma gli organizzatori hanno considerato che il 
simbolo del palio era molto simile a quello adottato dal 
neo presidente della commissione Europea. 
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le primarie - dice - non siamo in Libano dove a un cristiano 
deve succedere un musulmano. Se il governo fa bene è giu- 
sto che chi l’ha presieduto venga riconfermato alla sua gui- 
da». Mattarella attacca Prodi per aver scatenato una gara, 
che può essere suicida, al centro. «Prodi - spiega - con la fra- 
se ‘competition is competition’ ha sostanzialmente contrad- 
detto l’idea fondamentale dell’Ulivo: la solidarietà tra parti- 
ti diversi, un cammino comune di forze con storie distinte». 
Ma sulla futura premiership del centro sinistra la pensa 
diversamente il sindaco di Roma Francesco Rutelli, per il 
quale D’Alema deve ancora dimostrare di avere la cultura 
politica per guidare «la seconda fase dell'Ulivo». Rutelli sot- 
tolinea che con Prodi ha vinto per la prima volta il centro si- 


no al Quirinale che, a suo parere, ha dimostrato che qualco- 
sa non è filata liscia «sul modo di raccordarci fra noi». «Non 
c'è nulla di personale, ma all’interno di una coalizione biso- 
gna avere tutti una lealtà assoluta», sottolinea Marini. 

Francesco Cossiga, intanto, non smette di prendersela 
con Marini che, con i suoi errori, «è riuscito a fare sembrare 
Forza Italia come il più importante, se non l’unico rappre- 
sentante del popolarismo». E prevede anche che, prima o 
poi, D'Alema farà fuori i due ministri «cossighiani» Scogna- 
miglio e Folloni perchè dovrà tener conto dei rapporti di for- 
za nella coalizione. Il presidente del Ppi Gerardo Bianco di- 
fende però Marini dalle accuse di Cossiga. «Poteva appoggia- 
re il governo Prodi a suo tempo - contrattacca - e invece ha 
creato una grande confusione». 
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BRIGATE ROSSE Gli esperti di antiterrorismo smontano la tesi di un errore del gruppo d'attacco 


D'Antona, hanno sparato per uccidere 


Sindacati oggi in piazza a Bologna e a Roma «per la difesa della democrazia» 


ROMA Hanno sparato per uc- 
cidere. Gli esperti di anti- 
terrorismo smontano il teo- 
rema di un errore per l’omi- 
cidio di Massimo D’Antona. 
E l'autopsia conferma che 
sono stati mirati e colpiti 
gli organi vitali. Non solo: 
«E stato voluto, deliberato 
e ricercato per ottenere 
quel salto di qualità che li 
facesse conoscere. Noi, pe- 
rò, li prenderemo». 
Dunque, l'intenzione non 
era quella di gambizzare il 
collaboratore del ministro 
del Lavoro, Antonio Bassoli- 
no, ma di farlo tacere per 


sempre. 
Cade così la teoria avan- 
zata dal sottosegretario 


agli Interni, Nicola Sinisi, 
ascoltato in gran segreto 
martedì in commissione 
Stragi. Del resto il presi- 


dente Giovanni Pellegrino 
dice di essere rimasto per- 
plesso ad ascoltarlo: contro 
D'Antona «sono stati spara- 
ti sei colpi di pistola. Se si 
considera che uno lo ha rag- 
giunto al cuore e che gli al- 
tri si sono conficcati negli 
avambracci mentre cercava 
di proteggersi mi sembra 
francamente difficile ipotiz- 
zare che i killer non volesse- 
ro uccidere». In ogni caso 
pubblicare degli atti riser- 
vati «significa volersi allon- 
tanare dalla verità. Spero 
comunque che le indagini 
non siano state danneggia- 
te». 

Ha paura di essere «dan- 
neggiato», invece, il super- 
testimone del delitto, il ra- 
gazzo che per primo ha soc- 
corso il professore agoniz- 
zante. In un’intervista a ”Il 


Giornale” racconta: «La 
mia vita non è più la stes- 
sa. Mi spaventa qualsiasi 
cosa. Per mettermi in agita- 
zione basta una telefonata 
muta». 

Mercoledì scorso, davan- 
ti al magistrato che ha re- 
datto un verbale formale, 
ha ripetuto parola per paro- 
la la deposizione che aveva 
fatto la mattina stessa dell’ 
omicidio agli investigatori. 
E cioè di aver visto i killer 
subito dopo aver sentito gli 
spari («il rumore sembrava 
quello delle miccette»). Ha 
descritto due uomini alti 
circa 1,75, senza baffi o bar- 
ba, coni cappellini e giubot- 
ti k-way, uno dei quali ave- 
va riposto la pistola nella 
cintura dei pantaloni. 

Gli. investigatori stanno 
ripercorrendo le testimo- 


nianze di tutte le persone 
che videro la scena del delit- 
to, per accertare se col pas- 
sare dei giorni siano affiora- 
ti ulteriori particolari, men- 
tre tornano a perlustrare 
palmo a palmo il giardino 
di Villa Albani che ha il mu- 
ro di cinta confinante con il 
tratto di via Salaria dove è 
stato ucciso Massimo D’An- 
tona. 

«Li prenderemo. Li abbia- 
mo già sconfitti una volta e 
ora sappiamo come muover- 
ci»: le risposte, secondo gli 
investigatori, vengono dal 
documento di rivendicazio- 
ne. 

Senza trascurare nulla, 
neppure cercare una «men- 
te», forse «un vecchio briga- 
tista» latitante, in libera 
uscita o detenuto che sia, e 
quanti, anché se diversissi- 


BRIGATE ROSSE Milano, il sindaco Albertini ha discusso sull'emergenza con il questore 


Stelle a cinque punte all'Atm, indagini 


Organizzazioni sindacali sul piede di guerra, I Co- 
bas annunciano querele e chiedono le dimissioni 
del titolare di Palazzo Marino 


MILANO Sulle Brigate rosse 
all’Atm di Milano ora inda- 
ga anche la magistratura. 
Dopo l'allarme lanciato dal 
sindaco Gabriele Albertini, 
ieri la procura ha aperto 
un fascicolo contro ignoti. 
Le indagini dovranno accer- 
tare se effettivamente tra i 
lavoratori dell’azienda mu- 
nicipalizzata dei trasporti 
ci siano cellule terroristi- 
che. «Prendo atto - ha spie- 
gato il procuratore reggen- 


VENEZIA La «Casa dei Tre 
Oci» è in vendita. Oneri di 
Genna troppo gravosi 

anno convinto i proprie- 
tari a dare mandato per le 
trattative alla casa d'aste 
Sothebys che ha ceduto 
l'esclusiva alla Venice Re- 
al Estate. L'annuncio è 
comparso ieri sul Wall 
Street Journal, otto mi- 
liardi il valore stimato 
er il prestigioso immobi- 
e dell'isola della Giudec- 
ca costruito tra il 1910 e il 
1913. Ma l’ultima parola 
non è ancora detta, il pa- 
lazzo potrebbe anche esse- 
re lasciato a un ente pub- 
blico. 

Isole, 


OTTO MILIARDI 
All’asta la residenza di «Anonimo veneziano» 


La celebre «Casa dei Tre Oci» 
già abitazione dei Guggenheim 
forse andrà a un ente pubblico 


te, Gerardo D'Ambrosio - 
che il sindaco prima parla- 
va di voci, ora di fonti». 
Fonti che sonò state cita- 
te in un comunicato della 
giunta comunale, che ieri 
ha fatto quadrato attorno 
ad Albertini: «Diverse fonti 
segnalano la presenza di at- 
tività di propaganda eversi- 
va in alcuni settori, uffici e 
aziende dell’Amministra- 
zione comunale - hanno 
scritto gli assessori nella 


lier, è stata centro cultura- 
le, laboratorio, scenogra- 
fia per diversi lavori televi- 
sivi realizzati dalle Rai e 
per il film Anonimo Vene- 
ziano, interpretato da Flo- 
rinda Bolkan e Tony Mu- 
sante, e abitazione per in- 
quilini eccellente come lo 
stesso Renzo Piano e la fi- 
glia di Peggy Guggenhe- 
im. 
Ora quell’attività multi- 
forme che permetteva la 
gestione della dimora è in 
declino e i proprietari, il 
regista Giulio Machi e 
sua moglie, sentono il pe- 
so della responsabilità di 
mantenere, restaurare, va- 
lorizzare 


palazzi 
storici, 
dimore 
nobiliari, 
la «Casa 
dei Tre 
Oci» è 
l’ultima 
di una se- 
rie di pez- 
zi pregia- 
ti che Ve- 
nezia ha 
messo in 
vendita. 
Affaccia- 
to sul ca- 
nale del- 
la  Giu- 
decca, 
tutti i vi- 
Le ei RE della cit- 
tà lagunare di passaggio 
sulle fondamenta delle vi 
telle o in canale ricordano 
il singolare edificio e le 
sue tre finestre ogivali, ri- 
battezzate «tre oci», cioè 
tre occhi dai veneziani, la 
sua facciata moderna con 
ammiccamenti al neogoti- 
co alla Gaudi. E un palaz- 
zo singolare, in passato se- 
de di manifestazioni, semi- 
nari, laboratori per stu- 
denti con docenti del cali- 
bro di Renzo Piano e Igna- 
zio Gardella, architetti di 
fama internazioanle. Ha 
vissuto tante vite «Casa 
De Maria», questo il nome 
originale della costruzio- 
ne realizzata dal pittore e 
fotografo Mario De Ma- 
ria. Concepita come ate- 


l’edificio. 
Una sto- 
ria comu- 
ne a tan- 
| ta. parte 
del patri- 
monio ve- 
i neziano 
‘poi passa- 
to in ma- 
ni ameri- 


multina- 
zionale 
che negli 
ultimi decenni ha acqui- 
stato Venezia a suon di va- 
luta pregiata non ha anco- 
ra vinto la sua ultima trat- 
tativa. Machi e sua mo- 
glie specificano infatti che 
‘incarico conferito alla Ve- 
nice Real Estate è in qual- 
che modo solo esplorativo, 
una prova per vedere co- 
me risponde il mercato al- 
la proposta di vendita, 
una prova per la coppia 
che non sa se riuscirà a se- 
pararsi dall'amata dimo- 
ra tanto'amata che Machi 
e sua moglie non escludo- 
no ancora che «Casa De 
Maria» ui finire a un 
ente pubblico in grado di 
valorizzarne le architettu- 
re, la posizione strategica, 
î 400 metri quadrati di 

estensione per piano. 
lonica Zicchiero 


nota -. Anzichè esibirsi in 
banale polemica e ipocrita 
indignazione tutti dovreb- 
bero concorrere alla vigi- 
lanza per la prevenzione di 
minacce eversive». 

Nel fascicolo aperto in 
procura per il momento c'è 
solo il comunicato della 
giunta comunale. Il sinda- 
co e gli assessori nei prossi- 
mi giorni potrebbero esse- 
re convocati al palazzo di 
giustizia per essere ascolta- 
ti sulla denuncia. Albertini 
aveva comunicato alla pre- 
fettura l’indiscrezione sul- 
le Br all’Atm già una setti- 
mana fa. 


Ieri il sindaco ha incon- 
trato il questore di Milano, 
Giovanni Finazzo, con il 
quale ha parlato proprio 
delle notizie raccolte in am- 
bienti sindacali sull’attivi- 
tà di propaganda di sedi- 
centi Br all’interno dell’ 
Atm. 

Un’attività che ricalche- 
rebbe-quella svolta da grup- 
pi terroristi negli anni Set- 
tanta e Ottanta tra i lavo- 
ratori di aziende pubbliche 
e private. 

Contro il sindaco sono 
scesi sul piede di guerra i 
sindacati. I Cobas dell’ 
azienda di trasporti hanno 


mi per esperienze, possono 
essere stati indottrinati: 
forse un piccolo gruppo per 
una «grande gesto dimo- 
strativo», in grado di fare 
proseliti. 

E come 20 anni fa i sinda- 
cati scendono in piazza con- 
tro il terrorismo e «per la di- 
fesa della democrazia». Og- 
gi a Roma e Bologna due 
manifestazioni, organizza- 
te da Cgil, Cisl e Uil, radu- 
neranno circa 200 mila per- 
sone. 

Ma il ministro dell’Inter- 
no, Rosa Russo Jervolino, 
ci tiene a sottolineare che 
«non siamo in uno stato di 
emergenza». Insomma, 


annunciato querele e chie- 
sto le dimissioni immedia- 
te di Albertini. Una delega- 
zione del sindacato si è re- 
cata ieri mattina dal procu- 
ratore reggente di Milano, 
Gerardo D'Ambrosio, per 
protestare e offrire tutta la 
disponibilità nelle eventua- 
li indagini. 


«non ci sono motivi di allar- 
me per i cittadini». C'è, 
semmai, «una doverosa pre- 
occupazione». In ogni caso, 
assicura, «lo Stato è in gra- 
do di reagire nel modo più 
forte in modo da garantire 
la sicurezza di tutti». 

La verità è, sottolinea il 
Miao del. Consiglio, 

assimo D'Alema, che «pa- 
radossalmente quelli che 
hanno capito meglio l’im- 
portanza che ha il Patto 
per il lavoro per il Paese so- 
no i brigatisti. Per questo 
hanno ucciso D'Antona». 

L'omicidio del professore, 
che ha collaborato con i sin- 
dacati, e il ritorno delle Bri- 
pato rosse ha infatti spinto 
le tre confederazioni alla 
mobilitazione che, a partire 
dalle 17, sarà seguita in di- 
retta da RaiDue. 

Chiara Raiola 


Per il primo cittadino 
«ci sono delle cellule 
anche in altre aziende» 


Secondo lo Slai Cobas, le 
«infamanti dichiarazioni di 
Albertini» avrebbero «il 
preciso intento di crimina- 
lizzare il movimento dei la- 
voratori»: «Noi con il terro- 
rismo non c’entriamo nien- 
te - hanno affermato - e an- 
che l’omicidio D’Antona sia- 
mo convinti che non riguar- 
di il mondo del lavoro». 

Sulla stessa linea gli al- 
tri sindacati. «Le parole 
del sindaco - ha affermato 
in una nota il segretario re- 
gionale della Cisl di Mila- 
no, Maria Grazia Fabrizio 
- sono gravi e del tutto irre- 


‘ sponsabili». 


Rosario Caiazzo 


ROMA Anche gli eredi non a 
carico potranno beneficia- 
re della liquidazione del 
«de cuius». A dare la lieta 
novella - che sicuramente 
farà contenti un bel po’ di 
parenti magari anche «ser- 
penti» - è stata la Corte co- 
stituzionale con una sen- 
tenza che, sia pure con un 
certo ritardo, ha dovuto ri- 
mediare ad alcune stortu- 
re del diritto previdenzia- 
le. Che cosa hanno stabili- 
to i giudici della Consulta? 
In pratica questo: quando 
muore un dipendente, in 
servizio nel settore pubbli- 
co, il trattamento di fine 
rapporto accantonato fino 
a quel momento, se non 
esistono parenti a carico 
(moglie, figli, familiari con- 
viventi), deve essere este- 
so ai parenti non carico 
sottoponendolo alle norma- 
li regole successorie. Ma è 
anche logico che sia così, 
visto e considerato che la 
liquidazione altro non è 
che una retribuzione diffe- 
rita 0, comunque, un ac- 
cantonamento di una par- 
te del denaro che il lavora- 
tore lascia la suo datore di 
lavoro. Questa somma, ne- 
cessariamente, deve ritor- 
nare indietro per far parte 
dell’asse ereditario. 

L’Alta Corte, natural- 
mente, addentrandosi nel- 
la materia giurisdizionale, 
ha usato le sue perifrasi 
spiegando che - in casi co- 
me quello che le è stato sot- 
toposto da un pretore di 
Gorizia - è necessario supe- 
rare «l’iniziale affermazio- 
ne del carattere meramen- 
te previdenziale» dovendo- 
si riconoscere invece «l’es- 
senziale natura di retribu- 
zione differita, pur se lega- 
ta a una concorrente fun- 
zione previdenziale». In pa- 
role povere: l'indennità di 
fine rapporto entra nel te- 
stamento. E questo per- 


LA SENTENZA 
Caso sollevato dalla pretura di Gorizia 


Se mancano i familiari 
la liquidazione spetta 
agli eredi non a carico 


chè, va sottolineato ancora 
una volta, la liquidazione 
non ha un carattere previ- 
denziale trattandosi di in- 
dennità che costituisce 
«una porzione del compen- 
er il lavoro prestato». 
D'altra parte non si vede 
per quale motivo, qualora 
sia stata accantonata dal 
lavoratore una certa por- 
zione di patrimonio sotto 
forma di liquidazione, que- 
sta alla sua morte non deb- 
ba essere considerata una 
pura e semplice eredità. 
Ma i giudici della Con- 
sulta quando parlano di 
«funzione» vanno ancora 
più nel profondo; se ci so- 
no parenti a ‘carico - dico- 
no - d'accordo; ma in loro 
assenza questa funzione 
perde la sua rilevanza tipi- 
ca, espandendosi in tutta 
la sua portata la natura re- 
tributiva dell’indennità, 
con la conseguenza che la 
devoluzione «mortis cau- 
sa» di questa deve rimane- 
re soggetta alle generali re- 
gole della successione. La 
questione nasce dal ricor- 
so, portato davanti al pre- 
tore, dalla sorella di un di- 
Fuori delle Ferrovie 
ello Stato morto in servi- 
zio. Anche se economica- 
mente indipendente, la 
donna chiedeva quanto le 
spettava. Ha avuto ragio- 
ne. Nel dichiarare illegitti- 
ma; nella parte ad hoc, la 
legge sulla riforma dell’ 
opera di previdenza a favo- 
re del personale delle Fs, 
così conclude l’Alta Corte: 
«Riaffermata la connota- 
zione unitaria di tutte le 
indennità di fine rapporto 
è sufficiente ribadire che 
essa comporta la Sue 
applicabilità a qualsiasi ti- 
0 di rapporto di lavoro su- 
pasto dei principi 1n- 
formatori della materia e 
delle disposizioni sulla suc- 
cessione.ereditaria». A 
Piero Ferrari 


Nei confronti di un ufficiale dell'Aeronautica ipotizzato il reato di omessa esecuzione non avendo egli rispettato le disposizioni contenute in un dispaccio del'97 


Cermis: non proibì voli a bassa quota, italiano indagato | 


Secondo la difesa il testo non conteneva un ordine ma solo un messaggio interlocutorio 


BARI Il direttore della sezio- 
ne sicurezza dei voli (Atcc) 
del terzo Roc di Martina 
Franca (Taranto), tenente 
colonnello Celestino Carra- 
tù, è indagato dalla procu- 
ra presso il tribunale mili- 
tare di Bari nell’ambito 
dell'inchiesta «collegata» al- 
la strage del Cermis del 3 
febbraio del 1998. 

Secondo quanto si è ap- 
preso, nei confronti dell’uffi- 
ciale sarebbe ipotizzato il 
reato di omessa esecuzione 
dell’incarico. 

Il procuratore militare, 
Giuseppe Iacobellis, titola- 
re dell'indagine, conteste- 
rebbe a Carratù - che sareb- 
be l’unico indagato nel filo- 
ne barese dell’inchiesta - di 
aver autorizzato tra l’aprile 
797 e la primavera del ’98, 
diversi voli a bassa quota, 
secondo l'accusa non con- 
sentiti, tra cui quello del 
«Prowler» statunitense che 
tranciò i cavi della funivia 
di Cavalese uccidendo 20 
persone. 

Dal centro di controllo 
del traffico aereo del terzo 
Roc di Martina Franca, in- 


fatti, partono le autorizza- 
zioni per tutti i voli militari 
compiuti sul territorio na- 
zionale. In particolare, se- 
condo l’accusa, il direttore 
della sezione volo non 
avrebbe rispettato le dispo- 
sizioni contenute nel. di- 
spaccio inoltrato a tutte le 
basi militari italiane il 21 
aprile del 1997. 

Nel dispaccio si riporta- 
va un messaggio secondo 
cui, a seguito di contatti av- 


viati tra lo Stato maggiore 
dell’Aeronautica militare 
italiano e il Comando aereo 
belga di Shape, tutti i voli 
degli aerei militari che ope- 
ravano per la guerra in Bo- 
snia, non dovevano avveni- 
re a bassa quota per non 
provocare disagi alla popo- 
lazione di Aviano e del 
Nord-Est italiano. 

Secondo la difesa dell’in- 
dagato, il testo del dispac- 
cio non conteneva un ordi- 
ne ma solo il messaggio in- 
terlocutorio di un'intesa 
che le autorità aeronauti- 
che avrebbero voluto adot- 
tare ma che avrebbero effet- 
tivamente adottato solo il 
giorno dopo la strage del 
Cermis. Per questi motivi 
il difensore dell’ufficiale ha 
chiesto alla procura di ar- 
chiviare le indagini a cari- 
co del proprio assistito. 

Durante le indagini il 
pm ha sequestrato presso il 
terzo Roc numerosi piani di 
volo, oltre ad una volumino- 
sa documentazione. Le con- 
clusioni delle indagini sa- 
ranno sottoposte alle valu- 
tazioni del gip Mauro Di 
Molfetta. 


SIRACUSA Un uomo ha ucciso a colpi di pi- 
stola un fioraio nel cimitero di Avola e ha 
ferito altre cinque persone. La vittima è 
Paolo Guastella, di 42 anni; i feriti, tra 
cui due donne, sono stati trasportati nell’ 
ospedale «Di Maria» di Avola. Alcuni di 
loro verserebbero in gravi condizioni. 

Secondo una prima, frammentaria rico- 
struzione la sparatoria sarebbe comincia- 
ta in via Cappuccini, nei pressi del cimite- 
ro. L’omicida, poi fermato dai carabinie- 
ri, avrebbe poi inseguito il fioraio all’in- 
terno del camposanto, continuando a spa- 
rare numerosi colpi di pistola. 

Tre dei cinque feriti - un uomo, una 
donna e un ragazzo - versano in gravi 
condizioni e sono stati sottoposti a opera- 
zione nell'ospedale di Avola. «Disperate» 
sono state definite le condizioni della don- 
na da un medico del pronto soccorso. 

I carabinieri hanno arrestato l’autore 
della sparatoria, Giuseppe Cancemi, di 
64 anni, di Avola. L'uomo, prima di 
dersi, ha rivolto la pistola contro i milita- 
ri, ma quando si è reso conto di avere va- 


Siracusa: pomeriggio di sangue ad Avola con cinque persone ferite 
Fioraio ucciso in cimitero 
rie armi puntate contro è stato colto da 
un malore ed è stato bloccato. Dopo una 
visita medica Cancemi è stato posto a di- 
sposizione del magistrato, presso la sta- 
zione dell'Arma, ad Avola. 

I feriti sono Paolo Tiralongo, di 27 an- 
ni, Clara Tiralongo, di 48, Sebastiano Ia- 
cono, di 56, Innocenzo Buscemi, di 19, 
Maria Monello, di 53. Per tutti la prgnosi 
è riservata, più gravi le condizioni delle 
due donne e del ragazzo. 

Il «gesto» di Cancemi sarebbe matura- 
to nell'ambiente dei fiorai. La vittima è 
Paolo Guastella, anche lui, come Cance- 


mi, commerciante di fiori nei pressi del ci- 
mitero e titolare di un’agenzia di pompe 


funebri. 


arren- 


Cancemi avrebbe iniziato a sparare 
dentro la camera mortuaria e avrebbe 
utilizzato una pistola a tamburo caricata 
più volte. Tra le persone ferite, anche 
due donne che sarebbero estranee al mo- 
vente della sparatoria. Pare che Cancemi 
abbia voluto colpire chi avrebbe contribui- 
to all’arresto del figlio, 


Arrestati nel Lodigiano un pluripregiudicato campano e un croato 


Rapinatori «pendolari» di Tir 


MILANO Violento conflitto a 
fuoco ieri mattina all’alba a 
Tavazzano, nel Lodigiano, 
tra due pattuglie di carabi- 
nieri e una banda di 6 07 ra- 
pinatori di Tir, sorpresi poco 
dopo aver rubato un auto- 
mezzo carico di prodotti ali- 
mentari. Un malvivente di 
origine campana, pluripre- 
giudicato, ferito nella spara- 
toria e un croato, alla guida 
del Tir, sono stati arrestati. 
Gli altri sono riusciti a fuggi- 
re. Nessun ferito tra i carabi- 
nieri. 

Il Tir era «scortato» da 
due vetture con a bordo altri 
maviventi che sono subito 
scappati. I carabinieri erano 


da tempo sulle tracce di una 
banda di «pendolari» delle 
rapine ai Tir di origine cam- 
pana. Giovedì a mezzanotte 
i militari hanno seguito i so- 
spetti da un albergo di Car- 
piano, nell’hinterland mila- 
nese, mentre salivano su 
una Golf. Dopo un breve pe- 
dinamento la vettura è sta- 
ta persa di vista e auto civet- 
ta sono state piazzate lungo 
tutta la via Emilia: la Golf è 
stata rintracciata un paio 
d’ore dopo mentre faceva da 
staffetta a un camion frigori- 
fero..I carabinieri hanno ca- 
pito che la rapina era! stata 
già compiuta e hanno cerca- 
to di fermare l’auto per un 


controllo, intimando  l’alt 
con la paletta. 

È iniziato un folle insegui- 
mento. Il conducente dell’au- 
to ha cercato di far andare 
fuori strada i militari e ha 
esploso 4-5 colpi di pistola. 
Nei dintorni di Tavazzano, 
dopo aver sparato in aria, i 
carabinieri hanno mirato al- 
le gomme dell’auto. Il condu- 
cente, un napoletano pluri- 
pregiudicato, era stato ferito 
al n luteo: ricoverato all’ospe- 
dale. di Lodi, guarirà in due 
settimane. Fermato anche 
‘un croato, il conducente del 
camion, rapinato a Olmo, 
nel Lodigiano, che trasporta- 
va 300 milioni di merci ali- 
mentari. Il camionista era 


stato minacciato con una pi- 
stola e costretto a salire su 
un’altra auto con tre bandi- 
ti: è stato poi liberato, privo 
delle scarpe, a Cavenago 
D’Adda. I tre complici sono 
tuttora ricercati. 

E a Roma la rapina fini 
sce nel sangue: quattro colpi 
di pistola hanno posto fine 


alla carriera criminale di 
Claudio Becciu. Romano, 48 
anni, Becciu è stato ucciso ie- 
ri mattina mentre tentava 
di assaltare l’agenzia 27 del- 
la Bnl, al quartiere Ostiense 
di Roma. Il bandito ha cerca- 
to di disarmare la guardia 
giurata di scorta davanti all’ 
ingresso della filiale ma non 


Finisce nel sangue 
la carriera criminale 
di un bandito 


ci è riuscito. Il vigilantes gli 
ha sparato contro qua 
volte. 

Infine a Montesilvano (Pe- 
scara), alla Bnl, un uom 
con indosso la divisa da caro” 
biniere si è avvicinato 2 so 
sportello e ha detto: «È Lea 
rapina, state calmi e DONNE 
accadrà nulla». Non era UN 
scherzo, ma un_ «colpo» na 
piena regola che il sedicente 
militare dell'Arma ni 
piuto ieri spalleggiato da Un 
altro bandito. Per minaccia: 
re dipendenti e clienti, pol 
rinchiusi in uno stanzino, 1 
malviventi hanno brandito 
grossi taglierini. Da uno dei 
cassieri si sono fatti conse” 

are tutto il contante: circ? 
50 milioni di lire. 
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IL PICCOLO Ti 


Disegno di legge per la tutela della salute degli atleti messo a punto dal Consiglio dei ministri 


Doping, fino a tre anni di carcere 


Con la voce di Dino Zoff al via da lunedì una campagna radiotelevisiva 


Giovanna Melandri 


ROMA Da tre mesi a tre anni 
di carcere per chi sommini- 
stra sostanze dopanti a un 
atleta, anche se consenzien- 
te. Pene analoghe per gli 
atleti che autonomamente 
decidano di doparsi: chi 
«gioca sporco» rischia da 
un mese a un anno di reclu- 
sione, oltre a «punizioni» 
pecuniarie. Pene molto più 
severe, dunque, rispetto a 
quelle in cui - tanto per ci- 
tare alcuni nomi celebri - 
incorsero Ben Johnson cui 
fu tolta la medaglia d’oro 
olimpica dei 100 metri o 
quel Rodolfo Massi che ven- 
ne fermato al tour de Fran- 
ce e trascorse una notte die- 
tro le sbarre. Pene che po- 
trebbero ricadere su un gi- 
ro di atleti professionisti - 
nel ’98 sono stati 95 in tut- 


to - che sono stati trovati 
positivi ai controlli. 

Il doping diventa insom- 
ma reato penale: è questo 
il punto forte del disegno 
di legge per la tutela della 
salute degli atleti e della 
regolarità delle competizio- 
ni agonistiche messo a pun- 
to dal Consiglio dei mini- 
stri. Il provvedimento - che 
mira a mettere il nostro Pa- 
ese in linea con la conven- 
zione contro il doping del 
Consiglio d'Europa ratifica- 
ta con la legge nazionale 
del ‘95 - prevede anche la 
creazione presso il ministe- 
ro della Sanità di una com- 
missione con il compito di 
individuare le sostanze e le 
pratiche costituenti doping 
e di inserirle in apposite ta- 
belle da aggiornare periodi- 


camente, con cadenza non 
inferiore a un anno. 
Organismo tecnico della 
commissione, il laboratorio 
di controllo sanitario dell’ 
attività sportiva che sarà fi- 
nanziato dal Coni a partire 
dal Duemila contre miliar- 
di di stanziamento (almeno 
agli inizi) e che avrà il com- 
pito di curare i controlli. 
Una volta ottenuto l’accre- 
ditamento Cio, il laborato- 
rio sostituirà quello operan- 
te presso il Coni. Il sistema 
sanzionatorio messo a pun- 
to prevede aggravanti - con 
pena fino a quattro anni se 
ne ricorre una sola e fino a 
cinque anni e quattro mesi 
di reclusione se ricorrono 
entrambe - per i casi di do- 
ping nei confronti di un mi- 
norenne o di commissione 


Si è concluso ieri sera alle 21 lo sciopero nazionale dei ferrovieri aderenti ai sindacati autonomi 


Malpensa express avvicina l'aeroporto 


MILANO In una giornata di ca- 
os sulle linee ferroviarie per 
lo sciopero dei sindacati auto- 
nomi conclusosi ieri sera alle 
21, è stata inaugurata la li- 
nea «Malpensa express» che, 
sui binari porterà gli utenti 
dal centro di Milano allo sca- 
lo aeroportuale in 40 minuti. 

Treni soppressi, ritardi 
ovunque, partenze annullate 
e solita «guerra di cifre» sulle 
percentuali di adesione allo 
sciopero nazionale dei ferro- 
Vieri tra sindacati autonomi 
e Ferrovie dello Stato. Uno 
sciopero che ha mandato in 
tilt il sistema ferroviario: 
‘una situazione prevedibile a 
causa della quale molti uten- 
ti hanno preferito rinunciare 


re Antonello Soro. 


le e 


Di 


Ne sta discutendo la commissione Affa- 
ri Costituzionali, insieme alla proposta di 
Nicki Vendola (Pre), anch'essa volta a in- 
tegrare la legislazione vigente in tema di 
discriminazione, con disposizioni per la 
tutela dei diversi orientamenti sessuali 
delle persone. La proposta Soda introdu- 
ce anche il principio della tutela della ri- 
servatezza sessuale, vietando «a qualsiasi 
autorità pubblica» di indagare «senza 

rovvedimento motivato dell’autorità giu- 

iziaria» sulla vita sessuale e sull’orienta- 
mento sessuale dei cittadini e di acquisire 
e detenere informazioni su questi temi. 
Bandita l’intolleranza sessuale nelle scuo- 
unito con multe fino a cento milioni 
il riferimento anche indiretto all’orienta- 


al viaggio disertando in mas- 
sa le stazioni, Il 75% dei fer- 
rovieri non si è presentato in 
servizio, soppressi 65 su 100 
dei treni passeggeri, 85 su 
100. convogli merci, il 60% 
dei treni regionali e metropo- 
litani non ha circolato: que- 
sti gli effetti dello sciopero se- 
condo i dati diffusi nel pome- 
riggio da Fisafs, Comu e 
Sma. Del tutto diverse le va- 
lutazioni delle Ferrovie se- 
condo le quali, nelle prime 
17 ore, all’agitazione ha ade- 
rito il 36% dei macchinisti, il 


. 15% dei capistazione e del 


personale addetto addetto al- 
la circolazione e il 21,4% del 
personale di bordo in Lom- 
bardia, Veneto, Liguria, To- 


Proposta di legge presentata alla Camera sottoscritta da Ds e Ppi 


Stop alle discriminazioni ai gay 
Rispetto della privacy sessuale 


ROMA Stop alle discriminazioni contro gli 
omosessuali, l'introduzione | i 
vacy» sessuale e il divieto di comporta 
menti intolleranti nelle scuole. Sono que- 
stii punti cardine di una proposta di leg- 
ge presentata alla Camera da Antonio So- 

la (Ds) e sottoscritta da deputati dei Ds e 
Ppi fra i quali anche il capogruppo popola- 


della. «pri- 


ria. 


mento sessuale nell'offerta e nella stipula- 
zione di contratti di assicurazione sanita- 


È «una materia molto delicata, nella 
quale il Parlamento può far fare al Paese 
un passo di civiltà in avanti», ha spiegato 
nella sua relazione Paolo Palma (Ppi), 
che predisporrà il testo unico per la pros- 
sima settimana. Nella sua relazione Pal- 
ma ha citato anche le parole di condanna 
della discriminazione nei confronti di 
omosessuali di Giovanni Paolo Il e del pri- 
mate cattolico Da Cardinale Basil Hu- 
me, pur ricordani i 
na della Chiesa nei confronti del compor- 
tamento omosessuale. 

«Mi sono soffermato diffusamente sui 
pronunciamenti di alte autorità ecclesia- 
stiche - ha spiegato Palma - per il sempli- 
ce fatto che le questioni relative alla mo- 
rale sessuale, in particolare alla omoses- 
sualità, fanno scattare a volte dei riflessi 
condizionati che in quanto tali affondano 
le loro radici nel pregiudizio, nell’emotivi- 
tà o in una scarsa conoscenza della com- 
plessita dei problemi». 


scana, Marche, Lazio e Sici- 
lia. Molti disagi anche per i 
collegamenti con le isole: il 
personale sui Eroe Fs di 
collegamento con Messina ha 
scioperato fino alle 21 di ieri 
sera, mentre per quello in 
servizio tra Civitavecchia e 
Golfo Aranci l’agitazione è 
stata di 8 ore, dalle 9 alle 17. 
Da domani l'aeroporto di 
Malpensa è «più vicino». Do- 
po le polemiche dei mesi scor- 
si, e con 5 mesi di anticipo 
sulla tabella di marcia, parte 
infatti il «Malpensa ex- 
pics il treno che dal cuore 
fi Milano (piazzale Cadorna) 
orterà i Pare fino al 
lontano hub. Il biglietto coste- 
rà 15 mila lire (20 mila anda- 
ta e ritorno se nella stessa 


- 


lo la posizione di condan- 


Stilata da una giuria di esperti la guida blu di Legambiente per vacanze intelligenti all’insegna della qualità 


giornata) per percorrere la di- 
stanza di 50 chilometri in 40 
minuti. 

«Abbiamo raccolto una du- 
plice sfida: completare l’aero- 
uo di Malpensa, facendolo 

"unzionare come hub, e co- 
struire un sistema di accessi 
bilità rapido e sicuro - ha di- 
chiarato il presidente della 

iunta regionale lombarda, 

oberto Formigoni -. Ci sia- 
mo riusciti, anche se Malpen- 
sa express è solo una parte 
del programma delle infra- 
strutture che saranno realiz» 
zate intorno a Malpensa 
2000». 

I treni per Malpensa, da 
piazzale Cadorna, partiran- 
no ogni 30 minuti. Inoltre 
l'Alitalia ha personalizzato 


_. 


Dopo la convenzione di Schengen informazioni su auto rubate, traffico d’armi e documenti rubati 


del reato da parte di un 
componente o di un dipen- 
dente del Coni o di altri or- 
gani sportivi (quali federa- 
zioni, società, enti di pro- 
mozione). 

Sono poi previste due pe- 
ne accessorie: l’interdizio- 
ne temporanea della profes- 
sione sanitaria in caso di 
reato commesso da un me- 
dico o da un altro sanita- 
rio, interdizione. tempora- 
nea dalle cariche negli uffi- 
ci direttivi del settore spor- 
tivo nel caso in cui il fatto 
sia commesso nell’ambito 
del Coni o di altri enti spor- 
tivi. 

Lo spirito di questa leg- 
ge che - ha spiegato il mini- 
stro per i Beni culturali, 
Giovanna Melandri, non è 
in contrasto con il testo pro- 


posto al Senato e ora fermo 
per il «blocco» della legisla- 
tiva della commissione Sa- 
nità - rappresenta dunque 
una «vittoria» per l’allenaa- 
tore della Roma, Zeman, 
dalle cui parole si generò 
tutto lo scandalo doping. 
Tanto che il ministro per i 
Beni culturali - testimonial 
dell’iniziativa Deborah 
Compagnoni - ieri ha an- 
che presentato una campa- 
gna radiotelevisiva anti-do- 
ping. Gli spot saranno tra- 
smessi dalla Rai a partire 
da lunedì, quattro volte al 
giorno. «Niente infanga lo 
sport se lo sport è pulito», 
recita la voce fuori campo 
che nella sua versione ra- 
diofonica è quella del ct del- 
la nazionale Dino Zoff. 
Elisabetta Martorelli 


Milano, aeroporto più vicino col «Malpensa express». 


una carrozza del treno, dalla 
capacità di 98 posti, e a parti- 
re da martedì ospiterà gratui- 
tamente i passeggeri in pos- 
sesso di biglietto Alitalia o 
della carta d'imbarco. I treni 
delle Ferrovie Nord utilizzati 
per il Malpensa express han- 
ho una capienza di 425 posti. 

Nella fase iniziale le Ferro- 


vie Nord prevedono una me- 
dia di 3-4 mila passeggeri al 
giorno. Il Malpensa express 
ne può trasportare oltre 15 
mila al giorno. Le Ferrovie 
Nord contano di avvicinarsi 
a questo numero con il com- 

letamento dei trasferimenti 

lei voli da Linate a Malpen- 
sa, prevista per il 30 ottobre. 


IN BREVE 
Tragedia in provincia di Latina 


Bimbo annega nella buca 
piena d'acqua piovana 
Stava seguendo due rane 


LATINA Un bambino di cinque anni, Giampaolo Pennazza- 
to, è morto cadendo in una buca piena d’acqua vicino la 
sua abitazione a Borgo Sabotino, nei pressi di Latina. 
La buca era stata realizzata dal padre come fondamen- 
ta per un capannone, Il bambino stava giocando, con 
due rane, quando è caduto nella buca larga 50 centime- 
tri e profonda 70. Inutile il soccorso della madre. Giam- 
paolo è caduto con la faccia in avanti, nella buca, e per 
il bambino non c'è stato nulla da fare. La buca era pie- 
na d’acqua per la pioggia caduta nei giorni scorsi. 


Diciassettenne si uccide impiccandosi in casa 
preoccupato per l'andamento scolastico 


CARBONIA Uno studente di 17 anni, preoccupato per l’an- 
damento scolastico e per le interrogazioni, si è suicida- 
to impiccandosi nella propria abitazione a Sant’Antio- 
co. Frequentava l'istituto tecnico commerciale per ra- 
gionieri di Carbonia e aveva la passione per la musica 
(suonava la tromba in un complessino del paese). Il fat- 
to è avvenuto l’altra sera. Il corpo del ragazzo - che ha 
usato come corda la cintura dei pantaloni, legandola al 
BEstode che regge la tenda - è stato scoperto dalla ma- 
re. 


Ragazza muore dopo l'inutile attesa di un polmone 
Prima del decesso da il consenso al dono delle comee 


LECCO Una ragazza gravemente malata è morta dopo 
aver aspettato invano un polmone nuovo per il trapian- 
to, ma prima di morire ha voluto dare il suo consenso 
alla donazione delle cornee. Si è spenta così, senza mai 
venire meno al suo ottimismo che l'aveva anche porta- 
ta a prendersi un diploma durante la malattia, una gio- 
vane di 21 anni, Genny Esposito, sofferente di fibrosi ci- 
stica. La giovane, residente a Lecco, è morta all’ospeda- 
le Borgo Trento di Verona, dove per cinquanta giorni 
ha atteso un polmone compatibile col suo organismo. 


Il violento incendio in un negozio di Padova 
sloggia quattro famiglie che abitavano di sopra 


PADOVA Danni per 3 miliardi nell’incendio di un negozio 
di elettrodomestici e radiotv nel popolare quartiere 
dell’Arcella a Padova. Le fiamme, scoppiate probabil- 
mente per un corto circuito, dagli uffici del negozio si 
sono sviluppate nel magazzino retrostante di 600 me- 
tri quadrati, facendo cadere il soffitto e attaccando an- 
che gli appartamenti soprastanti. Si è resa necessaria 
l'evacuazione di quattro famiglie. Il proprietario, Bru- 
no Fonti, ha parlato di 3 miliardi di danni. 


__ 


Nove milioni di dati nell'archivio europeo 


I garanti della riservatezza di ogni Stato controllano sul rispetto dei diritti 


FIRENZE In un anno sono sta- 
ti raccolti quasi 9 milioni di 
dati relativi a dieci Paesi 
europei dal Sis, il Sistema 
d’informazione Schengen. 
Si tratta di un archivio elet- 
tronico, istituito in seguito 
all’entrata in vigore della 
convenzione di Schengen, 
che centralizza tutte le in- 
formazioni riguardanti le 
persone ricercate o poste 
sotto sorveglianza, quelle 
relative ai veicoli ricercati, 
al traffico di armi, di docu; 
menti falsi e di moduli da 
riempire per le certificazio- 
ni d'identità, al sequestro 
di banconote false. 

I dati sono contenuti nel- 
la terza relazione dell’attivi- 
tà dell’Autorità comune di 
controllo di Schengen (Acc) 
- istituzione indipendente 
composta dai garanti della 


ss 


privacy degli Stati membri 
che ha il compito di control- 
lare che questi rispettino i 
diritti delle persone previ- 
sti nella Convenzione - che 
è stato presentato ieri a Fi- 
renze dal presidente, il por- 
toghese, Joao Labescat da 
Silva. 

‘ Sono complessivamente 
8.826.856 i dati raccolti dal 
Sis dal marzo ’98 al 5 mar- 


zo del ’99. La maggior par-, 


te delle segnalazioni 
(5.293.806) riguardano fal- 
si documenti d’identità, 
1.289.055 sono quelle relati- 
Ve a persone ricercate, 
1.175.030 quelle per veicoli 
rubati, 823.336 per seque- 
stro di banconote false, 
213.425 a traffico di armi e 
82.204 a originali di moduli 
d’identità ancora da riempi- 
re, rubati. 


Le spiagge Doc per la prossima estate 


Realacci: «La qualità ambientale è la risorsa più rilevante del nostro Paese» 


Prosegue intanto sulla costa amalfitana la demoli- 
zione del maxi-albergo Fuenti e delle villette abusi- 


ve a Eboli 


ROMA Occhio alla vela per 
scegliere il meglio dell’Ita- 
lia balneare. Da oggi mi- 
lioni di italiani hanno a 
disposizione uno strumen- 
to per fare vacanze intelli- 
Senti all'insegna della 
Qualità: la guida blu di Le- 
Sambiente consente di 
Orientarsi fra risorse am- 
lentali ed industria del 
turismo. Una giuria di 
©sperti l’ha stilata in base 
© requisiti precisi: acque 
Impide, spiagge inconta- 

‘nate, presenza di aree 
Protette, strutture ricetti- 
“e, servizi per i bagnanti, 
Infrastrutture turistiche. 


Il gradimento oscilla da 
una vela (valutazione suf- 
ficiente) a cinque (ottimo). 
Gli amanti dell'ambiente 
costiero potranno invece 
soffermarsi sulle stelle ma- 
rine; ai patiti del comfort 
basterà tenere d'occhio 
l'ombrellone simbolo delle 
strutture ricettive e dei ser- 
vizi a terra (da un minimo 
di uno ad un massimo di 
sei). 

La top ten comprende Al- 
ghero, Tortolì, La Madda- 
lena e Bosa in Sardegna, 
Otranto (Puglia), Riomag- 
giore (Liguria), Marciana 
(isola d’Elba), Ustica (Sici- 


lia), Tropea (Calabria), Si- 
rolo (Marche). Tutte pro- 
mosse con il massimo dei 
voti. Alghero ha meritato 
le cinque vele per il recupe- 
ro del centro storico di ori- 
gine catalana e per il lito- 
rale di spiagge, calette e 
scogliere. Tortolì invece è 
stata premiata per la mac- 
chia mediterranea che de- 
grada verso spiagge di sab- 
bia bianchissima. La Mad- 
dalena è l'isola più impor- 
tante del parco-arcipelago 
e Bosa si segnala per un 
caratteristico centro stori- 
co situato alla foce del fiu- 
me Temo. Per chi preferi- 
sce le scogliere, le mete ob- 
bligate sono Riomaggiore, 
perla delle Cinque Terre, 
Marciana (isola d'Elba), 
Sirolo nell'Adriatico mar- 


chigiano e Ustica con un 
panorama ricco di grotte e 
rocce vulcaniche. Ma nella 
graduatoria delle migliori 
località di villeggiatura - 
selezionate fra quattrocen- 
to comuni costieri - figura- 
no ben 126 località che me- 
ritano la sufficienza pie- 
na. 
«Vogliamo dimostrare 
che la qualità ambientale 
è la risorsa più rilevante 
su cui l'Italia può contare 
ed è la condizione per uno 
sviluppo turistico sano e 
duraturo» ha spiegato Er- 
mete Realacci presidente 
di Legambiente. 

Ma valorizzare i tesori 
ambientali per offrire un’ 
alternativa al turismo in- 
tensivo non basta. Biso- 
gna tenere alta l’attenzio- 


ne contro gli attacchi della 
speculazione e dell’abusivi- 
smo edilizio. In Sardegna, 
a Stintino, si è impedita 
la costruzione di un villag- 
gio turistico di 60 mila me- 
tri cubi di cemento in spre- 
gio ai vincoli ambientali. 

Intanto prosegue la de- 
molizione del Fuenti, il 
maxi-albergo che ha sfre- 
giato uno degli angoli più 
suggestitivi della costiera 
amalfitana, e delle villette 
abusive di Eboli. E doma- 
ni l'operazione «Spiagge 
pulite» scatterà in duecen- 
to località diverse, 

Centomila volontari ri- 
puliranno dai rifiuti chilo- 
metri e chilometri di litora- 
le'della Calabria al. Friuli- 
Venezia Giulia, dalla Li- 
guria al Lazio. 

Antonio Pennacchioni 


TOR A) QUALI DATI PEWSA CHE 
BOL E IITCO SULLA FIIA SCHEDA? 


ROSSANO AVER 


e 


Il maggior numero di se- 
gnalazioni complessive ri- 
guarda la Germania 
(2.878.938), al secondo po- 


segnalazioni complessive. 

I dati.devono tuttavia es- 
sere interpretati in quanto 
l’adesione alla convenzione 
di Schengen non è stata si- 
multanea per i dieci Paesi 
europei che l'hanno sotto- 
scritta. 

L'Italia, a esempio, la cui 
adesione definitiva risale 
alla metà del ’98, non ha se- 
gnalazioni relative a traffi- 
co di armi, ma ciò non signi- 
fica che il fenomeno sia to- 
talmente assente. I dati re- 
lativi al nostro Paese mo- 
strano 668.496 segnalazio- 
ni per falsi documenti 
d’identità, 448.852 per vei- 
coli rubati o ricercati, 
227.812 per persone ricerca- 
te, 77.147 relative a seque- 
stro di banconote false e 
4940 per moduli d'identità 
da riempire. 


sto la Francia (2.581.888) 
seguita dall'Italia 
(2.427.247). All’ultimo po- 
sto il Portogallo con 34.492 


Una storia straordinaria 
e tradimenti, di amicizia e di violenza 
in una sanguinaria New York, 


Na 
Un capolavoro diretto da un grande Sergio Leone con 
l'indimenticabile colonna sonora di Ennio Morricone. 
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La valuta europea scende sotto quota 1,04 contro il dollaro: un’altra giornata di passione 


L'euro crolla ai minimi storici 


Tietmeyer: «All'Italia serve più rigore» - Ma Bonn smorza le critiche 


ROMA Alla vigilia del suo ad- 
dio alla Bundesbank Hans 
Tietmeyer interviene con 
decisione sulla crisi dell’eu- 
ro che ieri ha conosciuto un 
altra tappa nella discesa a 
picco. Ieri sera dopo la chiu- 
sura dei mercati europei, la 
moneta europea ha infatti 
rotto a New York il suppor- 
to di quota 1,04 dollari fino 
a 1,0398 ritoccando il mini- 
mo di tutti i tempi fissato a 
1,0407. A giudizio di alcuni 
ambienti finanziari tede- 
schi, alla base delle difficol- 
tà ci sarebbe il nuovo lassi- 
smo che sembra contraddi- 
stinguere le finanze della 
Germania, ma soprattutto 
dell’Italia. 

Una lettura che il Gover- 
natore tedesco uscente sem- 
bra condividere. «I politici 
devono capire che bisogna 


seguire e applicare le regole 
fissate dal patto di stabilità. 
Non si può far conto solo sul- 
la politica monetaria per far 
forte l’euro. Quindi nel loro 
stesso interesse non solo la 
Germania ma anche l’Italia 
spero osservino meglio gli 
impegni fissati». 

Parallelamente Tiet- 
meyer non appare eccessiva- 
mente preoccupato per l’an- 
damento dell’euro che è già 
sceso a sufficienza. «Non sa- 
rei certo felice se ci fosse un 
ulteriore calo, ma vedo che 
la Bce sta facendo un buon 
lavoro e il potenziale che c'è 
dietro l’euro è notevole. Pen- 
so quindi ci possa essere 
‘una certa irrazionale esube- 
ranza nel mercato». 

Le parole di Tietmeyer so- 
no giunte proprio nel giorno 
in cui si sono diffuse voci 


sul suo prossimo incarico do- 
po che il 81 agosto lascerà 
la guida della Banca centra- 
le tedesca. Secondo il quoti- 
diano Die Welte Tietmeyer 
potrebbe approdare allo lor, 
la Banca del Vaticano. Non 
cè nulla di deciso, ma le 
trattative sarebbero ben av- 
viate. 

Tornando alla polemica 
sui conti pubblici al fianco 
di Tietmeyer nell’invocare 
rigore si è schierato ieri an- 
che il suo successore Ernst 
Welteke. «Non è stata una 
buona decisione per aumen- 
tare la fiducia», ha detto 
Welteke riferendosi alle de- 
cisione Ue degli scorsi gior- 
ni aggiungendo che i Gover- 
ni «devono fare di più per 
avere sane politiche finan- 
ziarie». E anche il commissa- 
rio europeo: Mario Monti 


SI 


Un modesto guadagno nel finale per Piazza Affari (+0,05 per cento) 


Borsa: riflettori su Wall Street 


NEW YORK Wall Street in ri- 
presa. In serata New York 
manteneva l'andamento po- 
sitivo preso dall’inizio delle 
contrattazioni e l’indice 
Dow Jones segnava un rial- 
zo di 103,46 punti a quota 
10.570,39 punti. Gli occhi 
degli investitori sono punta- 
ti all'appuntamento di mar- 
tedì quando saranno diffusi 
i dati relativi all’indice delle 
attività manifatturiere, un 
appuntamento che potrebbe- 
to dare chiare indicazioni 
sulla possibilità che la Fede- 
ral Reserve alzi i tassi d’in- 
teresse il mese prossimo. 
Tassi invariati è anche la 
convinzione che circola fra 


gli operatori: i mercati han- 
no dato prova di sapersi au- 
toregolare, evitando che la 
Fed sia costretta a interve- 
nire; per una correzione di 
Borsa è bastatato che Alan 
Grennspan, presidente del- 
la banca centrale Usa, ag- 
grottasse un sopracciglio. Il 
settore farmaceutico e quel- 
lo tecnologico hanno contri- 
buito notevolmente a tenere 
in rialzo l’indice Dow Jones 
al New York Stock Exchan- 


e. 

Pochi i veri spunti a Mila- 
no. Il rimbalzo di Wall Stre- 
et ha aiutato Piazza Affari 
ad annullare nel finale le 
perdite della giornata e a 


concludere col Mibtel presso- 
chè invariato (+0,05% a 
24,179) fra scambi saliti a 
2.331,84 milioni di euro. 
Tra le banche, in generale 
ribasso, Unicredit ha ceduto 
il 2,84% mentre Comit 
(-1,48%) non ha beneficiato 
delle attese su eventuali al- 
leanze. In controtendenza si 
è mossa solo Intesa 
(+2,99%), aiutata anche da 
motivi tecnici legati alla fi- 
ne dell'aumento di capitale. 
Giù Bancaroma (-2,1%) e 
Bnl (-2,2%) che, dopo aver ri- 
sentito delle stime sul ridi- 
mensionamento degli ‘utili 
’99, ha ridotto il calo grazie 
alle precisazioni arrivate 


pur giudicando «non dram- 
matico il calo dell’euro» chie- 
de maggior rispetto del pat- 


* to di stabilità. Il commissa- 


rio europeo per il mercato 
ha smorzato l’allarme-euro 
ma, allo stesso tempo, riba- 
dito che «è importante che il 
Patto di stabilità venga ri- 
spettato. Ci sono difficoltà 
congiunturali di Italia e Ger- 
mania - ha detto Monti - e 
questo naturalmente rallen- 
ta la marcia del risanamen- 
to. Io credo che occorra com- 
prendere le difficoltà con- 
giunturali ma essere sem- 
pre più intransigenti da par- 
te dell’Unione europea per 
quallo che riguarda i disa- 
vanzi strutturali». 


dalla banca. Nella telefonia 
le aspettative sull'ingresso 
di nuovi soci spiega, secon- 
do gli operatori, la tenuta di 


Olivetti (+0,23%). \ 
Positiva Mediaset 
(+1,04%), stabili Telecom 


(+0,13% a 9,882, risparmio 
+0,87%) e Tim (+0,34%). 
Forte Edison (+3,01%). Bal- 
zo di Autostrade (+5,1%), 
grazie alla firma del mini- 
stro dei Lavori Pubblici al 
decreto per la convenzione 
Anas, e di Aeroporti di Ro- 


stona 


Di fronte al ministro Bassolino le parti affrontano la fase risolutiva del negoziato 


Tute blu, contratto verso il rush finale 


Per il governo tedesco «le 
concessioni fatte all'Italia 
rappresentano un accordo 
straordinario, una tantum, 
e come tali devono essere ri- 
conosciute dai mercati fi- 
nanziari» ha spiegato il can- 
celliere tedesco, Gerhard 
Schroeder aggiungendo 
che «l’euro ha tutto il poten- 
ziale per rimanere una valu- 
ta stabile ed esserlo sempre 
di più». 

ulle stesse posizioni il 
ministero delle Finanze te- 
desco secondo cui le conces- 
sioni all'Italia «non vanno 
intepretate come un allenta- 
mento del patto di stabili- 
tà». Anche perchè ora l’Ita- 
lia avrà da lavorare ancora 
più duramente per mantene- 
re l’obiettivo di un rapporto 
fra deficit e pil dell'1% stabi- 
lito per il 2001«. 


p.tav. 


Pochi gli spunti d'interesse 
inun mercato che guarda 
preoccupato oltreoceano 


ma (+5,25%). Snia in salita 
(+0,76%) dopo il nuovo pat- 
to di sindacato, vivace Gemi- 
na (+4,71%). Recupero della 
Lazio (+9,67%), sospesa al 
rialzo. 

E intanto c'è da registra- 
re la secca reazione di Ro- 
berto Colaninno in risposta 
«ad un articolo dell’Econo- 
mist che ventilava ipotesi 
speculative alla base dell’ini- 
ziativa dell'azienda i 
Ivrea: l'investimento fatto 
da Olivetti in Telecom Ita- 
lia —chiarisce Colaninno— 
«è di natura industriale, co- 
sì come è noto al mercato il 
mio personale impegno a 
una gestione di lungo perio- 
do dell'azienda». 


D'Alema spinge verso la concertazione - Intesa su formazione e 


Annuncio choc della Caffaro: 
118 esuberi a Torviscosa 


UDINE Le Industrie chimiche Caffaro (gruppo 
Snia) hanno comunicato ieri ai sindacati che, nel 
quadro della ristrutturazione generale della so- 
cietà, nello stabilimento di Torviscosa sono previ- 
sti 118 esuberi, su 510 occupati. «Siamo rimasti 
traumatizzati - ha commentato Glauco Pittilino, 
della Fule territoriale, al rientro da Milano - poi- 
chè non ci aspettavamo queste cifre». Oltre a Tor- 
viscosa, la Caffaro ha annunciato tagli agli stabi- 
limenti di Brescia (95 esuberi) e ad altri impianti 
italiani. «Ora è troppo presto per dire quale stra- 
tegia seguiremo - ha detto Pittilino - nel senso 
che con la società ci siamo dati appuntamento, 
sempre a Milano, per il 24 giugno prossimo». La 
Fulc, si è però appreso, organizzerà già a partire 
dalla prossima settimana diversi incontri con i la- 
voratori in modo da giungere a una piattaforma 
da sottoporre all’ azienda. «Dalla Caffaro poi - ha 
spiegato Pittilino - ci attendiamo un piano indu- 
striale generale che ancora non conosciamo. L’ 
obiettivo è di andare a una trattativa globale al 
Ministero del Lavoro. Ovviamente sarà nostra cu- 
ra- ha aggiunto il sindacalista - investire del pro- 
blema non solo i comuni della zona, ma anche la 
Regione Friuli-Venezia Giulia». 


ROMA Nel giro di qualche 
ora sono arrivate le prime 
intese, e questo è un segna- 
le importante. Formazione, 
Rsu, osservatori ed esterna- 
lizzazioni sono stati i primi 
due argomenti che il mini- 
stro del Lavoro Antonio 
Bassolino ha messo sul ta- 
volo di fronte a. sindacati 
metalmeccanici. e Fe- 
dermeccanica. Cgil Cisl e 
Uil si sono dette pronte a 
intervenire «in qualunque 
momento se si verificassero 
degli intoppi». L'accordo 
sui primi due capitoli, un 
testo di otto pagine, dovrà 
essere ancora ritoccato, ma 
si può dire che è cosa fatta. 

Bassolino, che ieri ha ri- 
cevuto una lettera di ap- 
prezzamento del presiden- 
te del Consiglio Massimo 
D'Alema , ha infatti deciso 
di procedere per capitoli, 
avvicinandosi via via sem- 
pre di più agli argomenti 
più ostici come la riduzione 
dell’orario di lavoro, la fles- 
sibilità, il salario. «Questa 
prima intesa è da valorizza- 
re nel suo significato e ri- 


guarda i diritti di informa- 
zione e la contrattazione 
aziendale dove si è definita 
la titolarità congiunta delle 
Rsu e dei sindacati territo- 
riali», ha spiegato il mini- 
stro del Lavoro. 

Il passaggio successivo 
ha riguardato i contratti in- 
terinali e poi si è attaccato 
il nodo dell’orario di lavoro, 
«dove le posizioni delle par- 
ti sono differenti; tra l’al- 
tro», ha aggiunto Bassoli- 
no, «questo tema riguarda 
capitoli diversi come l’ora- 
rio plurisettimanale, la 
Banca delle ore e la riduzio- 
ne dell’orario. Il confronto, 
comunque, Va». 

A dimostrazione che va, 
c'è il fatto che è iniziato il 
momento delle scommesse 
su quando si concluderà 
quessta difficile trattativa 
che si protrae ormai da ol- 
tre sette mesi. C'è chi ritie- 
ne che si possa tirare per 
tutto il week-end e arrivare 
all’inizio della prossima set- 
timana con un accordo fat- 
to. Bassolino a questo pro- 
posito ha fatto sapere di 


ruolo delle Rsu 


aver chiesto «a tutti, anche 
a Confindustria e sindaca- 
ti, di rendersi disponibili 
per il fine settimana; io 
Stesso ho sospeso ogni altro 
impegno. 

Per noi si deve avviare la 
fase conclusiva e quindi si 
va avanti senza interruzio- 
ni». 

Il presidente di Fe- 
dermeccanica Andrea Pi- 
ninfarina ha detto prima 
di entrare al ministero che 
gli industriali hanno «tolto 
qualsiasi pregiudiziale su 
ogni tema, in un quadro pe- 
rò di compatibilità; noi», ha 
aggiunto, «abbiamo fatto 
una grande apertura, ora ci 
aspettiamo lo stesso dalla 
controparte». Ma i sindaca- 
ti, in particolare Claudio 
Sabattini della Fiom-Cgil, 
mettono le mani avanti av- 
vertendo di non essere di- 
sponibili a scambiare la ri- 
duzione dell’orario con la 
flessibilità«. Tuttavia non 
si può negare che la situa- 
zione sia notevolmente mi- 
gliore rispetto a qualche 
giorno fa. 

ris. 


TRIESTE Giovanni Zonin, 
alla guida della Banca Po- 
polare di Vicenza (ex Vicen- 
tina, ha cambiato nome do- 

0 12 anni per «tornare al- 
le origini»), si prepara a in- 
tegrare le Popolari di Udi- 
ne e Trieste, acquisite lo 
scorso anno. Friulgiulia 
(così dovrebbe chiamarsi il 
nuovo istituto, ma non c'è 
ancora una decisione uffi- 
ciale) partirà con 56 spor- 
telli e 460 dipendenti, una 
raccolta globale di circa 
5.100 miliardi e impieghi 
che sfiorano i 1.500 miliar- 
di. Zonin prepara lo sbarco 
in Friuli-Venezia Giulia 
con progetti ambiziosi: «Il 
nostro obiettivo è arrivare 
a quota 100 sportelli. Sare- 
mo la banca per gli impren- 
ditori e le famiglie di que- 
sta regione». Zonin, che si 
prepara ad assumere la vi- 
cepresidenza della Bnl (Vi- 
cenza detiene una quota su- 

eriore all’8 per cento nel- 
’istituto guidato da Luigi 
Abete), scruta a tutto cam- 
po il panorama bancario e 
non solo. La scalata di Tele- 
com? «Colaninno ha saputo 
guardare lontano. Ha dato 
‘una scossa a tutti». 

Come vede questa feb- 
bre da aggregazioni che 
agita il mondo banca- 
rio? 

Il sistema bancario ita- 
liano è stato ingessato per 
50 anni. Il mercato si sta li- 
beralizzando quasi comple- 
tamente. Oggi bisogna cer- 
care la dimensione ottima- 
le per garantire la massi- 
ma qualità dei servizi con 
il minimo dei costi. La spin- 
ta verso le aggregazioni e 
le fusioni è provocata dalla 
necessità di essere più com- 
petitivi. 

La Popolare di Vicen- 
za ha raggiunto questa 
dimensione ottimale? 

Non ancora. Anche se ab- 
biamo ottenuto risultati im- 
portanti. In tre anni siamo 
riusciti a raddoppiare il nu- 
mero degli sportelli (300 a 
fine anno). Non dimenti- 
chiamo l’importanza del- 
l'operazione avviata con la 
Bnl: una banca che sta an- 
dando molto bene (proprio 
ieri il cda ha diffuso i dati 
trimestrali con un aumento 
del 20,3 per cento dell'utile 
netto,ndr.). 

La Bnl ha dimensioni 
sufficienti o punta ver- 
so nuove aggregazioni? 

Ma la Bnl non compete 
da sola nel sistema. Possie- 
de anche il 49 per cento del- 
la società che controlla il 
Banco di Napoli. 

Può anticipare i conte- 
nuti del piano di aggre: 

azione fra la Popolare 
i Trieste e la Bpu? 

In Friuli-Venezia Giulia 
è necessaria una banca di 
dimensioni regionali. Non 
servono tanti piccoli istitu- 
ti frammentati. Noi ci pro- 
poniamo come banca regio- 
nale con la filosofia e_le 
strategie di una Banca Po- 
polare pura, che non faccia 
riferimento a istituti stra- 
nieri o gruppi finanziari. 
La Popolare Vicenza ha 42 
mila soci: il 18 per cento di 
dr sono risparmiatori 

el Friuli-Venezia Giulia. 
L'operazione che stiamo 
conducendo risponde così 
in pieno alle aspettative 
dell’imprenditoria locale. Il 
nostro obiettivo, che mi 
sembra ragionevole, è quel- 
lo di raggiungere quota 
100 sportelli in tutta la re- 
gione. 

Ci saranno ripercus- 
sioni sull’occupazione? 
No, al contrario. Se vo- 


L'INTERVISTA 
Parla il presidente della Pop. Vicenza: ecco il piano di integrazione 


Zonin: «Con Trieste e Bpu 
nasce la banca regionale» 


liamo tagliare il traguar- 

o dei 106 sportelli l’occu- 
pazione non potrà che au- 
mentare. 

Lei ha già sondato la 
realtà imprenditoriale 
triestina. Quale impres- 
sione si è fatto? 

To sono un imprenditore, 
è il mio «marchio di fabbri- 
ca». E quindi guardo con 
molta attenzione alla real- 
tà industriale triestina. L' 
8 giugno incontrerò a Trie- 
ste, assieme al presidente 
della Popolare, Azzarita, i 


rincipali esponenti del- 
‘imprenditoria locale per 
confrontarci assieme. 

In Friuli-Venezia Giu- 
lia il sistema bancario 


ha subìto varie scosse 
di assestamento dopo 
gli sbarchi del gruppo 
Intesa (che controlla 
Friuladria: 160 sportelli 
in regione con l’Ambro), 
Casse Venete (Crup e 
Carigo), e Unicredito 
(Cassa di Trieste). Il pa- 
norama è cambiato. In 
che senso la vostra for- 
mula d’integrazione ris- 
pecchia il modello di 
banca regionale? 

Ma noi siamo diversi pro- 


Voci di dimissioni 
Profumo in bilico? 
Secca smentita 
Ancora tensione 
su Unicredit 


MILANO Si chiude con un 
arretramento del 5,15 
er cento la settimana 
lell’Unicredit, che nella 
sola seduta di ieri ha la- 
sciato sul terreno il 3%. 
Il titolo della banca di 
Piazza Cordusio ha ri- 
sentito in particolare 
delle voci londinesi su 
possibili dimissioni di 
Alessandro Profumo, 
smentite però con deci- 
sione da un portavoce. 
La posizione dell’ammi- 
nistratore delegato, del 
residente Lucio Rondel- 
i e del management, 
che riscuotono a quanto 
si è visto la fiducia dei 
mercati, rimane comun- 
que delicata e risentireb- 
be secondo le voci circo- 
late ieri di nuove incom- 
rensioni con i principa- 
azionisti, in particola- 
re con le Fondazioni (To- 
rino, Verona, Treviso) 
che, abbandonata “la 
strada verso Comit, vor- 
rebbero imboccare la 
via di rapporti più stret- 
ti con la leutsche 
Bank. 


. dando molte soddisfazioni. 


prio perchè ancorati alla re- 
altà locale che è la maggio- 
re caratteristica di una Po- 
polare pura. Ad esempio, 
non si può dire lo stesso 
del gruppo Intesa, un isti 
tuto a forte capitale stra- 
niero (il maggiore. azioni- 
sta è il po francese 
Credit Agricole) con bravi 
manager e bravi ammini- 
stratori. Ma rappresenta 
un’altra realtà. 

Esiste ancora una ipo- 
tesi di aggregazione con 
la Popolare di Cividale? 

Noi ci sentiamo molto vi- 
cini a Cividale. Per questa 
ragione non faremmo mai 
un’Opa ostile. Se Cividale 
pensa di riuscire a conser- 
vare l'autonomia restando 
‘un’istituto di piccole dimen- 
sioni, è giusto che vada 
avanti coerentemente su 

uesta strada. Ma se le con- 

izioni di mercato dovesse- 
ro cambiare, la nostra ban- 
ca resta disponibile ad esa- 
minare con grande atten- 
zione una ipotesi di aggre- 
gazione. 

Solo con la ‘Popolare 
di Cividale o anche con 
altri istituti? 

Noi ci proponiamo come 
banca aggregante. Siamo 

ronti ad esaminare tutte 
le possibilità. 
'eme i venti di scala- 


Non è facile scalare una 
Popolare pura non quota- 
ta. La nostra banca è soli- 
da, sana, efficiente e sta 


E lo dimostra il fatto che 
abbiamo appena deciso di 
remiare i nostri azionisti. 
1 eda, nell'ultima riunio- 
ne, ha deciso di determina- 
re il nuovo prezzo delle 
azioni da 63 mila a 69 mi- 
la. Un aumento del 10 per 
cento da settembre dello 
scorso anno. 
ual è il suo giudizio 
sulla sfida vinta dal ma- 
nager di Olivetti, Rober- 
to Colaninno, per la con- 
quista di Telecom? 

Colaninno diventerà una 
figura importante nel siste- 
ma finanziario italiano per- 
chè ha dimostrato grande 
determinazione e intelli- 
genza. Ha portato a termi- 
ne un’operazione inimmagi- 
nabile solo qualche tempo 
fa, dando una scossa alla 
Borsa italiana e non solo. 
Ha saputo guardare lonta- 
no. 

Ma secondo lei la 
ande imprenditoria 
lel Nordest sarà in gra- 
do di esprimere un Cola- 
ninno? 

Mantova (la città di Co- 
laninno, ndr.) io la conside- 
ro parte del «Nordest». 
Non è forse così? 

La Popolare di Vicen- 
za esprime bene questa 
forza delle grandi im- 

rese esportatrici del 

ordest (gli impieghi, 
nel ’98, sono arrivati a 
4.825 miliardi, ndr) so- 
prattutto dopo l’integra- 
zione con quella di Tre- 
viso, una delle province 
industrialmente più ric- 
che d’Italia. Questo calo 
della crescita economi- 
ca rischia di colpire an- 
che il Nordest? 

La crescita del Nordest è 
condizionata da ieonpe ca- 
renze infrastrutturali. In 
Italia ci sono grandi poteri 
di veto e nessun potere de- 
cisionale. Basta il «no» di 
un sindaco (come è succes- 
so per il passante di Me- 
stre o la Pedemontana) per 
bloccare qualsiasi interven- 
to, Così non si può andare 
avanti. 

Piercarlo Fiumanò 


ANWVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Sil- 


Vio Pellico 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
Ì giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzanî 9, tel. 
0432/246611, 


Po 


introduzioni 
solo hard chat 


00.569.18605 
[ST ine 0 PSA 


Dolci signore 
Omanti 
del'sesso 
0 


0682.646.63 


0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 


non è soggetta a vincoli ri-' 


guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


di sesso. 
00.249 


298.011 


LASA, Ns, Fabames, 150071 30 Sac io MAL 8R60S | 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annun- 
ci redatti in forma colletti- 
va, nell'interesse di più per- 
sone o enti, composti con 
parole artificiosamente lega- 


. te o comunque di senso va- 


go; richieste di danaro o va- 
lori e di francobolli per la ri- 
sposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro + richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 la- 
voro a domicilio artigiana- 
to; 7 professionisti - consu- 
lenze; 8 istruzione; 9 vendi- 
te d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e pia- 
noforti; 12 commerciali; 13 
alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - 
richieste; 17 stanze e pensio- 


ni - offerte; 18 appartamen- 
ti e locali - richieste affitto; 
19 appartamenti e locali of- 
ferte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turi- 
smo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 ma- 
trimoniali; 27 diversi. — , 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 900 feriale, fe- 
stivo + feriale lire 1300; nu- 
meri 4 - 5 lire 2000 feriale, 
festivo + feriale lire 3000; 
numeri 2 -6-7-8-9-10- 
11-12-13-14-15-16-17 
- 18 - 19 lire 1850 feriale, fe- 
stivo + feriale 2600, numeri 
20-21-22-23-24-25-26 
lire 1950 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2900; numero 27 li- 
re 2000 feriale, festivo + fe- 
riale lire 3000. 


ric. ste 


51.ENNE sano robusto, paten- 
te auto, libretto sanitario, di- 
sponibilità feriale, festiva, not- 
turna, anche fuori Trieste cer- 
ca urgentemente lavoro. Tel. 
040/825669. 

(A00) 

VIA Gaprin vendo piccolo mo- 
nolocale con servizio, 3.0 pia- 
no, luminoso, arredato, re- 


staurato, porta blindata 
21.000.000 trattabili. Tel. 
040/825669. 

(A00) 


offerte 


A.A.A. CERCASI collaborato- 
rì residenti in provincia di Go- 
rizia per recapito depliants. 
Telefonare allo 0481/533209 
ore ufficio. 

(A00) 


AFFERMATA impresa di co- 
struzioni di Padova ricerca ca- 
pocantiere-assistente ai lavori 
per seguire importante cantie- 
re in Trieste. Tel. 
049/8095047. 

(G.PD) 

AIUTO cameriera esperta vo- 
lonterosa inizio immediato 
cercasi tel. 0347.3240343. 
AZIENDA import-export sede 
Trieste cerca: impiegato/a co- 
noscenza:sloveno serbocroato 
tedesco e possibilmente rus- 
so; impiegato con indirizzo 
tecnico diploma scuola media 
superiore conoscenza sloveno 
serbocroato inglese e possibil- 
mente russo. Scrivere con alle- 
gato curriculum a Fermo po- 
sta centrale Trieste. C.l. n. AB 
3368500. > 


“ AZIENDA leader nel ramo 


dei servizi banche dati ricerca 
personale con esperienza nel 
settore visure tavolari preferi- 
bilmente automunito. Inviare 
curriculum presso Studio Visu- 
re via Gorghi 4, 33100 Udine. 


CASA di spedizioni marittima 
esaminerebbe proposte colla- 
borazione operatore import 
export gestione traffici por- 
tuali. Assicurasi massima riser- 
vatezza. Scrivere F.P. Trieste 
centro. Pat. T55032497H. 
CERCASI apprendista com- 
messo max 23.enne milite- 
sente. Presentarsi clo Pho- 
to Star Centro Giulia. Tel. 
040/576001. (A70111) 
CERCASI padroncino per tra- 
sporto giornali con orario 
5.30-9.30, lavoro continuati- 
vo. Tel. 0481/533209. 
CERCASI persona dinamica 
preferibilmente referenziata 
per rivendita tabacchi e gior- 
nali. Scrivere a Fermo posta 
centrale Trieste  C.I. AA 
6202450. 

CERCASI urgentemente came- 
riera per paninoteca di bella 
presenza possibilmente esper- 
ta. Presentarsi via Fianona 9 do- 
po le ore 19.30 con foto. 


Continua in 34.a pagina 
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IL PICCOLO 


LP 


OGGI LI 
ca 


Nelle foto: particolari del Parco Termale Acquatico. 


Costruire un'impianto per mi- 
gliorare l'offerta turistica di 
Grado adattandola alle esi- 
genze ed ai desideri della 
tradizionale clientela cercan- 
do di proporre una struttura 
turistica in grado di allunga- 
re i brevi tempi della stagio- 
ne balneare. 

La clientela dell'Isola del so- 
le è variamente costituita: fa- 
miglie, bambini, giovani, ma 
anche anziani che ricercano 
un turismo piacevole ma che 


Agenzia Immobiliare 


(termoconvettore). 


Athena 


A dle 


PER LE VOSTRE VACANZE AFFITTIAMO 
APPARTAMENTI ANCHE VISTA MARE. 


VENDESI APPARTAMENTI FINITURE DI PREGIO 
IN PROSSIME REALIZZAZIONI O PRONT'INGRESSO. 


GRADO - V.le Dante - Galleria Esplanade 8 - Tel. 0431.83546 


APPARTAMENTI primo ingresso, in Grado centro compo- 
sti da camera, soggiorno-ang. cottura, bagno con doccia 


ALTRI bi-trilocali in Pineta e Città Giardino nuovi e usati. 


dia spazio alla tranquillità, al 
relax, come anche alla salu- 
te e alla cura del corpo. 
Queste considerazioni han- 
no suggerito una prima rispo- 
sta: il termalismo che, se re- 
so gradevole e divertente, 
può essere molto adatto alla 
varietà di desideri del nostro 
pubblico e contemporanea- 
mente può creare un'offerta 
turistica sostitutiva al mare 
nella bassa stagione ed inte- 
grativa nell'alta stagione. 

In campo termale Grado van- 


26257 


di Geom. Anna Rita Casciaro 


E2625A 


cottura, bagno, 
termoautonomo. 


camera 


soggiorno con angol 


garage. 


GRADO L.go S. Grisogono 15 - tel. 0431/80090 


AGENZIA IMMOBILIARE 


«/Abalros» 


di Leonetti Claudia 
Grado centralissimo appartamento con soggiorno angolo 


Grado Vista Mare Shpartamienio con due camere da letto, 
lo cottura, bagno, terrazza con vista, 
termoautonomo, predisposizione aria condizionata. 


Grado Città Giardino appartamento con soggiorno angolo 
cottura, bagno, camera da letto, terrazza, termoautonomo, 


Grado Città Giardino appartamento con soggiorno angolo 
cottura, bagno, due camere da letto, terrazza, posto auto. 


La nostra posta elettronica è la seguente: Albagrad@.it 
GRADO - Largo S. Grisogono 28 - Tel. e Fax 0431.85007 


E26355 


matrimoniale, terrazza, 


ta una tradizione non indiffe- 
rente già dal 1892 è ufficial- 
mente riconosciuta come lo- 
calità di cura, e possiede og- 
gi uno dei più grandi stabili- 
menti di sabbiature e un im- 
portante centro termale di fa- 
ma internazionale. 

Si potevano sviluppare gli im- 
pianti esistenti ma è stato de- 
ciso invece di aprire una stra- 
da completamente nuova, 
dove la parola termalismo 
assume un significato analo- 
go alla parola piacere: di de- 
dicarsi alla forma, al relax e 
alla salute del proprio corpo. 
L’Azienda di Promozione Tu- 
ristica ha così deciso di pun- 
tare sull'offerta di un nuovo 
termalismo, secondo una li- 
nea che già ha avuto impor- 
tanti sviluppi in diversi Paesi 
del Nord Europa (centri ter- 
mali che hanno alti livelli di 
frequenza e sono visitati da 
una clientela con caratteristi- 
che molto simili a quelle del- 
la spiaggia di Grado che con- 
ta su una metà degli ospiti di 
Grado provenienti dall’Au- 
stria e dalla Germania. 

È nato così il progetto del 
Parco Termale Acquatico, 
voluto dal precedente Consi- 
glio di Amministrazione del- 
l'Azienda di Promozione Tu- 
ristica guidato sempre dall’at- 
tuale presidente Alessandro 
Felluga, curato dal responsa- 
bile dell'Ufficio tecnico del- 
l’Apt Graziano Stefanutti con 
la fattiva consulenza e colla- 
borazione dei massimi 
esperti europei. 

Quando sarà completata la 
struttura sarà costruita in tre 
lotti: una grande piscina sco- 
perta, una modernissima pi- 
scina coperta, con sauna, so- 
larium, e un parco acquatico 
per bambini, la piscina atol- 
lo, la piscina a onde. 

Oggi, intanto, viene inaugu- 
rato.il primo lotto. 


| Ci dispiace moltissimo per 
i Vostri bambini, ma noi non 
Vi raccontiamo favole né 
promettiamo la luna. Ciò che 
Vi assicuriamo è solo un 
sonno tranquillo e sereno ed 
un risveglio sano e riposato 
giorno dopo giorno, dopo gior- 
no... I materassi di qualità li 
troverete certamente da City 
Notte al prezzo più giusto, 
senza rottamazioni o promo- 
zioni, perché le nostre propo- 
| ste Vi seguono giorno dopo 
i giorno, dopo giorno... 


: SCOPERTA LA VERITÀ 
Importanti rivelazioni di un noto negozio di materassi 


Le favole del duemila 
non conciliano il sonno 


MONFALCONE: Via duca d'Aosta, 12 -Tel.: 0481/413005 
GORIZIA: Via Brigata Casale, 15 - Tel.: 0481/532313 
UDINE: Viale Palmanova, 399 - Tel.: 0432/524117 


Benessere 
e divertimento 


Una grande piscina scoperta con acqua di mare costituisce 
la parte principale del primo lotto del Parco Termale Acquati- 
co ben 85 m di lunghezza e forma irregolare per 1515 mq di 
superficie d’acqua. 

Una piscina dove ci si immerge, dove si può nuotare ed an- 
che tuffarsi, piena di sorprese ed attrazioni: gli idromassag- 
gi, le panchine a massaggio d'aria, i getti «a fango» dal fon- 
do, i getti di bolle d’aria che si sollevano gorgogliando, il ca- 
nale a corrente dove si viene sospinti dal movimento dell’ac- 
qua, i «fontanoni», la vasca idromassaggio e la cascata sul- 
la roccia, uno scivolo per i più giovani ed anche un bar su 
un'isola ed un bar acquatico dove ci si può ristorare stando 
immersi nell'acqua. 

Lo sforzo maggiore nel concepire questo progetto è stato 
quello di costruire su misura l'impianto adattandolo alla real- 
tà di Grado, al suo ambiente, alle sue caratteristiche turisti- 
che, alla clientela che ne apprezza l'offerta. 

Il risultato quindi è... un po' originale, unico nella specie in 
Italia dato che si tratta di un parco acquatico con acqua di 
mare che gli ospiti di Grado apprezzano come fonte di be- 
nessere e divertimento. 

Il Parco Termale Acquatico non è alternativo ma comple- 
mentare alla spiaggia. 

Per gli ospiti della spiaggia il biglietto è acquistabile diretta- 
mente alla cassa del Parco Termale Acquatico. Il costo è sta- 
to fissato in lire 16.000 per gli ospiti della spiaggia e in 
20.000, compreso l'ingresso alla spiaggia, per gli altri. È pre- 
visto l'ingresso gratuito per i bambini, solo se accompagnati, 
fino a 5 anni ed ancora uno sconto del 50% per i bambini dai 
6 ai 12 anni. 

In conclusione va rilevato che il Parco Termale Acquatico di 
Grado si pone in sintonia con la tradizione gradese di qualità 
del servizio e di difesa dell'ambiente con grandi spazi, verdi, 
edifici e strutture di dimensioni limitate e ambiente non rumo- 
roso che favorirà il relax e la tranquillità. i) 


| 


Un particolare «turista solare» con tanto di. salvagente at- 
torno alla vita (come si vede nella foto in alto a destra) è il 
simbolo che l’Azienda di Promozione Turistica ha deciso 
di adottare per la promozione del Parco Termale Acquati- 
co. 

Si tratta del bagnante tratto da un’opera dei triestino Ren- 
zo Kollmann che si aggiudicò nel 1952 il concorso naziona- 
le per il cartellone «Grado Isola d’oro», un’opera che poco 
più d’un anno fa l’Apt ha acquistato da un privato. : 
Il bozzetto vincitore del concorso al quale parteciparono 
40 artisti di tutt'Italia, fu scelto da un’apposita e qualificata 
giuria. 

L’attestato di aggiudicazione del premio (150 mila lire di al- 
lora) è firmato dal presidente dell’Apt Giacomo Marin e dal 
presidente della commissione aggiudicatrice Biagio Marin. 


Orario: 

DA LUNEDI’ A VENERDI 

11.00/16.00 
SABATO 8.05/12.05 


SABATO 29 MAGGIO 1999 


A cura A, Manzoni&C. S.p.A. 


Lek 
lermMale 
Cquitico 


Benvenuti a 


— GADDI 


Vi aspetta per festeggiare 
i 30 anni di attività 
Grado Viale Europa Unita, 15 Tel. 0431/81844 


lele 
ome 


Immobiliare 
ADRIATICA 
COMPRAVENDITE E AFFITTANZE 


GRADO - Via Parini, 3 
Tel. 0431/81345 Fax 0431/85252 


Situato in un’invidiabile posizione nel cuore 
dell’Isola del Sole, Hotel Savoy rappresenta la 
risposta ideale per un soggiorno a Grado. 

Dispone di un reparto di cure estetiche e 
terapeutiche eseguite da personale qualificato, di 
sauna e bagno a vapore, di palestra, dî una piscina 
coperta e di una all’aperto, entrambe alimentate con 
acqua di mare. 

Per tradizione l'Hotel Savoy e la famiglia Soyer 
assicurano agli affezionati ospiti un soggiorno 
confortevole e sereno. 


GRADO - Via Carducci 33 
Tel. 0431/897111 - Fax 0431/83305 


E-mail: savoy@wavenet.it 
internet: http://www.hotelsavoy-Grado.it 


MARINA. 


FIORITA ® 


A GRADO, NELL'ISOLA DEL SOLE 


ARTE E TRADIZIONE 
Grado offre le strutture più 
accoglienti e moderne al servi- 
zio del turista e nel suo centro 
storico racchiude il magico 
splendore di una storia millena- 
ria. 


COKTAIL DI SALUTE 

Grado è una delle località più 
importanti d’Buropa per le cure 
termali: sabbiature, bagni ozo- 
nizzati in acqua di mare, idro- 
massaggi, cure fisioestetiche, etc. 


Ti Mi MINOLI 
Piazza Carpaccio, 6 
34073 GRADO (Go) ITALY 


GOLF 

Marina Fiorita è a 5 minuti dal 
Golf Club Grado (18 buche cham- 
pionship e 9 buche executive). 


GRADESE 


COMODITÀ E COMFORT 
Marina fiorita è un complesso 
residenziale immerso in un’oasi 
naturale nella laguna, unico nel. 
suo genere con verde, tennis, 
piscina, percorso vita e portic- 
ciolo. 


RESIDENZE 


MARINA 
FIORITA 


QUALITÀ E CONVENIENZA 
Appartamenti eleganti a partire 
da 45 mq. con riscaldamento 
autonomo, impianto di raffresca- 
mento, portoncino blindato, 
antenna satellitare. 


con la collaborazione 
finanziaria di 


CASSA DI RISPARMIO 
CRUP. pr Upine e PORDENONE SPA 


ACGRICE 


www.soltecweb.it/gradese - gradese@soltecweb.it 


INFORMAZIONI: TEL/FAX 0431-8557 - 85931 CONSEGNE: GIUGNO 1999 


SABATO 29 MAGGIO 1999 
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IL PICCOLO 


Dopo i due Mig abbattuti giovedì, New Delhi perde un elicottero d’assalto Mi-17 centrato da un missile terra-aria 


Kashmir, Islamabad vuole l'Onu 


Il premier pachistano telefona all’omologo indiano e chiede cd Annan un mediatore 


I pachistani mostrano un jet colpito nel proprio ter- 
ritorio ma per i rivali non c'è invasione. 200, su 
6-700, gli «infiltrati» uccisi. 24 le vittime avversarie 


ISLAMABAD Resta altissima la 
tensione tra India e Paki- 
stan dopo gli ultimi episodi 
di belligeranza che hanno 
avuto come teatro la regio- 
ne contesa del Kashmir. 
Qualcosa ricomincia però a 
muoversi anche sotto il pro- 
filo del dialogo: ieri il pre- 
mier pachistano Nawaz Sha- 
rif ha preso l'iniziativa e te- 
lefonato al pari grado india- 
no, Atal Bihari Vajpayee, 
usando OGORA: linea 
rossa creata di 


nunciarlo e New Delhi ha 
confermato. Il premier di 
Islamabad al contempo ha 
scritto al segretario genera- 
le delle Nazioni Unite, Kofi 
Annan, sollecitando l'invio 
di un mediatore Onu e un 
rafforzamento . dell'Unmo- 
gip, il contingente di caschi 
blu che dal gennaio ’49 vigi- 
la sul rispetto della linea 
del cessate-il-fuoco da cui il 
Kashmir è suddiviso. Lo 
stesso Annan sta tenendosi 
in stretto contatto telefoni- 
co con i due premier ed è «in- 
coraggiato» dai rapporti di- 
retti tra i due contendenti 
così come «dalla loro persi 
stente volontà di proseguire 


fi recente tra 
le due neopotenze atomiche, 
quando ancora sembrava 
che la loro cinquantennale 
rivalità potesse sopirsi. E° 
stato lo stesso Sharif ad an- 


DAL MONDO 
Allertati anche i servizi sanitari dell'Ue 


Polli e uova alla diossina 
ritirati da tutto il Belgio 
E il governo forse sapeva 


BRUXELLES Il Ministero della sanità belga ha chiesto ieri 
a tuttii commercianti di ritirare uova e pollame in ven- 
dita nel Paese a causa di una possibile contaminazione 
da diossina. Il provvedimento (ha allarmato i servizi sa- 
nitari Ue) verrà revocato dopo le dovute analisi per ga- 
rantire ai consumatori la sicurezza sanitaria. L'allar- 
me sulle tracce di diossina in polli e uova era stato lan- 
ciato dall’associazione belga dei consumatori «Test 
Achats», interrogando il governo sulla vera natura del- 
la contaminazione e sui tempi. Per l'associazione la con- 
taminazione sarebbe iniziata molti mesi fa ma le auto- 
: rità hanno tentennato finora per non seminare il pani- 
co tra i consumatori preferendo aspettare i risultati dei 
test. La diossina in molti allevamenti belgi sarebbe sta- 

ta trovata in un grasso animale presente nel mangime. 


| Albanese sequestra un bus in Grecia con 9 ostaggi 
SI vuole vendicare per l'espulsione dal Paese 


SALONICCO Un cittadino albanese tiene in ostaggio da ieri 
mattina sotto la minaccia di un Kalashnikov i nove occu- 
panti di un autobus, otto passeggeri e l'autista, seque- 
strato vicino al porto di Salonicco, nella Grecia settentrio- 
nale. Flamur Pisli, 24 anni, condannato in Albania per 
detenzione illegale d'armi, ha chiesto per la liberazione 
degli ostaggi 50 milioni di dracme (circa 250 milioni di li- 
re), un salvacondotto per rientrare in Albania e un’inter- 
vista alla Tv greca, ha detto la polizia. Pisli ha rifiutato i 
contatti con la polizia e minacccia di uccidere glo ostaggi. 
Si vuole vendicare per il decreto d’epulsione datogli dalle 
autorità dopo che il suo soggiorno irregolare in Grecia 
era stato denunciato dall’ex datore di lavoro, con la mo- 
glie del quale lo squipetaro aveva una relazione. 


iuw.hyundaiautoitalia.com 


Offerte delle Concessionarie Hyundai:che ac 
Spese apertura pratica L. 250.000: Salvo appi 


L'arresto di dimostranti anti-Pakistan a New Delhi. 


con il dialogo su un ampio 
ventaglio di questioni, com- 
preso il Kashmir». 

Con la perdita di due ae- 
rei e un elicottero, abbattu- 


Il premier Ecevit ha chiamato l’estrema destra, e i conservatori di Yilmaz, nella coalizione 


to ieri, l’India è di fronte a 
un bilancio negativo dei 
raid lanciati mercoledì scor- 
so contro guerriglieri musul- 
mani infiltratisi dal Paki- 


stan nel territorio conteso 
del Kashmir. I responsabili 
dell'Operazione Vijay (vitto- 
ria) hanno detto ieri che gra- 
zie ai raid la fanteria india- 
na ha ottenuto «buoni risul- 
tati», neutralizzando quat- 
tro delle postazioni fortifica- 
te dei guerriglieri e taglian- 
do i rifornimenti alle altre. 
Gli «infiltrati» si trovano in 
un ristretto arco di terreno 
tra le località di Drass, Bal- 
tik e Kargil sulle montagne 
del Kashmir. L'elicottero, 
un Mi-17 d’attacco, sarebbe 
stato abbattuto con una sofi- 
stica arma antiaerea - un 
Sam 6 di fabbricazione rus- 
sa o uno Stinger’ americano 
- dagli stessi guerriglieri. I 
quattro militari a bordo so- 
no morti. Da Muzzafarabad 
SE pakistano) il da 

ler di un o guerriglie- 
ro ha iivendisdto Lanbagio 


mento dell’elicottero e ha 
detto che i ’mujaheddin’ 
(guerrieri) mantengono le 
posizioni. Secondo un porta- 
voce del Ministero della dife- 
sa di Delhi, sono almeno 
200 (su un totale di 6-700) i 
guerriglieri uccisi in questi 
tre giorni e molti sono grave- 
mente feriti. Gli indiani, ha 
aggiunto il portavoce, han- 
no perso 24 uomini e denun- 
ciano 12 dispersi, forse pri- 
gionieri in Pakistan. I pachi- 
stani hanno portato giornali- 
sti a vedere i rottami di uno 
dei due Mig abbattuti, 12 
km all’interno del territorio 
pachistano. Gli indiani han- 
no ripetuto che i raid anti 
Iene si svolgono solo 

alla parte indiana della Li- 
nea di controllo (Loc), la li- 
nea del cessate il fuoco che 
da 30 anni segna il confine 
tra i due Paesi. 


Turchia, i Lupi grigi al governo 


A loro non gli Interni ma Difesa, Industria e Lavori pubblici 


L'entrata nella stanza dei bottoni ha coinciso con 
l'assoluzione di Oral Celik, il «secondo uomo» del- 
l'attentato al Papa, per l'uccisione di un reporter 


ANKARA Il primo ministro tur- 
co Bulent Ecevit ha formato 
Jerl un nuovo governo con 
l'estrema destra dei Lupi 
grigi e i conservatori di Me- 
sut Yilmaz, e la prima pro- 
va che essi dovranno affron- 
tare sarà la gestione del ca- 
so di Abdullah Ocalan, il cui 
processo si apre lunedì e at- 
traverso il quale si ripropo- 
ne l’insoluto conflitto curdo. 

Ecevit ha conservato al 
suo Partito della sinistra de- 
mocratica (Dsp) i dicasteri 
di Esteri, Giustizia e Istru- 
zione, sottraendo al Partito 
del movimento nazionale 
(Mbhp, estrema destra) di De- 
vlet Bahceli il delicato dica- 
stero dell’Interno, affidato 
al Partito della madrepa- 
tria (Anap) di Yilmaz. 
L’Mhp ha ottenuto, fra l'al- 
tro, Difesa, Industria e La- 
vori pubblici. Ad Anap van- 
no, oltre agli Interni, le Fi- 
nanze. 

L'entrata dei Lupi grigi 
nel governo è coincisa ieri 
con l'assoluzione di Oral Ce- 


lik, considerato uno dei prin- 
cipali esponenti della «ma- 
fia di destra» e secondo uo- 
mo dell’attentato al Papa, 
per l’uccisione del giornali- 
sta Abdi Ipekci nel ’79. Un 
processo contraddistinto dal- 
a sparizione di dossier e da- 
gli ostacoli frapposti dal Mi- 
nistero dell’interno alla rac- 
colta di prove da parte della 
parte civile. Il nuovo gover- 
ho si è detto pronto a varare 
le riforme economiche volu- 
te dal Fondo monetario in- 
ternazionale (Fmi) mail pre- 
sidente dell’Associazione 
dei diritti umani Akin Bir- 
dal ha detto: «quello di cui 
la Turchia ha bisogno non è 
la riforma bancaria ma la 
democrazia». 

Ecevit ha promesso che 
proporrà subito una legge 
per la riforma dei tribunali 
speciali (Dgm), uno dei qua- 
li deve processare Ocalan, 
togliendone il giudice milita- 
re come chiesto anche dalla 
Corte europea dei diritti 
umani. Il premier si è detto 
pronto a sostenere una leg- 


cinque posti, cinq 
a partire da lire'18. 


iativa. Non cumulai 


Ilegali di Ocalan scortati. 


ge sui pentiti per favorire la 
ne della guerriglia curda. 
Nulla invece su un'amnistia 

enerale e la fine dello stato 

’emergenza nel Sudest, ele- 
menti essenziali per impo- 
stare una soluzione del con- 
flitto curdo. 

«Per Ecevit il progetto per 
riformare i Dgm, responsa- 
bili di centinaia di processi 
per reati d’opinione, potreb- 

e addirittura portare a 


le. Prezzi chiavi 


una sospensione del proces- 
so Ocalan come vuole la dife- 
sa. Ma gli osservatori sono 
cauti: l'JMhp è contrario ai 
compromessi. Anche sui 
pentiti Bahceli ha pesanti ri- 
serve: non vuole «sconti» 
per Ocalan e l’ex braccio de- 
stro Semdin Sakik, già con- 
dannato a morte. Ocalan 
sta facendo il possibile per 
creare un’atmosfera favore- 
vole a una «soluzione demo- 
cratica del problema curdo»: 
ha dato ordine al Pkk di 
mantenere la tregua unila- 
terale e di porre fine a tutte 
le azioni suicide:che dopo la 
sua cattura hanno funesta- 
to la Turchia provocando il 
70% di cancellazioni nel set- 
tore turistico nei primi mesi 
dell’anno. Il leader Pkk si è 
detto pronto ad una soluzio- 
ne del problema curdo all’in- 
terno dei confini della Tur- 
chia, purchè venga promul- 
gata un'amnistia generale e 
siano riconosciuti i diritti 
culturali ai curdi. Il Pkk, 
nel dare pino appoggio alla 
linea di Ocalan, ha avverti- 
to però sulle gravi conse- 
guenze se la Turchia non ap- 
profitterà del processo per 
trovare una soluzione al con- 
flitto etnico e se giustizierà 
Ocalan. 


LONDRA Dalle profondità 
dell'Oceano Indiano sono 
venute a galla tracce di 
un continente perduto, do- 
ve per milioni di anni di- 
nosauri e lucertole hanno 
vissuto tra gigantesche 
felci in mezzo a fiumi e pa- 
ludi prima di un apocalit- 
tico inabissamento. 

L'enorme Atlantide si 
trovava tra l'Australia 
sud-occidentale e l’Antar- 
tide, con epicentro le isole 
Kerguelen. 

Fino a 20 milioni di an- 


per una grandezza pari a 
un quarto dell'Europa 
odierna, era sopra il livel- 
lo dell’acqua e pullulava 
di vita. 

La clamorosa scoperta 
della remota ‘Jurassic 
Park' è stata fatta grazie 


a trivellazioni compiute 
con un’avveniristica nave 
da ricerca, la «Joides Reso- 
lution», in un tempestoso 
tratto di mare dove le on- 
de sono spesso alte 15 me- 
tri. 

Lo scavo nelle viscere 
del «plateau» sottomarino 
di Kerguelen, a circa due 
chilometri di profondità, 
ha lasciato a bocca aperta 
gli scienziati. «I frammen- 
ti di legno, i semi, le spore 
ei pollini recuperati in un 
sedimento vecchio di 90 
milioni di anni provano in 
modo  incontrovertibile 
che molta parte di quella 
regione era sopra il livello 
del mare» ha affermato 
Mike Coffin, un geologo 
dell’Università del Texas 
che ha partecipato alla 
spedizione. Dall’analisi 
delle rocce gli esperti ne 
hanno concluso che. quel 


Le isole Kersuelen ne sono le propaggini 
Un'enorme Atlantide 
nell'Oceano Indiano 

tra Australia e Antartide 


ni fa tutta quella zona, . 


continente affiorò per la 
prima volta 110 milioni di 
anni fa in seguito a eruzio- 
ni vulcaniche di inaudita 
violenza, sulla falsariga 
dello stesso processo con 
cui sono nate le Hawaii e 
VIslanda. 

Il naufragio sarebbe sta- 
to invece provocato dal 
raffreddamento e dalla 
contrazione del magma 
terrestre circa 20 milioni 
di anni fa e le 80 disabita- 
te e desolate isolette dell’ 
arcipelago Kerguelen, dal- 
la fine del secolo scorso 
sotto controllo francese, 
sarebbero tutto quanto re- 
sta di quella terra inghiot- 
tita dall'Oceano. 

‘_ La spedizione della «Joi- 
des Resolution» (così si 
chiamava una delle cele- 
bri navi dell’esploratore 


inglese James Cook) è il 
frutto di un progetto inter- 
nazionale che fa capo a 
‘un'istituzione americana, 
la Us National Science 
Foundation. 

Tramite lo studio delle 
rocce recuperate con due 
mesi di trivellazioni nelle 
profondità marine, il pro- 
fessor Coffin spera che 
venga gettata nuova luce 
sulla formazione dei conti- 
nenti: il destino dell’alto- 
piano di Kerguelen va in- 
fatti inquadrato in quella 
rottura delle terre emerse 
che circa 130 milioni di 
anni fa portò alla creazio- 
ne di Australia, Antartide 
e India. Una prima anali- 
si dei sedimenti riportati 
alla luce è stata fatta sul- 
la stessa «Joides Resolu- 
tion», dove c'è spazio per 
50 scienziati e 65 uomini 
d’equipaggio. 
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BANGKOK 26 29 HONG KONG 23 25 PECHINO 13 20 
BOGOTA 9 20 JOHANNESBURG 10 24 RIO DE JANEIRO 19 24 
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SE la regione cielo sereno o poco nuvoloso con caldo piuttosto afoso. Venti 
i brezza. 


TENDENZA PER LUNEDI’ 
Bel tempo caldo afoso. 


IERI min. _ 

7 2.000m 12 °C 
TRIESTE 17,9 i 1.000m 18°C 
GORIZIA 13,2 - 
MONFALCONE 13,7 
UDINE 15,7 
PORDENONE 15,7 


Tmax. 24/27 
Tmin. 16/19 


LUBIANA 
11/24 


GINEVRA 


e tatti 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE. 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 
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VIABILITA Collegamento autostradale AA: lavori sullo svincolo di Villesse con riduzione di carreggiata per i veicoli in uscita Du ; Dx 
provenienti da Venezia e per quelli in entrata in direzione Trieste. Nel tratto Villesse-Palmanova per circa tre chilometri è chiusa la carre- Ù 
gita in direzione venezia e il traffico scorre in doppio senso di marcia in direzione di Trieste. Nel tratto S. Giorgio di Nogaro-Latisana è 
attivo uno scambio di carreggiata: per circa quattro chilometri è chiusa la carreggiata in direzione Venezia e il traffico scorre in doppio 
senso di marcia sulla carreggiata in direzione Trieste. SS 13 «Pontebbana» tronco Carnia-confine di Stato: sensi unici alterati ‘alkm 
206,7 (galleria di S. Caterina) e al km 210,3 (galleria Forte di Malborghetto). SS 202 «Triestina» ex GVT tronco Cattinara-Molo: chiu- 
—_sura alternata delle carreggiate nel iratto fra Valmaura e Molo VII. 


SERENO POCONIN  SARIABIE NUVOLOSO | COPERTO SOLE 
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an ‘Al Nord poco nuvoloso con addensamenti sul rilievi dove saranno possibili locali precipitazioni 20 pù 12 4 46 da meno MODERATE Forti 
‘sul settore centro-occidentale. Parzialmente nuvoloso durante tutta la giornata. AI Centro, al | aredìsole orsdlisole  oredisole  oredisole  oredisola NUBEBASSE Fmi più dins 

FRONTE Sud e sulle isole sereno o poco nuvoloso. Locali rovesci sulle zone appenniniche di Lazio e 


PRESSIONE AN VE Abruzzo 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


caldo freddo occluso ARIA DI L. 
R. CALABRIA 17. 23 
In lieve aumento. PALERMO 1724 
MESSINA 19 24 
Deboli variabili con rinforzi da Sud-est sulla Sardegna. CATANIA 13. 24 
È n CAGLIARI 13. 25 5-10 mm #0-30 mm seg. 30m 
bassa AR Localmente mosso il canale di Sardegna; poco mossi gli altri mari. ALGHERO 13 26 mnoderala abboadanie "intensa 


OROSCOPO 


FUNGHI 
Alcune specie al taglio cambiano colore per il fenomeno del viraggio 


Porcini, camosi e saporiti, 
attenti al Boletus satanas 


può presentare qualche pe- 
ricolo. Si tratta del Boletus 
satanas, che, malgrado il 
nome, provoca solo una dra- 
stica azione di disturbo a 
carico dell'apparato dige- 
rente. È bene quindi ricono- 
scerli ed astenersi dal loro 
consumo. Tutti gli altri so- 
no commestibili con un gra- 
do di appetibilità che varia 
da specie a specie e dai gu- 
sti personali. 

‘er i boleti buoni quindi, 
la «Bruschetta Boscaiola» 
di A. Testi: affettare 6 picco- 
li porcini, farli rosolare, 
con poco olio d’oliva e con 
uno spicchio d’aglio schiac- 
ciato che poi verrà tolto; sa- 
lare e pepare; tostare nel 
forno 8 fette di pane case- 
reccio. Tagliare a metà 100 
gr di champignon sott'olio, 
di Pomosno afro. da, 
; n ini e una dozzina di olive 
di Rn snocciolate a rondelle. Me- 
da delle condizioni ambien- tempo che decorre dalla rac- Eolo i pia 
tali; con tempo umido il colta, incidono sull’intensi- sulle fette di pane, cospar- 

è È lia: 5 ne 7 par: 
cambio del colore avviene tà del viraggio; che può in- gere con un o di prezze- 
più rapido e più intenso, teressare tutto il fungo o so- molo, un filino d’olio e servi- 
mentre, a tempo secco, il vi- lo alcune sue parti. Quasi re. 5 
raggio può anche passare tuttiiboleti sono commesti- Anna Giustolisi Dolzani 
inosservato. bili; due o tre sono sospetti, Cmnt 

Anche l’età del fungo e il mentre una specie soltanto Unione Micologica Italiana 


ASQUINI 


ARREDAMENTI 


INDOVINELLO 
Missionario 


: Per il mondo hai girato: 
Ariete Toro ora il tuo capo Da è testimone 
21/3. 19/4 20/4 20/5 di brutture che Vincere hai saputo. 


Snoopy 
CAMBIO DI CONSONANTE (6) 
4 Il capoccia 
È proprio in gamba, 
è veramente un duro: 
‘uno che farà strada di sicuro. 


Sta iniziando per voi un 


Dovrete cercare di au- a 4 o 
periodo di nervosismo 


mieatare sonale rovocato anche dai col- 
DESBS e eghi: cercate di restare 
nella vostra attività ma distaccati e mantenete 
i miglioramenti saranno Ja calma. C'è ancora 
assicurati. Vivrete un'in- qualcosa da fare per re- 
cantevole atmosfera sen- cuperare un amore che 
timentale. credevate perduto. 


Gavroche 


I Boleti (porcini) sono fun- 
ghi carnosi, dotati cioè di 
molta polpa che si presen- 
ta, al suo interno, di colora- 
zione chiara (sul bianco o 
sul giallo pallido). In alcu- 
ne specie, al taglio, il colore 
rimane tale, in altre inve- 
ce, tende più o meno rapida- 
mente a cambiare tinta, vol- 
gendo a colori più intensi 
(sul. rosa-violetto-nerogno- 
lo, o sul verde-azzurro-tur- 
chino o sul rosso-nero). 
Questo processo, denomi- 
nato «viraggio», è dovuto 
per lo più all’azione di una 
sostanza, il «boletolo», che 
in presenza di un enzima, 
la «laccasi», tende ad ossi- 
darsi all’aria, senza peral- 
tro nulla togliere alla com- 
mestibilità del fungo. Il vi- 
raggio è una caratteristica 


Cancro 
21/6__22/7 


Gemelli 
21/5 20/6 


Sistemate le questioni ri- La situazione negli affa- 
‘maste in sospeso: poi po- ri in questo periodo è 
trete dedicarvi anima e sempre meno precaria. 
corpo ad un progetto di Probabili incontri sociali 
lavoro a cui pensavate . brillanti, ma vivrete an- 
da parecchio tempo. Si- cora per un po’ rapporti 
tuazione sentimentale sentimentali burrascosi 
promettente. e incerti. 


ORIZZONTALI: 2 Uno strato dell'involucro gassoso solare - 10 Un lontano parente - 12 La pittura di Ligabue 
- 13 Camicetta scollata e senza maniche - 14 Una decisa risposta - 15 La moneta del Perù - 16 Rendono 
capaci i capi - 18 Frenano le decisioni - 19 È simile alla renna - 21 L'arte di Verdi - 24 Diluire in un liquido - 
27 Quello a catena coinvolge numerose vetture - 29 Che ha due possibilità di soluzione - 30 Il nome della 
Par - 31 Iniziali di Sudermann - 33 La polizia più veloce - 34 La terra dei lama - 36 È causa di tifo - 37 Dare 
in affitto - 38 In mezzo alla tempia - 39 Si battezza in cantiere - 41 Grande lago asiatico - 42 Si lavora finemente - 
43 Ha valore di questo - 44 Perseguitò Frisso ed Elle. 

VERTICALI: 1 lì gioco coi pozzi - 2 In fondo è logico - 3 Yoko cantante - 4 Prendere a schiaffi - 5 Le vocali 
nei solchi - 6 Stato di disorientamento -7 L'inizio dell'eternità - 8 Va colta con prudenza - 9 Un insetto 
attivissimo - 11 Struttura muraria di forma arcuata - 15 Perpetuo - 17 La regione libica con Tobruk - 20 
Tamburello con sonagli - 22 Monti euroasiatici - 23 Monetina statunitense - 25 Impone durissime rinunce - 26 
Colui che vi parla - 28 Una capitale asiatica - 30 La base dell'albero - 32 Il gambo del fiore - 33 Consiglio 
Superiore della Magistratura - 35 Capoluogo pugliese - 37 Ama «Iui» - 40 Sigla di Vercelli. 


Leone 
23/7 22/8 | 


Vergine 
__ 23/8 22/9 


Non pretendete quello Vi si potrebbero presen- 
che MESEEEOO ha pro- tare nuove iniziative di 
messo: la vostra carrie- Javoro che potrebbero 
Tio cambiare radicalmente 

im i radic: ; 
Conte Passione a pie- 12 vostra situazione. Vi- 
ne mani. La salute in  Vre senz'altro emozioni 
questo momento è buo- meravigliose, ma non du- 
na. rature. 


Scorpione SOLUZIONI DI IERI: Indovinello / bersaglio - Anagramma l’argano = la rogna. 


23/10 21/11 


Bilancia 
23/9 22/10 — 


Ogni mese 
in edicola 


Prima di fare progetti di Un futuro lavoro o una 
lavoro troppo ambiziosi nuova collaborazione mi- 
cercate di capire quali glioreranno certamente 
sono i vostri limiti. In le prospettive e il vostro 
amore frenate la gelo- stato d’animo, ma dove- 
sia, diventata ormai pa- te pazientare ancora un 
tologica. Vivete un perio- po’. Non contate troppo 
do di salute precaria. su un Leone volubile. 


Capricorno 
_ 22/12 19/1 


Sagittario 
22/11 21/12 — 


‘com. al comune eff. 


Siete sempre molto sicu- Avete molte idee che pos- 
ri di voi stessi e questo sono allargare la vostra 
vi farà apparire più du- sfera d'azione, ma van- 
ra una sconfitta, ma non no tutte verificate. In 
disperate: a tutto c'è ri- amore l’intuito non sem- 
medio. In amore non fa- pre aiuta. Cercate di se- 
tevi influenzare solo da guire una dieta più sa- 
un bel paio d’occhi. na. 


\OSpAcdo 
giovedì, venerdì ‘e subato 
TUTTO COSTA SAU Vl 
La META, Î ff via MiLano 21 
DELLA META J ATRIESTE 


Pesci 
__ 19/2 20/3 


Aquario 
20/1 18/2 


DELLA MERCE DISPONIBILE 


SCONTI 


Esempio: Soggiorno ldealmobili Listino: 8.789.000 - 46% di sconto= 4.746.000 


Cercate di badare di più Dovete mostrarvi decisi 
alla vostra immagine se avete la sensazione 
professionale: ha certa- che qualcuno vuole osta- 
mente la sua importan- colare i vostri progetti di 
za per ottenere buoni ri- lavoro. In questi giorni 
sultati. Vivete ancora saranno possibili degli 
un periodo di confusione incontri magici e impre- 
in amore. visti. 


SABATO 29 MAGGIO 1999 


La famiglia 
e Ciampi 


Carissimo Presidente Car- 
lo Azelio Ciampi, devo an- 
ch'io come molti altri ita- 
lidni complimentarmi con 
lei per il discorso che ha te- 
nuto in Parlamento, so- 
prattutto per quello che ha 
detto riguardo alla fami- 
glia. Da tempo sento tutti î 
parlamentari fare grandi 
discorsi sulla famiglia: il 
ministro Livia Turco, già 
un anno fa disse che il go- 
verno avrebbe provveduto 
a favore delle famiglie, so- 
prattutto di quelle numero- 
se; tutti hanno detto queste 
belle parole, D'Alema, Ber- 
lusconi, Fini, e tanti altri. 
Io spero che lei, signor Pre- 
sidente, sia l’ultimo a fare 
un bel discorso a favore 
delle famiglie, e che adesso 
si possa sperare che qualco- 
sa si muova, dopo tante la- 
mentele che gli italiani 
non «fanno» più figli. Le fa- 
miglie numerose, come la 
mia, si chiedono se dovran- 
no continuare a sentire i 
bei discorsi, che fanno sì a 
chi li fa, ma difficilmente 
possono essere usati per 
crescere cinque o sei bambi- 
ni. Perciò la supplico a no- 
me di tutti i genitori che 
non hanno ancora perso la 
speranza nelle istituzioni 
di dire ai signori della leg- 
ge di fare qualcosa al più 
‘presto prima che anche noi 
smettiamo di credere nelle 
istituzioni dello Stato ita- 
liano. Già due anni fa il go- 
verno aveva promesso Un 
piccolo aiuto alle famiglie 
numerose attraverso î Co- 
muni: io sono andato în Co- 
mune, mi sono sentito dire 
che anche loro avevano sen- 
tito dire una cosa del gene- 
re, ma che non avevano ri- 
cevuto istruzioni în merito 
da nessuno. Perciò credo 
che qualcuno si sia riempi- 
to la bocca con tante belle 
parole. Adesso vedremo se 
passerà ai fatti, oppure 
continueremo a sentire la 
stessa noiosissima Musica. 
L'Italia perché torni a esse- 
re un Paese vivo bisogna 
che aiuti la vita non con i 
discorsi ma con i fatti. Le 
auguro a nome di tutte le 
famiglie numerose e non di 
essere l’uomo nuovo in gra- 
do di dare un reale e so- 
stanzioso aiuto ai veri biso- 
gnosi. Tanti tanti auguri, 
signor Presidente. 

Ezio Malgrati 
| emalgrat@tin.it 


Senza confini 
o senza patria? 


Da giorni vado leggendo 
sulle pagine di alcuni gior- 
nali italiani una vasta e in- 
sistente campagnia pubbli- 
citaria tesa a promuovere 
un Friuli-Venezia Giulia 
«senza confini». Recatomi 
sul sito Internet della regio- 
ne, vi trovo una «cartina ri- 
disegnata» dell'Italia orien- 
tale, caratterizzata da una 
contorta sagoma geopoliti- 
ca dal profilo nettamente 
austroungarico. La pubbli- 
cità sul momento si era ini- 
ziata come una campagna 
di lancio in favore della 
candidatura di Klagenfurt 
per le prossime olimpiadi 
invernali (detto tra noi: 
che frega a friulani e giu- 
liani del successo interna- 
zionale di quella candida- 
tura?). Già allora appari- 
va il motto «senza confini». 
Sabato 22 Uro la musi- 
ca cambia: dalla proposta 
} pretestuosa a sfondo sporti- 
| vo si passa all’abbozzo di 
| un programma di regiona- 
4 lizzazione a-nazionale con 
Vi l'avallo di tale George Pa- 
taki che, sulle pagine dei 
suddetti quotidiani, sotto- 
scrive, in data 18 marzo 


2. WWW di Fiora 


Internet avvicina o allonta- 
na? È uno dei temi del conti- 
nuo dibattito in corso (an- 
che su riviste culturali, co- 
me ad esempio l’interessan- 
te «Telèma») sulle conse- 
guenze che l'informatica, la 
realtà virtuale e internet 
hanno sulle persone e sul 
rapporto fra gli individui. 

‘A mio parere sono vere en- 
trambe le ipotesi: internet 
può allontanare ma può an- 
che avvicinare. È inutile — 
intuibile — dire perché può 
I provocare alienazione e inco- 
municabilità; meglio guar- 
dare il fenomeno al positivo 
€ portare acqua al mulino 
dell’accorciamento delle di- 
Stanze. Tesi pro? Servita! 
Che cos'è secondo i cittadini 
Sempre, e da sempre, lonta- 
no? Il Palazzo. 

Ebbene: oggi il mondo ro- 
Mano della politica è decisa- 
Mente più vicino, via inter- 


i mailbox:piccolo@ilpiccolo.it 


1999, l'avvio di un pro- 
gramma Onu chiamato 
«senza confini» di cui il 
nocciolo Friuli-Carinzia- 
Slovenia dovrebbe rappre- 
sentare (chissà perché) il 
primo laboratorio al mon- 
do. L'annuncio è corredato 
da un tagliando da compi- 
lare per segnalare alla re- 
gione Friuli (fax 
0428.2308) il proprio ap- 
poggio all'iniziativa. In se- 
uito mi reco presso il sito 
informatico dell'azienda tu- 
ristica friuliano-giuliana 
(che è tra i promotori del 
suddetto appello) e leggo, 
sotto la testata riportatami 
dal motore di ricerca «Vir- 
gilio», la seguente sui 
«dal separatismo al pro- 
SIE senza confine». 
lomande: chi vuole risusci- 
tare la vecchia Austroun- 
‘heria? Non bastava l’am- 
iguo programma cultura- 
le dell’associazione Alpe- 
Adria? Come è possibile 
che il sito dell'azienda turi- 
stica promuova espressioni 
come «separatismo»? Infi- 
ne ai burattinai austriaci e 
austriacanti di questa in- 
dagine demoscopica pre- 
scissionista domando: cre- 
dete che tutti gli italiani si- 
ano degli ingenui credulo- 
ni con scritto in faccia «bo- 
no taliano?» Mi saluti la 
statua della Ceccobeppa e 
quei venduti dei vostri dele- 
gati provinciali, regionali, 
condominiali ecc. Anti 
uam exquirite matrem 
‘Eneide, III, 96). 
Stefano Pizzio 
Torino 
ropizzio@tin.it 


La sofferenza 
dei padri 


Un aiuto alla comprensio- 
ne delle questioni che ri- 

uardano la giustizia civi- 
le, in DOTSOO quella ine- 
rente la famiglia, viene dal- 
l’analisi dei dati Istat na- 
zionali. 

Qui, tra una miriade di 
rilievi statistici più dispa- 
rati, si trova anche la per- 
centuale di padri coinvolti 
quotidianamente nel lavo- 
ro di cura dei figli da 0a 2 
anni, quando entrambi i 
coniugi lavorano; padri 
che danno da mangiare 
26,2%, padri che mettono 
a letto 80,7%, padri che ve- 
stono i figli 55,6%, padri 
che cambiano i pannolini 
27,6%. 

In pratica, su 3-4 papà 
ce n'è uno che si occupa re- 
golarmente delle incomben- 
ze più delicate dei propri fi- 
gli piccolissimi e tale per- 
centuale è costantemente 
in crescita. 

ragionevole pensare 
che la totalità dei padri ab- 
bia verso i propri figli un 
legame emozionale, affetti- 
vo, che trascende la ragio- 
ne e le convenzioni, e di 
questi circa un terzo ha la 
possibilità e la capacità di 
DOD anche nelle in- 
combenze GIO stabi- 
lendo quella intesa, quel 
contatto fisico, che rendo- 
no umanamente indissolu- 
bile questo legame. 

Umanamente, ma non 
per i giudici, che în caso di 
separazione e divorzio con- 
tinuano,a ritenere il padre 
sempre inadeguato e inca- 
pace, impongono a suo cari- 
co gli oneri e limitano il 
suo essere genitore a un di- 
ritto di visita da esercitare 
dalla tal ora alla tal altra, 
magari un paio di volte al 
mese in tutto, e magari sot- 
to il controllo di terze perso- 
ne. Già, perché il genitore 
non alfi tario, in Italia, 
perde l'esercizio della pote- 
stà genitoriale, in quanto 
l'affido congiunto, pur pre- 
visto dalla legge, viene sta- 
bilito in misura irrisoria 
(solo nel 2,8% delle separa- 


zioni del 1997 secondo i da- 
ti Istat). 

È interessante ricavare, 
sempre dall'Istat, altri da- 
ti relativi all’affido nelle se- 
parazioni. Nel 1997 su 
60.281 separazioni sono 
stati affidati 43.310 bambi- 
ni e di questi 10.877 hanno 
riguardato bambini di età 
compresa tra 0 e 5 anni. 

bene di questi 10.877 
bambini solo il 2,6% è sta- 
to affidato al padre, che 
corrisponde a un bambino 
su 40, e in questi affidi al 
padre rientrano tutte le 
cause, non ultima il rifiuto 
dei figli da parte della ma- 
dre. 

Su un'ultima statistica è 
doveroso Bulet ed è 
quella dei disturbi psichi- 
ci, che în varie forme, da 
quelle più gravi ad altre 
quali ansia e depressione, 
colpiscono una percentuale 
stimata oltre il 10% della 
popolazione e che costitui- 
scono addirittura il 3% del- 
le cause di morte. 

Sì deve pertanto ritenere 
che anche tra i genitori che 
si separano, il 10% di loro 
sia afflitto di questi proble- 
mi, e quindi anche il 10% 
di donne, ma solo il 2,6% 
dei bimbi viene affidato al 
padre. Ne deriva che una 
significativa ercentuale 
di bimbi piccolissimi ven- 
gano allontanati dal padre 
‘per essere afitaaa por ama- 
dri che sono addirittura 
vittime di disturbi psichi- 
(i 

Queste doverose conside- 
razioni di carattere genera- 
le e incontrovertibile ci de- 
vono far capire la sofferen- 
za di tanti padri che cerca- 
no di informare su una re- 
altà di ingiustizia e deva- 
stante danno a una parte 
consistente della nostra so- 
cietà, e che vedono i giudi- 
ci responsabili di rendere 
di fatto orfani di padre tan- 
ti nostri figli. Delitto che 
non viene mai punito. 

Renzo Pituello 
Udine 
pitlar@mailcity.com 


La scuola 
che cambia 


Navigando in Internet so- 
no passato, qualche giorno 
fa, per il sito dedicato alla 
Pubblica istruzione (www. 
istruzione.it) e sono rima- 
sto colpito dall'espressione 
che presenta il sito: la scuo- 
la italiana, la scuola che 
cambia, Lì per lì non so 
perché ho provato una sen- 
sazione piacevole nel ripen- 
sare a quelle parole, fre 
un antico rancore veniva 
così in qualche modo alle- 
viato... La scuola che cam- 
bia, in breve mi suonava 
bene. Ma cosa ci sarà stato 
poi di male nella vecchia 
scuola? Beh, posso dire dal 
mio punto di vista che la 
vecchia scuola era essen- 
zialmente una scuola volta 
a selezionare gli allievi 
piuttosto che a formarli o 
meglio a formare ciascuno 
secondo le proprie potenzia- 
lità, per cui era un teore- 
ma în cui la tesi sostituiva 
le ipotesi e pertanto risulta- 
va piano coerente 
nella sua tautologia socia- 
le. Gli studenti meno bravi 
e motivati dovevano subire 
le diverse pene: sospensio- 
ni, allontanamenti, boccia- 
ture, esami di riparazione 
per non parlare di ogni sor- 
ta di vessazione morale 
che avrebbe tolto la voglia 
di studiare ai diversi Pi- 
nocchio di turno. Ecco la 
parola chiave, dunque: for- 
mazione, ora tanto diffusa 
in diversi ambiti e livelli 
nell'azienda scuola. Una 
volta invece la parola d'or- 
dine era nozionismo: cono- 
scenze giustapposte in co- 
scienze addomesticate. 


Oggi, forte del motto tro- 
vato in rete, mi sono recato 
a parlare con le maestre di 
mio figlio, un bambino di 
10 anni. Ho cortesemente 
chiesto se fosse stato possi- 
bile in questa parte finale 
dell’anno e per l’anno futu- 
ro aiutare mio figlio a sa- 
nare una certa difficoltà 
nella lettura e anche'a mi- 
gliorare la sua espressione 
scritta corredata dai famo- 
si gravi errori ortografici, 
visto che è fornito in com- 
penso di una certa creativi- 
tà e originalità di pensie- 
ro, magari a scapito di 
qualche paragrafo in più 
in geografia o in storia così 
come recitato dal program- 
ma. Ho umilmente fatto 0s- 
servare che l’autonomia 
nello studio passa anche 
necessariamente attraver- 
so la capacità di leggere 
correttamente e che la com- 
prensione è completa se sor- 
retta da una grammatica 
elementare che sia stata 
prima ben digerita. — 

Fortunatamente mi sba- 
gliavo, le mie preoccupazio- 
ni erano mal riposte, infat- 
ti mi è stato detto da più 
canti che mio figlio non è 
l’unico che versa in cotale 
situazione, ma che ce ne sa- 
rebbero stati altri, un grup- 
petto, per cui non dovevo 
preoccuparmi. In verità 
dapprima ho avuto una vi 
sione: mi sembrava di vede- 
re mio figlio moltiplicarsi 
nel gruppetto con conse- 

nente moltiplicazione del- 
‘a mia iniziale preoccupa- 
zione, ma mi sono ben pre- 
sto ripreso alle rassicuran- 
ti parole successive: prima 
o poi recupereranno (Quan 
do?! mi sono chiesto, senza 
osare però domandare per 
non fare la parte del creti- 
no completo). Mi sono pot 
ravveduto del tutto dinan- 
zi all'accorata esortazione 
a una certa forma di rasse- 
gnazione: ...d’altra parte si 
sa non tutti sono uguali 
per cui c'è chi riesce meglio 
di altri... e poi sa... i figli 
non sempre sono come noi 
li vogliamo. 

Stranamente a quel pun- 
to mi sono sentito ferito, 
una piega della mia intimi- 
tà si è sentita violata. No! 
Ha urlato una voce dentro 
di me: i figli si amano pro- 
prio così come sono, ma 
noi genitori vogliamo il me- 
glio per loro, anche se que- 
sto ci costa elemosinare un 
aiuto. Però poi ho pensato: 
tali maestre devono essere 
davvero ben preparate, an- 
che in psicologia, fosse solo 

er la sicurezza con la qua- 
le riescono a leggere nel 
mio animo più di quanto 
possa fare io stesso. 

Mi è stato suggerito co- 
munque vista la mia titu- 
banza e sentite le mie obso- 
lete richieste di qualche 
dettato in più o di qualche 
paginetta, quand’anche vir- 
tuale, dedicata all'uso cor- 
retto dell’H, che una stra- 
da ci sarebbe se il bambino 
venisse ufficialmente di- 
chiarato portatore di un 
qualche handicap, così al- 
meno avrebbero potuto giu- 
Ue un insegnamento 
volto a quegli obiettivi mi- 
nimi che 10 ritenevo così 
importanti. L'insegnante 
più anziana allora ha com- 
mentato che era meglio la 
scuola di una volta, così al- 
meno non si sarebbero do- 
vuti portare avanti tutti co- 
munque! — 

Ecco, mi son detto tra 
me, in quel momento, que- 
sta è la scuola che cambia, 
è proprio vero! Ogni cam- 
biamento è difficile da com- 
prendere all’inizio... ma al- 
meno per quanto riguarda 
la scuola, per capirci qual- 
cosa bisogna essere handi- 
cappati. 

prof. Rosario Palumbo 
Trieste 
uhbup@tin.it 


GRAFOLOGIA 
Amante 

di spazio 

e libertà 


L’ariosità della disposizione 
del nero del segno sul bian- 
co del foglio, la progressivi- 
tà del grafismo danno un’im- 
mediata caratterizzazione 
alla scrittura di Donatella: 
la scrivente ama la libertà, 
libertà di movimento in spa- 
zi che non siano ristretti, li- 
bertà di estrinsecazione di 
sé stessa, dei suoi sentimen- 
ti, delle sue personali incli- 
nazioni nei confronti della 
vita. 

La forma grafica scarsa- 
mente strutturata per cui la 
scrivente definisce la pro- 
pria scrittura come «terribi- 
le», in quanto condiziona 
(ma non troppo) la leggibili- 
tà, è in effetti una spia ulte- 
riore di come la scrivente vo- 
glia «crescere», evolversi a 
modo suo, lasciarsi plasma- 
re dagli eventi senza troppi 
interventi dall'esterno. Ri- 
svolto positivo di tale attitu- 
dine: un’intelligente duttili- 
tà, disponibilità nell’affron- 


Una guerra dichiarata 
per frenare l'Europa 


Sta venendo fuori che il Ma- 
re Adriatico è minato in va- 
stissime aree e ciò mande- 
rà, se non lo ha già fatto, in 
ginocchio il turismo estivo 
in Italia. Questo non è altro 
che un segnale all'Europa 
intera a non competere poli- 
ticamente con gli Stati Uni- 
ti; per tale motivo è stata 
creata ad arte la guerra in 
Kosovo e Serbia: per freha- 
re l'ascesa politico-economi- 
ca dell'Europa. 

Gli americani temono la 
concorrenza dell'Euro! Ol- 
tre a ciò, impauriti dalla 
crescita del movimento paci- 
fista in Italia in particola- 
re; l'indomani del voto par- 
lamentare, ecco che si fan 
riemergere i fantasmi delle 
sedicenti «Br»! L'obiettivo 
di questi provocatori è di 
screditare il movimento pa- 
cifista, nel suo insieme, far 
apparire violenti coloro i 
quali non lo sono per poi di- 
re: Vedete costoro chi sono? 
togliere il consenso popola- 
re al diritto alla pace e far 
avallare col terrore e il so- 
spetto la strategia guerra- 
fondaia della Nato. E si vor- 
rebbero colpire anche i sin- 
dacati dei lavoratori, per- 
ché danno fastidio a quelli 
che hanno avallato questa 
sporca guerra per interessi 
politici. 

Sono quegli stessi che, a 
suo tempo, hanno fatto ucci- 
dere Aldo Moro per impedir- 
gli di allargare l’area di go- 
verno all’allora Pci di Ber- 
linguer. All'epoca tale situa- 
zione non poteva essere tol- 
lerata da una superpoten- 
za, perché poteva «destabi- 
lizzare» (sic) l’Italia. Così 
hanno trovato i manovali 
per farlo sparire, proprio la 
mattina stessa în cui lo sta- 
tista avrebbe presentato il 
governo di «unità naziona- 
le». Così oggi, impauriti dal 
voto parlamentare e dal 
moltiplicarsi delle manife- 
stazioni contro la guerra, si 
fanno risorgere questi fanta- 
smi destabilizzanti della de- 
mocrazia in Italia, per con- 
tinuare ad assicurarsi la 
«fedeltà italiana alla Na- 
to»! 

Ciò dovrebbe servire co- 
me deterrente alle manife- 
stazioni pacifiste e a tenere 
sempre l’Italia in ostaggio 
permanente, economicamen- 
te e politicamente, alla stra- 
tegia guerrafondaia attua- 
ta dal Pentagono e dalla 
Casa Bianca, ora nei Balca- 
ni, domani in qualsiasi al- 
tra zona del pianeta, ove si 
ritengano essere in pericolo 
gli interessi economici e 
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tare le situazioni che si pre- 
sentano nel suo cammino. 
La particolare formazione 
della «a» minuscola ci per- 
mette di aggiungere ancora 
che la spinta alla libertà e 
anche al dono di sé viene di- 
fesa — quando è il caso— con 
la presa di posizione, la ri- 
bellione. La tendenza mar- 
cata al grafismo, all’orizzon- 
talità fa pensare a un'esi- 
stenza che va sempre avan- 
ti, spinta da una molla inte- 
riore che la porta al nuovo, 
a cercare nuove strade per 
realizzarsi, per sentirsi vi- 
va, sempre più sé stessa. 


strategici degli Stati Uniti, 
in ottemperanza alla dottri- 
na americana della sovrani- 
tà illimitata mondiale. Al- 
tro che «ingerenza umanita- 
ria»! 

Spero che il movimento 
pacifista e non violento cre- 
sca e si riesca a imporre il 
rispetto dell’articolo 11 del- 
la Costituzione stracciato 
in ossequio alla servità mili- 
tare dell’Italia alla Nato, la 
quale rivela il suo carattere 
antidemocratico e vincolan- 
te per una vera politica este- 
ra dell'Italia e dell'Europa 
in generale. 

Gabriele Campana 
Trieste 


In Serbia ora c'è 
il nazi-stalinismo 


Non credo proprio che i 
montanari dinarici siano i 
responsabili della dissolu- 
zione della Jugoslavia. Ve- 
ro è che fra quella gente roz- 
za e poverissima è facile re- 
clutare le milizie irregolari 
cui si promette i medievale 
premio dello stupro e del 
saccheggio: e ciò era ben 
presente in ambienti molto 
aristocratici, a Belgrado, 
sin dal secolo scorso, e quei 
montanari sono stati lo 
strumento per realizzare le 
pulizie etniche nelle guerre 
balcaniche e nelle due mon- 
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© Si è avuta ieri matti- 
na l'inaugurazione del 
XVII Raduno dei ra- 
diologi dell’Alta Italia. 
Fra le varie iniziative 
previste per l’occasio- 
ne, verrà scoperta una 
lapide in memoria di 
lessandro Gortan nel- 
l'Istituto radiologico 
dell'Ospedale Maggio- 
re, che d’ora in poi gli 
sarà intitolato. 
® Quest’oggi, per la di- 
sputa del torneo «Bep- 
pe Croce» sui campi di 
via Guido Reni, la for- 
mazione mista del Ten- 
nis Triestino e del Ten- 
nis Udine incontreran- 
no il Tennis Milano, di 
cui fa parte la rivelazio- 
ne Gardini, probabile 
prossimo numero due 
negli incontri di Coppa 
Davis. 
@ La Giunta ammini- 
strativa di Zona ha au- 
torizzato il Comune di 
San Dorligo della Valle 
a istituire un posto tele- 
fonico pubblico a Ba- 
gnoli e quello di Trie- 
ste ad assegnare anche 
per quest'anno la dota- 
zione di due milioni al- 
la Biblioteca Civica. 


Ma ogni medaglia ha il suo 
rovescio e, nel nostro caso, 
l’innegabile positività di ta- 
le flessibilità, apertura psi- 
cologica, può trovare un suo 
limite — se così si può dire — 
nel pericolo di disperdere le 
energie, di perdere la con- 
centrazione verso gli obietti- 
vi (tratto tendente al molle, 
aste col concavo a destra) 
quando la scrivente si la- 
scia troppo prendere dalle 
occasioni della vita. 
A QUE SENO 
i grafologia, 
via Crispi DA tel. fax 
040.633565 Trieste 


diali, nuovamente da Milo- 
sevic oggi. 

L’idea della «pulizia etni- 
ca» per creare la Grande 
Serbia è l’ossessione che ha 
attraversato la storia del 
nazionalismo serbo. Ne so- 
no la riprova documenti 
inoppugnabili pubblicati, 
purtroppo non ancora in 
italiano (forse anche per 
questo la Sinistra italiana 
è rimasta anacronistica- 
mente filoserba). In Fran- 
cia è uscito il «Nettoyage 
ethnique» di M. G. Grmek, 
M. Gidara, N. Simac, già 
nel ‘93. Nell'area anglofona 
è uscito «The secret war of 
Serbia» di Philip Cohen, 
nel ’98. Tito concesse genero- 
se amnistie ai serbi collabo- 
razionisti nella Serbia del 
‘44 (liberata dall’Armata 
Rossa) e incorporò nel movi- 
mento partigiano e persino 
nel partito una gran massa 
di fanatici nazionalisti e an- 
che ideologi genocidi come 
Vaso Cubrilovie, che dal ‘45 
formarono l’ossatura dello 
stato «comunista». 

Li seppe però tenere a fre- 
no. Ma Cubrilovic soprav- 
visse a Tito ed ebbe la soddi- 
sfazione di vedere approva- 
re il suo piano di Grande 
Serbia da tutta la nomenk- 
latura comunista panserba 
nel. famoso Memorandum 
del 1986. A quel punto la 
pregiudiziale antifascista 
era caduta e Milosevic potè 
allearsi con Seselj e celebra- 
re i fasti medievali per la ri- 
nascita della Grande Ser- 
bia «etnicamente pura». Da 

uel momento tornarono 

uoni i montanari tagliago- 
le, che con avanzi di galera 
vari formarono il neonato 
movimento cetnico, stru- 
mento discreto di terrore 
protetto dallo Stato, secon- 
do il piano Cubrilovie. 

Cubrilovic morì nel ’90 
con gli onori d'un eroe ser- 
bo... e comunista! 

Il real-socialismo jugosla- 
vo si era ormai trasformato 
in nazi-stalinismo. Il peg- 
gio del secolo! Ciò che è ve- 
nuto dopo è noto, ma credo 
poco capito. Anche Tudj- 
man sfruttò i montanari er- 
zegovesi per ricreare i neo- 
ustascia da contrapporre ai 
neo-cetnici di Milosevic. Ma 
la causale del tutto è nel- 
l'ideologia «granserba» ri- 
proposta con tutta l’efficien- 
za propagandistica stalini- 
sta. 

L’orrore del Kosovo, come 
ieri della Bosnia, è stato 
pianificato dall’aristrocra- 
zia neofeudale serba a Bel- 
grado. Milosevic la incarna 
oggi, come ieri i Karageorge- 
vic. Sinché domineranno 
non ci sarà pace. 

Fabio Mosca 
Trieste 


ss 


Palazzini - fiorapa@tin.it i 


net. Vi interessa il testo 
completo di una legge? Ba- 
sta cliccare! Messaggio a un 
deputato? C'è l'e-mail! Diret- 
ta dall'aula? Un colpetto di 
mouse e via! 

Poco o tanto che lo giudi- 
chiate, è comunque un enor- 
me passo avanti. Se non al- 
tro per i giovani e gli studen- 
ti: ricordo ancora, con indici- 
bile noia, le lezioni di educa- 
zione civica di quand'ero pic- 
cola. Farle oggi, attraverso 
internet, rende sicuramente 


un miglior servizio agli inse- 
gnanti, agli allievi e al sen- 
so civico. 

Ecco il sito ufficiale del 
Palazzo: www.palazzochi- 
gi.it. Già dall’homepage pos- 
siamo capire come ci siano 
molte opportunità di appro- 
fondimento; queste le princi- 
pali scelte: attività del go- 
verno D'Alema; Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 
Consiglio dei ministri; Presi- 
denza del Consiglio; la Re- 
pubblica: Italiana; Forum 
sull’informazione e Missio- 
ne Arcobaleno. Di quest’ulti- 
ma trovate tutto: iniziative, 
attività, risultati. 

. Il Parlamento italiano 
l'ho trovato attraverso l’indi- 
rizzo: www.senato.it. Esce 
una copertina con la ripro- 
duzione di due stampe anti- 
che, una di Montecitorio e 
l’altra di Palazzo Madama. 
Sotto solo tre capitoli: Leggi 
della XIII legislatura; Parla- 


mento in seduta comune 
(speciale: le elezioni del Pre- 
sidente della Repubblica); 
Organismi bicamerali. 
icelgo la Camera dei de- 
Putori per un breve appro- 
fondimento: dalla pagina 
rincipale, che mi esce con 
indirizzo www.camera.it, 
vedo notevoli possibilità di 
navigazione. Cinque i capi- 
toli principali: Camera: pa- 
lazzi - servizi ai cittadini - 
iniziative ed eventi speciali 
- amministrazione; Deputa- 
ti: composizione - regole di 
funzionamento - le elezioni; 
Attività parlamentare: i la- 
vori - il rapporto con il go- 
verno - relazioni internazio- 
nali e con l'Unione europea; 
Banche dati: leggi regionali; 
prima. pagina: rassegna 
stampa - edicola, eccetera. 
Decido per www.camera. 
it/deputati/composizio- 
ne. Interessante: scrivono 
che per ciascun deputato in 


i palazzi della politica 


carica è disponibile una 
scheda completa. Senza nep- 
puro leggere oltre, decido di 
fermarmi per fare un test, 
cercando il nome di un depu- 
tato triestino. 

Clicco sulla parola depu- 
tati e mi appare una tastie- 
ra virtuale con le lettere del- 
l'alfabeto. Schiaccio «N». En- 
ne come Niccolini. Ri-clicco, 
e mi appare — con il seguen- 
te indirizzo; www.camera. 
it/deputati/Composizio- 
ne/schede/d00412.asp?a= 
chiosco — la sua scheda per- 
sonale, completa di maxifo- 
tografia. Curiosità appaga- 
ta appieno: oltre a data di 
nascita, studi, proclamazio- 
ne, gruppo parlamentare, 


abbiamo bello in grande il 
suo indirizzo di. posta elet- 
tronica, che mi affretto a se- 
gnalarvi: NICCOLINI_G@ 
camera.it. 

Nella scheda virtuale, 
inoltre, di ogni deputato pos- 
siamo venire a sapere le 
Commissioni di cui è mem- 
bro e l’attività legislativa, 
ovvero le proposte di legge 
presentate come primo fir- 
matario. 

Niccolini — vedo scritto — 
è attualmente segretario 
della INI Commissione Este- 
ri: la curiosità mi spinge a 
cliccare per vedere chi siano 
gli altri membri di questa 
commissione presieduta da 
Ochetto. 


Poi ritorno indietro, e 
O le sue proposte di 

egee: Ecco come vengono se- 

‘alate sinteticamente nel- 

a scheda: 1498 - Norme in 
favore delle produzioni cine- 
matografiche, televisive e te- 
atrali indipendenti; 3730 - 
Norme in favore delle popo” 
lazioni di lingua slovena del- 
le province di Trieste e Gori- 
zia, di quelle di origine sla- 
va della provincia (o Udine; 
3731 - Norme in favore dei 
profughi dei territori italia- 
ni ceduti alla Jugoslavia. E 
così via. 

Conclusione e commenti? 
Lasciando perdere il discor- 
so sulla democrazia allarga- 
ta, a me interessa esclusiva- 
mente la capacità che otten- 
go di essere maggiormente 
informata e di poter, conse- 
guentemente, esercitare un 
controllo interfacciandomi, 
se necessario, in tempo rea- 
le con i protagonisti della po- 
litica. 


IL PICCOLO 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ilva Fonzar 
in Puntin 
di 50 anni 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, il papà, la sorel- 
la, i suoceri, i nipoti, le cogna- 
te e i cognati, uniti a tutti i pa- 
renti. 

Il funerale avrà luogo oggi, sa- 
bato 29 maggio, alle ore 14 
nella Basilica di Aquileia, ove 
la cara salma giungerà dal- 
l'ospedale civile di Monfalco- 
né. 

L’inumazione avverrà nel cimi- 
tero di Aquileia. 

Un particolare ringraziamento 
ai dottori COMORETTO, 
VENTURA, PAPANTE e allo 
staff infermieristico ed ausilia- 
rio. 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti vorranno onorarne la 
memoria. 


Non fiori, 
eventuali offerte 
devolverle al 
C.R.0. di Aviano 


Aquileia, 29 maggio 1999 


"E 


Il 26 maggio si è spenta 


Edda Pierobon 
ved. Sbrizzai 


Ne dà il triste annuncio l’ami- 
ca BIANCA unitamente alla 
sorella LILIANA. 

I funerali avranno luogo il 31 
maggio alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 29 maggio 1999 


Improvvisamente è mancata 


Annamaria Bravin 
in Bergamasco 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito ANTO- 
NIO, i figli DARIO e DONA- 
TA con ENRICO e MARIA- 
NO. 


Portogruaro, 29 maggio 1999 


SERGIO, DODY e figli sono 
affettuosamente vicini a MI 
LIAN e famiglia per la perdita 
del papà 


Milutin Todorovic 


Trieste, 29 maggio 1999 


X ANNIVERSARIO 
Nerina Olivati 
in Ceschia 
(Nera) - 
Dieci anni. 
Un attimo, un'eternità. 
BRUNO 
Trieste, 29 maggio 1999 


V ANNIVERSARIO 
Fabio Indelicato 
Sempre con noi. 


Fam. INDELICATO, 
LUBIANA, SPONZA 


Trieste, 29 maggio 1999 


X ANNIVERSARIO 
Bruno Zacchigna 


Con amore e rimpianto ti ricor- 
do. 


Tuo BRUNETTO 
Trieste, 29 maggio 1999 


AN 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


Accettazione 
necrologie 


Via Silvio Pellico 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato: 8.30-12.30 


MONFALCONE 
Largo Anconetta 3 
Tel. 0481/798828 

Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


GORIZIA 
Corso Italia 54 
Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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IL PICCOLO SABATO 29 MAGGIO 1999 


Via libera alla Klanec-Sermino Filtro etnico alla sharra 


Tocca ora all’Esecutivo approvare il decreto di inizio dei lavori 


CAPODISTRIA Il consiglio co- 
munale di Capodistria ha 
fatto la sua parte. Con la 
votazione di giovedì scorso, 
ha dato luce verde al pro- 
getto per il tratto autostra- 
dale Klanec-Sermino, che 
porterà finalmente la mo- 
derna arteria dal Carso in 
riva al mare. 

Dopo quattro anni di dif- 
ficili armonizzazioni, i con- 
siglieri hanno ritenuto sod- 
disfacente la documentazio- 
ne presentata dal ministe- 
ro dell'Ambiente e hanno 
provveduto a inserire la 
nuova arteria anche nei 
piani urbanistici. 

La prossima mossa spet- 
ta ora al governo di Lubia- 
na. Entro giugno dovrebbe 
approvare il decreto che da- 
rebbe il via ai lavori. 


La società per la costru- 
zione delle autostrade po- 
trebbe aprire il cantiere 
prima della fine dell’anno, 
per ultimare i lavori, si pre- 
sume, nel giro di un paio 
d’anni. 

Restano da risolvere pe- 
rò ancora importanti que- 
stioni. In primo luogo an- 
dranno completate le trat- 
tative con gli abitanti dei 
centri affollati più vicini al- 
l’autostrada. Questi chiedo- 
no, comprensibilmente, ga- 
ranzie per la tutela dell’am- 
biente e per la costruzione 
di barriere anti rumore. 

Durante i lavori di co- 
struzione dell'importante 
via di comunicazione, si 
cercherà di ottenere che le 
basi delle ditte edili sorga- 
no lontano dai villaggi. 


Nella piana di Sermino, 
inoltre, l’arrivo del manto 
d’asfalto richiederà il tra- 
sferimento di numerose fa- 
miglie. 

Tra queste anche appar- 
tenenti alla comunità na- 
zionale italiana, che in ba- 
se alla delibera del Consi- 
glio comunale, potranno 
spostarsi in un’altra zona 
del territorio nazionalmen- 
te misto. 

Delicata anche la parte 
finanziaria del progetto. A 
causa della configurazione 
del terreno, la Klanec-Ser- 
mino è, infatti, uno dei trat- 
ti più complessi di tutta la 
rete autostradale slovena. 

Il preventivo spese supe- 
ra ormai la cinquantina di 
miliardi di talleri (500 mi- 
liardi di lire circa). 


Parole ieratiche di Tudjman e del presidente federale (e vice del club zagabrese) per giustificare lo scudetto al Croatia 


Anche la religione e il destino contro il Rijeka 


FIUME Ricorsi alla Federcal- 
cio croata e all’Uefa e, qua- 
le ultima mossa da adotta- 
re in caso di insuccesso, 
l'abbandono del campiona- 
to di Prima lega. AI Rijeka, 
due giorni dopo la partita- 
vergogna con l’Osijek, si è 
decisi ad andare sino in fon- 
do, anche se nessuno al 
club di Cantrida, ma anche 
in città e nella regione 
quarnerino-istriana, riesce 
a darsi pace per la rete non 
convalidata al 90’ che 
avrebbe permesso ai fiuma- 
ni di diventare per la pri- 
La volta campioni naziona- 
1. 

A vincere lo scudetto è 
stato il Croatia, compagine 
amatissima dal padre-pa- 
drone della Croazia, il pre- 
sidente Franjo Tudjman, 
squadra che ha inanellato 
il quinto titolo consecutivo. 

Mentre in città non si 
parla d’altro e l'episodio vie- 
ne qualificato come un fur- 
to in piena regola, il capo 


dello Stato ha commentato 
la vittoria con una frase 
molto eloquente: «Dio esi- 
ste ed anche la giustizia 
sportiva». Addirittura incre- 

iibile invece la dichiarazio- 
ne rilasciata alla tv statale 
dal presidente della Feder- 
calcio (e vicepresidente del 
Croatia!), Vlatko Markovic: 
«Il Croatia ha meritato il ti- 
tolo perchè si tratta di un 
club profondamente croato 
e cattolico». 

Teri a Fiume il vicepresi- 
dente della Dieta democra- 
tica istriana, Petar Turcino- 
vie, ha dichiarato che si sta 
ripetendo quanto avvenuto 
nel 1990, quando nei campi 
calcistici si annunciò la fi- 
ne del regime jugoslavo. «Il 
fenomeno si sta ripetendo 
anche adesso e ne abbiamo 
avuto la riprova nel match 
tra Rijeka e Osijek - parole 
di Turcinovie - Ì tifosi han- 
no dunque lanciato un chia- 
ro messaggio alla nazione, 
a pochi mesi dalle parla- 
mentari». 


FIUME Ottima l’adesione al- 
lo sciopero a Fiume e a Za- 

abria, risultati così così a 

isijek, mentre i dipen 
ti spalatini delle Poste e 
Telecomunicazioni hanno 
detto no  all’agitazione. 
Questi in breve i risultati 
della protesta generale di 
ieri nelle aziende Poste na- 
zionali e Telecomunicazio- 
ni di stato, sciopero svolto- 
si per dissentire dalla pro- 
posta governativa di priva- 
tizzazione della Telecom 
croata, la prima delle gran- 
di imprese pubbliche che 
dovrebbe venir posta sui 
mercati azionari. 

Va subito specificato che 
lo sciopero non ha paraliz- 
zato i collegamenti telefoni- 
ci e fax, né i servizi postali 
in quanto a venir precetta- 
to è stato il 10 per cento 


Telecomunicazioni: una prova di sciopero 


dei dipendenti, anche se in 
realtà a lavorare è stata la 
gran parte degli occupati. 
«Lo sciopero non ha com- 
portato, né doveva compor- 
tare grosse difficoltà nei co- 
legamenti telefonici - ha 
Fredo il presidente del 
indacato repubblicano Po- 
ste e Telecomunicazioni, 
Jadranko Vehar - bensì ci 
siamo dati il compito di 
sensibilizzare l'opinione 
RELDICE su una proposta 
Îî privatizzazione che è 
profondamente ingiusta, 
amorale e intollerabile». 
Vehar ha ribadito che 
tutte le decisioni in merito 
andranno assunte dal Par- 
lamento croato e non dal 
governo. «Affinchè le forze 
sindacali possano accetta- 
re la privatizzazione, chie- 
diamo che agli attuali ed 


I 125 in fuga da Suva Reka saranno ospitati nelle case di familiari o conoscenti 


Un primo gruppo di profughi dal Kosovo 
è giunto a Capodistria col traghetto 


Alle 19 a Grevatini 


Stasera la Festa 
della convivenza 


CAPODISTRIA La Comunità 
degli italiani di Crevati- 
ni e la Comunità locale 
organizzano per oggi al- 
le 19 la VIII edizione del- 
la Festa della conviven- 
za. La serata artistico- 
culturale si terrà presso 
la Casa di cultura di Cre- 
vatini e prevede la parte- 
cipazione dei cori misti 
Adriatic di Crevatini, In- 
Canto della Ci di Capodi- 
stria, della Ci di Buie, 
Jadran di Muggia, e Haj- 
na di Gaberje. 


CAPODISTRIA Primo arrivo or- 
ganizzato a Capodistria di 
un gruppo di 125 profughi 
in fuga dalle aree di guer- 
ra del Kosovo. Sono giunti 
nel capoluogo del compren- 
sorio costiero a bordo dello 
speciale traghetto «Horne- 
bean» che settimanalmen- 
te collega Durazzo all’em- 
porio marittimo sloveno. 
Si è trattato prevalente- 
mente di famiglie scappate 
dalla zona di Suva Reka, 
attualmente una delle re- 
gioni più a rischio del Koso- 
vo. All’arrivo nello scalo ca- 
podistriano, la maggior 
parte dei profughi è stata 
accolta da parenti, amici e 
conoscenti. Nessuno, infat- 
ti, di questi fuggitivi sog- 
giornerà nei campi di acco- 
glimento. Tutti hanno tro- 


vato temporaneo asilo pres- 
so le famiglie di congiunti 
o amici. 

Dopo lo sbarco, con le la- 
crime agli occhi, diversi 
hanno raccontato che tutto- 
ra, in particolare nella zo- 
na di Suva Reka, della qua- 
le sono originari, prosegua 
la pulizia etnica. Per rag- 
giungere l'Albania hanno 
dovuto superare un calva- 
rio di difficoltà. Alla fine 
sono stati seviziati e deru- 
bati di tutti i beni che era- 
no riusciti a portare con 
sè. 
I rifugiati hanno anche 
raccontato che soltanto do- 
po aver sborsato alcune mi- 
gliaia di marchi i poliziotti 
serbi hanno permesso loro 
di attraversare il confine 
tra il Kosovo e l’Albania. 


n. 


Ora contano di poter 
trattenersi qualche mese 
dalle famiglie che sono sta- 
te disposte ad accoglierli 
non soltanto nel litorale 
sloveno ma anche in altre 
località della Slovenia. Co- 
munque parte del loro 
mantenimento verrà soste- 
nuta dallo speciale Ufficio 
nazionale per i profughi di 
guerra. 

Attualmente si calcola 
che nel comprensorio co- 
stiero-carsico soggiornino 
complessivamente quasi 
250 fuggiaschi provenienti 
dal Kosovo. Un centinaio è 
ospitato negli speciali cam- 
pi di accoglimento di Postu- 
mia, Cosina e Ternovo. Gli 
altri soggiornano tempora- 
neamente presso famiglie 
di amici e conoscenti. 


v 


Il Comune di Pirano ha fatto recapitare verbali da 20 mila talleri (con lo sconto se si paga subito) 


Multe salatissime per sosta vietata 


PIRANO Multe salatissime 
d’ora in poi nel comune di 
Pirano per'gli automobili- 
sti che non sì attengono ad 
alcune norme essenziali del 
traffico stradale. In questi 
giorni infatti alcune centi- 
naia di automobilisti locali 
allibiti, che avevano par- 
cheggiato i loro veicoli in zo- 
ne proibite oppure si erano 
scordati di pagare il posteg- 
gio, si sono visti recapitare 
a domicilio contravvenzioni 
da capogiro. 

Dopo le prime proteste 
immediata la reazione del- 
l'ispettore centrale per i 
traffici urbani del Comune 
ha fatto sapere che attual- 


mente le ammende per que- 
sto tipo di trasgressioni am- 
montano a ben 20 mila tal- 
leri (all’incirca 200 mila li- 
re). Molto presto, fatti i de- 
biti conteggi, alcuni auto- 
mobilisti colti in fallo han- 
no calcolato che la megacon- 
travvenzione corrisponde 
all'incirca a un quinto di 
una paga media slovena, la 
quale a malapena raggiun- 
ge i 100 mila talleri (ovvero 
un milione di lire). 

Per cercare di sdramma- 
tizzare almeno parzialmen- 
te questa situazione di 
grande disagio, alcuni auto- 
mobilisti hanno confessato 
che se nell’arco di otto gior- 
ni la grossa ammenda vie- 


ne saldata in contanti allo- 
ra si gode mediamente di 
uno sconto del 50 per cento. 
In altre parole l’automobili- 
sta trasgressore deve sbor- 
sare soltanto 10 mila talle- 
ri (circa 100 mila lire). 

L'ispettore del traffico fa- 
rà ancora presente che in 
questi giorni sono notevol- 
mente rincarati anche gli 
indennizzi per i parcheggi 
situati lungo la strada prin- 
cipale che attraversa Porto- 
rose. Nei mesi invernali il 
prezzo di un posto per l’inte- 
ra giornata, veniva a costa- 
re 100 talleri (ovvero un mi- 
gliaio di lire). Ora bisogna 
sborsare 100 talleri soltan- 
to per un'ora di sosta. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 9,97 Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0052 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00. = 
Kuna 1,00 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,80 = 1.255,81 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,20 = 1.070,88 Lire/l 


254,97 Lire 
0,1817 Euro 


sia 


SLOVENIA 
Talleri/l 106,60 = 1.117,47 Lire/l 
CROAZIA 


Kune/l 3,85 = 981,64. Lire/l 
(‘) Dato fomito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


ex dipendenti delle due 
aziende vada il 15 per cen- 
to del pacchetto azionario, 
il 10 per cento dovrebbe 
toccare ai reduci di guerra 
e ai loro famigliari. Un al- 
tro 5 per cento verrebbe in- 
vece riservato a coloro che 

er anni hanno stanziato 

enaro per lo sviluppo del- 
la Telecom». 

Il leader sindacale ha ag- 
giunto che se non verran- 
no approvate le loro condi- 
zioni, agli scioperi e prote- 
ste si uniranno gli ex mili- 
tari della guerra patriotti- 
ca e i maggiori sindacati 
dell’Ina, ente polo di 
stato, e dell’Hep, l’ente 
elettroenergetico naziona- 
le, imprese che dopo la Te- 
lecom verranno sottoposte 
al processo di riconversio- 
ne della proprietà. 


pae 


fino al 31-12-99 solo per vetture Peugeot presso tutti i punti della Rete Peugeot partecipanti all'operazione. Non cumulabili con altre iniziative în corso. 


Prezzi massimi consigliati comprensivi di ricambi, manodopera, IVA. Le offerte sono valide 


dopo il ricorso dell'Ui 


ZAGABRIA Il filtro etnico al va- 
lio dei giudici costituziona- 
Îi croati. Il «caso» è stato 

analizzato nel corso di 

un'udienza alla quale sono 

stati invitati l’Unione italia- 
na (che ha presentato il ri- 
corso), il ministero all’Istru- 
zione, e membri della Com- 
missione per le minoranze 
del Consiglio d'Europa (no- 
ta come Commissione di Ve- 
nezia). Il ricorso è stato pre- 
sentato nel 1997 contro al- 
cune circolari ministeriali 
denominate «Decisione sui 
pone di studio e per 
’organizzazione nelle scuo- 
le. delle minoranze della 

Croazia», emanate ai tempi 

dell'ex ministro Ljilja Vo- 

kie. Fra queste, figurava 
anche il famigerato «filtro 

etnico», che intendeva limi- 

tare l’acceso degli studenti 

croati alle scuole italiane. 

Una palese discriminazio- 

ne. L’Ui, a nome di tutte le 

scuole della minoranza, si 
era appellata alla Corte co- 
stituzionale pochi mesi do- 
po l’uscita dei provvedimen- 
ti. Ora, l'iter è giunto nella 
fase finale e davanti a giu- 
dici sono comparsi a nome 
dell’Ui il vice presidente 
della giunta Fabrizio Ra- 
din (che a quei tempi era 
tra l’altro responsabile del 
settore scuola), il legale del- 

YPUi Rudolf Francula, il mi- 

nistero all’Istruzione non- 

ché tutti i giudici supremi. 

L’Ui ha potuto spiegare le 

prode posizioni, chieden- 
lo la cassazione dei provve- 

dimenti, giudicati incostitu- 
zionali. Al termine dell’au- 
dizione, la sensazione è che 
le ragioni dell’Ui siano sta- 
te ascoltate molto attenta- 
mente. Ecco il commento 
del presidente della giunta 

Maurizio Tremul: «PMi 

sembra che in questi due 

Fio sono avvenuti due 

tti importanti: innanzitut- 
to l’incontro con il ministro 

Pugelnik, nonché questa di- 

scussione alla Corte Costi- 

tuzionale. Si tratta di azio- 
ni che l’Ui sta facendo per 
la difesa dei diritti della Co- 
munità nazionale italiana. 

L'auspicio è che la Corte Co- 

stituzionale decida in ma- 

niera equa e giusta». 
al 


Viaggi-studio în Italia organizzati da UpT-Ui 
Connazionali in gita a Parma e a Trento 


TRIESTE Saranno cinque co- 
munità degli italiani a usu- 
fruire di due escursioni di 
studio in Italia organizza- 
te dall'Università popola- 
re di Trieste in collabora- 
zione con l'Unione italia- 
na, in questo fine settima- 
na. In particolare i conna- 
zionali delle comunità ita- 
liane di Sissano, Momiano 
e Plostine saranno ospiti 
RE 3 giorni della città di 

‘arma di cui potranno am- 
mirare le numerose testi- 
monianze  storico-artisti- 
che e anche i principali 
aspetti economici legati so- 
BEELO alla produzione 

el famoso prosciutto loca- 


le e del parmiggiano reg- 
giano. 

Per le comunità italiane 
di Verteneglio e Kutina è 
stata organizzata un’escur- 
sione, sempre di tre gior- 
ni, con un itinerario che 
prevede la visita della cit- 
tà di Trento dal punto di 
vista storico-artistico e suc- 
cessivamente l’inserimen- 
to profondo nella Valtelli- 
na e nella Valcamonica do- 
ve i connazionali avranno 
la possibilità di visitare il 
Parco delle incisioni rupe- 
stri, vestigia graffite nella 
roccia che testimoniano la 
presenza dell’uomo in que- 
ste aree 5000 anni fa. 


Gli «Atti» del Centro studi 
Presentazione a Rovigno 


TRIESTE Prose, 


le con intensità ed impegno l’attività edito- 


riale nell’ambito della collaborazione fra il Centro di ri- 
cerche storiche di Rovigno, l’Università popolare di Trie- 
ste e l'Unione Italiana. SUORA mese di luglio a Ro- 


vigno verrà presentato il 


TI volume degli Atti, rivi- 


sta che raccoglie un'ampia gamma di articoli scientifici 


riguardanti la storia, Largo e le tradizioni del- 


l’Îstria. Per quanto riguarda la 


Îlana degli Atti, è pre- 


vista la stampa del volume n. 16 intitolato «Fortificazio- 
ni», un'interessante pubblicazione dedicata alle fortifica- 
zioni venete in Istria nel periodo seicentesco attraverso 
le innumerevoli immagini del repertorio dell’Archivio di 


stato di Venezia. 


Particolarmente attesa l’uscita della ristampa anasta- 
tica del volume «L'arte italiana in Dalmazia» in due to- 
mi di Alessandro Dudan del 1921-22 che propone un cen- 
simento delle numerose testimonianze dell’arte italiana 


in Dalmazia: la pubblicazione 
della Regione Veneto e della 


patria. 


revede la collaborazione 
ocietà dalmata di Storia 


Saranno prossimamente dati alle stampe anche i Quar 
derni XII e i numeri 8 - 9 della rivista «Ricerche sociali»! 
il primo presenterà una serie di articoli riguardanti le vi- 
cende storiche legate al periodo della II guerra mondia- 
le, mentre il secondo presenterà interventi inerenti le 
problematiche sociali e di identità culturale riferite alla 
comunità nazionale italiana residente in Istria, Fiume e 
Dalmazia. Un programma ambizioso dunque, che contri- 
buisce a qualificare sempre di più il Centro storico di Ro- 
vigno quale ente di studi e di ricerche di livello europeo. 


'LA COMPETENZA 
DEI TECNICI 
DELLA RETE 
PEUGEOT 
FA LA 
DIFFERENZA. 


L.145.000 


MARMITTA rerminate pi scarico!) 


Tutto compreso. 


PEUGEOT SERVICE 


E in più, ad ogni intervento 
15 controlli compresi nel prezzo. 


È 


(2) 


(1) Peugeot 106 L. 145.000 escluse GTI e XSI - Peugeot 205/309 L. 165.000 escluse GTIVI6 e V8 - Peugeot 306 
L. 205.000 escluse GTI, XSÌ, 516 - Peugeot 405 L. 170.000 escluse SRI, STI, MII6,T16. 


(2) ED IN PIÙ, ad ogni intervento, sempre compresi nel prezzo 15 controlli: spazzole tergicristallo, olio servosterzo, olio freni, 
spruzzatori lavavetri, clacson, luci, plafoniera e lettore schede, elettrolito batteria, aspetto esterno carrozzeria, livello 
olio motore, liquido lavavetri, liquido raffreddamento, stato usura pneumatici, pressione gomme, cambio automatico. 
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REGIONE 


IL PICCOLO 


Il Consiglio stanzia dieci miliardi a favore delle piccole e medie imprese che incrementano l'occupazione 


Premio di 10 milioni per ogni assunto 


Suggerita una priorità per i disoccupati residenti in regione da almeno due anni 


Il presidente Ue «indeciso» tra Trieste e Lecce come sede della Conferenza di pace 


Balcani, doppio gioco di Prodi 


TRIESTE «Trieste sede straordi- 
nariamente appropriata di 
incontri per la pace e la rico- 
struzione nei Balcani». Di 
questo si dichiara ferma- 
mente convinto il presidente 
della Commissione europea, 
Romano Prodi, nella lettera 
di risposta al messaggio che 
il presidente della giunta re- 
gionale Roberto itonione 
gli aveva inviato all’inizio di 
maggio, proponendo il capo- 
luogo del Friuli Venezia Giu- 
lia tra le sedi più idonee ad 
ospitare una conferenza di 
pace sui Balcani. 

Peccato soltanto che una 
risposta dai toni pressochè 
analoghi, Prodi l’abbia invia- 
ta anche al sindaco di Lecce, 
Adriana Poli Bortone, che 
gli aveva inoltrato una ri- 


chiesta analoga riferita alla 
città da lei amministrata. 
«Lecce è la sede ideale di 
una conferenza di pace - scri- 
ve Prodi - e non mancherò di 
farlo presente al momento 
opportuno, che speriamo as- 
sal prossimo». 

A questo Do c'è solo da 
augurarsi che il presidente 
della Commissione europea 
si chiarisca le idee, per non 
suscitare un’altra volta pre- 
maturi entusiasmi e magari 
innescare più antipatici inci- 
denti diplomatici tra Trieste 
e Lecce. Antonione, in effet- 
ti, qualche ’speranzina” di 
vedere Trieste al centro del 
processo di pace deve averla 
coltivata, visto che Prodi, 
nella risposta fattagli perve- 
nire, condivide le ragioni da 


lui espresse e «radicate pro- 
prio nel grande desiderio di 
pace, nella storia e nelle cul- 
ture della nostra terra e del- 
la città di Trieste in partico- 
lare». 

Chissà, però, che Antonio- 
ne non trovi un interlocuto- 
re e attento nel premier 
D'Alema, al quale ha inviato 
‘un messaggio analogo, o nel 
segretario generale dell'Onu 
Kofi Annan, al quale, espri- 
mendo la grande preoccupa- 
zione dei popoli d’Europa 
per un futuro drammatica- 
mente incerto, ha proposto 
la collaborazione «Senza con- 
fini» tra Friuli-Venezia Giu- 
lia, Carinzia e Slovenia co- 
me testimonianza di una cul- 
tura di pace costruttiva e so- 
lidale tra popoli vicini. 


ii i 


Invitati a Cervignano il ministro Scognamiglio e i soci onorari Cossiga ed Edgardo Sogno 


Si ritrovano gli ex gladiatori 


UDINE Gli ex volontari di Gladio, che operaro- 
no nell’ambito dell’organizzazione segreta 
Nato Stay Behind, costituita alla fine degli 
anni ‘50 in ogni Paese dell’Alleanza, per po- 
ter «interferire» durante e dopo un’ipoteti- 
ca invasione da parte dei paesi del Patto di 
Varsavia, si riuniranno domani in assem- 
blea a Cervignano del Friuli (Udine). 
Proprio in Friuli fu costituita, nel novem- 
bre del 1993, l'Associazione volontari Stay , 
Behind, mentre erano in corso le inchieste 
su una presunta illegittimità di Gladio da 
parte del giudice veneziano Felice Casson e 
della Commissione stragi e che furono ar- 


chiviate nel 1997. 


TRIESTE Pace e lavoro in Eu- 
ropa è lo slogan dei Comu- 
nisti italiani per le prossi- 
me Europee e su questi 
due concetti si è articola- 
ta la conferenza stampa 
di Armando Cossutta, lea- 
der del partito, ieri a Trie- 
ste. 

«Alla pace, indispensa- 
bile per poter. 
ipotizzare un 
programma di 
sviluppo eco- 
nomico - ha 
detto - si arri- 
va solo attra- 
verso il nego- 
ziato. E per- 
chè una tratta- 
tiva seria pos- 
sa essere alle- 
stita, non si 
può prescinde- 
re dalla so- 
spensione dei 
bombardamenti sulla Ser- 
bia, altrimenti - ha preci- 
sato - Cina e Russia, mem- 
bri del Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu, mai po- 
trebbero rinunciare ad av- 
valersi del diritto di ve- 
to». 

Semplice al punto da 
apparire elementare il ra- 
gionamento di Cossutta 


: VERSO LE EUROPEE 
Il presidente dei Comunisti italiani a Trieste 


Cossutta: «Gli Stati Uniti 
non hanno a cuore i kosovari, 
ma il loro potere in Europa» 


Nell’ assemblea di domenica, alla quale 
sono stati invitati il Ministro della Difesa, 
Carlo Scognamiglio, e i soci onorari France- 
sco Cossiga e Edgardo Sogno - afferma un 
comunicato - si discuterà della richiesta, 
presentata al Ministero della Difesa, per ot- 
tenere l’annotazione, nel foglio matricolare 
degli appartenenti alla disciolta struttura 
istituzionale militare, del servizio in essa 
prestato. La pubblicazione della sentenza 

i archiviazione disposta dal Gip di Roma 
nel 1997 - è stato evidenziato - dovrebbe fa- 
vorire l accoglimento della richiesta dei 
«gladiatori» legittimandoli così non solo mo- 


ralmente, ma anche giuridicamente. 


(in realtà basato su appro- 
fondimenti ben più sofisti- 
cati), che arriva poi al so- 
ciale. 

«I costi di questa guer- 
ra sono e saranno terribili 
- ha detto ancora - per 
questo l’Italia non ha al- 
tra alternativa che quella 
di prodigarsi per indivi- 

6 duare una via 
di . soluzione 
pacifica del 
conflitto. Ma 
il problema è 
aggravato - ha 
concluso Cos- 
sutta, che alle 
Europee sarà 
affiancato, per 
ciò che concer- 
ne i candidati 
locali, da Bru- 
na Spetic Zor- 

dl zini - dal fatto 

che gli Stati 

uniti non sono animati, a 
mio modo di vedere, dalla 
volontà di aiutare i koso- 
vari, bensì dalla necessità 
di insediarsi stabilmente 
in Europa, perchè il timo- 
re che questa realtà conti 
nentale diventi sempre 
più forte è particolarmen- 
te avvertita oltre oceano». 
u. sa. 


. e 


TRIESTE Varata il giorno pri- 
ma la parte della legge sul 
«project financing» che pro- 
priamente regolamenta il 
coinvolgimento del capitale 
privato nella realizzazione 
delle opere di pubblica utili 
tà, il Consiglio regionale ha 
approvato ieri anche la par- 
te che punta a incentivare 
l'occupazione. 

Con quest'ultima norma 
vengono stanziati dieci mi- 
liardi per l’erogazione alle 
piccole e medie imprese di 
contributi fino a dieci milio- 
ni di lire per ogni nuova as- 
sunzione, purché essa sia a 
tempo indeterminato e co- 
stituisca un aumento del- 
l'organico medio aziendale 
degli ultimi tre anni. 

Viene poi suggerita come 
priorità l’assunzione di di- 
soccupati che risultino resi- 
denti in regione da almeno 
due anni. E Alleanza nazio- 
nale ha ottenuto l'impegno 
— come sottolinea una nota 
— che la priorità venga este- 
sa, in sede di stesura delre- 
golamento attuativo, anche 
ai giovani laureati in atte- 
sa di prima occupazione. — 

«E uno strumento che si 
aggiunge — sottolinea l’as- 
sessore Tondo — a quelli del- 
l'Agenzia regionale per l’im- 
piego, con la differenza che 
quest’ultimo determina il 
premio” già all’atto dell’as- 
sunzione». E il forzista Ro- 
berto Asquini: «Basterà — 
soggiunge — una fideiussio- 
ne, eliminando lunghi e 
complicati iter burocratici». 

Il voto finale — sull’intero 
provvedimento, che detta 
anche norme sui sostegni 
ai rischi d'impresa e sulle 
società di raccolta speciale 
per il risparmio — ha regi- 
strato ventisette «sì» da Po- 
lo e Lega e quindici «no» 
dal centrosinistra. 


Accordo tra l'Unione regionale e la Telecom 


Piccole imprese più competitive 
grazie a strumenti telematici 
per aggredire il mercato globale 


GORIZIA Sviluppare la com- 
petizione sui mercati del- 
le piccole e medie impre- 
se e offrire servizi a costi 
ridotti: è questo l’obietti- 
vo dell’accordo di collabo- 
razione tra la Telecom 
Italia e l'Unione regiona- 
le delle piccole imprese 
siglato ieri nella sede del- 
l’Api di Gorizia. A porre 
la firma sotto la conven- 
zione sono stati il presi- 
dente regionale dell’Api, 
dottor Alessandro Za- 
nier, e il direttore territo- 
riale Nord Est di Tele- 
com Italia, ingegner Lo- 
renzo Grandesso. 

Le piccole e medie azien- 


de, come ha ricordato Za-. 


nier nel suo breve inter- 
vento, che non hanno ca- 
pacità di investimento co- 
me le grandi aziende, han- 
no la necessità di essere 
competitive sul mercato 
con un prodotto di qualità 
ma anche di avere a dispo- 
sizione una serie di stru- 
menti telematici per otte- 
nere comunicazioni più 
agili e veloci con l’esterno, 


oggi impossibili se non co- 
sti di investimento molto 
elevati. 

A questa domanda oggi 
risponde la Telecom con il 
servizio «Village trust», 
che permette ad aziende 
di scambiare documenti 
elettronici, di usufruire di 
varie applicazioni della 
posta elettronica, di gesti- 
re sportelli virtuali, tran- 
sazioni commerciali, ho- 
me banking. 

Con questa convenzione 
l'Unione regionale del- 
l’Api, alla quale aderisco- 
no 1250 aziende, ha avvia- 
to una sinergia strategia 
con Telecom Italia per ac- 
compagnare le proprie im- 
prese al superamento de- 
gli schemi di riferimento 
tradizionali, per affronta- 
re con decisione il salto 


culturale utilizzando il 


nuovo strumento competi- 
tivo della comunicazione 
che consente l’ascolto in 
tempo reale dei mercati, 
dei contesti economici e 
socio normativi, elementi 
indispensabili per il suc- 
cesso del business. 


Ritorna domani la manifestazione «Cantine aperte», quest'anno a favore dell’Associazione sclerosi multipla 


Alla scoperta della cultura del vino 


TRIESTE Tradizionale ANEURCNEDIO di primavera, ritorna doma- 


ni «Cantine aperte», 


‘a manifestazione che, dalle 10 alle 18, 


consentirà di visitare alcune delle più importanti aziende vini- 
cole della regione, offrendo lo spunto per itinerari d'interesse 
ambientale, paesaggistico, storico e artistico. In Friuli-Venezia 
Giulia hanno aderito alla manifestazione 70 produttori, divisi 
in 8 zone a denominazione di origine controllata: Isonzo, Gra- 
ve, Collio, Colli Orientali, Latisana, Annia, Aquileia e Carso. 
«Cantine aperte» è nata da una costola del Movimento turismo 
del vino e ha preso il via in Toscana. In poco meno di dieci anni 
ha raggiunto nano TEO da quest'anno anche a 
livello mondiale: l’edizione ’99, infatti, vedrà la partecipazione 
di Slovenia, California, Argentina, Cile, Uruguay, Sudafrica, 
Australia e persino CIELO L'obiettivo benefico di «Cantine 
aperte» quest'anno sarà dedicato all’Associazione italiana scle- 
rosi multipla. L'associazione, con l’intervento sensibile di Bor- 
mioli Rocco, offrirà in ogni cantina un bicchiere da sommelier 
SSiapiato di tasca portabicchiere a 10 mila lire. Il ricavato delle 
vendite del «bicchiere della vita» sarà destinato alla ricerca per 
la lotta contro la sclerosi multipla. 


TRIESTE Il consiglio regionale 
si riunirà ancora martedì, 
poi sospenderà l’attività in 
coincidenza con la campa- 
gna elettorale. Così hanno 
convenuto ieri i capigruppo, 
nello stabilire gli argomenti 
da trattare prima della pau- 
sa e quelli da accantonare. 
Così la maggioranza giunta- 
le ha ritirato la propria pro- 
Rosa sull’apertura di case 
a gioco in regione e a loro 
volta Ds e Lega hanno ritira- 
to le proprie (sulla difesa 
del suolo e sulla restituzio- 
ne dell’Irap), che avevano 
polemicamente 
richiamato in 
aula reagendo 
al tentativo del 
Polo di discute- 
re dei casinò 
«saltando» la 
competente 
commissione. 
d è qui che 
il presidente 
Antonione è 
sbottato in una 
‘vivace esterna- 
zione. «Quella 
di portare in au- 
la la legge sui 
casinò non era 
una mossa di 
| propaganda 
elettorale - ha detto - ma 
una provocazione, intesa a 
sottolineare la farraginosità 
della ’macchina” consilia- 
re», Ed ha citato varie leggi, 
presentate ancora l’anno 
scorso, tuttora in attesa di 
approdare al voto d’aula. 
«Così non si può andare 
avanti», ha protestato. 
Giovedì i capigruppo tor- 
neranno a riunirsi per con- 
cordare il calendario delle 
»urgenze” da smaltire dopo 


Antonione: «Troppi ritardi, 
così la macchina non gira» 


le elezioni e fino alla fine di 
luglio. Ma nell’occasione An- 
tonione butterà sul anno 
- ha preannunciato - il pro- 
blema dell’operatività consi- 
liare e di un ordinamento re- 
golamentare da aggiornare. 
«Occorrono strumenti di 
collaborazione, che non sia- 
no consociativi, ma rispetto- 
si delle diversità. Altrimen- 
ti, se oggi una parte fa una 
scelta strategica in una pro- 
spettiva pluriennale, non 
v'è garanzia che poi un’altra 
parte non capovolga tutto». 
Intanto è stata unanime 
la scelta di ri- 
correre a una 
commissione 
per chiarire tut- 
ti gli aspetti del 
«pasticcio» sui 
fondi per le as- 
sociazioni agri- 
cole. Nella giun- 
ta svoltasi in 
mattinata, l’as- 
sessore Giorgio 
Venier Romano 
ha ritirato la 
delibera con il 
programma di 
spesa per la Di- 
rezione regiona- 
le dell’agricoltu- 
ra, sostituendo- 
la con un’altra ’tarata” sul- 
l'importo ridotto di 600 mi- 
lioni. Venier Romano non 
ha mancato però di sottoli- 
neare la sua amarezza per 
il sensibile ritardo che subi- 
rà la nuova delibera, che de- 
ve ricominciare da capo tut- 
to l'iter, a partire dalla regi- 
strazione alla Corte dei con- 
ti. «E° un enorme passo in- 
dietro, quando il punto cen- 
trale del mio lavoro era pro- 
prio teso a velocizzare la 
spesa». 


IN BREVE 
Incontro con il sottosegretario Juri 


Italia e Slovenia: «vertice» 
tra le Regioni e gli Stati 
interessati al Corridoio 5 


TRIESTE I proficui rapporti di collaborazione tra Friuli-Vene- 
zia Giulia e Repubblica di Slovenia sono stati ribaditi a Tri- 
este nell'incontro tra Antonione e il sottosegretario sloveno 
agli Esteri, Franco Juri. Al centro dei colloqui anche l’atti- 
vità della commissione tecnica bilaterale incaricata di cura- 
relo Doo della cooperazione transfrontaliera. Antonio- 
ne ha ricordato di aver indetto per il 28 giugno, a Trieste, 
un vertice tra i presidenti delle Regioni e degli Stati inte- 
ressati al tracciato del Corridoio 5, mentre Juri ha parlato 
del vertice trilaterale in programma a Maribor a metà giu- 
gno tra i capi di governo di Italia, Slovenia ed Ungheria. 


Melzi (Fi) «duetta» con Gilleri (Sdi): «Competizione 
fra Trieste e Udine, ma per crescere insiemen 


UDINE Duetto elettorale tra il «cavaliere della rosa», Ales- 
sandro Gilleri, eurocandidato Sdi a Trieste e il cavalie- 
re del lavoro Carlo Melzi, candidato del Polo alla Provin- 
cia di Udine. A Melzi che vuole riequilibrare il «forte sbi- 
lanciamento della Regione in favore di Trieste», Gilleri 
replica non contestando il desiderio di autonomia di 
Udine ma invocando «giustizia ed equità per Trieste». 
Pronta la risposta di Melzi: «Nessuna tentazione scissio- 
nista. Competizione sì, ma per crescere insieme in una 
autonomia dell’efficienza e non della separazione». 


«Liberalizzazione» della vendita dei giornali: 
i sindacati sollecitano un accordo Comune-Regione 


TRIESTE E° braccio di ferro fra edicolanti e Comune sul te- 
ma della liberalizzazione della vendita dei giornali. I sin- 
dacati dei giornalai hanno indetto ieri una conferenza 
stampa per chiedere all’amministrazione di congelare la 
fase di sperimentazione, finchè non sarà trovato un ac- 
cordo con la Regione. «La media di incasso lordo annuo 
degli edicolanti a Trieste - ha precisato Mario Periatti, 
del Sinagi - si aggira fra i 50 e i 60 milioni. Dedotte tasse 
e spese, il netto è inferiore alla metà. Se ci riducono il vo- 
lume d’affari, in molti dovremo chiudere». 


Antiquariato «in nottuma» a Pordenone: 
pezzi rari e preziosi alla mostra di Alpe Adria 


PORDENONE Antiquariato in notturna, questa sera, alla Fiera 
di Pordenone, nell’ambito della 6.a mostra-mercato di Alpe 
Adria, in programma fino a domani pomeriggio. Il pubblico 
potrà visitare gli stand dalle 10.30 fino alle 23, addentran- 
dosi fra soprammobili e cofanetti, cristalli e gioielli, tappe- 
ti, mobili e oggetti d'arredo. Spiccano, in particolare, i pez- 
zi rarissimi della sezione inglese, molto apprezzati dai col- 
lezionisti, come gli spendidi vassoi «Papier Maché», del 
1816, decorati a mano in madreperla con motivi floreali. 
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DOMENICA 30 MAGGIO 
SI APRONO LE CANTINE 


Le aziende del Friuliveneziagiulia aderenti al Movimento del Turismo del Vino apriranno le loro cantine il 
30 maggio dalle 10 alle 18. Un’occasione per conoscere gustare e degustare i rinomati vini di questa regio- 
ne abbinati a piatti tipici, folklore e simpatia. 
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Lunghe ore di paura sulla A4 tra i caselli di Latisana e Porpetto in direzione di Trieste: | l'asfalto si scioglie per centinaia di metri, molti automobilisti salvi per un soffio 


Tir tampona autocisterna: due morti nel rogo 


REGIONE 


SABATO 29 MAGGIO 1999 


L'altissima temperatura ha deformato la cisterna: il guidatore è riuscito a scappare in tempo. 


PALMANOVA Ore 15: inferno 
sull’A4. Un’autocisterna au- 
striaca, piena di gasolio, vie- 
ne tamponata da un Tir sul- 
la corsia in direzione di Trie- 
ste tra i caselli di Latisana 
e Porpetto. Si scatena un ro- 
go di immani proporzioni. 
Morti carbonizzati i due ca- 
mionisti dell’autocisterna, 
ferita una donna al volante 
di una vettura che, a sua 
volta, ha tamponato l’auto- 
articolato. 

La scena è apocalittica: 
l'asfalto si scioglie per il ca- 
lore che raggiunge punte 
elevatissime, rendendo im- 
possibile a chiunque, ‘S0ccor- 
ritori compresi, di avvicinar- 
si al groviglio di lamiere. Il 
fumo, denso e nero, invade 
la corsia opposta dove il traf- 
fico continua a scorrere. Tra 
gli automobilisti in transito 
c'è panico. Si forma una co- 
da di chilometri in direzione 
di Trieste. Finalmente l’au- 
tostrada viene chiusa nel 
tratto da Latisana a Porpet- 


La burocrazia blocca mille miliardi che potrebbero rendere più sicura la Trieste-Venezia 


Il traffico raddoppia e arriva la tragedia: 
Palmanova e Latisana i «soliti punti neri» 


CERVIGNANO Soltanto mercole- 
dì scorso il direttore genera- 


Per oltre mezz'ora dopo l'incidente centinaia di auto sono entrate in autostrada 


«Corsie bloccate in ritardo» 


PALMANOVA Il rogo nn Muzzana rischia di 
incendiare anche la polemica contro le 
Autovie Venete, ente gestore del tratto in- 
teressato dal grave incidente. Nonostan- 
te entrambe le corsie dell’A4 fossero di- 
ventate impercorribili fin dai primi istan- 
ti dopo il tamponamento, centinaia di vet- 
ture hanno continuato a entrare in auto- 
strada per almeno mezz'ora. 

«Al Lisert non c’era alcun messaggio 
che avvisasse dell’ingorgo - racconta il tri- 
estino Paolo Molinari, uno dei tanti auto- 
mobilisti rimasti in trappola - , e sì che io 
sono passato dal casello venti e passa mi- 
nuti dopo lo schianto. Fino a Palmanova 
il traffico è filato via abbastanza liscio. 
Poi, appena superato il bivio per Udine, 
abbiamo trovato un furgone-segnalatore 
che invitava a rallentare a 40 all’ora. 
Quindi, ignari, ci siamo bloccati in fila, 
senza più avere scampo. Nessuno sapeva 


«& TENNIS (4 CAMPI, 2 AL COPERTO, 1 IN ERBA SINTETICA) 
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FITNESS è SPORTS È 


cosa fosse successo, nessuno è venuto ad 
avvisare, a dare qualche spiegazione. Del 
personale di Autovie Venete neppure 
l'ombra. A passo d’uomo abbiamo rag- 
giunto il casello di San Giorgio-Porpetto 
dove, dopo tre ore, siamo riusciti a uscire 
dall'autostrada. Almeno non ci hanno fat- 
to pagare..,». 

Ma sulle statali e sulle strade seconda- 
rie della zona la situazione ieri pomerig- 
gio era anche peggiore. Presa d’assalto 
dal traffico deviato dall’A4, l’intera viabi- 
lità della Bassa friulana è andata lette- 
ralmente in tilt. «In tanti anni di servizio 
- spiega stralunato un vigile urbano di 
San Giorgio di Nogaro, con la paletta che 
gli penzola dalle mani - non mi sono mai 
trovato di fronte a un macello del genere. 
E’ tutto bloccato, la gente mi chiede da 
che parte andare... E io che gli posso ri- 
spondere?». 


le delle. Autovie Venete, 
Maurizio Castagna, aveva 
portato l’attenzione sulle 
condizioni della rete auto- 
stradale in regione, ie 
dendo lo spunto dalla 

coda verificatasi (17 chilo- 
metri) nei giorni precedenti 
la festività della gn 
quando notevoli frotte di tu- 
risti invadono le spiagge 
friulane. Si era puntato l'in- 
dice, in primo luogo, sul 
tratto Palmanova-Latisana 
e fatalità ha voluto che, a 
quarantotto ore di distanza, 
un gravissimo incidente (si 
è sfiorata addirittura la ca- 
tastrofe) ri, E il pro- 
blema HA sua crudezza. 
Un'autostrada, la Trieste- 
Udine-Venezia, dimensiona- 
ta per sopportare un traffi- 
co medio di circa 30-40 mila 
autoveicoli al giorno, costret- 
ta, nei periodi di punta, ad 
assorbirne circa 100 mila. 
Un aumento annuo di circa 
il 5 per cento dovuto allo svi- 
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in un ambiente tranquillo e 
fuori dal traffico è possibile 
bere un buon caffè ILLY oppure 
sorseggiare un aperitivo 
grazie alla collaborazione con il 
CALIFORNIA INN e 
IL GELATO DI ARNOLDO E. 


Tel. 040/213515 
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to. Le auto imbottigliate 
vengono fatte defluire da ap- 
positi varchi. Uscite obbliga- 
torie vengono istituite ai ca- 
selli di Latisana e di San 
Giorgio di Nogaro. Paraliz- 
zato per ore l’attraversa- 
mento della regione per l’in- 
tasamento anche delle vici 
ne statali. 

E' scattata la mobilitazio- 
ne. Una cinquantina i vigili 
del fuoco accorsi da Udine, 
Cervignano, Latisana, Me- 
stre, Venezia, Monfalcone e 


Gorizia. Una mezza dozzina 
le pattuglie della polizia 
stradale da tutta la regione, 
alle prese con la necessità 
di evitare ingorghi e di favo- 
rire il deflusso delle auto. E° 
stata un'impresa titanica. 
Coinvolti anche la Protezio- 
ne civile e il 118, giunto con 
numerose ambulanze. 
Alimentate da 30 mila li- 
tri di gasolio sparso su tutta 
la sede stradale e nella cam- 
pagna circostante, le fiam- 
me sono sembrate a lungo 


invincibili. La colonna di fu- 
mo era visibile da chilome- 
tri. L'operazione di spegni- 
mento è proseguita per ore. 
Solo alle 18 il rogo è stato 
domato. 

Sulla carreggiata sono ri- 
masti gli scheletri anneriti 
dei due mezzi pesanti e del- 
l'auto, un’Audi, coinvolti nel- 
l'incidente. Nella cabina del- 
l’autoarticolato i corpi dei 
due camionisti. Impossibile 
risalire subito alla loro iden- 
tità, forse si tratta di due 


Il pauroso tamponamento è accaduto in prossimità di uno dei tanti cantieri aperti sulla A4. 


luppo dell’area, al turismo 
ed all'apertura dei mercati 
dell’Est, rende spesso pro- 
blematica la circolazione so- 
prattutto nel tratto succita- 
to, dove esistono due punti 
bollenti della rete autostra- 
dale, il primo costituito dal 
nodo di Palmanova, il secon- 


do dal casello di Latisana, 
impossibilitato, nelle attua: 
li condizioni, a smaltire in 
tempi rapidi, il traffico in 
uscita. Carenze strutturali 
aggravate, talvolta, da defi- 
cienze organizzative-gestio- 
nali (vedere accanto la testi- 
monianza di un automobili- 


A Benevento un altro autista carbonizzato 


sta) creano sempre più disa- 
gi e pericoli. L'aumento no- 


‘tevole del numero dei mezzi 


pesanti circolanti, soprattut- 
to esteri, e spesso con dispo- 
sitivi luminosi poco visibili 
e con pneumatici al limite 
dell’usura, aumenta, per la 
sua parte, la percentuale di 


NAPOLI Un’autocisterna piena di gasolio si è 
ribaltata ed ha preso fuoco sull’ autostra- 
da A3, a 500 metri dallo svincolo di Bene- 
vento, in direzione Sud, poco prima delle 
12. L’ autista dell’ automezzo, non ancora 
identificato, è morto carbonizzato. Sul po- 
sto sono intervenuti i vigili del fuoco di Be- 
nevento che lavorano per spegnere le fiam- 


meela polizia stradale. Il traffico sulla cor- 
sia Sud è rimasto interrotto per molte ore. 
E sono tutte marchigiane le tre vittime del 
drammatico incidente stradale verificatosi 
giovedì sera sulla A/14, nei pressi di Tera- 
mo. I tre, agenti di commercio, erano a bor- 
do di un’auto rimasta schiacciata da un 
Tir che ha fatto un salto di careggiata. 
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SONO APERTE LE ISCRIZIONI PER: 


Le vittime sono forse camionisti austriaci, rimasti imprigionati nell'abitacolo deformato dall'urto 


austriaci. Ogni segno distin- 
tivo dell’autoarticolato è sta- 
to cancellato: non si sa nep- 
pure se sia italiano o stra- 
niero e cosa trasportasse. 
Non è grave la donna 
un'italiana, coinvolta nel 
tamponamento: è riuscita 
ad allontanarsi prima che 
la sua Audi fosse avvolta 
dal fuoco. Ha riportato solo 
un trauma non grave al mo- 
mento dell'impatto. E’ stata 
trasportata con l’elicottero 
all'ospedale di Latisana. Sot- 
to choc un camionista slove- 
no: era alla guida di un ca- 
mion che è stato urtato dal- 
l’autocisterna, sospinta in 
avanti dopo essere stata tra- 
volta dal Tir. Anche lui, co- 
me il conducente dell’autoci- 
sterna, è riuscito a scappare 
prima che scoppiasse l'infer- 
no, E probabile che a inne- 
scare l’incidente sia stato 
un improvviso rallentamen- 
to del traffico: a due chilo- 
metri dal luogo del disastro, 
in direzione di Trieste, c'è 
uno dei tanti cantieri di la- 
voro dell’autostrada. 


La circolazione cresce 

del 5 per cento all'anno 
ma non avanzano i lavori 
di adesuamento. Un «parco 
circolante» non sempre 
efficiente aumenta i rischi 


rischio. Si discute, in un’otti- 
cadi pianificazione comples- 
siva, per rendere più scorre- 
vole” e sicura la Trieste-Ve- 
nezia, o della creazione del- 
la terza corsia AE sol- 
tanto per il tra tto Mestre- 
San Dona) o di un percorso 
alternativo individuato dal- 
la Gemona-Sequals- -Cimpel: 
lo che, collegando la Taryi 
sio-Udine direttamente alla 
Portogruaro-Pordenone-TT® 
viso, farebbe evitare la Trie- 
ste-Venezia al traffico diret 
to in Veneto e non alle spiag” 
ge friulane (ed in parte ve- 
nete). Ma, purtroppo, il di- 
rettore generale ha parlato 
anche di lustri, arrivando 
2016 se non al 2025. D’accor- 
do un'autostrada non la si 
costruisce, e non la si ri- 
struttura, in un'anno ma in- 
tanto siamo fermi. Difatti 
mille miliardi giacciono inu- 
tilizzati da oltre un anno 
per motivi burocratici; il pia- 
no finanziario è di là da es- 
sere approvato. Ed, intanto, 
si continua a morire. 
Alberto Landi 
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UTO 


«AMPON 


Il Sole: sorge alle 


tramonta alle 20.44 


mg/m di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 
Piazza Libertà 


LaLuna: si leva alle 


19.50 


cala alle 


5.15 


21.a settimana dell’anno, 149 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 216. 


disperati. 


San Massimo di Verona 


Si spera anche quando si è 


Temperatura: 


17,9 minima 


mpg/me 2,08 


24,1 massima 


Via Battisti 


mg/me 4,37 Umidità: 


57 per cento 


Piazza V. Veneto mg/mc 


np. Pressione: 


‘1023,3 in diminuzione 


Piazza Vico 


mg/me 3,26 Cielo: 


sereno 


Piazza Goldoni 


mg/me 4,44 Vento: 


6,1 km/h da N-0 


Via Carpineto 


mg/me 0,85 Mare 


20,5 gradi 


10) 


'TRIESTE © Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


IL PICCOLO 


Ar | 


«Sono partito da tre idee per 
proporre questo progetto: la 
continuità del fronte-mare 
della città storica; facilitare 
il traffico in entrata e uscita 
dalla città; creare un rappor- 
to fra il Borgo teresiano e il 
Porto vecchio vincendo la 
storica barriera». Con la 
chiarezza e la pazienza di 
un professore davanti agli 
allievi Manuel de Solà Mora- 
les, il famoso architetto inca- 
ricato da Trieste Futura di 
rivisitare il Porto vecchio, 
ha spiegato la sua proposta, 
commentando via via dise- 
gni e schemi proiettati sul 
maxischermo. 

Un viaggio nel futuro — 
che però può partire subito 
— e di cui sono due i «panora- 
mi» fondamentali, che de 
Morales ha già «battezzato»: 
Largo Cavour e Viale porto 
vecchio. Il primo è l’anello di 
congiunzione, ottenuto sdop- 
piando la viabilità e inseren- 


do un’area verde, fra il fron- 
te edilizio teresiano e quello, 
speculare, da creare in porto 
abbattendo alcuni vecchi 
magazzini. Una serie di edi- 
fici che potrebbero ospitare 
attività varie, dagli uffici 
agli alberghi, incluso il Wor- 
ld Trade Center. 

L'altro è il possibile, nuo- 
vo asse di penetrazione in 
centro: una sorta di super- 
strada, che utilizza il lungo 
viale immediatemente retro- 
stante i magazzini che si af- 
facciano sulle banchine, e 
collega il cavalcavia di Bar- 
cola con le Rive, sbucando 
davanti al «grattacielo» del- 
le Generali. 

Per de Morales il porto de- 
ve però essere soprattutto 
‘un nuovo spazio cittadino. E 
così, fra i moli Terzo e Quar- 
to; ha previsto il «piazzale 
marittimo», da creare con 
l'abbattimento di due bassi 
e fatiscenti edifici, e alle 


L'architetto de Solà Morales 


spalle del quale la ristruttu- 
razione di due grandi magaz- 
zini permetterebbe di creare 
un Grand Hotel (3-400 stan- 
ze) in collegamento con gli 
edifici della nuova facciata 
su «Largo Cavour». 

Questo piazzale maritti- 


Manuel de Solà Morales ha illustrato con dovizia di dettagli il suo studio per riconquistare il Porto vecchio alla città 


Fronte mare più lungo, abbattendo la storica barriera 


mo (sotto il quale è previsto 
un parcheggio per 450 mac- 
chine) sarà uno dei punti di 
aggregazione, ideale prose- 
cuzione del «liston» domeni- 
cale sulle Rive. «Uno spazio 
attivo, denso, animato — ha 
sottolineato de Morales — in 
cui nei giorni di festa la gen- 
te possa incontrarsi e con- 
centrarsi». Ma nello stesso 
tempo punto di ormeggio del- 
le unità che dovrebbero colle- 
gare la città all’Istria e alle 
spiagge friulane e venete. 
Spostandosi al molo Ter- 
zo, de Morales lo vede come 
uno spazio più giovanile, 
con cinema, discoteche «do- 
ve la notte e la musica siano 
libere di espandersi», E in te- 
sta al molo potrebbe starci 
anche una teleferica per rag- 
giungere l’Obelisco di Opici- 
na e la Lanterna. «Il nostro 
compito principale — ha spie- 
gato — è stato di dare una 
scala di percezione della cit- 


io) più ampia di quella attua- 
ew. 

Fra i moli Secondo e Ter- 
zo l'architetto catalano ha 
poi previsto un marina 
«Sportivo», riutilizzando i 
magazzini esistenti sul fron- 
te mare, ma «tagliandoli a 
fette», per separarli e per- 
mettere così una «trasparen- 
za» sul Viale Porto vecchio. 
Nascerebbero muovi piccoli 
edifici, con ampie vetrature, 
da destinare a club nautico, 
a magazzini e ad altri servi- 
zi per il marina. 

Alle spalle di questi ma- 
gazzini, 6ltre il Viale Porto 
vecchio, vecchi magazzini ri- 
strutturatii ospiterebbero at- 
tività di ricerca e spazi per 
l’università. In testa al molo 
Secondo è previsto infine un 
museo — de Morales ha ipo- 
tizzato l’Immaginario scien- 
tifico — «per aggiungere un 
senso culturale all'ambito 
sportivo». 
gi. pa. 


Un particolare del plastico: gli interventi sulle aree adiacenti i moli Secondo e Quarto. 


tazione Marittima per conoscere i piani riguardanti l'ampliamento dello Scalo legnami e il riutilizzo del nucleo ottocentesco dell’emporio 


Trieste Futura, i sogni e le idee diventano progetti concreti 


Coppola di Canzano: «L’Adriaterminal non viene intaccato». Pacorini: «A breve i risvolti occupazionali dell'iniziativa» 


«Abbiamo mantenuto fede 
agli impegni. Dopo il conve- 
gno di approfondimento del 
19 dicembre scorso, presen- 
tiano i primi approfondimen- 
ti tecnico-progettuali». In 
un'affollatissima Stazione 
Marittima, ieri pomeriggio il 
presidente di Trieste Futu- 
ra, Eugenio Coppola di Can- 
desi è andato subito al so- 
0. 

«La scelta di presentare 
assieme il progetto per l’in- 
terramento dello Scalo Le- 
gnami e le linee di interven- 
to nel Porto vecchio — ha af- 
fermato — confermano che 
Trieste Futura vuol dare 
priorità allo sviluppo e alla 
riqualificazione del porto, 
senza penalizzare le attività 
esistenti nel Porto vecchio e 
permettendone il trasferi 
mento in nuove aree dotate 
delle necessarie infrastruttu- 
re», E per chi avesse ancora 
pene timore, Coppola di 

‘anzano lia rimarcato che lo 
studio dell’architetto de Mo- 
rales riguarda la parte del 
Porto vecchio dalla città al- 
VPAdriaterminal, «senza in- 
taccare le capacità operative 
e quindi le attività economi-. 
che presenti nel terminal 
stesso». 

E a proposito dell’amplia- 
mento degli spazi portuali, 
la presentazione dell’allarga- 
mento dello Scalo Legnani, 
progettato da geologo Fran- 
co Sergas (sul cui lavoro ci 
soffermeremo nei prossimi 
giorni), è stato affiancato da 
uno studio di project finan- 


Coppola di Canzano 


cing. «Si vuole dimostrare — 
ha spiegato Coppola di Can- 
zano — la possibilità di co- 
minciare a realizzare l’opera 
anche senza la disponibilità 
di risorse finanziarie pubbli- 
che». 

Rimarcando ancora la «sal- 
vaguardia». dell’Adriatermi- 


nal, il presidente di Trieste 


Futura ha sottolineato come 
«sl è tenuto conto delle opi- 
nioni di coloro che sprimeva- 
no preoccupazioni per la tu- 
tela e lo sviluppo delle attivi- 
tà portuali. Ciò conferma — 
ha aggiunto — che la nostra 
associazione vuole aggrega- 
re in modo convinto tutta la 
città, le istituzioni locali e re- 
gionali, gli operatori econo- 
mici, attorno a questo affasci- 
nante progetto». 

Trieste Futura ha dunque 
aperto un nuovo capitolo: 
dalle idee è passata ai pro- 
getti, alla loro fattibilità e ai 
procedimenti da avviare per 
realizzarli. E proprio per 
questo Coppola di Canzano 


ha concluso ammonendo che 
«decisiva sarà la collabora- 
zione di Trieste Futura con 
le istituzioni e tra le stesse 
istituzioni», 

Commentando le dichiara- 
zioni dei politici (di cui rife- 
riamo a fianco), Federico Pa- 
corini, vicepresidente di Trie- 
ste Futura, ha sottolineato 
che «accanto al lavoro degli 
architetti, forse la costruzio- 


. ne più importante è stata fat- 


ta qui, con interventi che 
hanno creato l’impalcatura 
su cui.si può costruire». E an- 
nunciando una prossima riu- 
nione in cui saranno spiega- 
ti i risvolti economici e occu- 

azionali del progetto per il 

orto vecchio, Pacorini ha 
evidenziato il risultato della 
presentazione: «Anche se i di- 
segni fossero l'opposto di 
quanto si vuole, abbiamo por- 
tato centinaia di persone a 


Federico Pacorini 


sognare davanti alle propo- 
ste di de Morales, proposte 
che in un’altra Trieste che 
ben conosciamo non sarebbe- 
ro state possibili. Speriamo 
— ha concluso — che il'consen- 
so, l’accettazione della di- 
scussione porti i triestini a 
credere n della loro 
città». 

Giuseppe Palladini 


Il presidente della giunta re- 
gionale, Roberto Antonione, 
«sdogana» il progetto per il 
Porto vecchio (e con esso l’at- 
tività di Trieste Futura). De- 
finendolo estremamente in- 
teressante, a livello persona- 
le si è detto convinto che Tri- 
este e la regione debbano 
muoversi e agire. «E finita 
l’ora dei distinguo — ha affer- 
mato con forza Antonione —. 
Un progetto come questo de- 
ve semplicemente partire. 
Qualsiasi cittadino di buon- 
senso non può non giudicar- 
lo positivamente». È per chi 


non avesse capito bene ha 
aggiunto: «Perchè ostinarsi 
a tenere murato e non utiliz- 
zabile un bene così prezioso 
come il Porto vecchio? Per 
quel che mi riguarda sare- 
mo a fianco di questo proget- 
13 e faremo quanto possibi- 
e». 

Quasi in chiave economi- 
ca l'intervento dell’assessore 
comunale alla pianificazione 
urbana, Ondina Barduzzi, 
la quale ha sostituito il sin- 
daco Illy, che non ce l’ha fat- 
ta a rientrare in tempo da 
Milano. «Il grosso merito di 
questo progetto — ha sostenu- 
to la Barduzzi — è di promuo- 
vere nuove aree sul mercato 
nazionale e internazionale, 
per attirare capitali e inizia- 
tive ”da fuori” come è già suc- 
cesso nella storia di Trieste. 
Speriamo — ha aggiunto — 
che tutti quelli che dovran- 
no dare le necessarie autoriz- 
zazioni si impegnino a farlo 
prima possibile, perchè que- 
sto progetto può essere la 
chiave di volta per Trieste». 

Più cauto il presidente del- 


la Camera di commercio,. 


Adalberto Donaggio. «La cit- 
tà non è stata favorevole glo- 
balmente al progetto — ha ri- 
cordato — perchè ci sono inte- 


FIAT SEICENTO YOUNG. 


se date 


essere vostra a un prezzo 
straordinario: 10.900.000 lire 
se date indietro il vostro usato, 


indietro il 


TTI — 
11.400.000 


se non avete un usato 


Fiat Seicento Young oggi può Oppure, nel caso non abbiate 
un usato, Seicento Young vi 
costerà 11.400.000 lire. In a tasso zero. Fate la vostra 
alternativa, c’è ‘ancora una 


finanziamento 


.. 10,000.000* 


REGINA DI DENARI. — 


L. 10.900.000" 


vostro usato 


in 48 mesi a tasso zero** 


terza via: un finanziamento 
fino a L. 10.000.000 in 48 mesi 


scelta. Ma entro il 31 maggio. 


(F/1/A/T] 


Fino al 31 maggio 


CONDIZIONATORE 


compreso 


IN PIÙ 


finanziamento di 8 milioni 


in 24 mesi a tasso 0 


IN PIÙ 


assicurazione furto e incendio 
SimplicyTER per il 1.0 anno 


oppure 


L. 14,250.000 


se date indietro 
il vostro usato 


Punto sa sempre come stupirvi. Ma questa volta supera davvero 


riduzione di L. 3:000.000. sul 


se stessa e vi offre Punto Sole a partire da L. 17.250.000 tutto 
‘compreso. Oppure, se date indietro il vostro usato vi offre una 


prezzo di listino. 


Un'occasione irripetibile; da prendere al volo fino al 31 maggio. 


(F/1/A/T] 


Il presidente della giunta regionale: «E° finita l’ora dei distinguo, un progetto così deve partire» 


Antonione «sdogana» il Porto vecchio 


ressi sulle aree del Porto vec- 
chio che legittimi operatori 
vogliono garantire». Donag- 
gio ha però anche espresso 
stima per de Morales, per la 
puntuale analisi della città, 
«qualcosa: di vissuto da di 
dentro», e ha commentato 
che il progetto presentato ha 
‘un impatto inferiore a quel- 
lo attuale «e ciò è di buon au- 


Roberto Antonione 


spicio per analisi più appro- 
fondite». Donaggio ha:rileva- 
to infine come il progetto la- 
sci aperte le ipotesi per il ter- 
minal traghetti. 
Annunciando che i proget- 
ti (per il Porto vecchio e per 
lo Scalo legnami) sono già al- 


l'esame del piano regolatore 
vigente, il presidente del- 
l'Autorità portuale, Michele 
Lacalamita, ha sottolineato 
che l'ampliamento dello Sca- 
lo legnami potrà forse parti- 
re, con un’apposita variante, 
pete del futuro piano rego- 
‘atore. «Guai — ha sostenuto 
con forza — se il piano regola- 
tore del porto fosse solo 
un'intesa fra le istituzioni e 
l’Autorità portuale. Chi con- 
ta sono gli operatori e i clien- 
ti, chi investe per aumenta- 
re i traffici creando ricchez- 
za e lavoro». 

A proposito di progetti La- 
calamita ha invitato altre 
iniziative a farsi avanti. 
«Chi ha altri progetti li pre- 
senti alla svelta, perchè en- 
tro l’anno il nuovo piano re- 
golatore passa alla fase del- 
le indicazioni e quindi a 
quella delle scelte». E con ri- 
guardo al Porto vecchio ha 
tuonato: «Non c'è chi possa 
pensare ancora che quel po- 
sto eccezionale rimanga nel- 
lo stato in cui si trova. La 
trasformazione delle merci 
nei magazzini non si fa più 
da quarant'anni. Dobbiamo 
quindi riutilizzarli. Non pos- 
siamo più permettere che le 
tegole ci cadano sulla testa». 
gi. pa. 


E21859 


ALLA CONCESSIONARIA 


AL/CUCIOLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 040/383050 


* Prezzo di listino I.P.T. esclusa. Fiat Seicento Young 900. ** Esempio finanziamento: Fiat Punto Sole 3p. L. 17.250.000 (I.P.T. escluso). Importo da finanziare L. 8.000.000. Durata 24 mesi. N. 24 versamenti mensili da L. 334.000, Spese pratica L. 250.000 più bolli. T.A.E.G. 3,11%. Salvo approvazione SAVA. 
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18. ipiccoro 


TRIESTE CITTÀ 


Situazione paradossale: la Provincia vuole un'esposizione virtuale, il Comune promette l’ex Ufficio d'igiene 


Due musei per la cultura istriana 


L'Irci ha scelto, all'unanimità, la proposta dell’amministrazione civica 


Il presidente della Provincia ha smorzato i contenuti della commemorazione 


Codarin si dissocia 


Tomizza, 


«Fulvio Tomizza? Questo 
consiglio certamente vuole 
ricordarlo a pochi giorni 
dalla sua scomparsa, pen- 
so però che per la maggior 
parte degli esuli istriani, 
il poeta di Materada non 
risulti certamente tra le 
personalità più prestigio- 
se emerse dal grande eso- 
do, come i consiglieri han- 
no indicato nel proprio te- 
sto». 

Così si è espresso Renzo 
Codarin, presidente della 
Provincia, riferendosi a un 
intervento dei consiglieri 
Vladimir Vremec e Adele 
Pino, per la commemora- 
zione dello scrittore Fulvio 
Tomizza nella seduta di 
giovedì del consiglio pro- 
vinciale. «Uomo impegna- 
to a superare le divisioni 
di queste terre di confine e 
a cercare le convergenze — 
ha sostenuto Vremec —, To- 
mizza ha saputo suscitare 
come pochi l'interesse per 
le nostre zone in lettori 
lontani, riuscendo a inter- 
pretare la complessità di 
queste regioni in un secolo 
tormentato». «Fu uno dei 
pochi — ha ribadito Coda- 
rin — a riottenere la pro- 
pria casa in Istria, contra- 
riamente alla maggior par- 
te dei quel popolo rifugia- 
to di cui faccio parte e che 
non ha avuto le sue fortu- 


ne. Oggi è giusto comme- 
morarlo — ha rincarato — 
ma con l’opportuno distac- 
co per quelle sue posizioni 
che molti di noi non hanno 
condiviso». i 
Sempre sul versante del- 
le minoranze e delle diver- 
se espressioni delle cultu- 
re presenti nell’area trie- 
stina, non è passata quel- 
la mozione (10 contrari 
area del Polo contro i 9 fa- 
vorevoli del centrosini- 
stra) — vecchia ormai di 
due anni e aggiornata nel 
consiglio a più riprese — 
per la quale i firmatari del- 
l’area del centrosinistra, 
dei cossuttiani e di Rifon- 
dazione, chiedevano l’im- 
pegno del presidente della 
giunta provinciale per atti- 
varsi nelle forme più op- 
portune per la costruzione 
della convivenza nell’area 
giuliana, cercando di con- 
tribuire intervenendo pres- 
so il governo, la camera e 
il Senato per accelerare 
l’iter per l'approvazione di 
una legge di tutela della 
comunità slovena. «Siamo 
favorevoli al processo di 
convergenza tra le diverse 
componenti della nostra 
società — ha condiviso il 
presidente Codarin —, ma 
sulla base della reciproci- 
tà e della gradualità, rifa- 
cendosi ancora una volta 


al problema dei beni ab- 
bandonati degli italiani in 
Istria». 

Tra le deliberazioni del- 
la seduta provinciale, so- 
no passati il piano provin- 
ciale delle autoscuole, il 
parere di impatto ambien- 
tale relativo al progetto di 
un tubificio in ghisa nel 
comune di Trieste, per la 
linea area da 132 Kw nel 


La cultura istriana sarà ce- 
lebrata in due musei cittadi- 
ni. La notizia, di prim’acchi- 
to, potrebbe sembrare positi- 
va. In realtà, essa non è il ri- 
sultato di una sovrabbon- 
danza di mezzi e di una par- 
ticolare attenzione per l’ar- 
gomento, bensì il prodotto 
di un conflitto a livello citta- 
dino, che vede schierati su 
fronti diversi Comune e Pro- 
vincia. Entrambi sono dispo- 
nibili infatti ad allestire un 
museo che accolga e raccol- 
ga le testimonianze, i docu- 
menti, le memorie di una re- 
altà culturale che tanto pe- 
so ha esercitato ed esercita 
negli equilibri sociali della 


tratto Monfalcone-Lisert- 
Stazione Padriciano e, in- 
fine, il DO FRA Hi del 
metanodotto Mestre-Trie- 
ste, specificatamente al 
tratto Villa Opicina-San 
Giuseppe. 22 È 

Maurizio Lozei 


città. A dividerle è però l'îm- 
postazione: la Provincia in- 
fatti pensa a un museo vir- 
tuale, capace di essere 
«esportato» un po’ ovunque 
attraverso i più moderni 
mezzi informatici. 

Il Comune invece vuole 


dedicare alla cultura istria- 
na anche un museo stabile, 
da creare nell’edificio di via 
Torino che per lunghi anni 
ha ospitato l'Ufficio d’igie- 
ne, A spiegare le motivazio- 
ni di questa vicenda, quan- 
to meno anomala ma tipica 
di una certa mentalità tutta 
triestina, è il presidente del- 
l'Irci, l’Istituto regionale 
per la cultura istriana, Artu- 
ro Vigini: «Disponiamo di 
un patrimonio culturale im- 
menso - dice come premessa 
- e in più occasioni ci siamo 
rivolti alle istituzioni citta- 
dine per ottenere disponibi- 
lità alla realizzazione di 
questo nostro vecchio pro- 


L'edificio 
dell'ex Ufficio 
d'igiene di via 
Torino, 
destinato a 
diventare la 
sede del 
Museo della 
cultura 
istriana, e che 
dovrebbe 
essere 
restaurato a 
spese del 
Comune. 


getto. E sembrava che do- 
vesse essere la Provincia 
l'interlocutore ideale, in 
quanto amministratrice del- 
le scuole della città, che vo- 
levamo coinvolgere come Ir- 
ci, per inziare un percorso 
di ricerca storica sugli ulti- 


mi 50 anni della vita di que- 
ste terre». 

«La regione ha messo a di- 
sposizione un miliardo - ag- 
giunge ancora VERE - per 
questo scopo, ma la Provin- 
cia, invece di trovare un ac- 
cordo con noi per la gestione 
del progetto, ha optato per 
una scelta autonoma, esclu- 
dendoci da ogni partecipa- 
zione, caldeggiando l'ipotesi 
del museo virtuale». 

«Il Comune invece, inve- 
stito sempre da noi della 
problematica, si è rivelato 

iù disponibile e ha forma- 
izzato la decisione di re- 
staurare a spese proprie il 
palazzo di via Torino, per 
poi permetterci di organizza- 
re, in quelle sale, il Museo 
civico della cultura istriana. 
E’ stato naturale per noi ac- 
cettare questa seconda pos- 
sibilità - conclude Vigini - e 
proseguiremo su questa 
strada, anche perchè l’altra 
sera l'assemblea dei soci del- 
l’Irci me fanno parte fra gli 
altri il Comune, la Provin- 
cia stessa, l’Università, il 
Comune di DIDEgla e altre 
associazioni culturali, ndr) 
hanno accolto all'unanimità 
la proposta dell’amministra- 
zione comunale». 

Di diverso avviso è invece 
Renzo Codarin, presidente 
della Provincia: «Non cer- 
chiamo conflitti nè soffria- 
mo di rivalità - afferma - 
semplicemente la Regione 
ha affidato all’amministra- 
zione provinciale quei soldi, 
e dobbiamo essere noi a deci- 
dere le modalità di spesa. Il 
museo che abbiamo in men- 
te di allestire sarà moderno, 
inserito nella rete Internet, 
e adeguato ai tempi». 

Ugo Salvini 


Acegas, ora tutti vogliono saperne di più 


Qualche sussulto in Consiglio comunale ie- 
ri sera a proposito del passaggio dei servi- 
zi di nettezza urbana all’Acegas, ma poi si 
è proseguito sulla strada segnata. In aper- 
tura di seduta il consigliere Drabeni che è 
stato insegnante di Vincenzo Raiola ha vo- 
luto commemorare il poliziotto ucciso a Mi- 
lano da una banda di rapinatori. Anche il 
consigliere Porro si è unito al ricordo. È 
stato osservato un minuto di silenzio. 

Poi si è entrati nel vivo della discussio- 
ne. È stata respinta una pregiudiziale di 
Sulli di An che tendeva a ottenere solo l’il- 
lustrazione. della delibera sull’Acegas e 


Festa della stampa comunista | Fulvio Finazzer Fori da Gorizia 


cenda. 


da oggi in piazza Hortis 


Rifondazione ripropone la 
Festa della stampa comuni- 
sta, che si svolgerà in piazza 
Hortis da oggi al 6 giugno. 
«Si rinnova così — dice una 
nota — il contratto con la po- 
olazione della città che eb- 
e tanto successo nello scor- 
so settembre», 
Una serie di incontri con 
rappresentanti nazionali del 
artito si alternerà con temi 
d'attualità con personalità 
impegnate nei movimenti 
Da la pace e per la difesa 
lello stato sociale. Il calen- 
dario della festa si aprirà 
con l'intervento di Fausto 
Sorini, capolista dei candida- 
ti al parlamento europeo per 
la circoscrizione del nord- 


Mazda raccomanda 


Est. Una testimonianza di- 
retta sulla situazione in Ser- 
bia dopo due mesi di guerra 
sarà portata domani dal 
giornalista Fulvio Grimaldi, 
esponente dell’associazione 
«Un fanio per Belgrado». 

Sul tema «Imperialismo e 
neocolonialismo in E 
incontro martedì con Raffae- 
le Crocco, direttore di 
«Maiz». Mentre venerdì il di- 
battito parlamentare sulla 

rocreazione assistita e sul- 
a legge dell’aborto sarà ri- 
iii con il contributo di 

lovanna Cappelli, del Fo- 
rum nazionale delle donne. 

Saranno apertio chioschi 
enogastronimici e si farà mu- 
sica. 


Sabato 29 


8.30-12.30 e 15.00-18.30 


non la discussione in quanto non era stato 
ancora reso noto il documento di bilancio 
dell’Azienda. L'assessore Neri ha poi illu- 
strato la delibera e successivamente Serpi 
(An) ha chiesto che si passi alla discussio- 
ne, ma che non la si chiuda e ha criticato il 
metodo seguito dalla Giunta sull’intera vi- 


In precedenza Marzi (Ced) aveva chiesto 
che lunedì si parli ancora in commissione 
dell’Acegas. Il Consiglio comunale si è 
orientato nel senso delle richieste. La com- 
missione si terrà lunedì alle 15.30. Sono se- 
guiti gli interventi di Marzi che ha posto 


domande tecniche, Canciani che ha ribadi- 
to il no di Rifondazione alla privatizzazio- 
ne, Sulli che ha chiesto di conoscere i pare- 
ri delle circoscrizioni e Kakovic (Movimen- 
to per l'Ulivo) che ha sottolineato che non 
di privatizzazione si tratta, ma solo di pas- 
saggio di competenze a un’azienda di fatto 
già di proprietà del Comune. 

Magnelli (Ppi) ha poi sostenuto l’impor- 
tanza di dare servizi sempre migliori ai cit- 
tadini, ma ha posto anche l’accento sull’op- 
portunità di salvaguardare l'occupazione. 
Lobianco (An) e Bucci (Fi-Lpt) hanno posto 
tutta una serie di domande tecniche alle 


approda alla procura generale 


Mercoledì prossimo il pro- 
curatore della Repubblica 
presso la Pretura circonda- 
riale Fulvio Finazzer Flori 
lascia l’incarico: è stato 
chiamato a ricoprire il più 
prestigioso incarico di so- 
stituto procuratore genera- 
le della Repubblica di Trie- 
ste. 

Il dottor Finazzer Flori, 
già pretore a Monfalcone e 
poi reggente delle preture 
di Gradisca e Cormons, ha 
visto nascere nel 1989, con 
il nuovo codice di Procedu- 
ra penale, la Procura cir- 
condariale di Gorizia gui- 
dandola in questi dieci an- 
ni. 


La sua grande conoscen- 
za del diritto, ma anche e 
soprattutto la sua profon- 
da umanità, hanno fatto sì 
che l’ufficio da lui diretto 
riuscisse, pur nelle difficol- 
tà ormai congenite al mon- 
do della giustizia, a forni- 
re risposte di grande pro- 
fessionalità ed efficienza. 
E così, nel momento in cui 
lascia Gorizia vede confer- 
mata la profonda. stima 
che nei suoi confronti nu- 
tre il personale tutto che 
ha collaborato con lui in 
questi dieci anni di vita 
della Procura circondaria- 
le. 


e Domenica 30 


10.00-12.30 e 15.00-18.00 


quali hanno risposto gli assessori Sambo e 
Neri. È seguita una riunione dei capigrup- 
po che ha deciso di ampliare alle 17 di lu- 
nedì (anziché alle 13) il termine per la pre- 
sentazione degli emendamenti. Dunque di 
Acegas si riparlerà lunedì alle 15.30 in 
commissione e martedì alle 18.30 di nuovo 


in Consiglio comunale. C'è da registrare 


poi una richiesta di Serpi (An), ma firmata 
anche da esponenti della maggioranza con 
la quale si vogliono raddoppiare i minuti 
concessi per gli interventi nel dibattito. E 
così i tempi per l'approvazione della delibe- 
ra potrebbero anche dilatarsi. 


ER ELIMIN. 
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VERSO L'EUROPA 
Parte oggi il treno di Romano Prodi 


Verdi in visita al Coroneo 
Socialisti al Bacino S. Giusto 
e Taradash al Tommaseo 


® Democratici - Questa mattina alle 10 partirà dal- 
la Stazione centrale «Il treno di Romano Prodi». 
Un'ora prima, alle 9, lo stesso Prodi, Di Pietro, Costa, 
Cacciari, Rutelli, Orlando e Bianco assieme alla candi- 
data locale Bruna Tam e ad altri candidati del colle- 
gio incontreranno i cittadini. 

«L’autoporto di Fernetti, come Sant'Andrea a Gori- 
zia è ancora per due anni struttura di confine del- 
l'Unione Europea. Per prevenire quanto accaduto. di 
recente a Tarvisio con l'ingresso dell'Austria nell'Euro- 
pa, si impone un cambio di ruolo». Lo ha detto Bruna 
Tam, candidata al parlamento europeo per i Democra- 
tici nel collegio Nord-Est. «Tale cambiamento - ha ag- 
giunto - non potrà prescindere dal cointeresse a rici 
clarsi da parte del terminal di Sesana». 
® Verdi - Questo pomeriggio alle 15.30 all’hotel Con- 
tinentale di via San Nicolò 25 i Verdi organizzano un 
incontro pubblico dal titolo «Verso una nuova cittadi- 
nanza - minoranze, immigrazione, politiche multicul- 
turali nell'Europa del 2000». All’incontro partecipe- 
ranno il sottosegretario alla Giustizia on. Franco Cor- 
leone, il prof. Fouad Allam (docente all’ateneo triesti- 
no e candidato alle Europee) il prosindaco di Venezia 
e candidato alle Europee Gianfranco Bettin e Michele 
Di Donato, coordinatore dei giovani Verdi della regio- 
ne e candidato a San Dorligo della Valle. 

Il consigliere regionale dei Verdi, Mario Puiatti, as- 
sieme al sottosegretario alla Giustizia on. Franco Cor- 
leone faranno visita stamane al carcere del Coroneo. 
Alla fine della visita, alle 11, davanti all'entrata del 
Coroneo i due esponenti incontreranno i giornalisti. 
® An-Patto Segni - Oggi alle 12 al Caffè Tommaseo 
in piazza Tommaseo 4/C incontro con l’on. Marco Ta- 
radash capolista An-Patto Segni nella circoscrizione 
Italia Nord-Orientale e con Morena Martini candida- 
ta di An-Patto Segni nella stessa circoscrizione. 

Oggi (dalle 16 alle 20) in piazza delle Borsa e doma- 
ni (dalle 10 alle 13) in piazza Unità Alleanza naziona- 
le ha organizzato dei banchetti informativi in vista 
delle elezioni europeee. Sarà presente il candidato di 
Trieste, Enrico Sbriglia. 
® Rifondazione - Nel pomeriggio alle 15, Fausto Sto- 
rini capolista per il Prc alle Europee per la Circoscri- 
zione del Nord-Es terrà una conferenza stampa per la 
presentazione delle proposte programmatiche nel 
piazzale della stazione ferroviaria di Villa Opicina, in 
concomitanza con la manifestazione contro l’invio del- 
le truppe della Brigata Pozzuolo nel Sud dell’Unghe- 
ria. 

@® Socialisti Democratici - E iniziata ieri la campa- 
gna elettorale con la prima delle tre giornate della 
Rosa d'Europa”. In un gazebo allestito in riva al ma- 
re, al Bacino San Giusto, il candidato Alessandro Gil 
leri ha presentato gli appuntamenti della manifesta- 
zione. Oggi alle 11 si svolgerà una tavola rotonda con 
Mario Raffaelli, eurocandidato di Trento, in cui si par- 
lerà di autonoma per Trieste. Nel pomeriggio, alle 
16.45 verrà presentata la rivista «Mondoperaio”. 

@® Democratici di sinistra - Durante un incontro De- 
metrio Volcic, candidato indipendente e capolista in- 
sieme con Elena Paciotti, ha dichiarato: «Nel corso dei 
miei viaggi ho avuto modo di riscontrare ovunque in 
Europa conoscenza simpatia e interesse per Trieste. 
A Strasburgo, come parlamentare europeo di Trieste 
farò in modo che tutto ciò che si traduca in riconosci- 
mento politico concreto che metta Trieste nelle condi- 
zioni di poter svolgere il ruolo che le compete». 

@ Partito Popolare - Nel corso di una riunione dei 
quadri tenutasi a Trieste, il segretario provinciale 
Franco Richetti ha evidenziato che «il Ppi si presenta 
alle imminenti elezioni europee e amministrative con 
una posizione chiara e coerente. Sul piano europeo il 
Ppi intende rafforzare la componente riformistica». 
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| concessionari Mazda vi invitano a scoprire la nuova Mazda 323F Le sue 


caratteristiche vi conquisteranno: un'auto con cinque porte, cinque posti, con 


un grande spazio interno e massima versatilità. Capacità di carico fino a 756 litri 


e la configurazione interna modulabile. E in più, sul modello Exclusive, sono di 


serie: ABS, 4 airbag (lato passeggero con sensore di disattivazione intelligente), 


Traction Control System, aria condizionata. Nuova Mazda 323F Nessun dubbio. 
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tecnologia 


16V iniezione diretta. giapponese 


Autosalone Girometta 


Via Flavia 132/2 TRIESTE Tel. 040/384001 


SABATO 29 MAGGIO 1999 IL PIC C OLO 


design link 


IL NOSTRO SISTEMA DI GESTIONE AZIENDALE DELLA QUALITÀ, ORA 


CERTIFICATO UNI EN ISO 9002 PER LE ATTIVITÀ DI PRODUZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE DI CAFFÈ TORREFATTO ED EROGAZIONE DI SERVIZI 
DI ASSISTENZA TECNICA SU ATTREZZATURE PER CAFFÈ ESPRESSO, 


TESTIMONIA L'ATTENZIONE CHE DA SEMPRE RIVOLGIAMO ALLA QUALITÀ. 


UNI EN ISO 9002 (ISO 9002) 


Sistema Qualità Certificato 


CERT-04405-99-AQ-VEN-SINCERT 


IL PICCOLO 


19 


20 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


SABATO 29 MAGGIO 1999 


SPECIALE MODA 


Elegante o casual: una moda in technicolor 


La moda estiva ha quasi del 
tutto abbandonato il nero e il 
sobrio grigio ed è diventata 
vistosa, frizzante, fluo, colo- 
ratissima, in un trionfo di gial- 
li, rosa, fucsia, turchesi. 
Poiché la moda suggerisce 
un ventaglio amplissimo di 
idee, ma poi sono le perso- 
ne a farla durare e le modali- 
tà di scelta sono spesso im- 
ponderabili, è probabile che 
le nuove coloratissime pro- 
poste abbiano captato nel- 
l'aria una nuova voglia di al- 
legria, di briosità, di spensie- 
ratezza. Di un mondo in tech- 
nicolor. 
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Siamo infatti anche noi con- 
sumatori a decidere ciò che 
«va» di moda, alla ricerca 
del funzionale e del piacevo- 
le, della naturalità e della tec- 
nica in un mondo contraddit- 
torio e in continua e rapida 
evoluzione: mutevole appun- 
to come la moda. Gli abiti 
estivi giocano spesso a mi- 
metizzarsi da sottovesti, i 
top sembrano reggiseni, tes- 
suti a rete traforatissima so- 
no di cachemire impalpabile, 
il tulle e la garza leggera ven- 
gono abbinati al jeans. 

Si gioca su mescolanze e ab- 
binamenti di tessuti lucidi e 
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opachi, leggeri e pesanti; il 
velero prende il posto dei 
bottoni, le cerniere diventa- 
no invisibili. Lo studio del det- 
taglio, del particolare nuovis- 
simo, l'utilizzo per gli abiti di 
ogni giorno dei tessuti degli 
astronauti, fanno del settore 
moda una vera frontiera del- 
la ricerca e della sperimenta- 
zione. 

Moltissime le proposte sedu- 
centi, con ampie scollature, 
linee aderenti o scivolate 
che sottolineano le linee di 
un corpo scattante ed elasti- 
co, spacchi audaci nelle gon- 
ne lunghe, bustini dall’orlo 
asimmetrico in morbidissimo 
jersey o in raso lucido o nel- 
l’attualissima viscosa. 
Grande uso del lino, spesso 
leggerissimo, per lo più in co- 
lori brillanti, adatto anche al- 
le nuove linee dei lunghi abi- 
ti-caftano. Perfetta per tutte 
le occasioni trionfa la cami- 
cia, spesso completamente 
smanicata,  nell’essenziale 
bianco, nell’estivo kaki, nella 
tavolozza dei colori accesi e 
pastello. 

Colori che hanno la loro mas- 
sima valorizzazione nelle 
fantasie floreali: rose, tulipa- 
ni, camelie, iris, «nature» o 
stilizzati, minimi o giganti, 
sbocciano su abiti e magliet- 
te, su borsette e sandali. In- 
tramontabili gli splendidi abi- 
ti «Positano» in freschi tessu- 
ti naturali e con decorazioni 
dipinte a mano su colori dal 
sapore estivo del Sud, ampi 
o tagliati in sbieco e i copri- 
costumi con coloratissimi pe- 
sci tropicali. 


100% cashmere anche d’estate 


Raffinato, naturale, leggeris- 
simo, perfetto per ricoprire le 
spalle dalle brezze estive, 
per scoprirsi senza rinuncia- 
re al tepore, il cashmere è 
uno dei materiali più ricerca- 
ti. Proviene dalla capra Fal- 
conieri che vive nell'Asia cen- 
trale tra la Cina e la Mongo- 
lia, una capra che resiste al- 
le temperature freddissime 
dell'inverno e alle estati torri- 
de sugli altopiani. A maggio i 
pastori radunano le greggi, 


pettinano le caprette. con 
«pettini» di ferro appuntiti e 
tagliano al massimo 200 
grammi per capo (il migliore 
è quello del sottopancia e 
del sottogola). Oggi esistono 
anche filati in cashmere anti- 

ioggia e antivento e non so- 
lo a otto, ma anche a quattro 
e due fili. Attualissimi gli scial- 
li in cashmere con disegni 
«cachemire», come la lingua 
francese definisce i motivi a 
piccole palme, gocce, foglie. 


Un mare di costumi 


L’estate è ormai vicina e tutti 
stiamo organizzandoci per 
non perdere neppure un rag- 
gio di sole, un'ora di vita al- 
l’aria aperta sulla riva del ma- 
re e soprattutto dentro la be- 
nefica acqua azzurra. E tem- 
po dunque soprattutto di co- 
stumi. Interi o due pezzi, 
olimpionici o a balconcino, 
sportivi o sexy, purché ci fac- 
ciano sentire a nostro agio 
nei movimenti e valorizzino 
la nostra figura. Nei costumi 
va molto il bianco, magari 
elasticizzato e con bordini in 
contrasto o con applicazioni 
glitter. Il nylon elasticizzato è 
proposto anche con. lavora- 
zioni piquet o con insetti tra- 
sparenti. Trendy anche il ne- 
ro, per costumi stilizzati e 
funzionali; spesso con reggi- 
seno a fascia alta e slip a cal- 
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zoncino. Slip sgambati si ab- 
binano a reggiseni a triango- 
lo o con doppia spallina. Raf- 
finati i costumi doppiati o ad- 
dirittura reversibili - double 
face. Di gran moda l’animal 
print nel recupero di atmosfe- 
ra esotica e tropicale, gioca- 
ta su motivi lievi. Domina so- 
prattutto il maculato nei biki- 
ni abbinati con la breve gon- 
nellina o con il top per crea- 
re «mise» intercambiabili. 
Gialli, arancio, verde-sema- 
foro sono colori perfetti per 
grintosi costumi con reggise- 
ni zippati. Un top con perline 
o con frange di sapore etni- 
co, una t-shirt aderente con 
disegni tattoo o un pareo an- 
nodato alla vita saranno il 
complemento perfetto per 
un attualissimo stile bea- 
chwear. 


Gli indispensabili 


Ci sono dei capi di abbiglia- 
mento e degli accessori in- 
dispensabili per sentirsi a 
proprio agio nei mesi estivi. 
Innanzitutto almeno un paio 
di pantaloni comodi e ampi 
e una camicia bianca classi- 
ca o con spacchetti laterali: 
un passepartout per mille 
occasioni. Per la vita al- 
l’aria aperta vanno maglie 
con cappuccio e k-way: la 
moda tecnoginnica è infatti 
sempre di tendenza. Rica- 
mi, perline e decori segna- 
no la stagione: le più brave 
potranno rinnovare con po- 
‘ ca spesa e un po' di pazien- 
za capi già in dotazione. 
Trendy anche i ricami con 
dragoni e decorazioni tat- 
too. Le chiusure prediligono 
lo zip e il velero, ampiamen- 
te utilizzato anche nelle ca- 
micie e nelle scarpe; la cin- 
tura ha lasciato il posto alla 
coulisse. Marsupi, zainetti, 


borse a corpo di ogni forma. 


e colore sono un accesso- 
rio indispensabile come le 
scarpe stringate tipo atleti- 
ca. 


| 
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APPUNTI SU.. 
Tankini: la novità dell’estate 


La ricerca di modelli e proposte nel settore costumi da 
bagno è continua: la novità dell'estate proposta da Pa- 
rah, una delle aziende leader del settore è il tankini (dal- 
l'inglese tank, canotta), un nuovo modello di costume in- 
tero in realtà composto da due pezzi (canotta e slip). La 
canotta, realizzata nello stesso materiale dello slip, per- 
fetta per il bagno in mare, durante l'esposizione al sole 
va portata arrotolata sotto il seno. | modelli (splendido 
quello in tulle stampato con riproduzioni del Tintoretto) 
sono disponibili da Gaggi in via Roma che propone an- 
che una vasta gamma di bikini con reggiseno a fascia 
strutturato in modo da sostenere il seno senza appiattir- 
lo. Ne esistono varie versioni, con ferretto e imbottitura e 
con imbottitura in morbido fiberfill. Il reggiseno a fascia al- 
ta è associato a slip ridottisimi in un equilibrio modellisti- 
co di tendenza. 


Guardare la moda con l'occhio giusto 


La nuova eleganza si declina al maschile e al femminile 
anche negli occhiali: un oggetto di moda, diventato sta- 
tus symbol, in cui si cimetano tutte le griffe più prestigio- 
se.Un accessorio che, con montature di ampie proporzio- 
ni o ridottissime (anche in questo campo la moda propo- 
ne soluzioni assai diverse), va scelto però con cura parti 
colare, perché deve essere tutelata prima di tutto la salu- 
te degli occhi. Da Giornalfoto, negozio specializzato e di 
convalidata tradizione nel settore ottico, si trovano gli oc- 
chiali più nuovi e di tendenza. In particolare per la donna 
sono indicati gli occhiali di Gucci, che rivisitano gli anni 
'60, con lenti scurissime e montature trasparenti nei colo- 
ri grigio e ambra; per l’uomo la linea polo di Ralph Lau- 
ren è perfetta sia per lo stile sportivo che per quello clas- 
sico. 


Stile safari 


Abiti freschi, in lino o in leggerissima seta, rifiniti in modo 
che non si sentano le cuciture sulla pelle, eleganti nella 
loro essenziale linearità e nella cura del dettaglio che fa 
stile: per tutte le donne che anche d'estate vogliono vesti- 
re chic per tutto il giorno AnnaMaria Costantini, nella sua 
boutique di via Mazzini, ha realizzato una gamma di vali- 
dissime proposte. Nello stile safari, nei verdi scuri o nei 
bruciati, seducenti nella loro semplicità gli abiti corti e lun- 
ghi, con e senza maniche, o i completi due pezzi, con la 
gonna e il giacchino rigorosamente con spacchi laterali. 
Splendida e giovane la gonna pareo con maglietta elasti- 
cizzata. Nuovissimi i completi in colori tenui stile «la mia 
Africa» e quelli in tessuto doppiato completamente rever- 
sibili. Per chi ama lo stile jeans raffinatissimi i pantaloni 
impunturati in rosa fluo e completati da top e blouson 
con cappuccio in maglina. . 
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TRIESTE CITTÀ 


Un medico toscano ha impugnato al Tar la delibera che ha assegnato il reparto al dottor Aulo Beorchia 


| Radioterapia, primario a rischio 


«Il direttore dell'Azienda sanitaria ha agito con eccesso di potere» 


Pacifisti, domenica 
nuova protesta 
contro «Balaton 99n 


Pacifisti ancora in fibril- 
lazione per la partecipa- 
zione italiana all’eserci- 
tazione ‘ Nato «Balaton 
99», prevista in un poli- 

‘ono a Pecs, a pochi chi- 
lometri dal confine jugo- 
slavo. Nonostante le as- 
sicurazioni fornite dal- 
l’esercito che parla di 
una normale esercitazio- 
ne programmata da tem- 

0, da più parti cresce 
esime per «un’occulta 
invasione da terra della 
Jugoslavia». «I pacifisti 


ungheresi — si legge in 
una nota del Comitato 
permanente pace e convi- 
venza di Trieste — l’han- 


no già denunciato, e si 
stanno mobilitando». E 
per sensibilizzare ulte- 
riormente i cittadini, il 
Comitato, dopo la mani- 
festazione di protesta di 
mercoledì alla stazione 
di Opicina ha promosso 
un’altra manifestazione 
domani, alle 14, sempre 
a Opicina, dove continue- 
ranno a transitare i tre- 
ni con i 1250 militari di 
leva della Brigata coraz- 
zata «Pozzuolo del Friu- 
li» e 250 carri armati. 
Anche il consigliere re- 
gionale Roberto. Anto- 
naz, promotore di un’in- 
terrogazione urgente sul- 
l'argomento, è intervenu- 
ta nuovamente ricordan- 
do l'entità della forza mi- 
litare inviata in Unghe- 
ria: oltre ai 1250 uomini 
e ai 250 carri armati ci 
sono anche cucine e ospe- 
dali da campo e torri di 
illuminazione. 


Estate torrida per la sanità 
triestina. I dirigenti del- 
l'Azienda ospedaliera do- 
vranno affrontare oltre al 

roblema della Divisione di 

ardiologia anche quello 
del vertice di Radioterapia, 
dove a gennaio è stato inse- 
diato come primario il dot- 
tor Aulo Beorchia. 

Uno dei partecipanti al 
concorso per il primariato, 
il dottor Francesco Cartei 
dell'Istituto di radiologia 
dell’Università di Pisa, ritie- 
ne di essere stato ingiusta- 
mente penalizzato. E si è ri- 
volto al Tribunale ammini- 
strativo regionale con il pa- 
trocinio del professor Alfre- 
do Antonini. 

Il legale ha chiesto ai giu- 
dici che venga annullata la 
delibera del 29 gennaio scor- 
so. Con questo atto il diret- 
tore generale dell’Azienda 


_ A 


sanitaria ospedaliera Gino 
Tosolini ha consegnato il ti- 
mone di Radioterapia pro- 
prio al dottor Beorchia, ori- 

inario di Villa Santina e 

al 1985 medico all’ospeda- 
le di Udine. Il reparto di Ra- 
dioterapia si GECURA soprat- 
tutto della cura delle neo- 
plasie, in stretta collabora- 
zione con la Divisione di on- 
cologia e col Centro tumori. 

L'avvocato Antonini ha 
inoltre impugnato una par- 
te del verbale della commis- 
sione incaricata di accerta- 
re i requisiti e l'idoneità dei 
medici concorrenti. In detta- 
glio quella parte in cui «la 
commissione ha omesso di 
valutare i titoli prodotti dal 
dottor Francesco Cartei, di 
rilevante importanza al fi- 
ne della redazione del pare- 
re conclusivo». Il ricorso sa- 
rà discusso nel merito nel- 


l'udienza pubblica del Tar 
del 2 luglio. Ecco i punti sa- 
lienti. 

«Il provvedimento di no- 
mina del dottor Beorchia, 
appare irrimediabilmente 
affetto dai vizi sintomatici 
della violazione di legge e 
dell’eccesso di potere» sì leg: 
ge nel documento già notifi- 
cato all'Azienda sanitaria. 
«Il dottor Tosolini ha fatto 
cadere la scelta del vincito- 
re della selezione su un can- 
didato, il dottor Beorchia, 
non particolarmente apprez- 
zato dalla commissione giu- 
dicatrice, la quale pur valu- 
tandolo idoneo alle nomina, 


ne ha tracciato un profilo. 


professionale sicuramente 
inferiore, non soltanto ri- 
spetto a quello del dottor 

rancesco Cartei, ma altre- 
sì nei confronti di almeno al- 
tri quattro candidati: i dot- 


zio di emergenza raffazzo- 
nato è stato espresso ieri 
dai vigili del fuoco aderen- 
ti alla Cisl e alla Uil che 
hanno manifestato davan- 
ti alla prefettura in piazza 
Unità. La protesta dei 
pompieri ha avuto lo scopo 
di contrastare quanto vie- 
ne prospettato dalla legge 
Bassanini, l'istituzione del- 
l’agenzia di protezione civi- 
le. Questa struttura assor- 
birebbe anche le competen- 
ze che il Corpo nazionale 
dei Vigili del fuoco ha in 
materia di soccorso urgen- 


L’omelia del vescovo in Santa Maria Maggiore per l’ultimo addio al poliziotto ucciso a Milano 


«La città abbraccia Vincenzo» 


Al rito la madre di Walter Eddie Cosina, ammazzato dalla mafia 


co. 


detto la donna. 


lo. 


Morta davanti al televisore 
La scoperta dopo sei giorni 


L’hanno trovata seduta sul divano davanti al te- 
levisore. Ennesima morte solitaria a Trieste. 
Ma questa volta non si è trattato di un'anziana. 

Il corpo senza vita di Claudia Petrincic, cin- 
quant’anni, è stato rinvenuto ieri mattina dai 
poliziotti della squadra volante intervenuti in 
via Catalani 6, su segnalazione dei vigili del fuo- 


I pompieri avevano aperto la porta dell’appar- 
tamento dopo essere stati avvisati da una vici- 
na di casa: «Da almeno sei giorni non vedo la si- 
gnora Petrincic. Forse si è sentita male», aveva 


Claudia Petrincic è stata trovata seduta sul 
divano davanti al televisore spento. Immobile. 

Sul posto dopo pochi minuti è arrivato il me- 
dico legale Fulvio Costantinides che ha attribu- 
ito il decesso a cause naturali. Del fatto è stato 
informato il sostituto procuratore Giorgio Milil- 


Ennesima morte solitaria nella nostra città, 
si diceva. Infatti soltanto pochi giorni fa era sta- 
to trovato il cadavere mummificato di un citta- 
dino marocchino. L'uomo, che viveva da solo ed 
era malato, era morto da almeno due mesi. 


OGGI ALLE ORE 17.00 
SI INAUGURA 
A SISTIANA 
IL NUOVO CENTRO DI 


ASSISTENZA 
(ex CIMADORI) 


Immagini di dolore e di pro- 
fonda commozione ieri mat- 
tina ai funerali triestini del 
poliziotto ammazzato men- 
tre tentava di bloccare un 
commando di banditi. Dopo 
l'ufficialità dei funerali di 
Stato nel duomo di San- 
t'Ambrogio a Milano, con il 
rappresentante del Gover- 
no, il picchetto d’onore e il 
silenzio fuori ordinanza, ie- 
ri c'è stato l’altro saluto. 
Quello della città. Le divise 
a Santa Maria Maggiore si 
sono confuse con le magliet- 
te colorate indossate dai ra- 
gazzi. 

«Oggi è la città che allar- 
ga le braccia e accoglie Vin- 
cenzo», ha detto nell’omelia 
il vescovo Eugenio Ravigna- 
ni. Poi ha parlato della «vio- 
lenza di chi ha alzato la ma- 
no contro il. fratello; violen- 
za mossa da bassi interessi 
che umiliano chi l’ha com- 
piuta. Il vivere ordinato di 
una società sta nella legge 
e nella forza del diritto; sta 
nel sacrificio di chi come 
Vincenzo ha donato la vita. 
Un atto d’amore che ha ono- 
rato la nostra città e i suoi 
familiari». 


Il volto di Luisa Raiola ie- 
ri mattina era segnato dal 
dolore. L’altra sera quando 
il feretro era arrivato da Mi- 
lano, dopo i funerali di Sta- 
to, non voleva andarsene 
dall’atrio della questura. 
«Voglio stare con Vincenzo. 
Lasciatemi con lui», urlava 
disperata. All’una passata 
un funzionario l’ha presa 
sottobraccio. Con dolcezza 
l’ha accompagnata fin sulle 
scale che portano in strada. 
Non le ha detto nulla. 

Sei colleghi di Vincenzo 
Raiola della ”volante” l’ave- 
vano portato a braccia dal- 
l'atrio della questura fin 
sul carro funebre. Sulle sca- 
le ieri alle 10.30 c'era una 
folla scomposta. Le divise 
si confondevano con gli abi- 
ti della gente comune. Nes- 
sun picchetto. Solo un salu- 
to quasi scoordinato di un 
gruppo di poliziotti in fila 
vicino alla porta. Tra la fol- 
la c'erano anche la mamma 
e la sorella di Walter Eddie 
Cosina, il poliziotto triesti- 
no morto nella strage di via 
D'Amelio. 

Corrado Barbacini 


tori Lucio Loreggian, Vitto- 
rino Milan, Salvatore Pari- 
si e Cristiana Vidali». 

Il ricorso affronta anche 
il problema della «discrezio- 
nalità» nelle scelte dei pri- 
mari, una discrezionalità in- 
vocata più volte dai vertici 
dell’Azienda sanitaria. 

«Discrezionalità non si- 
gnifica affatto arbitrarietà» 
scrive l'avvocato Antonini 
citando una sentenza del 
Tar del Friuli- Venezia Giu- 
lia su una analoga vicenda 
ospedaliera. «Per le finalità 
di pubblico interesse, rap- 
uo agli obiettivi che 
’Azienda sanitaria si è po- 
sta, le decisioni devono 
esplicitarsi in una scelta lo- 
gica e coerente, di cui neces- 
sita dar conto nella motiva- 
zione della delibera di nomi- 
na», 

Claudio Ernè 


sono la protezione civile», 
hanno detto i manifestan- 
ti. Secondo la Cisl e la Uil 
il Corpo dei pompieri «de- 
ve essere adeguato e rifor- 
mato, mantenendo la pro- 
pria struttura all’interno 
del ministero, per assolve- 
re il servizio ordinario col- 
legato alla protezione civi- 
le in caso di eventi calami- 
tosi. Una delegazione dei 
vigili del fuoco si è incon- 
trata con il prefetto Miche- 
le De Feis e gli ha illustra- 
to la situazione di malesse- 
re della categoria. 


TRAFFICO IN TILT — 


IL PICCOLO 


mgu_n | 
Aquilinia, galleria bloccata per un tamponamento 
Per oltre mezz'ora la galleria di Aquilinia è rimasta ieri pomeriggio chiusa 
al traffico a causa di un tamponamento, fortunatamente senza gravi conseguenze. 
Due sono state le persone ferite: Adriana Bait, 45 anni, e Milica Milosavljevic, 
42 anni, entrambe residenti a Trieste. Hanno riportato lesioni guaribili in otto 
e dieci giorni. Lo scontro, nel quale sono state coinvolte due Ford Fiesta e una 
Fiat Punto, si è verificato dalla parte di via Flavia di Stramare. I rilievi di legge 
sono stati condotti da una pattuglia dei carabinieri di Muggia. 


Lavavetri in manette 
Calci e pugni 
contro due vigili 


Molesta gli automobilisti 
che si rifiutano di farsi la- 
vare i vetri dell’auto. Mo- 
vimentata performance 
di un extracomunitario 
all'incrocio tra le vie Ri- 
smondo e Belli. Quando 
sono arrivati i vigili urba- 
ni, l’uomo di nazionalità 
‘marocchina, li ha aggredi- 
ti con calci e pugni. Alla 
fine sono scattate le ma- 


Due immagini della struggente cerimonia nella chiesa di 
Santa Maria Maggiore. (Foto Sterle) 
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Bruno Marini, martedì 1° giugno, incontrerà gli elettori |l 
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Trieste e Trento autonome 


Tavola rotonda interviene Mario Raffaelli 


Eurocandidato SDI di Trento 
Giochi 
“Cent'anni insieme” 


Videoclub della storia del socialismo 


regia di Gino Landi 


Conferenza stampa La rosa d’Europa 


presenta Mondoperaio 


I fuochi della rosa. Fuochi d'artificio 
per grandi e bambini in riva al mare 


La rosa d’amore. 


Musica confidenziale in riva al mare 
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TRIESTE CITTÀ 


Dedicata a questa disciplina l'inaugurazione dello Sport Show dell’11 siugno 


Maratona di aerobica 


E a far lezione ci sarà il campione del mondo Vilisiardi 


Trecento ragazzi 
sui campi di tennis 
con Panatta e Canè 


L'«Operazione entusia- 
smo» della Federazione 
italiana tennis, con un oc- 
chio di riguardo per i ta- 
lenti nascosti, riprende 
quest'anno da ‘Trieste. 
«Opel, un campione per 
amico» è la manifestazio- 
ne ideata da Adriano Pa- 
natta e Corrado Baraz- 
zutti per avvicinare i gio- 
vani al tennis e oggi sui 
campi del Tc Triestino 
dalle ore 10 alle 18, più 
di 300 ragazzi potranno 
divertirsi e giocare con i 
loro beniamini affiancati 
da Paolo Canè e Claudio 
Panatta. Nella conferen- 
za stampa di presentazio- 
ne sono state introdotte 
le novità di quest'anno 
della manifestazione che 
nella passata edizione ha 
coinvolto oltre settemila 
bambini. Prima fra tutte 
l’accordo con il ministero 
della Pubblica istruzione 
che permetterà ai ragaz- 
zi delle elementari e me- 
die di prendere parte nel 
corso della mattinata al- 
l'iniziativa. Il pomeriggio 
invece sarà dedicato ai 
giovani delle scuole ten- 
nis. Accanto alla Opel, 
Rie promotore di un 
«Campione per amico», ci 
sarà anche la Warner 
Bros. con due dei suoi 
PersonagEi più famosi 
«Tom e Jerry». Appunta- 
mento dunque sui campi 
del Tennis club dove pro- 
prio ieri sì è svolta la ceri- 
monia di chiusura della 
scuola Sat Adriano Pa- 
natta (fotò) e Paolo Canè 
sono stati ricevuti ieri un 
municipio dal vice sinda- 
co Damiani.. 

Sebastiano Franco 


L'espresso Doc 
è soltanto 
quello italiano 


La certificazione Doc del- 
l'espresso italiano ed il 
riconoscimento della pro- 
fessione dell’assaggiato- 
re sono due degli argo- 
menti affrontati nel cor- 
so del Convegno interna- 
zionale sull’assaggio del- 
l’espresso, conclusosi ie- 
ri, 
«L'espresso, inventato 
in Italia ai primi del No- 
vecento» — ha sottolinea- 
to Vincenzo Sandalj, pre- 
sidente di Qualicaf Trie- 
ste, un consorzio di 
aziende triestine impe- 
gnato a promuovere la 
”cultura del caffè” — «è 
diventato in tutto il mon- 
do il simbolo delle nuove 
tendenze dei consumi di 
caffè e Trieste, ricono- 
sciuta a livello interna- 
zionale quale capitale 
del caffè italiano di qua- 
lità, è stata la sede idea- 
le per organizzare un 
convegno di tale impor- 
tanza che ha visto la par- 
tecipazione di oltre 200 
esperti, tra produttori, 
esportatori di caffè cru- 
do, torrefattori, prove- 
nienti da tutto il mon- 
do». Principale porto mit- 
teleuropeo del caffè fin 
dall’Ottocento, Trieste è 
infatti un punto di riferi- 
mento eccezionale per la 
tipologia e la qualità del- 
le imprese impegnate 
nel settore con oltre un 
migliaio di persone. 

Come per la degusta- 
zione del vino — attività 
riconosciuta professio- 
nalmente — assaggio 
del caffè mira alla defini- 
zione della qualità il più 
obiettivamente. possibi- 
le. «L'esame olfattivo del 
caffè e del vino» — ha af- 
fermato Eddy Furlan, 
presidente dell’Associa- 
zione italiana somme- 
liers nel suo intervento 
”Sapori del vino, aromi 
del caffè. Assaggi a con- 
fronto” — «effettuato at- 
traverso fasi diverse por- 
ta a dare, sia in un caso 
che nell’altro, un giudi- 
zio qualitativo su inten- 
sità, finezza, franchez- 
za, armonia». 


Accanto alle ricche iniziati- 
ve legate al tema delle disci- 
line dell’estremo, il Trieste 
port Show — in programma 
dall’11 al 19 giugno a Monte- 
bello — punta decisamente 
ad incentivare il già notevo- 
le richiamo costituito dai set- 
tori dell’Aerobica competiti- 
va e del Fitness. La terza 
edizione del salone interatti- 
vo dello sport ha in serbo al 
riguardo una serie di presti- 
giose proposte. La prima — 
datata l’11 giugno, giorno 
della vernice della manife- 
stazione — è legata ad una 
Maratona dell’aerobica; a 
artire dalle 19 tutte le scuo- 
le cittadine si alterneranno 
sul palco cimentandosi in 
‘una sorta di festival di coreo- 
grafe che verrà vagliata da 
una giuria di specialisti del 
settore. A 
La saga della aerobica pro- 


RICREATORI 


boy 


seguirà il 12, quando al Trie- 
ste Sport Show approderà 
un nome di assoluto richia- 
mo internazionale nel pano- 
rama del fitness: Max Vili- 
giardi, già olimpionico di gin- 
nastica e poi passato alla ae- 
robica competitiva, speciali- 
tà con cui si è laureato cam- 
pione del mondo. Viligiardi 
terrà una serie di dimostra- 
zioni nonché uno stage aper- 
to a tutti. Lo staff organizza- 
tivo della Pubblisport punta 
decisamente . a colorare 
l'evento con una spruzzata 
di novità assolute. © 

Una di queste emergerà, 
anzi volerà letteralmente, 
nell’intera domenica del 13 
giugno quando i cieli saran- 
no attraversati dai colori e 
dalle evoluzioni offerte da 
due campioni dell’Aquiloni- 
smo acrobatico rappresenta- 
no le chicche in anteprima 


«Il Nordio non deve chiuderen 


Presidio e raccolta di firme ieri davanti al ricreatorio 
«F. e A. Nordio» del quale viene ventilata la chiusura. 
Sui banchetti di ieri e su quelli allestiti in altre parti 
della città sono già state raccolte quasi 4500 firme. 

E martedì pomeriggio all’interno del «Nordio» gli 
allievi terranno una conferenza stampa per dire la 
loro sull'intera vicenda. In Consiglio comunale intanto 
si è deciso che la mozione sui ricreatori firmata dal 
Fronte Giuliano e da altri gruppi politici verrà 
esaminata martedì in V commissione. (Foto Lasorte) 


della terza edizione del Trie- 
ste Sport Show non vanno 
scordate le altre attrazioni 
di rilievo. 

Le discipline estreme 
stanno riservando l’arrivo di 
un altro nome importante, 
presumibilmente legato al 
mondo della arrampicata 
sportiva. Ma i «grossi nomi» 
potrebbero fioccare anche in 


altri versanti soprattutto 
per il filone artistico dove si 
sta scandagliando il forziere 
dello Zelig per l’arrivo di ca- 
barettisti di grido. Chi vuole 
restare sul classico, in tema 
sportivo può aderire al tor- 
neo di calcio a cui hanno ga- 
rantito l'adesione anche cele- 
brati campioni di club pro- 
fessionistici. 

Francesco Cardella 
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Monitoraggio dell'Azienda di promozione 
Il turismo in città regge 
grazie ai congressi, 
nonostante il conflitto 


Al via la stagione balneare, che si apre tradizionalmente 
con il primo di giugno, l'Azienda di Promozione Turistica 
ha analizzato i dati del turismo, anche al fine di monitora- 
re la situazione relativa al conflitto nei Balcani. Dai dati 
emerge una fase di stallo degli arrivi di turisti singoli. Ma 
la situazione non può, per fortuna, definirsi critica: vi so- 
no, infatti, segnali positivi, derivanti dal buon funziona- 
mento di una serie di nicchie di mercato. 

In città, infatti, il comparto legato al turismo congres- 
suale ha permesso di tenere gli arrivi su un livello di pre- 


senze accettabile. 


Per quanto riguarda la provincia, è stata accolta con 
particolare favore la notizia della modifica del decreto leg- 
ge 155 HACCP che avrebbe potuto bloccare, per quanto ri- 
guarda il turismo in provincia, l’attività delle Osmize e de- 
gli Agriturismo, a seguito dei troppi adempimenti burocra- 


tici. 


«L'Azienda di Promozione Turistica auspica — in una no- 
ta — che una versione più snella del decreto legge possa 
permettere un ampliamento del settore agrituristico e di 
turismo locale nella provincia di Trieste, la cui immagine 
(si veda, solo come esempio l’articolo uscito ieri sulla Gaz- 
zetta dello Sportivo) è di sicuro interesse a livello naziona- 


le e internazionale». 


Giuristi e magistrati si sono confrontati in un convegno sulla «securitization» 


Banche e imprese in crisi, nuova legge 


Gli istituti potranno trasformare in titoli i crediti da esigere 


Ferito sugli scogli 
e diportista in panne 
soccorsi via mare 


Due «salvataggi» via ma- 
re ieri. Nel primo è inter- 
venuta la Polmare di 
Duino con una motove- 
detta per prestare soc- 
corso a un cittadino slo- 
veno che era scivolato ac- 
cidentalmente sulla sco- 
gliera della, Costa dei 
barbari. Ha riportato al- 
cune ferite al capo e a 
una spalla. È stato tra- 
sportato al porticciolo di 
Sistiana e di lì col «118» 
a Cattinara. 

Nel secondo una moto- 
vedetta della Capitane- 
ria di porto di Trieste ha 
provveduto a rimorchia- 
re a riva il natante di 
B.S. rimasto. in. panne 
nello specchio d’acqua 
davanti al Porto Vec- 
chio. Era stato lo stesso 
diportista a lanciare l’al- 
larme. 


«Securitization». E questa 
la parola che segna una 
svolta nell’ambito delle pro- 
blematiche relative al risa- 
namento delle imprese e at- 
torno alla quale si sono in- 
contrati, per confrontarsi, 
esperti, magistrati, banchie- 
ri. L'occasione per l'esame 
del recentissimo provvedi- 
mento legislativo in mate- 
ria, intitolato «Disposizioni 
sulla cartolarizzazione dei 
crediti», è stata offerta dal- 
la «Sisco.», società italiana 
di studi concorsuali, che ha 
organizzato a Trieste un 
convegno sul tema «Banche 
e risanamento delle impre- 
se», 

«Tutto nasce da un pro- 
blema storico e fondamenta- 
le — ha spiegato l’avvocato 
Giuseppe Tarzia, ordinario 
di diritto processuale civile 
all’Università statale di Mi- 
lano e vicepresidente del Si- 
sco — che è quello relativo al 
ruolo degli istituti bancari 
nelle crisi d'impresa. Par- 
tendo dal presupposto che 
vede la maggior parte delle 
imprese italiane sottocapi- 
talizzate, e costrette, di con- 
seguenza, a ricorrere in ma- 
niera massiccia e sicura- 
mente molto superiore a ciò 


che avviene nel resto d'Eu- 
ropa al credito bancario, il 
fenomeno esplode allorché, 
in una fase come questa, di 
difficile congiuntura econo- 
mica, molte imprese debitri- 
ci delle banche si trovano in 
difficoltà finanzarie». 

«Un'ottima serie di prece- 
denti giurisprudenziali la 
troviamo proprio a Trieste, 
attraverso l’amministrazio- 
ne controllata (relazioni di 
rilievo a questo proposito so- 
no state svolte infatti da 
Giovanni Sansone, presi 
dente della seconda sezione 
civile del Tribunale di Trie- 
ste e da Lino Guglielmucci, 
ordinario di diritto fallimen- 
tare  all’ateneo giuliano, 
ndr) ed ecco il perché della 
scelta di localizzare il conve- 
gno in questa città. Ma oggi 
un ulteriore e decisivo pas- 
so in avanti è stato compiu- 
to proprio con l’approvazio- 
ne della recente legge in 
materia». 

A illustrarla è intervenu- 
to successivamente Gian- 
franco Paparella, vicediret- 
tore della «Asset securitiza- 
tion Greenwich NatWest»: 
«In sostanza — ha spiegato 
— con questo nuovo sistema, 
le sofferenze delle imprese, 


ma più in generale tutte le 
liquidità differite, possono 
essere trasformate dalle 
banche creditrici in titoli 
collocabili sul mercato attra- 
verso società-veicolo apposi- 
tamente. costituite e che, 
nell’ambito della normativa 
precedente, non potevano 
esistere. Questi titoli sono 
sottoposti allo stesso regi- 
me fiscale delle obbligazio- 
ni già circolanti sul merca- 
to, perciò diventano sotto 
ogni profilo titoli appetibili 
to) a ppiescniclo una nuova 
e allettante possibilità di n= 
vestimento». Al termine de 
convegno, Tarzia ha voluto 
sottolineare la vocazione 
Trieste quale «città labora- 
torio» in generale in campo 
scientifico e, nello specifico, 
nel settore giuridico. 
«Questa è una città — ha 


- concluso — che è periferica 


soltanto per collocazione ge- 
ografica, ma capace di evi- 
denziarsi, nel panorama 
della giurisprudenza nazio- 
nale per le capacità di osser- 
vazione; di analisi e di con- 
seguente elaborazione an- 
che di soluzioni sofisticate e 
innovative dei suoi operato- 
TI», 

u. sa. 


Con Omnitel puoi avere un fantastico One Touch Club di Alcatel, in 
tre diversi colori (blu, grigio e verde), più una Carta Ricaricabile 
con 50.000 Lire (IVA inclusa) di traffico a 295.000 Lire. 


Offerta valida fino a esaurimento scorte. 


Copertura nazionale della rete GSM Omnitel: 
96,4% del territorio, 99,2% della popolazione. 


Dai un tocco di classe alla tua estate: Alcatel One Touch Club. 


omnibus - 


Persone in grado 
di cambiare il mondo. 
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Parco del Carso, 


_"TIRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
AURISINA La visita del sottosegretario agli Esteri della vicina repubblica, Franco Juri 


Nuove prospettive di collaborazione in campo naturalistico e culturale 


Visita ufficiale ieri, al Co- 
mune di Duino-Aurisina 
per il sottosegretario agli 
esteri sloveno Franco Juri. 
I futuri progetti di coopera- 
zione transfrontaliera, 
una più stretta collabora- 
zione in campo ambienta- 
le e culturale, ma anche i 
problemi che più interessa- 
no la gente comune che vi- 
ve al di là e al di qua del 
confine, sono stati alcuni 
dei temi affrontati da Juri 
nell’incontro avuto con il 
sindaco di Duino-Aurisina 
Marino Vocci. 

Il progetto del Comune 
per un utilizzo pubblico 
del castello di Duino ai fi- 
ni della realizzazione di 
un nuovo centro di forma- 
zione culturale, illustrato 
dal sindaco Vocci, ha trova- 


MUGGIA Ieri le premiazioni della trentanovesima edizione, ma nel 2000 saranno varcati i ristretti confini regionali 


to il completo sostegno del 
sottosegratario sloveno 
che ha ricordato la possibi- 
lità di instaurare una nuo- 
va e fattiva collaborazione 
con l’università di Capodi- 
stria. Vocci ha chiesto poi 
adJuri di avviare, anche da 
parte della Slovenia, la fa- 
se attuativa per la creazio- 
ne del futuro parco inter- 
nazionale del Carso ricor- 
dando anche i diversi pro- 
getti di cooperazione tran- 
sfrontaliera che coinvolgo- 
no il territorio italiano e 
quello sloveno attraverso 
una serie di percorsi natu- 
ralistici e ambientali «sen- 
za confini». 

Per quanto riguarda la 
legge di tutela della mino- 
ranza slovena, il sindaco 
di Duino-Aurisina ha ricor- 


dato la posizione estrema- 
mente favorevole dell’am- 
ministrazione che giudica 
la sua approvazione fonda- 
mentale. Juri e Vocci han- 
no inoltre discusso della 
necessità di risolvere il 
problema che investe alcu- 
ni valichi confinari, attual- 
mente di seconda catego- 
ria di cui da tempo si chie- 
de il passaggio alla prima 
categoria e della possibili- 
tà di risolvere pacificamen- 
te e costruttivamente un 
contenzioso di vecchia da- 
ta tra Slovenia e Italia che 
interessa la scuola di Auri- 
sina. Ora che è chiusa la 
vicenda giudiziaria, l’isti- 
tuto potrà divenire, grazie 
alla collaborazione dei due 
paesi, un centro di tutte le 
culture. 


Fe 


La stretta di mano tra il sottosegretario sloveno Juri e il sindaco di Aurisina, Vocci 


Il «Leone» dall'anno prossimo ruggirà più forte 


Si è svolta ieri sera, al Cen- 
tro culturale «Cesare Millo», 
la cerimonia di premiazione 
del Concorso letterario «Leo- 
ne di Muggia», giunto que- 
stanno alla trentanovesima 
edizione. Fondato da Edoar- 
do Guglia, il premio lettera- 
rio — che gode del sostegno 
del Comune di Muggia, del- 
PUniversità popolare e della 
Cassa di risparmio di Trieste- 
Fondazione — vanta lunga 
tradizione, notevole spessore 
culturale, vasto interesse e 
ambisce, a partire dal concor- 
so del prossimo anno, il cui 
bando è promosso in questi 
giorni, a oltrepassare i confi- 
ni regionali. Un diritto-dove- 


Xe per la manifestazione — 


SAN DORLIGO Protesta 
Fronte giuliano 
contro le cartelle 
delle elezioni 
solo in italiano 


Cartelle elettorali monolin- 
gui, solo in italiano. Era 
questo l’argomento nel miri- 
no della conferenza stampa 
organizzata ieri dal Fronte 
Giuliano in casa di Silvana 
Mondo Mergiani, la candi- 
data a sindaco di San Dorli- 
go della Valle. 

Il Fronte Giuliano ha vo- 
luto esprimere un giudizio 
negativo nei confronti della 
attuale amministrazione, 
che — è stato detto nell’in- 
contro — non ha né preso po- 
sizione né protestato a se- 

ito di questa che Giorgio 

archesich ha definito una 
formale iniquità nei con- 
fronti del gruppo etnico slo- 
veno. «Chi si erge, per defi- 
nizione, a difesa di un grup- 
Ro etnico deve essere in gra- 

o di rispondere sempre, a 
tutte le questioni, anche 
quelle formali, legate alla 
identità multietnica di un 
comune». «Il Fronte Giulia- 
no — ha proseguito Laura 
Tamburini, consigliere co- 
munale e candidato alla 
prossime elezioni europee — 
Sì pone come una formazio- 
ne politica in grado di ri- 
pigro alle vere esigenze 

ella minoranza, valoriz- 
zando gli aspetti costruttivi 
e non quelli che invece ten- 
dono a differenziare i grup- 
Pi etnici. 

«La politica fino a ora 
portata avanti nei paesi 
Ove il carattere multietnico 
è presente e radicato — ha 
detto ancora Marchesich — 
tendeva più alla separazio- 
he che all’avvicinamento 
delle etnie, in una logica di 
difesa del gruppo. Alle so- 
Blie del nuovo millennio, e 
in particolare, a poco dal- 
l'entrata della Slovenia nel- 

nione Europea non ha 
Séngo dividere, bisogna uni- 
CER 

roprio su questo pun- 
to, E si fon- 
da la campagna elettorale 
Usl Fronte Giuliano che 
Npadida Silvana Mondo 
ui iani, una donna che 
D N le sue attività in ar 
POlitico, sociale e culturale 
dh; è stato detto nell'incontro 
ù lnearna questo spirito di 
cova interpretazione del 
Oncetto di minoranza. : 
r.c. 


hanno concor- 
dato il sindaco 
Dipiazza e il 
Pree del- 
Università po- 
polare, Aldo Ra- 
imondi — quel- 
lo di estendere 
i propri orizzon- 
ti a livello na- 
zionale, confer- 
‘mandosi voce si- 
gnificativa nell’ambito della 
realtà contemporanea. 

Dopo un sentito ricordo 
dello scrittore Fulvio Tomiz- 
za, recentemente scomparso, 
si è giunti al clou della pre- 
miazione: fra i centoventi 
partecipanti delle sezioni «li- 
rica» e «narrativa», i vincito- 


ri — ha sottolineato il profes- 
sor Bruno Maier, presidente 
della commissione giudicatri- 
ce — sono stati scelti all’una- 

Hanno ricevuto il primo 
premio (due milioni) Rossa- 
na Lena, vincitrice nella se- 
zione di poesia, con la raccol- 


ta «Matita colo- 
rata, matita pro- 
fumata» e — per 
la sezione di nar- 
rativa — Aldo 
Barbina, di Udi- 
ne, autore del 
racconto «Ronco- 
bilaccio».  Pre- 
miate anche le 
poetesse Nicolet- 
ta Benvenuti 
(quarto posto, con «L'odore ri- 
mane»), Raffaella Tavagnac- 
co, terza con «Plenilunio», e 
Maria Violetta Pasian, per 
«Filari di lampioni»; mentre 
per la narrativa si sono di- 
stinti Maria Sole Politti au- 
trice di «La legge di Giulio», 
Eugenio Azzola per il raccon- 


to «La madonna d'autunno» 
e Claudia Armani con «Han- 
no scelto il silenzio». Introdot- 
ti dal dottor Ambrosi e pre- 
miati dalle personalità pre- 
senti (tra cui il vicesindaco 
di Muggia, il professor Ardui- 
no Agnelli, il viceprefetto di 
Trieste, Camerlengo), i vinci- 
tori hanno ricevuto meda- 
glie, attestati, a cui s'aggiun- 
ge la certezza della pubblica- 
zione dei loro lavori, nel pros- 
simo numero della rivista se- 
mestrale «Borgo Lauro». À 
dare voce per la prima volta 
alle due opere vincitrici, il re- 
gista Ugo Amodeo, la cui let- 
tura ha concluso la cerimo- 
nia. 

Ilaria Lucari 


PROSECCO Cerimonia 
Gli impiccati 
dai nazisti 


Si svolgerà domani alle 
11 alla stazione ferrovia- 
ria di Prosecco una mani- 
festazione commemorati- 
va in occasione del cin- 
quantacinquesimo anni- 
versario del sacrificio di 
dieci ostaggi impiccati 
per rappresaglia dai na- 
zisti. Parleranno l’onore- 
vole Mario Bettoli del 
Consiglio nazionale del- 
l’Anpi e l’insegnante Na- 
dia Debenjak. Partecipe- 
ranno la banda di Pro- 
secco, il coro maschile 
Mirk e il gruppo teatrale 
Stoka. Presenta Matjaz 
Rustja. 
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IL PICCOLO 


SERVOLA Assemblea pubblica 


Slovenia sollecitata Cimiteri intasati 


sino a fine '99 


Il cimitero di Servola 


S. GIUSEPPE Concerto 


Scuola di musica 
il saggio finale 


Si svolgerà questa sera 
alle 20 nella casa comu- 
nale Babna hisa di San 
Giuseppe della Chiusa 
il saggio di fine anno 
della scuola di musica 
dell’orchestra a fiati Ri- 
cmanje. 

I giovani allievi si 
presenteranno in varie 
formazioni d’assieme, 
nonchè in tre gruppi 
che già da anni sono 
parte integrante della 
scuola di musica e cioè 
i Pulcini, il Gruppo d’ot- 
toni e l'Orchestra giova- 
nile. 


MUGGIA Si chiude questo pomeriggio con uno spettacolo nell’oratorio di via Roma la prima stagione del «Progetto Arcobaleno» 


Comune e parrocchia combattono droga e criminalità 


Sarà pronta a fine anno la 
legge nazionale sulla gestio- 
ne dei cimiteri che dovreb- 
be consentire lo sblocco del- 
la situazione di precarietà 
in cui versano decine di ci- 
miteri. Se n'è parlato ieri a 
Servola, a proposito dei pro- 
blemi del locale camposan- 
to in un incontro organizza- 
to dal consigliere comunale 
Roberto De Carli. A fare il 
unto della situazione, il 
nzionario comunale del 
settore cimiteriale dottor 
de Visentini, che ha ricorda- 
to che i problemi di Servola 
sono i medesimi degli altri 
otto cimiteri suburbani del- 
la provincia. A Servola, co- 
me nelle altre parti, la se- 
poltura non è possibile per 
una serie di motivi tecnici 
tra i quali spicca principal- 
mente la presenza di infil- 
trazioni umide sottostanti 
le tombe che impediscono 
la mineralizzazione delle 
salme. Accanto agli inevita- 
bili problemi di manuten- 
zione alle cappelle e ai via- 
li, l'impossibilità di allarga- 
mento per altre deposizioni 
Di la già citata mancanza 
i una normativa che con- 
senta adeguamenti e ricon- 
versioni nei piccoli campo- 
santi. «D'altronde — ha sot- 
tolineato de Visentini — 

l'emergenza continua 
per Sant'Anna, dove gli in- 
vestimenti per gli allarga- 
menti e le migliorie ammon- 
tano a 75 miliardi per con- 
sentire le sepolture sino al 
rennaio 2005». Tornando a 
iervola, la situazione attua- 
le potrà sbloccarsi solo con 
l'approvazione della nuova 
normativa da parte del Con- 
siglio superiore della sani- 
tà. Allora si potrà dar corso 
all’allargamento del campo- 
santo, per la costruzione di 
quei loculi in cemento con 
nuovi sistemi di aereazio- 

ne. 

Maurizio Lozei 


Creati nuovi spazi in una cittadina dove purtroppo non mancano gravi esempi di disagio giovanile 


Si è conclusa con un bilancio più che positivo — tanto da la- 
sciar supporre nuovi sviluppi per l’anno in corso — l’inizia- 
tiva pensata per creare nuovi spazi a disposizione dei gio- 
vani vegani, come tentativo di prevenire il disagio mi- 
norile. Con lo spettacolo teatrale in pe ‘amma oggi alle 
17 nella sala dell’oratorio parrocchiale di via Roma, mes- 
soin scena dai più «piccoli», si chiuderà infatti la prima 
stagione del «Progetto arcobaleno». 

L'iniziativa — resa possibile da una convenzione tra Co- 
mune e parrocchia e rivolta a bambini e ragazzi trai 6 ei 
14 anni — ha avuto un'importanza che andava ben al di là 
del solo intrattenimento. 

Nella cittadina costiera non mancano infatti esempi di 
gravi problematiche giovanili, che spesso sfociano in tossi- 
codipendenze o episodi di microcriminalità. 

È Muggia, sotto questo aspetto, è un'isola tutt'altro che fe- 
ice. 

Il progetto voluto dall'assessorato all'Istruzione del Co- 
mune tentava proprio di fornire una risposta a questo ti- 
po di disagi, prima ancora che si sviluppino in modo com- 
plesso e talvolta irreparabile. 

Questo primo periodo sperimentale, da gennaio a mag- 
gio, è servito a creare nuovi spazi — hella fattispecie l’ora- 
torio della parrocchia, a disposizione dei ragazzi ogni po- 
meriggio da lunedì a venerdì — mettendo in atto tutta una 
serie di attività ludiche e sportive, in qualche caso collega- 
te con la frequenza scolastica. 

Una specie di prolungamento degli ormai famosi centri 
estivi, dove si è puntato molto sull’integrazione del singo- 
lo nel gruppo, ma anche sullo sviluppo personale, utiliz- 
zando spesso lo spettacolo teatrale come contenitore per 
le varie attività. 

Considerato il successo dell’iniziativa diventa ora sem- 
pre più probabile il ripetersi della stessa, a cominciare dal 
prossimo mese di ottobre e fino al mese di maggio. 

Riccardo Coretti 


Le numerose presenze hanno testimoniato il successo dell'iniziativa 


Cinquanta ragazzini al giorno 


Un'esperienza di successo 
con la speranza che possa 
continuare negli anni. 

Questi in sintesi i com- 
menti entusiasti di chi ha 
vissuto questi mesi a diret- 
to contatto con i giovani 
che hanno frequentato 
l'oratorio, per la realizza- 
zione del progetto nel qua- 
le il Comune ha messo a di- 
sposizione il personale e la 
parrocchia la sede dell’ora- 
torio. 

«Possiamo senz'altro fa- 
re un bilancio positivo, le 
persone impegnate si sono 
rivelate tutte all'altezza 
della situazione — commen- 
ta don Giorgio Petrarche- 
ni, parroco di Muggia ma 
anche esperto di problema- 
tiche giovanili — e l’iniziati- 
va si è affiancata in manie- 
ra ottimale al nostro volon- 


2 MOSTRA 2200 


Sgonico, kermesse di vini e prodotti agricoli 


Si è inaugurata ieri a Sgonico la 35.a edizione della Mostra dei vini e degli 
altri I proona agricoli, Dopo l’apertura ufficiale, si è ballato fino a notte 

con il complesso musicale Adria Qvintet. Oggi i chioschi apriranno alle 

16 e si ballerà a partire dalle 20.80. Fin dal mattino però sono in programma 
tornei di bocce e di pallamano. Il gran finale è previsto per domani. 

I visitatori hanno modo di degustare sedici vini bianchi, dodici tipi di 
terrano e dodici vini Doc. Presenti anche un floricoltore e un apicoltore. 


tariato. Ora cercheremo di 
fare in modo che la conven- 
zione tra noi e il Comune 
possa essere rinnovata». 
Anche per Gianna Birn- 
berg — già da anni impe- 
gnata nei centri estivi co- 


Creato anche uno spazio 
durante i pomeriggi 
nel quale i giovani 


munali —;, che assieme alla 
collega Ornella Luis ha co- 
ordinato del «Progetto Ar- 
cobaleno», tutto è andato 
per il meglio. «L'iniziativa 
ha avuto un ottimo riscon- 
tro trairagazzi. Basti pen- 
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PIAZZA OSPITALE 7 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 
ULIS £09189) 


(DO 
040/365240 


Ù) 5 O —— 366741 
Het SNPRESS 


La qualità su 2 ruote 


E-mail express@interactiva.it 


TUTTO LO SPORT 


Cardiofrequenzimetri 
dal. 130.000 


sare che siamo passati dal- 
le 370 presenze in gennaio 
alle quasi 700 di maggio. 
Con una cinquantina di ra- 
gazzi al giorno — spiega la 
coordinatrice — siamo riu- 
sciti a ottenere una fre- 
quenza al di là delle aspet- 
tative. C'è stata un’ottima 
integrazione tra i ragazzi 
più piccoli delle scuole ele- 
mentari e quelli più gran- 
di delle sua 

«Abbiamo anche creato 
uno spazio pomeridiano 
nel quale i ragazzi poteva- 
no fare i compiti, seguiti 
dai compagni più grandi». 
Come già sperimentato nei 
centri estivi, tra gli inse- 
gnanti anche diversi ex 
alunni muggesani che, 
una volta cresciuti, diven- 
tano ora i collaboratori ide- 
ali per ogni genere di atti- 
Vità. 


NY. 
CA 


TEL. 826644 


. 


Domio, ronzano le Vespe 


Si è aperto ieri al campo sportivo di Domio il 
terzo raduno balordo per Vespe e Lambrette 
organizzato dallo «Scooter club Trieste». La 
manifestazione proseguirà oggi (tra l’altro, 
alle 14,30 è in programma la Gincana balorda 
e alle 16.30 il Vespa-kart show) per concludersi 


domani mattina. 


O. KRANER 
ARREDAMENTI 


Prezzi vantaggiosissimi 


su CUtta LA camp 


NATURA PRONTA ESPOSTA DI... 


Mobili: cucina soggiorno camera cameretta ingresso 


Salotti: cla 


ici e moderni per 0g 


i esigenza 


per rinnovo interno 


O. KRAINER in Via Flav 


53 - Ampio 


eggio privato 
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IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Pomeriggio Chiamata 
con il mago Ghibli imbarco marittimo 


Tutti i bambini delle scuole 
elementari sono invitati a 
passare oggi pomeriggio 
con il mago Ghibli, dalle 16 
alle 17 al Centro cooperati- 
vo di attività sociali Sirena 
(viale Miramare 32, terra- 
pieno di Barcola, tel. 
040.360324). 


Radio 
Fragola 


Oggi dalle 15.30 alle 18 sui 
104.5-104.8 MHz di Radio 
Fragola in collegamento 
con Popolare Network, ci 
saranno delle dirette con le 
manifestazioni contro il ter- 
rorismo a Bologna e Roma 
e la manifestazione euro- 
pea sul lavoro e la guerra 
in diretta da Colonia. 


Ordine 
degli ingegneri 


L’assemblea generale ordi- 
naria dell’ordine degli inge- 
gneri di Trieste viene indet- 
ta nella sede di via del Tea- 
tro 4 mercoledì 2 giugno al- 
le 9 in prima e venerdì 4 
giugno alle 18 in seconda 
convocazione. —All’ordine 
del giorno, fa l’altro, conse- 
gna delle medaglie d’oro 
per i 50 anni di attività de- 
gli iscritti; relazione del 
presidente e approvazione 
bilanci consuntivo ’98 e pre- 
ventivo °99. 


Basquiat 
al Revoltella 


In occasione della più gran- 
de retrospettiva mai realiz- 
zata in Europa su Jean-Mi- 
chel Basquiat, il Museo Re- 
voltella offre ai suoi visita- 
tori una serie di visite gui- 
date: oggi Lorenzo Michelli 
sarà a disposizione del pub- 
blico alle 17, domani appun- 
tamento alle 11 con Luca 
Geroni. Per informazioni: 
Museo Revoltella, via Diaz 
27, tel. 040/300938-311361, 
orario 10-20. 


=. VETRINA ———* 


Goethe 

vi invita 

tutti in via del Coroneo 15 
nella sede del Centro cultura- 
le italo-tedesco e del Goethe- 
Institut per festeggiare insie- 
me il 250° anniversario della 
sua nascita: porte aperte sa- 
bato 29 maggio dalle 15 alle 
19 con giochi, premi, torta di 
compleanno, informazioni 
sulla Germania e sulle varie 
attività culturali. Vi aspettia- 
mo! 


Corsi di Autocad 
e Internet 


Corsi aggiornati anche estivi 
di diversi livelli presso l'Ir- 


cop: telefonare allo 
040/3870537. 

Viavai noleggi camper 
a5e6 posti 


Per informazioni e prenota- 
zioni tel. 0338/6999062 op- 
pure 040/368724. 


Ravioli con le 
erbe magiche 


Pastificio Mariabologna, via 
Battisti 7 tel. 040/368166. 


Gita Farit 
al Monte Cumieli 


e Sella S. Agnese (Gemona) 
con il prof. Polli. Ritrovo 
p.zza Oberdan ore 8.15 il 30 
maggio ‘99. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Bruno No- 
velli dalla moglie Norma nel 
XXX anniv. (27/5) 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del dott. ing. 
Guglielmo Canarutto per il 
95.0 compleanno (29/5) dal- 
l'ex collaboratore Raffaello 
Camerini 20.000 pro Keren 
Kajemeth Leisrael (alberi). 
— In memoria di Domenico 


Massimo Capuzzo per il com- 


pleanno e l'onomastico (29/5) 
dalla moglie e dai figli 
50.000 pro Ass. de Banfield, 
— In memoria di Attilio Pic- 
coli per il compleanno (29/5) 
da Milena 50.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

— In memoria di Romeo 
Princivalli da Margherita 
Princivalli 100.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Silvio Ubol- 
di nel XXIV anniv. (29/5) dal- 
la moglie e figlia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


La capitaneria di porto in- 
forma che lunedì alle 10 al- 
VUfficio armamenti e spedi- 
zioni della Capitaneria ver- 
rà effettuata una chiamata 
per imbarco a bordo di un 
motopeschereccio autorizza- 
to alla pesca costiera loca- 
le, di n. 1 (uno) marittimo 
di nazionalità italiana 
iscritto nei registri dei pe- 
scatori con qualifica relati- 
va ai servizi di coperta. 


Telefono 
speciale 


Ti senti in un vicolo cieco. 
Sei stando di-lottare contro 
i mulini a vento. Hai voglia 
di farla finita. Hai un pro- 
blema tale da credere che 
nessuno può capirti, aiutar- 
ti? Fai ancora un tentativo, 
chiama l’167-510510, un 
numero speciale per un pro- 
blema speciale. Non ti co- 
sta niente, potresti risolve- 
re molto. Telefono speciale, 
una voce amica. 


Associazione 
Panta rhei 


L'associazione Panta rhei, 
in collaborazione con L’Ani- 
sn (Associazione nazionale 
insegnanti di scienze natu- 
rali) organizza un corso di 
botanica sul territorio. La 
prima escursione guidata è 
prevista per domenica 6 
giugno, con partenza alle 
10 dall’Obelisco di Opicina. 
Adesioni entro giovedì 3 
giugno (tel. 040/632420, op- 
pure 0339/4167310). 


Istituto 
Nautico 


Oggi alle 10.30 si terrà alla 
Stazione marittima (Sala Il- 
liria) la tradizionale conse- 
gna delle borse di studio 
agli allievi meritevoli del- 
l’Istituto tecnico Nautico. 


Rotary club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale di 
oggi si svolgerà con le signo- 
re allo Starhotel Savoia 
Excelsior alle 20, in occasio- 
ne dell’incontro con il Club 
Contatto R.C. Klagenfurt 
Wòorthersee. 


FARMACIE 


Dal 24 al 29 maggio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza della Borsa 12, 
tel. 367967; via Masca- 
gni 2, tel. 820002; piaz- 
zale Monte Re 3/2 - Opi- 
cina, tel. 213718 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza della Bor- 
sa 12; via Mascagni 2; 
via Rossetti 38; piazzale 
Monte Re 3/2 - Opicina, 
tel. 218718 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Rossetti 
33, tel. 633080. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Associazione 
Yoga integrale 


Oggi alle 18 in via Nordio 
4/C incontro su «Tarocchi - 
Le due vie solare e lunare» 
condotto da Rina Rubesa. 
Per informazioni tel. 
040/8721479. Ingresso libe- 
ro. 


Festa 
dello Sport 


Prosegue fino a lunedì la 
Festa dello Sport organizza- 
ta dall’Asd Costalunga in 
via Paisiello (campo sporti- 
vo) con chioschi enogastro- 
nomici dalle 17 alle 23, mu- 
siche e danze. 


Psicologia 
olografica 


Oggi alle 18 al Teatro dei 
Fabbri di via dei Fabbri 2, 
Magus Heruseth terrà un 
incontro intoduttivo alla 
psicologia olografica, secon- 
do i principi del «Reset 
energy system». Per infor- 
mazioni 040.771385. 


Ludoteca 
dei popoli 


Fiabe e musica alla Ludote- 
ca dei Popoli (via Colautti 
3) oggi alle 16 con «Cappuc- 
cetto Rosso». Ingresso libe- 
ro. Per informazioni: Arci- 
ragazzi-Ludoteca dei Popo- 
li, via Colautti 3 tel. 
040/300177. 


Circolo 
Tomè 


Oggi alle 16.30 al Circolo 
Tomè dell’Unione italiana 
ciechi (via Battisti 2) pome- 
riggio in compagnia del poe- 


ta Cesare Bresciani accom- | 


pagnato dalla pianista Gio- 
vanna Toscano. Presenta 
Mario Pardini. L'ingresso è 
gratuito, 


Bulli 


e Pupe 


Gita a Gardaland con la 
Bulli e Pupe per il 19 giu- 
gno. Informazioni allo 
040.231481. 


Saggio 
concerto 


L'Associazione musicale 
piano Suzuki invita i soci 
al saggio-concerto degli al- 
lievi che si terrà oggi al Go- 
ethe-Institute (via Coroneo 
15): alle 16 si esibiranno gli 
allievi più piccoli, e alle ore 
16.45 quelli più avanzati. 


Aiuto 
alla vita 


A. conclusione del corso 
d’aggiornamento per opera- 
tori del Centro di aiuto alla 
vita Marisa Orecchia del di- 
rettivo nazionale del Movi- 
mento per la Vita, parlerà 
sul tema «Sos vita: casi dif- 
ficili, casi disperati». Oggi 
alle 15 nella sede del Cen- 
tro, in via Marenzi 6 (tel. 
040/396644). 


Campeggiatori 
scout 


Il Gruppo campeggiatori 
scout invita tutti i soci trie- 
stini alla s. messa che si 
terrà oggi nella chiesa di 
Montuzza alle 18.30, per ri- 
cordare i fondatori del 
Gruppo, nonché tutti gli al- 
tri amici scomparsi. 


Giornata 
studentesca 


Oggi, alle 14.30, in piazza 
della Borsa ritorna «Gasp 
& Co.» (Giovani artisti sul- 
le strade) giornata di musi- 
ca, arte e sport spettacolo 
dedicata agli studenti delle 
scuole superiori, promossa 
dalla Consulta provinciale 
degli studenti, con il patro- 
cinio del Provveditorato 
agli studi di Comune e Pro- 
vincia, a cura della Roberto 
Danese Organizzazione. 


Danza 
sportiva 


Oggi, alle 21, al Pattinag- 
gio artistico Jolly, spettaco- 
lo di ballo della danza spor- 
tiva Batucada Club «Colori 
nell'anima», con Marcello 
Crea e un corpo di ballo, co- 
reografie di Viviana Penso, 
regia di Elisabetta Gustini. 


RISTORANTI E RITROVI 


Paradiso 


dalle 21 revivals anni ’60-770. 


RICREATORI 


Repubblica 
dei ragazzi 


Oggi alle 17.30, nel Teatro 
dei Salesiani (via  del- 
l’Istria 53) avrà luogo lo 
spettacolo «Stelle sotto le 
stelle» organizzato dalla se- 
zione danza classica e mo- 
derna della Repubblica dei 
ragazzi dell'Opera Figli del 
popolo, come saggio conclu- 
sivo dell'anno sociale 
98/99. 


Complesso 
Arcobaleno 


Il complesso bandistico Ar- 
cobaleno organizza il sag- 
gio di fine corso degli allie- 
vi della scuola di musica og- 
gi alle 16 nell’auditorium 


' della scuola media Rismon- 


do in via Forlanini 32. In- 
gresso libero. 


Anziani 
Pro Senectute 


AI Club Rovis di via Ginna- 
stica 47, oggi alle 17 «Ap- 
puntamento con la musi- 
ca», concerto con la piani- 
sta Michael Murgolo. Il 
Centro ritrovo-anziani com. 
te Mario Crepaz di via Val- 
dirivo 11 è aperto dalle 
15:30 alle 18.30. 


Società 
di Minerva 


Per improvvisa indisposi- 
zione della relatrice non si 
terrà oggi la prevista confe- 
renza di Orietta Moscarda: 
alle 17.45 nella saletta di 
via Giustinelli del Museo 
di storia naturale il presi- 
dente della «Minerva» Gi- 
no Pavan illustrerà invece 
due filmati di carattere ar- 
tistico. 


Associazione 
istro-romena 


L'associazione culturale 
istro-romena «Andreî Gla- 
vina» invita soci e simpatiz- 
zanti alla riunione di doma- 
ni alle 10 nella sede del- 
Unione degli Istriani (via 
Pellico). Parteciperà una 
delegazione di istro-romeni 
americani condotta da 
Louise Belulovich, avvoca- 
to a New York. 


Serata musicale al Cristallo 
col complesso Gentilli e Toti 


Dopo il successo ottenuto con la partecipazione del 
gruppo giovanile alle rappresentazioni delle «Avventu- 
re di Pinocchio» al Rossetti, il complesso bandistico dei 
ricreatori comunali Gentilli e Toti (foto) diretto da Ro- 
berto Tramontini si ripresenta al pubblico per il tradi- 
zionale appuntamento del concerto di primavera in pro- 
gramma al teatro Cristallo oggi alle 20.30 (ingresso li- 
bero con possibilità di parcheggio al ricreatorio Pado- 
van). Oltre ad alcune pagine di Tramontini dedicate al- 
la didattica musicale per l'infanzia, il programma com- 
prende una nutrita serie di brani classici (da Beetho- 
ven a Moussorgsky) cui seguirà un originale «omaggio 
al circo», Presenterà la serata Daniela Ferletta. 


Gli animali in città 
Se ne discute 
al museo Revoltella 


Si terrà oggi con inizio al- 
le 9.15 nell’auditorium 
del museo Revoltella il 
convegno «Animali a Trie- 
ste: le richieste dell’uten- 
za, le risposte delle ammi- 
nistrazioni», organizzato 
da Comune e Dipartimen- 
to di prevenzione sanità 
animale dell’Azienda per 
i servizi sanitari. Nel cor- 
so dell'incontro, che si 
concluderà intorno alle 
13 (l’ingresso è libero), sa- 
rà presentata ai cittadini 
la nuova guida «Animali 
a Trieste» che verrà di- 
stribuita gratuitamente. 
Dopo l’introduzione di 
Manlio Princi, nella mat- 
tinata si SVESEREAITO 
gli interventi dell’assesso- 
re Mauro Tommasini, del 
veterinario Alessandro 
Paronuzzi, di don Ugo Ba- 
stiani e di Miranda Rotte- 
ri; verrà proiettato il vi- 
deo «Adotta un trovatel- 
lo» realizzato da studenti 
dell’istituto Galvani. 


— In memoria di Ada Varbi 


Illeni (29/5) dalla figlia 
20.000 pro Astad. 

— In memoria del dott. Lu- 
cio Guastalla da Carmen De- 
vetti 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (radiologia). 

— In memoria di Antonella 
Klun Predonzani da zia Ma- 
ria, cugine Lidia Petronio, Li- 
na, Dorina, Luciana Bernar- 
di-100.000, dai cugini Mariuc- 
ci, Gino, Bruno, Mariucci, Lu- 
cia, Pina, Giovanni, Lidia 
Predonzani 160.000 pro Divi- 
sione oncologica. 

— In memoria di Mario Lu- 
ciani Semini Bonivento da 
N.N. 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Gino Lum- 
belli da Giorgio, Francoise e 
Michele Rosarin 200.000 pro 
Com. S. Martino al Campo; 
da Gianni e Ginevra 100.000 
pro Ass. de Banfield; da Re- 
nata, Edda e Nera 100.000 


pro Casa accoglienza La ma- 
dre; da Alba Mercanti 
100.000 pro Parr. S. Antonio 
taumaturgo (opere assisten- 
ziali). — In memoria di Mira- 
bile dai condomini stabile di 
piazzale Antonio De Berti 1 
Trieste 105.000 pro Frati di 
Montuzza. 

— In memoria di Francesco 
Sinopoli dagli amici Miduri, 
Condorelli, Ricci e Marchetti 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Nazario 
Slatich da Laura Slatich 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Alessandra 
Starz in Ventin da Laura e 
Silvano Svara 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Laura Berger 50.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Sofia Vivo- 
da in Blasevich dalla fam. Al- 
do Impellizzeri 50.000 pro 
Cooperativa A.L.A. 


— In memoria di tutti i miei 
morti da Ida Veni 100.000 
pro Aire. 

— Da Mauro Libera 85.000 
pro Ass. cuore amico (Mug- 
gia). 

— In memoria del dott. Ren- 
zo Cescon da Leila, Emma e 
Adriano 150.000 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Lia Conti 
da Franca e Beniamino Anto- 
nini 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Severina 
Crisma da Nerio, Rosetta ed 
Ester Colizza 50.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

— In memoria di Patrizia 
Del Neri da colleghi e amici 
del Comune di Trieste 
1.128.000 pro Apai. 

— In memoria di Anna Ma- 
ria Delprete Rizzo da Ada e 
Adriano Verani 50.000, da 
Cristina Maganja 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di zia Emilia 
da N.N. 600.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Lino Gobbo 
da Alice ed Elsa 80.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria del dott! Ser- 
gio Iacono da Renzo e Ma- 
riuccia 100.000 pro Missine 
Arcobaleno. 

— In memoria di Bruno Las- 
sig da  Giuliana,ed Elvio 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria del dott. gino 
Lombelli da Marcella Mattis 
50.000 pro Uildm. 

— In memoria di Duilio Mer- 
ticas dalla mamma 25.000 
pro Aniep. 

— In memoria dell'avv. Um- 
berto Movia da Beniamino e 
Franca Antonini 500.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Nives Ro- 
berti da Renata e Ferdinan- 
do Rauber 100.000 pro Soc. 
San Vincenzo de Paoli (Par- 
rocchia di Roiano). 


Escursione 
Farit 


Domani la Farit propone 
un'escursione, con mezzi 
propri, guidata da Elio Pol- 
li nei dintorni di Gemona 
(lago Minisini, Monte Cu- 
mieli e Sella di Sant'Agne- 
se). Ritrovo in piazza Ober- 
dan alle 8.20. Rientro previ- 
sto intorno alle 18.30-19; 
pranzo al sacco. 


Corsi 


di nuoto 


L'Unione sportiva triestina 
organizza in giugno corsi in- 
tensivi di nuoto alla pisci- 
na Bianchi e centri estivi a 
Grignano in giugno, luglio 
e agosto. Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria in 
piscina. 


Soggiorni estivi 
con la XXX Ottobre 


Il Cai XXX Ottobre comuni- 
ca che sono aperte le iscri- 
zioni per il soggiorno estivo 
che si terrà in Val Badia 
dal 18 al 25 luglio; si ricevo- 
no anche quelle per la setti- 
mana montana in Val d’Ao- 
sta dall’11 al 16 luglio con 
salita al Monte Bianco per 
gli alpinisti. Iscrizioni nel- 
la sede di via Battisti 22, 
tel. 040.635500 dalle 18 al- 
le 20 di ogni giorno, escluso 
il sabato. 


Gruppo azione 
umanitaria 


A volte la vita ci riserva so- 
lo amarezze, la solitudine 
non ci dà tregua, si ha biso- 
gno di parlare con qualcu- 
no. Telefona dal lunedì al 
sabato dalle 18 alle 20 ai 
numeri 040.369622 o 
040.661109: una presenza 
amica ti darà una mano. 


Informazioni 
turistiche 


Stazione centrale da lunedì 
a sabato 9 alle 19; domeni- 
ca 10-13 e 16-19; sede Apt 
di via San Nicolò 20, da lu- 
nedì a venerdì 9-19, sabato 
9-13. Nelle ore di chiusura 
è in funzione un servizio au- 
tomatico di informazioni al 
6796601. 


Ordine 
dei medici 


L'ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri co- 
munica che la commissione 
Inps Ordine dei medici del- 
la provincia di Bergamo ha 
individuato la carenza di 7 
posti nelle liste dei medici 
addetti alle visite di control- 
lo nell’ambito della provin- 
cia di Bergamo. Il bando è 
disponibile nella segreteria 
dell'ordine (piazza Goldoni 
10). 


Insegnanti 
di scienze 


L’associazione insegnanti 
di scienze naturali (Anisn) 
informa che il modulo «Av- 
vertenze generali» di prepa- 
razione al concorso per le 
classi A059 e A060, avrà 
inizio il primo giugno alle 
18.30. È disponibile il calen- 
dario delle lezioni nella se- 
de dell’Enaip in (via del- 
VYIstria 57). Le iscrizioni si 
chiuderanno alle 18 del pri- 
mo giugno. Per informazio- 
ni tel. Enaip 040.765285. 


Ginnastica Triestina 
AI Rossetti i saggi 
dedicati alla danza 


Si svolgerà oggi alle 21 al 
Politeama Rossetti il sag- 
gio-spettacolo della sezione 
Flashdance della Società 
Ginnastica Triestina. Sa- 
ranno in scena oltre 140 al- 
lieve (dai sei anni in su) 
che offriranno un saggio 
del lavoro svolto durante 
l’anno con l’insegnante e co- 
«reografa Maria Bruna Rai- 
mondi, da undici anni alla 
guida della sezione. 

La prima parte della se- 
rata vedrà impegnate le 
ballerine più giovani; nella 
seconda parte le allieve del 
corso avanzato proporran- 
no una rivisitazione di «Jo- 


TRIESTE AGENDA 
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IN BREVE 


Questo pomeriggio sulla scalinata a mare 


Bande militari in festival 
L'austriaca «Gardemusik» 
si esibisce a Miramare 


Pomeriggio di musica bandistica, oggi, nel parco del ca- 
stello di Miramare. Fa tappa infatti nella nostra città 
il secondo Festival internazionale delle bande militari 
organizzato dal Friuli international Tattoo presieduto 
dal triestino Andrej Sinigoi. A Miramare, grazie alla 
collaborazione della Soprintendenza ai beni culturali e 
‘ambientali che ha concesso l’uso della scalinata a mare 
del parco, si esibirà oggi dalle 15.30 alle 17, la Garde- 
musik austriaca. Il complesso musicale sarà accolto as- 
sieme a Sinigoi nel parcheggio dei pullman da una dele- 
gazione dell’associazione culturale Trieste Mitteleuro- 
pea, che organizza l'appuntamento triestino. Ambedue 
le formazioni sfileranno poi fino alla scalinata a mare, 
dove verrà eseguito il concerto che prevede l’esecuzione 
di marce militari, walzer e polke. 


Continua la rassegna «Burattini a primavera» 
Domani saranno in scena i Gallistriones 


Continuano gli appuntamenti dome-\ 
nicali con lo spettacolo per adulti e \ 
bambini nell’ambito della terza edi- \ 
zione di «Burattini a primavera», la | 
rassegna promossa dall’assessorato 
comunale alla cultura in collabora- 
zione con l'associazione Burattini & 
Cantastorie. Domani sono in pro- 
gramma due appuntamenti con le 
giullarate del gruppo «I Gallistrio- 


nes»: il primo spettacolo è previsto 

per le 11.15 in piazza Hortis, il secondo alle 17 sul lun- 
gomare di Barcola, all’altezza della fontana luminosa. 
Gli incontri con burattinai, cantastorie, clown e gioco- 
lieri proseguiranno fino a domenica 13 giugno. 


Teatro di San Giovanni, spettacoli «per Azzurra» 
Il ricavato verrà devoluto all'ospedale infantile 


Oggi alle 20.80 al teatro di S. Giovanni (via S. Cilino 
101) la VI Circoscrizione e la compagnia teatrale L'Arca 
di Noè presentano «Centro diurno», commedia interpreta- 
ta dalla compagnia «C.D», scritta e diretta da Pino Rove- 
redo. Domani alle 18.30 spettacolo col gruppo Scout Trie- 
ste e VI S. Giusto e la Trieste Dixie Gang. Sono le prime 
iniziative di «Omaggio ad Azzurra», ossia Azzurra Sida- 
ri, morta a 12 anni, lo scorso novembre, per una malattia 
genetica. Il ricavato degli spettacoli (a offerta libera) sa- 
rà destinato all'acquisto di apparecchiature per il Burlo. 


Sicurezza alimentare e lotta contro il fumo ) 
Manifestazione organizzata dalla Lega tumori 


La Lega nazionale per la lotta contro i' tumori organiz” 
za domani una mattinata dedicata ai temi della sicu- 
rezza alimentare e della lotta contro il fumo. Dalle 10 
alle 13, in piazza Sant'Antonio, sono in programma del- 
le esibizioni folkloristiche della Scuola di musica 55: 
verranno distribuiti gadget e fiori per dire no alla siga- 
retta. Nello stesso orario si parlerà anche di sicurezza 
alimentare, con momenti informativi e omaggi alimen- 


tari. 


i MOVIMENTO NAVI 
TRIESTE - ARRIVI 


Data | Ora Nave 


Prov. Orm. 


28/5 10.00 MARIO 
28/5 14.00. SEAEXPRESS 
28/5 18.00 IST 


29/5 3.00. Gr FILIPPOS 


29/5 6.00. Gb SEA NAVIGATOR Ancona Molo VII 
29/5 7.00 Gr PELLA Durazzo 22 
29/5 7.00 Ue ORENBURGGASPROM Ravenna Sistiana 
29/5 8.00. Tu UNDHAYRIEKINGI Istanbul 31 

29/5 10.00 Gr EL. VENIZELOS Igoumenitsa 29 
29/5 16.00 Hk PACIFIC ENTERPRICE Rizhao rada 
29/5 2100 Tu ULUSOY3 Cesme 47 


MOVIMENTI 


TRIESTE - PARTENZE 


29/5 5.00. TwEVER GUEST Jeddah Molo VII 
29/5 8.00 It MARCONI Brioni Staz. Mar. 
29/5 8.00 Ma FAY STAR ordini S. Sabbal 
29/5 14.00 Le BADRELMOUSTAFA| Beirut 04 

29/5 15.00. Gr MSC ROMANIA Otranto VII 

29/5 15.00 GbSEANAVIGATOR Capoistria Molo VII 
29/5 18.30 Gr EL. VENEZELOS Igoumenitsa 29 

29/5 19.00 Gr PELLA Durazzo 22 

29/5 19.00 Ue ORENBURGGASPROM. Ravenna Sistiana 
29/5 20.00 It MARIO Tekirdag 39 

29/5 20.00 Tu UNDHAYRIEKINCI Istanbul 31 

295 23.00 MaSEAEXPRESSII ordini Siot 2 


da om. a Atsm 
da rada a Siot 2 
da rada aSiot 1 


Ancona 2 


seph and the amazing tech- 
nicolor dreamcoat», primo 
lavoro di Andrew Lloyd 
Webber, mai rappresenta- 
to in Italia. Presenterà 
Alex Vincenti (nella foto di 
Alberto Cutroneo un mo- 
mento di «Jesus Christ Su- 


presentato nel 


perstar» 


‘98). 
oi invece alle 


20.45, sempre al Rossetti, 
si terrà il concerto di fine 
anno accademico della se- 
zione danza classica, con- 
temporanea e modern jazZ: 


SABATO 29 MAGGIO 1999 


Si è aperta ieri la quarta edizione di «Da Gutenberg al laser» in piazza dell'Unità 


Cultura abbinata a traffici e turismo 


Primo appuntamento con gli scrittori di «Raccontare Trieste» 


Ecco gli appuntamenti 
che «Da Gutenberg al la- 
ser» propone per il fine 
settimana. Oggi si parte 
alle 10 il libro di Daniela 
Durissini e Carlo Nicotra 
«Itinerari del Carso slove- 
no» presentato da Fabio 
Amodeo. In contempora- 
nea, a cura della Bibliote- 
ca civica, prima riunione 
per «Raccontare Trieste ju- 
nior», un'iniziativa paral- 
lela, — riservata agli auto- 
ri in erba — a quella dedi- 
cata agli scrittori più 
«grandi» coinvolti da Vale- 
rio Fiandra e Pietro Spiri- 
to. Si riprende alle 16 con 
«Embryotica», di Mauro 
Chiarotto e Mimì Colucci. 
Alle 17 il giornalista del 
«Piccolo» Silvio Maranza- 
na propone il suo ultimo li- 


Gli appuntamenti 
del weekend, 
dal Carso all'operetta 


bro «Trieste 1911: storie 
d’aerei e automobili, fanta- 
smi e piloti». Si parlerà in- 
vece di operetta alle 18, 
con Daniela Mazzucato e 
Max René Cosotti, in occa- 
sione della presentazione 
affidata a Roberto Curci 
del volume di Gianni Gori 
«Tace il labbro». Alle 19 
spazio alla poesia con la 
presentazione della tradu- 
zione in italiano di un’an- 
tologia dedicata a France 
Preseren: l'iniziativa è cu- 
rata dalla Libreria Triesti- 
na, che insieme al gruppo 
grotte «Debeljak» presen- 


Bogdan Kladnik. 


bro di Pietro 


massima 


Animali e bambini, insieme per crescere 
Il «pet approachment» entra nell'asilo 


Un serpentello, due gigantesche tarta- 
rughe, rane e rospi. Ma i preferiti sono 
stati i pulcini, le ochette e la capra 
Margherita: così l'hanno battezzata al- 
cuni dei piccolissimi della scuola ma- 
terna Agazzi di vicolo San Fortunato, 
che per la prima volta (anche in Italia) 
hanno sperimentato il «pet approach- 
ment»; un'espressione improponibile 
per dei bambini, ma il cui senso hanno 
invece compreso benissimo. Si è tratta- 
to di un momento di incontro dimostra- 
tivo-didattico sull’interazione bambi- 
no-animale, che, come ha spiegato ieri 
la presidente dell’associazione di vo- 
lontariato Petra, Alda Paoletti, risulta 
un connubio dei n riusciti. 

Nel giardino dell’asilo c'erano molti 


stazione, organizzata da Petra con Co- 
mune e Provveditorato agli studi. Con- 
temporaneamente il veterinario Ric- 
cardo Calligaris intratteneva i bambi- 
ni con cuccioli di ogni specie che dei 
privati avevano messo a disposizione 
per l'occasione: il piccolo Federico era 
rapito davanti a un iguana e poco più 
in là Francesca accarezzava un coni- 
glietto. Altri facevano mucchio per ac- 
chiappare un furetto o delle cavie. 
Nella sua introduzione sul senso del- 
l'iniziativa, denominata «Pet approach- 
ment — Un incontro per la vita», l’as- 
sessore comunale Maria Teresa Bassa 
Poropat ha ribadito come i bambini 
traggano grandi vantaggi dalla compa- 
gnia degli animali e perla loro attività 
ludica. Ha preso poi la parola lo staff 
del progetto dei corsi di formazione 


genitori dei piccoli allievi dell'asilo per 
seguire la parte ufficiale della manife- 


ta anche, alle 20, il volu- 
me «Sapore di tenebre» di 


Domani alle 11 si parle- 
rà di animali con «Meglio 
con loro. Appunti e disap- 
punti di un veterinario», 
di Alessandro Paronuzzi, 
con la presentazione affi- 
data a Margherita Hack. 
Alle 17 sarà di scena il li- 
Zovatto 
«Giordana Stuparich»; al- 
le 18 Giulio Cervani e Ro- 
berto Spazzali presente- 
ranno le «Memorie di un 
novantenne» di Diego de 
Castro. Alle 19 si parlerà 
del libro di Alberto Casa- 
«Modestamente 
la guerra l'ho fatta an- 
ch’io». Per finire, l’antolo- 
gia di storie del Nord-Est 
«Provincia pagana». 

p.mar. 


I libri buttati elegantemen- 
te alla rinfusa nel quadro di 
Piero Lucano che fa da logo 
all'edizione ’99 di «Da Gu- 
tenberg al laser», rappresen- 
tano metaforicamente i pros- 
simi nove giorni in piazza 
Unità. Libro su libri. Un 
trionfo di carta alla faccia di 
chi pensa che l'oggetto libro 
sia prossimo al capolinea, 
soppiantato dalla narrativa 
al computer: Inaugurata ie- 
ri sotto il tendone centrale 
di quella specie di accampa- 
mento indiano che è que- 
st’anno «Gutenberg», la ma- 
nifestazione porta in piazza 
29 tra librerie ed editori. La 
formula è quella solita, che 
Adalberto Donaggio, presi 
dente della Camera di com- 
mercio (sponsor di «Guten- 
berg», insieme al Comune 
di Trieste) ha così riassun- 
to: «Abbinare la cultura con 
il commercio e il turismo». — 

Quest'anno le giornate di 
igilia sono state contrasse- 


sulla «pet therapy», già finanziati dal- 
la Regione, che si sono recentemente 
ultimati: Renata Kodilja, ricercatore- 
psicologa sociale, ha sottolineato come 
il concetto di uso terapeutico degli ani- 
mali di compagnia (pet therapy, ap- 
punto) fu enunciato per la prima volta 
nel 1961 da Bors Levinson. La psicote- 
rapeuta Barbara Toros ha ricordato co- 
me gli animali abbiano un effetto che 
sviluppa dapprima la relazione tra uo- 
mo e animale, migliorando poi quella 
tra uomo e uomo. 

Daria Camillucci 


TRIESTE AGENDA 


pa 


ate da diverse voci secon- 
o le quali la manifestazio- 
ne sarebbe stata addirittu- 
ra in forse. Pronta la smenti- 
ta del vicesindaco Roberto 
Damiani. «Non solo non mi 
risulta nessuna intenzione 
di disimpegno, ma prometto 
fin d'ora che il Comune è di- 
sponibile per dare continui- 
ta a ’Gutenberg” e assicu- 
rarne il potenziamento». 
Ora che tutto è pronto, si 
attende che il ui fac- 
cia capolino tra i banconi 
dei librai. Per attirarlo la di- 
rettrice della Biblioteca civi- 
ca, Annarosa Rugliano, ha 
stilato un fitto programma 
di RP con le novi- 
tà librarie dell’editoria loca- 
le, di cui qui accanto pubbli- 
chiamo l'estratto dei prossi- 
mi due giorni 


Dopo la presentazione 
«piazza Gutenberg», come 
tutti continuano a chiamar- 
la anche se da quattro anni 
ha mutato nome ufficiale, è 
entrata subito nel vivo, con 
li scrittori di «Raccontare 
ieste». Il progetto, giunto 
al suo terzo anno e coordina- 
to da Valerio Fiandra e Pie- 
tro Spirito, funziona così. Si 
prendono alcuni giovani 
scrittori rigorosamente non 
triestini e gli si dice: che im- 
ressione vi fa questa città? 
‘uardatevi attorno e scrive- 
te qualcosa. Trieste que- 
st’anno sarà vista con gli oc- 
chi di: Alessandra Buschi, 
Guido Conti, Angelo Ferra- 
cuti, Marcello Fois, Elena 
Soprano, Bianca Stancanel- 

li, Alessandro Tamburini. 
Paolo Marcolin 


Giovani artisti a concorso 
Parte «Saranno famosi» 


È in fase di partenza la prima edizione del concorso per gio- 
Vani artisti intitolato «Saranno famosi» e promosso dall’as- 
sessorato comunale alla cultura in collaborazione con l’asso- 
ciazione Bavisela e Giorgeda Records. L'iniziativa vuole es- 
sere una vetrina (e se possibile un trampolino di lancio) per 
i giovani artisti triestini e del Triveneto, di nazionalità ita- 
liana o straniera, dai 13 ai 25 anni. Il concorso è diviso in 
cinque categorie: cantautori; cantanti; gruppi musicali; imi- 
tatori e cabarettisti; ballo tradizionale e moderno. 

La prima selezione si terrà dal 10 al 80 luglio sulla terraz- 
za dell’Ostello Tergeste, a Miramare. Una giuria formata 
da addetti ai lavori sceglierà gli artisti che proseguiranno la 
gara. Gli altri avranno comunque la possibilità ih continua- 
re a esibirsi sulla terrazza dell’Ostello fino al 15 agosto. Gli 
artisti che supereranno il turno si esibiranno dal 2 al 5 ago- 
sto a Grignano Mare e dal 13 al 15 agosto in diversi punti 
della riviera barcolana. Ai finalisti sarà riservata la cornice 
di piazza Unità. La Giorgeda Records realizzerà un cd per 
cantautori, cantanti e gruppi e una videocassetta della sera- 
ta dedicata ai finalisti. L'iscrizione al concorso è gratuita. 
Per informazioni e iscrizioni tel. 040305306 o 040224102, 


Affare di famiglia. 
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IL PICCOLO” 


Chiuso il primo anno d'attività del sodalizio 
Sempre pit Amici della Contrada 
E a ottobre si ricomincia, 

con un cartellone in crescendo 


Gli Amici della Contrada 
concludono il primo anno 
d'attività con una trenti- 
na di manifestazioni al- 
l’attivo, organizzate per fa- 
vorire la conoscenza della 
cultura teatrale e accolte 
con successo crescente. Ri- 
sultati di cui andare orgo- 
gliosi, come hanno sottoli- 
neato ieri — tracciando un 
bilancio — Paolo Quazzolo 
e Mario Licalsi (nella foto 
Lasorte), direttore e presi- 
dente  dell’associazione. 
Soddisfazioni che invita- 
no ad ampliare l'attività: 
attività che tuttavia già in 

uesti mesi gli Amici del- 
a Contrada hanno svolto 
ad ampio raggio, propo- 
nendo — accanto agli in- 
contri con gli attori e al ci- 
clo di «Teatro e leggîio» — 
un nutrito pro- 
gramma di 
conferenze, 
prove aperte, 
convegni, pic- 
cole mostre e 
proiezioni. «Ri- 
prenderemo a 
ottobre — anti- 
cipa Mario Li- 
calsi — affian- 
cando alle li- 
nee di questa 
stagione nuove idee: pen- 
siamo a ”spettacoli-concer- 
to”, serate shakespeariane 
eatema». 

Continueranno anche 
gli incontri curati da 
Quazzolo con gli attori 
ospiti della Contrada, ap- 
puntamenti che il SA 
co — anche nei questionari 
di fine stagione — ha dimo- 
strato di gradire molto. E 
si attende poi il nuovo car- 
tellone di «Teatro e leg- 
gìo». Il ciclo appena con- 
cluso comprendeva otto te- 
sti interpretati, per lo più 
sotto la supervisione regi- 
stica di Mario Licalsi, da 
promettenti giovani atto- 
ri: «Anche in futuro mi ri- 
volgerò a loro, professioni- 
sti provenienti in gran 


parte dal ”vivaio” della 
Contrada — spiega Licalsi 
— I giovani devono prova- 
re a ’tenere la scena”, con 
alle spalle una preparazio- 
ne basata non solo sul- 
l’analisi del testo ma sul- 
la tecnica attoriale, Gino: 
tando difficoltà come la re- 
citazione in versi. Per vie 
traverse, dopo anni, realiz- 
zo il sogno d'un laborato- 
rio attoriale: stupisce che 
a Trieste non ci sia una 
scuola di recitazione se- 
ria, un'istituzione che inse- 
gni a diventare attori com- 
prendendo il vivere del te- 
atro». 

Sui testi che andranno 
«a leggìo» invece, poche an- 
ticipazioni: autori della re- 
gione e classici da non di- 
menticare (Giacosa, Pra- 
ga, Nicodemi), 
anche contem- 
poranei  pur- 
ché di qualità: 
tra questi il 
vincitore della 
sezione teatro 
| del premio let- 
terario «Carlo 
Ulcigrai» isti- 
tuito dalle Ge- 
nerali, un 
partner prezio- 
so per gli Amici della Con- 
trada, che hanno potuto 
contare sul sostegno e 
l'ospitalità del Circolo. 

E mentre è ancora sullo 
studio una soluzione per 
assecondare il grande af- 
flusso di pubblico (ma 
non si pensa a un cambio 
di sede), Orazio Bobbio ha 
annunciato che dal prossi- 
mo anno i soci godranno 
di convenzioni favorevoli 
con librerie e ristoranti, e 
potranno acquistare regi- 
strazioni anche su cd de- 
gli appuntamenti di «Tea- 
tro a leggìo». Ci si potrà 
associare da settembre a 
dicembre, alla quota «poli- 
tica» di 10.000 lire. 

Ilaria Lucari 
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Ici: risponde 
l'assessore 


In relazione alla segnalazio- 
ne dello scorso 24 maggio 
«Le sorprese dell'Ici», devo 
confermare la correttezza 
delle rilevazioni sulle ali- 
quote approvate dal Comu- 
ne di Trieste. Tuttavia è op- 
portuno svolgere alcune 0s- 
servazioni sulla loro misu- 
ra e la ragione di essa. 

In primo luogo l’imposi- 
zione del Comune, per deci- 
sa volontà della giunta e 
del consiglio comunale, è 
stata confermata ai minimi 
livelli rispetto al resto d'Ita- 
lia. L’aliguota del 4,5 per 
mille fissata a Trieste per 
l'abitazione principale, ol- 
tre a essere vicinissima al li- 
mite minimo consentito dal- 
la legge, è pure tra le pi. 
basse applicate in Italia e 
in regione. 

In secondo luogo essa ha 
un ambito di applicazione 
enormemente superiore a 
tutti gli altri comuni italia- 
ni. La disciplina dell'Ici nel- 
la nostra città, infatti, asso- 
lutamente innovativa e uni- 
cain Italia, consente l’appli- 
cazione di tale misura mini- 
ma di imposizione anche a 
tutti gli immobili che siano 
stati concessi in uso gratui- 
to ai parenti più vicini, così 
come a tutti quegli immobi- 
li di carattere accessorio al- 
l'abitazione (box e cantine) 
che siano direttamente uti- 
lizzati dal proprietario, ol- 
tre a coloro che siano ricove- 
rati in una casa di cura e vi 
abbiano dovuto trasferire 
la residenza. Si tratta di 
tre agevolazioni notevolissi- 
me, sia perché riducono di 
fatto le aliquote di imposta 
degli anni passati, sia per- 
ché sono frequentissime e 


IL PICCOLO 


oggetto in passato di situa- 
zioni di potenziale ingiusti- 


Sabrina e a tutti i parenti. 


zia. In più il Comune, simil- 
mente, ha esteso di molto la 
possibilità di applicazione 
della detrazione per l’abita- 
zione principale (con ridu- 
zione, pertanto, dell'Ici) e 
ha elevato in maniera consi- 
stente (del 30%) la misura 
delle agevolazioni per molte 
situazioni di difficoltà eco- 
nomica, come lo stato di di- 
soccupazione, il minimo li- 
vello pensionistico, e così 
va. 


Uniti da cinquant'anni 
11 29 maggio di cinquant’anni fa sì 
univano in matrimonio Lidia Cadelli e 
Vitaliano Pellizzari. I coniugi festeggiano 
oggi l'importante anniversario assieme 
alla mamma e suocera Amelia, al figlio 
Giorgio, alla nuora Orietta, alla nipote 


IL CASO 


Ho aspettato a scrivere 
queste righe perché com- 
battuta tra l’intervenire 0 
meno sull'argomento del- 
la demolizione della pisci- 
na Bruno Bianchi, ma la 
recente commemorazione 
della tragedia di £'uperga 
mi ha richiamato alla 
mente un ricordo persona- 
le che mi ha dato la forza 
di esternare il mio pensie- 
ro. Sono la mamma di 
Bruno e ho rivissuto con 
L'intensità del dolore che 
diventa parte di se stessi 
la visita che ho fatto alla 
stele appena eretta in ri- 
cordo della squadra del 
Torino. 

Ero andata ad accompa- 
gnare mio figlio a Torino, 
dove era stato chiamato 
dalla Fiat Nuoto, e ho pen- 
sato, in una fredda e pio- 
vosa mattina, di portare 
un fiore a quei ragazzi. 
Ero sola, quasi avvolta da 
una nebbia grigia: quan- 


L’elevazione al 9 per mil- 
le per gli immobili non loca- 
ti rappresenta una scelta di 
intervento del nostro Comu- 
ne nel gravissimo problema 
della tensione abitativa che 
lo caratterizza. Tale aggra- 
vio, peraltro, risulta in tut- 
to bilanciato dalla riduzio- 
ne al 4,5 per mille dell’ali- 
quota per gli immobili afftt- 
tati nel canale agevolato 
della nuova legge sulle loca- 
zioni. Si noti inoltre che il 
Comune non 
ha istituito, 
rinunciando 
con sacrificio 
alla relativa 
entrata, l’ad- 
dizionale al- 
l’Irpef, invece 
adottata in 
molti Comu- 
ni, con ciò fer- 
mamente si- 
gnificando il 
proprio sfavo- 
re verso l’ag- 
gravio di una 
tassazione di- 
retta già ec- 


cessiva per 
tutti. 

Il  muta- 
mento delle 


aliquote, 
quindi, visto 
nel comples- 
so della disci- 
plina, signifi- 
ca la realizza- 
zione di un 
disegno che 
assolutamen- 
te non è volto 
al mero au- 
mento dell’im- 
posizione, ma 
a una imposi- 
zione che sia 
più giusta, 
perché si (È 
carico delle 
fasce più de- 
boli della po- 
polazione, 
delle ragioni 
dei proprietari che comun- 
que subiscono aliquote ben 
più basse che nella maggior 
parte dei comuni italiani, e 
delle ragioni di tantissimi 
risparmiatori che possiedo- 
no la seconda casa per desti- 
narla all'abitazione dei fi- 
gli. 
Giorgio Zanfagnin 
Assessore Comunale 
finanze 
e alla programmazione 
economica e finanziaria 


In vista della demolizione della vecchia struttura: parla la mamma di Bruno 


Una nuova «Piscina Bianchin 


«Non per mio figlio, ma per 
tutta la squadra partita 

per Brema, chiederei che quel 
nome potesse continuare 

a vivere nella memoria» 


ta tristezza, quasi un pre- 
sagio che di lì a poco 
avrei dovuto portare un 
fiore ad altri ragazzi 
stroncati nella loro mera- 
vigliosa giovinezza in un 


Gli effetti 
della privacy 


Con la nuova legge sulla 
privacy, adottata e applica- 
ta dal Comune anche sullo 
stato civile, il Piccolo non è 
iù in grado di pubblicare 
le nascite e i decessi dei cit- 
tadini. Di ciò fl l'infor- 
mazione, specie dei ceti me- 
no abbienti, e una larga 
parte della cittadinanza, 
con disappunto, rimane pri- 
va delle notizie che da de- 
cenni era abituata a trova- 
re sul quotidiano locale. 
Per la donazione degli orga- 
ni è stata trovata, sempre 
da chi è il più interessato, 
la soluzione del «silenzio= 
assenso», mentre per i necro- 
logi l'interesse maggiore è 
della società che gestisce 
questo tipo di pubblicità. 
Sono personalmente con- 
trario alla violazione della 
privacy, ma non in tutti i 
casi, e mi chiedo cosa biso- 
gnerebbe fare per ottenere 
un «silenzio=assenso» per 
questo e caso. Una 
petizione al Comune con 
delle firme? In questo caso 
spero che il quotidiano ‘se 
ne faccia promotore. Intan- 
to inizio io, con la mia e al- 
tre 48 firme. 
Luciano Stilli 


L'obiettivo, più volte dichia- 
rato, del giornale è di ri- 

rendere la pubblicazione 

ello stato civile. Finora pe- 
rò abbiamo trovato negli uf- 
fici comunali un muro inva- 
licabile. Continuiamo a insi- 
stere e a sperare che la si- 
tuazione cambi. 


Artigiani 
e inflazione 


In riferimento all'articolo 
apparso nei giorni scorsi 
sul Piccolo, dal titolo «Infla- 
zione, attenti all’idraulico», 
il vicepresidente della Con- 
fartigianato di Trieste, non- 
ché presidente della catego- 
ria Installatori bruciatori- 
sti frigoristi della stessa as- 
sociazione, Dario Bruni, ha 
inviato una nota con la qua- 
le fa alcune precisazioni re- 
lative all'aumento dei costi 
degli interventi così come 
evidenziati dall’Ufficio sta- 
tistica del Comune di Trie- 
ste. 


e 
se li ill 


Sa 


Pubblichiamo oggi un'altra foto dell'Istituto di studi, ricerca e documentazione sul 
I movimento sindacale di Trieste e del Friuli-Venezia Giulia Livio Saranz, che in questo I 
periodo sta riordinando e catalogando il proprio cospicuo archivio documentario. La 
I foto, scattata nel 1954, ritrae icomponenti della squadra di calcio di Santa Croce. Chi | 
jotesse fornire ulteriori informazioni in merito o fosse interessato a contattare 


p_itituto può telefonare (o inviare un fax) allo 040370727. 


LE E gn Pe ciro 


analogo incidente a Bre- 
ma. 

Ora il titolo apparso su 
un articolo relativo alla 
demolizione della piscina, 
mi ha colpito profonda- 
mente: il titolo recitava 
«Addio alla Bianchi». 

Forse l'evoluzione dei 
tempi, le necessità urbani- 
stiche davvero esigono che 
sia abbattuta la struttu- 
ra, anche se in realtà mi 
augurerei che potesse ve- 
nir utilizzata per i tuffi, 
la pallanuoto 0 altre atti- 
vità sportive. Ma se così 
non fosse chiederei, non 
per mio figlio, ma per tut- 
ta la squadra azzurra pe- 
rita a Brema -, di cui lui 
era capitano anche in due 
Olimpiadi, a Roma e a To- 
kyo — che il suo nome po- 
tesse continuare a vivere 
anche nel nuovo comples- 
so natatorio, affinché la 
memoria non renda defini- 
tiva la morte. 

Livia Bianchi 


Corrisponde a verità che 
con decorrenza primo mag- 
io 1999 il costo orario del- 
‘operaio termoidraulico è 
aumentato da lire 42.000 a 
lire 45.000 (pari cioè ad un 
aumento percentuale di cir- 
ca 7,2%); va però precisato 
che la precedente tariffa era 
ferma dal primo aprile 
1996 e quindi da oltre tre 
anni. Pertanto l'aumento è 
stato di poco superiore al 
2% annuo e quindi al di sot- 
to del tasso di inflazione. 
Ciò per una corretta infor- 
mazione nei confronti degli 


utenti. I 
Gianfranco Trebbi 
segretario generale 

della Confartigianato 


Il prelievo salme 
all'Acegas 


Spiace dover tornare sull’ar- 
gomento ma, ahimè, il si- 
gnor De Stasio, non repu- 
tando Fazi l’azione le- 
gale da lui intrapresa come 
sindacato Fiadel-Cisal, mi 
coinvolge anche personal- 
mente e forza un dibattito 
pubblico che difficilmente 
un lettore potrà capire nelle 
sue sfumature ma anche 
nei suoi principi. Per cui 
preferisco rivolgermi al cit- 
tadino per spiegare e lascia- 
re ad altri il giudizio sul 
mio operato. 

Chi ha tratto vantaggio 
nell'affidamento del Servi- 
zio di prelievo salme all’Ace- 
gas? Il Comune di Trieste, e 

uindi la collettività, che 
do dimezzato i costi del ser- 
vizio. Le famiglie dei defun- 
ti che si vedono sgravate 
della tariffa di L. 50.000 
che pagavano fino a ieri per 
il prelievo delle salme (ben 
superiore come importo alle 
2.400 lire di aumento sulle 
luci votive, oggetto di stru- 
mentalizzazione di ogni ti- 
po). Gli operatori che svolgo- 
no un lavoro difficile, an- 
che emotivamente, che final- 
mente vedono riconosciuta 
la loro professionalità attra- 
verso un contratto, un'orga- 
nizzazione e uno stipendio 
adeguati. L’Acegas, che si 
arricchisce di servizi e ma- 
tura professionalità e capa- 
cità organizzative ulteriori 
rispetto a quelle che già ha. 
La qualità del servizio che 
sta già dando risposte di 
tempestività, di professiona- 


lità e d'immagine. 
C'è qualcuno che si è vi- 
sto danneggiato dall’opera- 
zione di affidamento all'Ace- 
gas? Qualcuno, GERE 
mente, sì: il signor Di Sta- 
sio che ha perso quattro 
iscritti al suo sindacato. 
Nessun altro. Sinceramente 
mi spiace per lui, visti gli 
abituali ottimi. rapporti, 
ma il «manager», come iro- 
nizza Di Stasio, pensa pri- 
ma alla qualità dei servizi 
e all'interesse collettivo. 
Fabio de Visintini 
Servizi Funerari 


Trieste 
e il Kosovo 


In questi due mesi di guer- 
ra numerose sono state le 
prese di posizione, a soste- 

no 0 contro i protagonisti. 
si sono finora astenuto dal 
‘prendervi parte, come pure 
alle varie manifestazioni 
pacifiste a senso unico con 
tanto di bandiere serbe, do- 
v'è di prammatica inveire 
contro Clinton e inneggiare 
a Milosevic, anche perché 
la guerra è da ritenersi 
sconfitta d'ogni senso 
d’umanità e scatenamento 
dei peggiori istinti umani 
contro ì quali nulla possono 
le buone parole. 

La notizia che in proposi 
to m'ha più allietato è stata 
quella di alcune centinaia 
di soldati serbi che hanno 
disertato. Ho sempre avuto 
simpatia per quelli che si ri- 
fiutano di uccidere o stupra- 
rea comando e che, trovano 
il coraggio di ammutinarsi 
o disertare rischiando la fu- 
cilazione. Sotto questo of, 
lo il disertore (o renitente) è 
da considerarsi un eroe. E 


.di «santa diserzione» i trie- 


stini hanno notevole espe- 
rienza sin dalla prima guer- 
ra mondiale con il motto 


Sono un utente al quale 
sono recentemente sta- 
te addebitate dalla Tele- 
com false chiamate. Cir- 
ca due mesi orsono un 
funzionario Telecom 
(almeno così si era qua- 
lificato) mi aveva comu- 
nicato che risultavano 
varie telefonate del mio 
apparecchio dirette al- 
l'estero (specie in Cile) 
e se ne ero a conoscen- 
za. Ho affermato catego- 
ricamente che mai in vi- 
ta mia ho telefonato do- 
ve mi si chiedeva. 

Ora mi è arrivata da 
pagare una notevole ci- 
fra per queste migliaia 
di scatti assolutamente 
mai effettuati dal mio 
telefono. 

Rendo noto il caso 
perché gli utenti sap- 
piano cosa può anche 
accadere e perché spe- 
ro che la Telecom si de- 


«demoghèla»; né si possono 
dimenticare i circa diecimi- 
la soldati italiani fatti allo- 
ra fucilare da Cadorna sot- 
to accusa. 

Parlando di Trieste, le po- 
lemiche sinora pubblicate 
hanno trascurato il ruolo 
della nostra città in questo 
contesto bellico. Innanzitut- 
to va rilevato che la Nato è 
un'alleanza difensiva secon- 
do la quale se una delle na- 
zioni aderenti viene aggredi- 


FILO DIRETTO 
Telecom, la protesta di un utente: «Mai fatte quel 


Addebitati scatti inesistenti 


ta le altre sono tenute ad ac- 
correre in sua difesa. Nella 
faccenda del Kosovo nessu- 
na di queste ha subìto ag- 
gressioni. Né si parli d'in- 
fervento umanitario della 
Nato, perché questa non si 
è certo commossa per le cen- 
tinaia di migliaia di morti 
che la «pulizia etnica» tra 
hutu e tutsi ha provocato 
nel centro dell’Africa, per 
quello che stanno subendo i 
curdi e per tante altre guer- 
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Il belvedere dî Sant'Andrea alla fine dell'Ottocento 


Ecco una foto scattata al belvedere di Sant'Andrea poco prima del 1890: 
l’immagine ci ricorda il modo in cui vestivano le nostre nonne quand’erano 
bambine. La sottostante passeggiata che si nota in secondo piano portava alla 
stazioncina di transito delle due linee istriane di Pola e di Parenzo. 


più accentuata «pulizia eini- 
ca» da parte dei serbi che di 
conseguenza si è determina- 
ta. Solo interessi di potenza 


‘ possono portare a una guer- 


ra, compresa la presente. E 
non tutte le nazioni della 
Nato ci stanno a una simile 
logica: la Grecia non vi par- 
ee la Turchia neppure. 

teste si trova invece in- 
serita in una nazione che 
non è mai stata aggredita 
ma che sin dalla sua origi- 


_. 


cida finalmente a spie- 
gare, magari attraverso 
il giornale, essendosi ri- 
fiutati gli addetti o non 
avendo saputo farlo 
agli sportelli ai quali 
mi ero rivolto per prote- 
stare. 

Vasco Nemec 


Risponde la società: 
«Confermato il traffico svolto. 
Esiste comunque un servizio 
di autodisabilitazione 
che può essere attivato» 


Desideriamo puntualizza- 
re che proprio a seguito 
della nostra segnalazione, 
il 24 febbraio scorso si è 
presentata la figlia del si- 
gnor Nemec con delega au- 


riglie interne nei vari luo- 
ghi del mondo. La «pulizia 
etnica» fa parte, del resto, 
della cultura balcanica sin 
dai tempi delle invasioni 
turche; e neanche i kosovari 
albanesi sono del tutto inno- 
centi da operazioni del gene- 
re verso î kosovari serbi. 

Se nel Kosovo la Nato è 
intervenuta non è certo per 
le sorti delle popolazioni, 
vittime ora anche dei bom- 
bardamenti oltre che della 


le telefonate all’estero» 


tenticata per prendere vi- 
sione del traffico svolto. 

La signora ha conferma- 
to la regolarità delle telefo- 
nate effettuate, comprese 
quelle internazionali. Inol- 
tre, su richiesta della me- 
desima, sulla linea telefo- 
nica è stato attivato il ser- 
vizio di autodisabilitazio- 
ne al traffico teleselettivo, 
interdistrettuale e interna- 
zionale. 

Cogliamo l’occasione per 
informare i lettori che il 
servizio di cui ha potuto 
usufruire il sig. Nemec è 
stato opportunamente pre- 
disposto al fine di fornire 
alla nostra clientela una 
informazione preventiva 
sull'andamento tendenzia- 
le dei consumi ‘effettuati 
qualora detti consumi fos- 
sero superiori a quelli abi- 
tuali. 

Francesco Cutuli 
responsabile filiale 

Telecom Italia di Trieste 


ne di regno piemontese ha 
sempre mosso guerra ad al- 
tri. Anche dopo la batosta 
della seconda guerra mon- 
diale si è più che mai dimo- 
strata la prima della classe 
nell’intervenire al di là dei 
suoi confini, alla faccia del- 
l’articolo 11 della sua Costi- 
tuzione. Per il momento 


mette a disposizione le sue 
basi aeree, e i bombardieri 
americani diretti a seminar 
morte e distruzione spesso 


Da oggi 
conviene 
arredare di "più 


» Comprate una cucina e... 
...IN PIÙ vi portate a casa 
un elettrodomestico da incasso! 


Ferruccio Zoldan 


ci fanno sentire il loro rumo- 
re. Si sta ventilando pure 
un intervento terrestre che 
si prevede molto sanguino- 
so, essendo ben nota la tatti- 
ca partigiana jugoslava che 
ha dato molto filo da torce- 
re al ben organizzato e po- 
tente esercito hitleriano (un 
amaro ricordo gli america- 
ni conservano pure dal Viet- 
nam). 

Acciocché nessun triesti- 
no abbia da andare a mori- 
rein una faccenda del gene- 
re, il trattato di pace che è 
pure legge dello Stato italia- 
no (n. 3054 del 25.11.1952) 
mai abrogata, prevede la 
neutralità e smilitarizzazio- 
ne «del Territorio libero di 
Trieste di cui nessuno dei 
22 Stati firmatari ha anco- 
ra chiesto la definitiva can- 
cellazione. Inoltre l'Onu è te- 


Ula sua difesa. 
ratto a Stelio Tenci 


Cimitero, campo 
in abbandono 


Invito il sindaco Illy a fare 
una visita al Campo V. 
(bambini) del Cimitero di 
S. Anna per constatare lo 
stato di abbandono della zo- 
na. Le tombe sono totalmen- 
te coperte d'erba e il transi- 
to è estremamente pericolo- 
so. Puntualmente si chiede 
ai cittadini di pagare le tas- 
se ma non altrettanto pun- 
tualmente l’amministrazio- 
ne provvede ad un servizio 
che, in ogni paese civile, ren- 
de decoroso il luogo dove ri- 
osano i defunti. É poco pu- 
ire il cimitero solo nel mese 
di novembre, i defunti han- 
no il diritto al decoro tutto 
l’anno e i parenti devono po- 
terli visitare senza pericoli 
e senza vergognarsi dell'in- 
decenza attuale. i 
Fiorella Dagostini 


I vigili 
all'asilo 


I bambini e le insegnanti 
della scuola materna stata- 
le S. Laghi ringraziano la 
polizia municipale per la di- 
sponibilità e la simpatia di- 
mostrata in occasione degli 
incontri previsti dal proget- 
to di educazione stradale 
«Guida la tua vita». x 
La fiduciaria 
Gabriella Budicin 
Scuola materna S. Laghi 


» Ordinate un soggiorno e... 
..«IN PIÙ vi portate a casa 
un meraviglioso tappeto! 


» Scegliete un salotto e... 
...IN PIÙ vi portate a casa 
un tavolino o una lampada! 


» Acquistate una camera da letto e. 
...IN PIU vi portate a casa 
un materasso in lattice! 
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MOSTRE Rassegna dedicata all’artista inaugura un nuovo polo culturale sull’altipiano triestino 


Spacal, lirico e arcaico Carso 


| Una cinquantina le opere, realizzate nell’ul 


In un angolo di mondo car- 
sico c'è un giardino gentile 
e antico dove î piani dei ta- 
voli sono in stalattite leviga- 
ta dalla patina del tempo e 
grandi tigli e ippocastani 
fanno ombra d'estate. In 
questo piccolo paradiso in 
cui le tracce del tempo sono 
state conservate con amore, 
nella casa di Giuseppe Ske- 
rk e della moglie Zora Ko- 
ren Skerk, pittrice e fine in- 
cisore, è nato di recente un 
nuovo polo culturale, che 
ha preso avvio negli ampi 
spazi destinati a sede espo- 
sitiva con un'importante 
rassegna dedicata a Luigi 
Spacal. 

Alcuni momenti musicali 
di Mendelssohn, Krek, Po- 
liaghi e Saint-Saéns, esegui- 
ti dal violinista Crtomir 
Siskovic e dall’arpista Si- 
mona Milozzi, un testo criti- 
co di Franco Solmi su Spa- 
cal e i versi del poeta slove- 
no Srecko Kossovel, recitati 


dall'attrice Mikla Paniz- 
zon, ci hanno introdotti — il 
giorno dell’inaugurazione — 
alla severa, materica poesia 
del pittore. Che nella galle- 
ria d’arte Skerk, ricavata 
dalle vecchie stalle e dai fie- 
nili un tempo adiacenti al- 
l'antica locanda «Alla sta- 
zione», gestita in passato 
dalla famiglia, espone fino 
al ‘3 luglio oltre una cin- 
quantina di importanti ope- 
re realizzate a tecnica mi- 
sta nell'ultimo ventennio. 
Alcune di esse non erano 
mai uscite dallo studio del- 
l’artista, per sua espressa 
volontà. Î 

Per questa e altre ragioni 
la mostra si configura di al- 
to livello qualitativo. L'ar- 
caica simbologia delle ar- 
chitetture del Carso, i sem- 
plici e nobili portali con le 
tradizionali iscrizioni sacre 
incise su materiali scabri, 
come la pietra locale, che 
hanno reso celebre il mae- 


timo ventennio 


stro grazie anche al contrap- 
punto cromatico che reinter- 
preta con'essenziale lirismo 
il dato naturale, ci riporta- 
no alle origini della sua for- 
mazione artistica. 

Quando il giovane Spa- 
cal — nato a Trieste nel 
1907 da una famiglia slove- 
na — dopo aver lavorato ini- 
zialmente nei cantieri nava- 
li della città e aver consegui- 
to, nel ’34, la maturità arti- 
stica a Venezia, frequenta 
l'Accademia di Brera a Mi- 
lano sotto la guida dei pitto- 
ri Pio Semeghini e Raffaele 
De Grada e degli architetti 
Agnoldomenico Pica e Giu- 
seppe Pagano Pogatschnig. 
Quest'ultimo, istriano di na- 
scita e triestino di formazio- 
ne, fu uno dei maestri del 
razionalismo italiano, pro- 
motore di una semplificazio- 
ne formale che certamente 
influì sul nuovo linguaggio 
del Novecento. 

Le raffinate e rare prove 
realizzate da Spacal secon- 


piccolo 27 


do la tecnica «bianco su 
bianco», presenti in mostra, 
ci riportano invece ai suoi 


‘successivi contatti nell’am- 


bito dell’informale, dell’arte 
materica e delle avanguar- 
die. 

In queste opere, declinate 
con grande sensibilità sulle 
variazioni tonali del bian- 
co, Spacal dà voce a un liri- 
smo sobrio e incantato che 
ci fa pensare al silenzio del 
paesaggio carsico sotto la 
neve. Oltre a un magnifico 
mosaico del 1988 intitolato 
«La preghiera della sera», 
la rassegna propone anche 
una serie di sintesi paesag- 


Parla Giuseppe Skerk, che con la moglie Zora Koren, pittrice e fine incisore, ha trasformato la sua antica casa in una fondazione 


K adesso ci si p 


C'era una volta la.famiglia 
Skerk: a Ternova Piccola, 
în Carso, lungo la strada 
che conduce da Gabrovizza 
a San Pelagio, un'antica 
abitazione padronale, co- 
struita nel:1357 dal bisnon- 
no dell’attuale proprieta- 
trio, l'avvocato Giuseppe 
Skerk, sta per essere tra- 
sformata in fondazione as- 
sieme a tutti i suoi arredi 
che testimoniano ancora va- 
lidamente come si viveva 
sul nostro altipiano cento- 
cinquant'anni fa, all’epoca 
in cui Trieste era il secondo 
porto d'Europa e vi si stava 
costruendo il castello di Mi- 
ramare e la ferrovia meri- 
dionale per collegare la cit- 
tà alle grandi capitali del- 
l’Impero Asburgico. 

?_ Non solo: della fondazio- 
ne faranno parte anche il 
giardino e l'ampio parco an- 
nessi alla dimora, destinati 
a divenire, assieme ai nuo- 
vi spazi ricavati dal restau- 
ro delle vecchie stalle e dei 
fienili, sedi espositive di 


per aiutarli a 


ambini ad imparare 


U RAGAZZI IN LIBRERIA 


Una nuova collana della Mottaju- 
nior, «A piccoli passi»: volumi firma- 
ti da Sylvie Girardet e illustrati da 
Puig Rosado, che insegnano a presta- | 
re attenzione a se stessi e alle altre 
persone. Un modo per sensibilizzare 
1 bambini alle conseguenze dei pro- 
pri gesti e dei DEDE comportamenti, 
acquisire il senso di 

Tesponsabilità. L’idea è quella di rac- | 
contare, attraverso storie divertenti 
e personaggi curiosi, situazioni di vi- 
ta quotidiana nelle quale ci si può 
imbattere, e far riflettere se il proprio comportamento a 
Volte non corrisponde a ciò che si vorrebbe ci venisse fat- 
to. Ne «Il rispetto a piccoli 
ila), grazie alle avventure 
ella famiglia De Sempio, i piccoli scoprono che essere 
Sentili ed educati non è poi così difficile e che fa sempre 
Piacere sentire e dire parole cortesi. «La prudenza a 
iccoli passi» (pagg.45, lire 16 mila) aiuta invece i 

O le regole fondamentali per evitare i 
Bericoli della vita quotidiana. 


prestigio si 
nonché a 
ospitare 
concerti e 
manifesta- 
zioni cultu- 
rali di va- 
rio genere, 
Avvoca- 
to Skerk, 
quali fini 
sì propo- 
ne la fon- 
dazione? 
Com- 
prenderà 
anche 
un’ampia 
documentazione storica, ar- 
tistica, sociale ed economi- 
ca sul territorio carsico in 
modo da avvicinare, in qua- 
lità di sede museale, esposi- 
tiva e sede d’incontri, la cul- 
tura italiana a quella tradi- 
zionale slovena e quindi va- 
lorizzare culturalmente nel 
loro insieme queste terre 
del circondario. Questo pro- 
durrà probabilmente anche 
un apporto economico di at- 


n 


otrà fermare alla nuo 


tività abbastanza rilevante 
poiché abbiamo delle otti- 
me comunicazioni stradali, 
ferroviarie ed aeree che con- 
sentono di arrivare qui fa- 
cilmente sia in rapporto ai 
futuri programmi a livello 
di Alpe Adria che a quelli 
più allargati. Sperabilmen- 
te i confini perderanno sem- 
pre più la loro forza e quin- 
di l'iniziativa sarà ancor 
più valorizzata. 


Quale è 
stato _ il 
ruolo del- 
la sua ca- 
sa nel 
corso del 
tempo? 

È nata 
quale lo- 
canda <Al- 
la Stazio- 
ne» perché 
di fronte 
doveva es- 
sere co- 
struita la 
stazione 

, ferrovia- 
ria, che poi, per questioni 
tecniche, è stata spostata 
ad Aurisina. L'edificio ha 
comunque mantenuto un 
ruolo importante perché 
era adibito a trattoria lun- 
go una rotabile molto fre- 
quentata in quanto collega- 
va il basso Carso con Trie- 
ste: è stato quindi sempre 
luogo d’incontri tra cittadi- 
ni, villici, sloveni, friulani, 

viaggiatori di passaggio e, 


quando costruirono la ferro- 
via, tecnici tedeschi addetti 
al funzionamento della stes- 
sa. Poi, quando aprirono le 
cave, vennero i vicentini e i 
bellunesi. Qui parliamo un 
dialetto che ha una base 
slovena con parole italiane, 
tedesche e friulane. Il pri- 
mo parroco di San Pela; 
era infatti un nobile friula- 
no. Questi incontri potreb- 
bero essere ravvivati per- 
ché qui avevamo anche una 
forte incidenza non solo di 
Trieste ma anche del Friuli 
e di Gorizia, a cui ancora 
apparteniamo dal punto di 
Vista dell’organizzazione re- 
ligiosa, poiché ci troviamo 
sotto l’Arcivescovado di Go- 
rizia, così come Sgonico. In 
passato ADPELIERoyano an 
che sotto il profilo ammini- 
strativo alla Contea di Gra- 
disca e Gorizia. 
Quali sono le origini 
della sua famiglia? 
E registrata sul territo- 
rio carsico fin dalle prime 
documentazioni medievali. 


va «Stazione» dell’arte 


I miei genitori erano osti 
ma anche amministratori 
locali e così anche i miei 
avi. Il mio bisnonno, che ha 
costruito l’edificio, è stato il 
primo sindaco del neocosti- 
tuito comune di San Pela- 
‘gio e mio padre è stato l’ul- 
timo sindaco di questo co- 
mune prima della sua riu- 
nione con altri comuni in 
quello di Duino Aurisina. 

I programmi della fon- 
dazione? 

Mentre stiamo lavorando 
alla sua realizzazione, ab- 
biamo intanto adibito una 
parte dell’edificio a sala 
espositiva pubblica: vi sarà 
un avvicendarsi continuo 
di mostre. Dopo Spacal 
avremo per esempio Zigai- 
na. Nei miei programmi c'è 
anche l’idea di invitare un 

ittore e uno scultore dalla 

arinzia e dalla Slovenia. 
Poi organizzerò qualche ta- 
vola rotonda ed altri incon- 
tri culturali. Qui sembra di 
essere isolati, alla fine del 
mondo, ma non è vero. Sia- 


gistiche o fantastiche («L’ar- 
ca di Noè»), in cui l’intuizio- 
ne segnica del maestro, che 
ne ha generato l'ampia pro- 
duzione grafica, si sposa mi- 
rabilmente con la tensione 
tridimensionale, espressa 
attraverso il rilievo e accen- 
tuata dalla matericità delle 
superfici, e con il suo perso- 
nale cromatismo. 

La rassegna si conclude 
idealmente con una delle 
opere più recenti del pitto- 


mo a cinque chilometri dal- 
l'autostrada, si può venire 
con facilità da Venezia e da 
Padova e per prendere l’ae- 
reo non devo passare nep- 
pure un semaforo. Poi noi 
contiamo molto sul turi- 
smo: mi hanno già telefona- 
to da Grado e Lignano. Ci 
sono il castello di Duino, la 
Grotta Gigante, gli ottimi 
vini di Prepotto, apprezzati 
anche dai Pirelli, «osmize» 


re, una tecnica mista del 
‘98 dedicata al «sommacco» 
del Carso: con la sua fre- 
schezza cromatica e compo- 
sitiva ispirata all’informa- 
le, sottolinea l’attualità del 
pensiero di Spacal, che il 
prossimo mese compirà 92 
anni. 
Marianna Accerboni 
Nelle foto: in alto «Portale 
carsico» (1990); a sinistra 
«Un cespuglio di 
sommacco» (1975). 


e agriturismo e poi ci siamo 
noi. Inoltre l’acustica della 
sala espositiva e del giardi- 
no, racchiuso su tre lati da 
un muro è ottima e que- 
st’estate vi ospiteremo dei 
concerti organizzati dal Co- 
mune. 
m.a. 
Qui sopra Zora Zoren 
Skerk nella sua casa di 
Ternova Piccola 
(nell'immagine a sinistra). 


Sadbera è un'adolescente come tante 
altre, con i suoi sogni, i suoi idoli, le 
serate in discoteca, i flirt e le delusio- 
ni. Ma è nata e vissuta in Kossovo, a 
Pristina, fino al giorno in cui la poli- 
zia del suo Paese ha bussato alla por- 
ta della sua casa e ha cacciato. lei e 
la sua famiglia, insieme ad altre cen- 
tinaia di persone, colpevoli di essere 
di etnia albanese e di religione mu- 
sulmana. Nell’esodo Sadbera ha per- 
so tutto ciò che ha. Ha conservato so- 
lo il suo diario, che ha inziato a 16 anni e ha continuato a 
scrivere sotto i bombardamenti e nel campo profughi in 
cui è stata accolta. Pagine ingenue e sincere, scandite da 
piccoli fatti di vita quotidiana, ma anche dall’orrore del 
sangue e della deportazione. Pagine scritte in italiano, la 
lingua segreta di Sadbera che nessun altro può leggere e 
che ora Mondadori pubblica nel volume «Via dalla mia 
terra» (pagg. 88, lire 20 mila), toccante testimonianza 
della guerra in Kossovo vista negli occhi di una ragazza. 


assi» (pagg.46, lire 16 
ella famiglia Cafonetti e 


Il Mago Arriman, bello e tenebroso, è 
stanco di lavorare. Vorrebbe ritirarsi, 
ma non prima di aver designato un 
erede. Purtroppo, nessuno è alla sua 
altezza. Dunque decide di sposare la 
più cattiva, potente e affascinante 
tra tutte le streghe, così da assicurar- 
si la discendenza. Sfortunatamente 
le streghe più cattive, sono anche le 
più brutte. Solo Belladonna è bellissi- 
ma, ma con un piccolo difetto: non è 


assolutamente cattiva. La gara, dun- 
que, procede tra colpi di scena, pericoli e tranelli, finchè 
Belladonna non riesce a fare la magia che le conquisterà 


l’amore di Arriman. 


Eva Ibbotson l’autrice de «Fantasmi d’asporto» e «Il 
mostro che disse mamma», ci regala un’altra storia origi- 
nale e divertentissima, «Miss Strega» (Gl’Istrici Sala- 
ni; pagg. 144, lire 14 mila). Un libro dall’erede di Dhal 
per lettori di varie età. Una gara magica in cui il premio 


è l’amore. 


Storie brevi e allegre per lettori princi 
pianti. Racconti, fiabe e Doo veri e 

] legge con di- 
sinvoltura, Romanzi, racconti e anco- 
ra poesia per lettori già esperti. Sono 
ondadori | 
«I Sassolini» (tutti i volumi a 6 mila | 
e 500 lire), divise per fasce d'età, e de- 
dicate ai bambini del ciclo della scuo- 
la elementare. Autori fra î | 
dell'editoria italiana per l'infanzia | 
hanno firmato questi racconti. Ci so- 


propri romanzi per chi 


le tre serie della collana 


Bianca Pitzomna. 


A cavallo della scopa 


Lia 
i 
ei SR 
Oni 


iù noti | 


no, fra gli altri, Bianca Pitzorno con «A cavallo della sco- 


pa» (nella foto), divertentissima storia 


di una strega che 


per rimediare le Too indispensabili al suo materasso 
f) 


(che si trovano so 


la terribile principessina Etrusca. Giusi 


nel giardino del re) è costretta a rapire 


Quarenghi con il 


delicato racconto «Piccole mani, piccole zampe», sull’amici- 
zia fra un bambino e un cucciolo di cane. Matilde Lucchini 
con «La bicicletta in cielo», incontro fatato tra una bambi- 
na e un alieno. Roberto Denti con «Chi ha paura di chi®» 
che rielabora, trasformandole in nuove avventure, le fiabe 


antiche di Giovannino senza paura e del Principe Azzurro. 


ni di 


| Un primo approccio alla poesia è offer- 

to dalla Fantasia di Stefano Bordiglio- 
ni con la raccolta di filastrocche 
«Quante zampe ha il coccofante?» 
(Emme Edizioni, Collana «Prime lettu- 
re in versi»; pagg. 47, lire 11 mila). Il 
testo (indicato a partire dai sei anni), 
che si appoggia sulle vivaci illustrazio- 
icoletta Costa, è l'ideale per sco- 
rire il piacere di giocare con le paro- 
| le, i loro ritmi, le loro rime. Per questo 

percorso l'autore si sofferma sui mo- 


menti salienti della vita del bambino: 
dalla scuola al gioco, dalle prime paure al sogno. Il tutto af- 


menti della poesia, come la struttura metrica, gli effetti liri- 


fidandosi a una scrittura semplice, che non gite stru- 


ci e l’onomatopea. Sempre nella collana, firmato dal set 
er bambini, «I giochi giocando» (pagg. 4 


‘Tor rimatore 


fo 11 mila) di Roberto Piumini. Filo conduttore sono i gio- 
chi più tradizionali, l’aquilone, mosca cieca, nascondino. 
L'autore insiste sulla musicalità creata dalle sillabe, co- 
struendo scherzi di parole adattissimi per le prime letture. 


Perchè il cielo è azzurro? Perchè gli 
equilibristi che camminano sulla fu- 
ne si aiutano con una lunga asta? 
Che cos'è l'attrito? Perchè i pattini 
scivolano sul giacchio? Che cos'è il 
baricentro? E l'energia? Queste e 
molte altre domande, in apparenza 
banali, ci aiutano a capire che la fisi- 
ca non riguarda cose astratte, ma fa 
parte della nostra esperienza quoti. 
diana. Comprenderne le leggi può es- 


7 


sere un passatempo affascinante e 

al tempo stesso divertente se, come accade nel libro di 
Sergio Musazzi «Il luna park della scienza» della 
Editoriale Scienza Giunti (pagg. 64, lire 16 mila), a 
spiegarle sono i personaggi di un fumetto e il gioco diven- 
ta il metodo per provare e sperimentare quello che si ap- 


prende. 


Questo manualetto della collana «Explorabook» propo- 
ne 14 esperienze che si possono fare anche in casa - adul- 
ti e bambini insieme - e 6 esperimenti dal Luna Park del- 


la Scienza. Cosicchè la scienza diventa un gioco... 


La letteratura per i bambini 
spiegata al mondo dei grandi 


Lo scopo è quello di prende- 
re un primo contatto con il 
mondo della letteratura per 
ragazzi. Si tratta della nuo- 
va collana «Infanzie stru- 
menti», per i tipi della 
Mondadori, che ha già al 
suo attivo quattro titoli: va- 
lidi quaderni di circa 80 pa- 
gine per un'efficace promo- 
zione alla lettura, 
al costo di lire 12 
mila ciascuno. L’in- 
tento è fornire alcu- 
ne possibili coordi- 
nate, spunti per 
una riflessione de- 
stinata ad ampliar- 
si a mano a mario 
che si approfondi- 
sce il contatto coni 
testi. Così, il libro 
di Rita Valentino 
Merletti, direttrice 
della stessa collana, «Libri 
per ragazzi: come valutarli» 
(nella foto), cerca di indivi- 
duare criteri di valutazione 
e orientamento per compie- 
re delle scelte all’interno di 
una produzione sempre più 
ampia. Sorpresa, novità, 
semplicità, percorsi inaspet- 
tati, quando sostenuti da lo- 
gica e coerenza, sono solo al- 
cuni degli elementi che si 
accompagnano a una crea- 
zione artistica di qualità. 
Ma il piacere del leggere 
sì costruisce su un campo 
vastissimo. Uno dei territo- 


ri è affrontato da Vera Si- 
ghinolfi con il testo «Incon- 
tri con l’autore», che affron- 
ta problemi di ordine prati- 
co: mettere per iscritto alcu- 
ni suggerimenti a proposito 
di una attività certo non 
nuova, ma in fase di grande 
espansione, e cioè l’organiz- 
zazione di incontri con auto- 
ri di libri per bam- 
bini e ragazzi. 
Nella stessa rac- 
colta, Eros Miari 
pare invece insiste- 
te. su quella 
«Grammatica del- 
la fantasia» roda- 
riana che il nuovo 
autore sviluppa 
nel testo «A che te 
bro giochiamo?», 
dove lipogrammi e 
giochi in rima evo- 
cano percorsi ludici effica- 
cissimi. «Lo scaffale multi- 
culturale» di Vinicio Ongi- 
ni, arricchisce la collana co- 
me contenitore speciale di 
testi e materiali utili nella 
dimensione dell’educazione 
interculturale. Dai libri di 
narrativa all'esposizione di 
oggetti, da piste bibliografi- 
che a veri e puopr spettaco- 
li, lo scaffale di Ongini di- 
venta singolare modello di 
riferimento per contribuire 
alla crescita di una coscien- 
za multiculturale. 
Mary B. Tolusso 
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CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA L'attore-regista, che torna sul set ai primi di giugno, spara a zero sull'invadenza dei film americani 


Nuti: «lo amo Andrea. Non gli Usa» 


Tra le molte donne del suo prossimo film ci sarà anche Francesca Neri 


ROMA Dopo il successo del 
«Signor 15 palle» (9 miliar- 
di di incasso), Francesco 
Nuti torna sul set con «Io 
amo Andrea», in lavorazio- 
ne dai primi di giugno a Mi- 
lano, e spara a zero sull’in- 
vadenza dei film americani. 

In una conferenza «blin- 
data» quanto a anticipazio- 
ni sul suo nuovo lavoro in- 
terpretato, oltre che da lui, 
da Francesca Neri (nella toa 
to con îl regista), Agathe De 
La Fontaine e Maria Giulia 
Cavalli, ieri il regista-atto- 
re toscano ha sottolineato 
come ci sia ormai «poca Visi- 
bilità» del cinema italiano e 
che a settembre, con l’arri- 
vo dell’ultimo episodio della 
saga di «Guerre stellari» e 
di «Eyes Wide Shut» di Ku- 
brick, ci sarà una occupazio- 
ne del mercato, a suo dire, 
del «70 per cento». 


Nuti ha criticato anche la 
nostra vetrina del cinema, i 
David di Donatello: «sono 
presentati in una piccola sa-, 
letta e per giunta in una da- 
ta sbagliata, a luglio. Per- 
ché non farli a gennaio?». 

Per Nuti poi non ci sono 
più «i produttori che falli- 
scono» sono infatti «tutti im- 
pegnati su come vendere i 
loro prodotti in home video 
e in televisione e solo dopo 
aver pianificato tutto inizia- 
no a lavorare». 

Anche per questo, ha det- 
to, «Io amo Andrea» sarà 
prodotto da una nuova so- 
cietà, la «FrancescAndrea», 
nata dall’unione tra Nuti e 
l'industriale Andrea Girom- 
belli, per «spezzare il mono- 


polio americano e i monopo- ‘ 


li locali». 
«Io amo Andrea», ha det- 


to Nuti che del film è anche 
sceneggiatore insieme a 
Ugo Chiti e Carla Giulia Ca- 
salini, «è la storia di un uo- 
mo travolto da una girando- 
la di donne, sentimenti e 
passioni», ma anche, a chi 
gli faceva notare l’ambigui- 
tà del nome, Andrea - inter- 
pretato dalla Neri e scritto 
nella locandina con la «r» ro- 
vesciata - quella «di un’am- 
biguità, di una confusione 
sessuale in cui il mio perso- 
naggio maschile (Dodo, un 
veterinario) scoprirà anche 
il suo lato femminile come 
la voglia di maternità». 

Tra le molte donne del 
film oltre alla Neri, che in- 
terpreta un’arredatrice  - 
per Nuti «Ja donna appari- 
zione» - c'è Agathe De La 
Fontaine (la giovane attrice 
de ’Train de vie’) nel ruolo 


Il regista Spike Lee ha spiegato che quella di Cannes era solo una battuta 


Sparate a Heston, per scherzo 


WASHINGTON Il regista Spike 
Lee ha fatto retromarcia: 
non vuole la pelle di Charl- 
ton Heston (nella foto), pala- 
dino dei fabbricanti di pisto- 
le negli Usa. L’autore di 
«Malcolm X» aveva suscita- 
to un mare di polemiche con 
una battuta infelice al Festi- 
val di Cannes. «Il problema 
della violenza in America 
non è causato dalla Tv o dal 
cinema ma dalla diffusione 
di pistole - aveva affermato: 
- gente come Charlton He- 
ston andrebbe assassinata 
con una calibro 44». 

La frase aveva provocato 
reazioni indignate al Con- 
gresso. Il leader repubblica- 


MOSTRE 


no Dick Armey aveva accu- 
sato Spike Lee di «non aver 
niente da offrire al dibattito 
sulla violenza se non ancora 
più violenza ed odio». E il vi- 
cepresidente della associa- 
zione dei fabbricanti di pisto- 
le Wayne LaPierre che la 
frase del regista «gettava 


benzina sul fuoco ed alimen- 
tava l’odio». 

Preoccupato per le polemi- 

che, Lee ha cercato di spiega- 
re che quella su Charlton 
Heston era solo una battu- 
ta. «Qualcuno mi ha chiesto: 
E Charlton Heston” Ed io 
ho risposto ‘Bisogna sparar- 
gli’. Ma era solo una battuta 
Ironica su come la violenza 
produca altra violenza». 
. Durante il processo di im- 
peachment a Bill Clinton 
era stato l’attore Alec Bald- 
win a mettersi nei guai, sug- 
gerendo che il deputato re- 
pubblicano Henry Hyde, 
principale accusatore del 
presidente, avrebbe dovuto 
essere lapidato a morte. 


TRIESTE Oggi alle 18 nella Bottega del Mon- 
do in via Torrebianca 29/b l'associazione 
Senza Confini ospita un'esposizione di ac- 
querelli del pittore triestino Ugo Pierri, 
intitolata «Né soldati né burattini», che 
resterà aperta fino al 17 giu ino. Orario: 
da martedì a sabato 10-13, 15.30-19.30. 

Fino al 15 giugno alla Cartesius di via 
Marconi 16 ETRO retrospettiva delle 
incisioni Lino Bianchi Barriviera 
(1906-1985). Orario: Pi i 10.30-12.30, 
16.30-19.30. Lunedì chiuso. 

Lunedì, alle 18, all'Art Gallery di via 
S.Servolo 6, il critico Enzo Santese pre- 
senterà la mostra dell'artista udinese 
Grazia Massa, intitolata 
«Tra mare e cielo», che reste- 
rà aperta fino al 12 giugno. 
Orario: feriali 10.30-12.30 e 
17-19.30. 

Lunedì, alle 18, nella sala 
esposizioni dell’Apt in via 
S.Nicolò 20 s'inaugura la mo- 
stra di pittura «L’Adriatico» 
di Dante Pisani, che rimar- 
rà aperta fino al 15 giugno. 
Orario: da lunedì a venerdì 
9-19, sabato 9-13. Domenica 
e festivi chiuso. 

Dal 5 all’11 giugno a Palaz- 
zo Vivante (in largo Papa Gio- 
vanni XXIII, 7) collettiva di 
Pittura & Grafica. Orario: feriali 
16-19, festivo 10-12.30. 

Fino al 23 giugno, alla LipanjePuntin 
di via Diaz 4, è aperta la mostra «Some 
Words Here» dell’artista californiano Ca- 
meron _Slocum. Orario: 11-13, 
17.30-20.30. Lunedì e festivi chiuso. 

Fino al 4 giugno, alla galleria «Il Co- 
riandolo» è aperta la mostra «Aspettan- 
do l’estate», che propone opere di Giusep- 
De Acone, Tiberio Krebs, Ro- 

erto Metz, Giovanni Ulivel- 
lo, Stelio Zori. Orari: feriali 
10.30-12.30 e 17-19.30, festivi 
11-13. Lunedì chiuso. 

Fino al 3 luglio nella Baita 
di Ternova Piccola a Duino- 
Aurisina sono esposte impor- 
tanti opere (nella foto) del pit- 
tore Luigi Spacal. Orari: gio- 
vedì, venerdì e sabato 
17.30-20.30, domenica 10-13. 

Fino al 4 giugno, nella sala 
del Circolo Generali (piazza 
Duca degli Abruzzi 1) è visibi- 
le la mostra di Margot 
Konig Kmiecik, dal lunedì 
al sabato. Orari: 10.30-12.30, 
17.30-19.30. Domenica chiuso 

Fino al 15 giugno al Teatro Miela è visi- 
bile la personale dell'artista Andrea Pe- 
trone, intitolata «Toutcourtotò». 

Fino al 15 settembre, al Museo Revoltel- 


dalle 10 alle 20 (martedì chiuso), la mo- 


Retrospettiva d’incisioni di Lino Bianchi Barriviera alla Cartesius 
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la in via Diaz 27, è aperta, tutti i giorni . 


stra di Jean-Michel Basquiat.. 

Fino al 4 giugno nella sala esposizioni 
della Libreria «Borsatti» in via Ponchielli 
3, si può visitare la mostra «Acquarelli ed 
altro» di Claudia Raza. 

Fino al 6 giugno, nella sede dell’Actis 
in via Corti 3 /a, è aperta la mostra «Con- 
trappunto», sculture e installazioni di Sa- 
brina Danielli e Edoardo Zamponi. 
Orario: giovedì e venerdì 17.30:19.30, sa- 
bato 10-12. Per appuntamento tel. 
040/3291697. 

Fino al 4 giugno, nello Studio d’arte 
Nadia Bassanese; piazza Giotti 8, si può 
visitare la mostra dell'artista romana 

Giosetta Fioroni. Orario: 
‘ da martedì a venerdì 17-20. 
Fino a lunedì al Cop Stel- 
la Polare, via Dante 14, espo- 
ne il pittore triestino Ennio 
Steidler. 

Fino al l.mo giugno, allo 
Studio Tommaseo di via del 
Monte 2/1, è aperta la perso- 
nale di Ileana Ruggeri. 
Orario: da lunedì a sabato: 
17-20. 

Negli spazi espositivi dello 
Starhotel Savoia Excelsior, 
in Riva del Mandracchio 4 il 
Movimento Arte  Intuitiva 
(Mai) PIE la personale 
del pittore Bojan Zivadinovic intitolata 
«Realtà interiori». 

GORIZIA Fino al 27 giugno ai Musei Provin- 
ciali in Borgo Castello è aperta la mostra 
«1883/1931: LUCE e disegni» di Vitto- 
rio Bolaffio. Orario: 10-19: Chiuso lune- 


dì. 

UDINE Fino al 2 giugno alle officine Creati- 
ve di via Asquini 33 prosegue la mostra 
«Fotografi dell'Archivio Gai di Udi- 
ne», che propone opere di Lu- 
ca Casaleggi, Monica Faccio, 
Angela Fasoli, Claudia Giaco- 
mini, Riccardo Modena, Ales- 
Sandio paio. Deborah San- 
drin, Giacomo Zanini. Ora- 
rio: 15-19.30. Tel. 
0432.503865. 

PORDENONE Venerdì 4 giugno, 
alle 18.30, in occasione della 
mostra «Ritratti», che pro- 
porrà opere di Anzil, Barbi- 
san, Butera, Cagnaceto, Care- 
na, Celiberti, Celada, Cobian- 
co, Da Venezia, Marussig, No- 
vati, Ravenna, Roma, Saetti, 
Seibezzi, si aprirà il nuovo 
spazio espositivo «Meridiana» in piazza 
del Cristo 7 a Pordenone. 

PALMANOVA Fino al 15 giugno nella Polve- 
riera napoleonica di Palmanova prosegue 
la mostra «Pittura e scultura, forme del 
pensiero» di Pietro Galliussi. 


Nelle foto: sopra un'opera di Ugo Pier- 
ri, sotto una scultura di Pietro Galliussi. 


di Francesca, una balleri- 
na, e Marina Giulia Caval- 
li, ex moglie di Dado, per il 
regista «la donna per l’eter- 
nità». Ma sulla trama del 
film del costo di 7-8 miliar- 
di e in uscita a Natale, poco 
altro: Nuti ironicamente ha 
anche parlato di «un film 
della maturità» che risente 
in parte della recente nasci- 
ta di sua figlia Beatrice. 
«Non posso dire molto - ha 
detto il regista - perché così 
tengo viva l’attenzione su 
questo lavoro e perché c'è 
qualcosa di molto personale 
che non voglio ancora svela- 
Te». 

Tra i sogni del cassetto di 
Nuti una rivisitazione de 
«Le ragazze di San Fredia- 
no» di Zurlini, un film che 
farò «quando sarò ancora 
più maturo». 


i 


MUSICA Chrissie Hynde (dei Pretenders) ha presentato il suo ultimo disco 


\uLa droga non giova al rock» 


graffiare ancora partendo 


to a Janis Jop 


CONCORSO Al quarto «Premio Trio di Trieste» 


In finale vanno solo 
pianoforti e violini 


TRIESTE Ieri pomeriggio sono stati resi noti i nomi dei finali 


. sti del quarto Concorso Internazionale per complessi da 


camera con pianoforte «Premio Trio di Trieste». Tra le 
quindici formazioni che in questi ultimi due giorni hanno 
affrontato la seconda prova eliminatoria sono stati scelti 
cinque complessi, tutti della categoria pianoforte e violi- 
no. Si tratta dell’Ars Duo (Italia), formato dalla pianista 
Laura Pietrocini e dal violinista Marco Fiorentini (Italia), 
Duo Almonte-Tsunoda (Australia-Giappone), Duo Arosio- 
Cusano (Italia), Duo Lang (Svizzera, formato da Yvonne 
Christian e Brigitte Lang, nella foto) e Duo Majnaric-Itoi 
(Croazia-Giappone). 

Quindi si è verificato quanto già dall'inizio era abba- 
stanza chiaro: la «categoria A» ha evidenziato un livello 
nettamente superiore a tutte le altre, e personalità tali 
che hanno tramutato il concorso per complessi da camera 
in una competizione tra duo pianoforte-violino. 

Oggi, a partire dalle ore 9.30, al Teatro comunale «Giu- 
seppe Verdi», i musicisti saranno impegnati nella fase fi- 
nale della competizione, che consiste nell'esecuzione di un 
programma da concerto di 60 minuti. Anche questa prova 
sarà aperta al pubblico. Infine, sempre oggi, con inizio al- 
le 21, il pubblico potrà apprezzare la bravura dei giovani 
musicisti vincitori, ascoltantoli al Teatro Verdi, dove 
avranno luogo la cerimonia di premiazione e il concerto di 
chiusura (ingresso libero). 
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siamo in: 


VIA GALILEO GALILEI, 63 


MILANO «La droga è stata devastante per il rock, la musica 
e la cultura. E non credo che le droghe siano state o siano 
necessarie per trovare l'ispirazione» parola di 
Hynde, la trasgressiva cantante dei Pretenders (nella fo- 
si ieri a Milano per presentare il suo ultimo disco «Viva 
El Amor». E la quasi cinquantenne rocker ha deciso di 

FEE, copertina, in cui è ritratta 
con il pugno chiuso con voluto riferimento al mito Che 
Guevara e alla cultura latino-americana alla quale in par- 
te nel suo lavoro ha rivolto l’attenzione anche perchè suo 
marito è uno scultore colombiano. 

Il cd - ha spiegato Chrissie - rilegge l'avventura dei pri- 
mi Pretenders («così come fa una persona di mezza età 
con la propria CECT ma alcuni pezzi sono un tribu- 

fin («One more time») o un ricordo di Pete 
Fandone («Samurai»), componente del gruppo morto per 
overdose nell’’81, così come l’altro membro della band, Ja- 
mes Honeyman Scott. «Vorrei vedere oggi cosa farebbero 
John Lennon e Jimi Hendrix - ha detto 
mentre penso che Janis Joplin fosse un'anima tormentata 
e che forse sta bene dove si trova ora». 


Chrissie 


‘hrissie Hynde - 


Aveva 72 anni 


Morta la scrittrice 
Alice Adams, 
autrice di «Donne 
superiori» 


SAN FRANCISCO E° morta a 
72 anni la scrittrice 
Alice Adams, autrice 
di 10 romanzi e cin- 
que raccolte di rac- 
conti, soprattutto sul- 
le donne. Cominciò la 
carriera nel ’69, con 
un racconto sul 
«Newyorker». Il suo 
maggiore successo let- 
terario fu «Superior 
women» (Donne supe- 
riori), del 1984. 


SABATO 29 MAGGIO 1999 


IN BREVE 
Prima serata oggi in piazza a Padova 


Diciannove star 
al Festivalbar. 


PADOVA Tutto è pronto a Padova per il via all'edizione 
799 del Festivalbar, che simbolicamente parte dalla cit- 
tà del suo patron, Vittorio Salvetti, recentemente scom- 
parso. E la kermesse di oggi, nello scenografico Prato 
della Valle, sarà una sorta di omaggio che ben 19 
«star» della musica nostrana ed internazionale tribute- 
ranno al fondatore di questa manifestazione canora, di- 
venuta un po’ la sigla delle estati italiane. 
Così nel cast della prima puntata, Andrea Salvetti - 
che ha raccolto il ruolo di producer della 
manifestazione - è riuscito ad includere, 
tra gli altri, Vasco Rossi, Eros Ramazzot- 
ti, Zucchero, -Pino Daniele, Jovannotti, 
Gianni Morandi, ed ancora Anna Oxa 
(nella foto), i Litfiba, Antonella Ruggie- 
ro, i Cardigans e gli Skunk Anansie. 
Confermata la coppia dei presentatori 
delle ultime edizioni del Festivalbar, Fio- 
rello e Alessia Marcuzzi. L'ingresso all’ 
area dello spettacolo sarà gratuito, una 
decisione presa da Salvetti proprio per tributare un 
omaggio alla città del padre e nella quale l’organizza- 
zione ha sede. La manifestazione sarà poi trasmessa in 
tv su Italia Uno mercoledì 2 giugno, in prima serata. 


A sessant'anni dall'uscita di «Via col venton 
Sotheby's mette all'asta l'Oscar vinto dal film 


NEW YORK Guerra a colpi di cimeli hollywoodiani tra le 
maggiori case d’asta: proprio mentre Christie's ha an- 
nunciato che metterà in vendita la prossima estate 
l’abito indossato da Marilyn Monroe per augurare 
«Happy Birthday Mr President» a John Fitzgerald Ken- 
nedy, la rivale Sotheby's si accinge a ce- % 
lebrare i 60 anni di «Via con vento» pro- 
ponendo al miglior offerente l'Oscar vin- 
to nel ’39 dalla saga di Rossella O'Hara. 
La statuetta consegnata al produttore 
David Selznick per il film più celebre 
dell’epoca d’oro di Hollywood è stata sti- 
mato 200-300 mila dollari. Ma le aspet- 
tative di Sotheby's” sono assai più alte: 
nel dicembre 1993 l'Oscar vinto da Vi- 
vien Leigh (nella foto con Clark Gable) nel ruolo di Ros- 
sella fu venduto dalla stessa casa d’aste per 563 mila 
dollari, un prezzo record per urì cimelio hollywoodiano. 
L’asta di Sotheby's è in programma il 12 giugno a 
New York. L’Oscar è stato messo a disposizione da un 
collezionista privato. La vendita includerà anche la sce- 
neggiatura originale di «Via col Vento» che comprende 
alcune scene alternative incluse per far fronte alla cen- 
sura. Il volume ha una stima di 40-60 mila dollari. 
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“G. VERDI” 


INGRESSO LIBERO 
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30 maggio 1999 
70 cantine del Friuli Venezia Giulia 


vi aspettano per il “Wine Day” 


dalle 10.00 alle 18.00 


Conlla partecipazione di AISM - Fondazione Italiana Sclerosi Multipla “il bicchiere per finanziare l’assistenza e la ricerca. 
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del Vino 
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Movimento Turismo del Vino 
Friuli Venezia Giulia 

Sede: Casa del Vino 

Via Poscolle, 6- Udine 
Segreteria: FvgWorld 

Via Asquini, 8a - Udine 

‘Tel. 0432.510444 Fax 297272 
www.fvgworld.com 


Movimento Turismo del Vino 
promuove il progetto 


“FygWorld - 1l Friuli Venezia | Cognome 
Giulia a portata di mano”; Nome 
Siae 
notizie, aggiornamenti, curiosità | Cape Città 
E-mail 


attorno al mondo del vino, 
inviate o faxate il coupon. 
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SABATO 29 MAGGIO 1999 


SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


FESTIVAL Inaugurata ieri sera a Lubiana la quinta edizione della rassegna di «contemporary performing art» 


Exodos e le temperature del nuovo 


Dalle rivisitazioni di Shakespeare al teatro futuribile di Dragan Zivadovie 


LUBIANA Quinta edizione, questa inau- 
gurata ieri, di una delle manifestazio- 
ni che più ha contribuito, negli anni 
scorsi, a definire la temperatura cul- 
turale nella capitale slovena. Exodos 
199 è il festival di «contemporary per- 
forming art» nel quale sfilano le figu- 
re più rappresentative della giovane 
generazione slovena, accanto a ospita- 
lità che aprono interessanti finestre 
sul teatro e sulla danza che si fa in 
Giappone e in Gran Bretagna, o addi- 
rittura in Bulgaria e Venezuela, com- 
presa qualche anticipazione verso for- 
me futuribili di spettacolo. 

Quelle ad esempio scelte da Dra- 
gan Zivadovic che ieri sera ha inaugu- 
rato Exodos con il suo «Teatro Cosmo- 
cinetico Noordung», definito dal suo 
stesso autore «suna macchina comuni- 
cativa, di cui sono ignoti anche a me 
stesso i principi, una macchina che co- 
munque è programmata per l’apertu- 
ra dei cardini neuronali degli spetta- 
tori». 


MUSICA Presentato ieri il cartellone di concerti della rassegna, che prenderà il via 11 giugno 


Lungo ‘un più riconoscibile profilo 
di spettacolo si dispongono gli altri 
venti appuntamenti, allestiti fino al 5 
giugno, in spazi diversi: gallerie d’ar- 
te e sale teatrali. Al pubblico di una 
Lubiana sempre più attenta alle for- 
me del nuovo, ma anche ai numerosi 
spettatori italiani che raggiungeran- 
no nei prossimi giorni la capitale, 
Exodos propone coreografie e rivisita- 
zioni di classici, esempi di minimali- 
smo teatrale e, ogni mattina, incontri 
con gli artisti. Il regista Vito Taufer 
si impegna in una complessa edizione 
del «Sogno di una notte di mezza esta- 
te» (domani 30 maggio nella sala del 
Mladinsko) e, con la compagnia di 
Maribor, il suo collega Sebastijan 
Horvat propone, sempre domani, 
«Macbeth», ma nell’«assurda» parafra- 
si che ne diede trent'anni fa Eugene 
Tonesco. Dalla Bulgaria proviene una 
versione dei «Dolori del giovane Wer- 
ther» nel cui allestimento si è impe- 
gnata la giovane Lillja Kostantinova 


Abadeja (3 giugno), così come la slove- 
na Barbara Novakovic ricerca il fem- 
minile esplorando le figure di «Para- 
celso e Frankenstein» (2 giugno). Lar- 
go spazio è riservato alla danza e alla 
presenza di coreografi noti oramai a 
‘un pubblico internazionale, come Ma- 
tiaz Faric (che ripropone la sua «Otok/ 
Isola», il. 5 giugno), il giapponese 
Yukio Mikami (con «Kenka, il 4 giu- 
gno) e Sinja Ozbolt, già fondatrice nel 
1984 del Plesni Teater, e ora coreogra- 
fa di «The hidden gardens of view» (3 
giugno). Tra le «new entries» spicca il 
giovane Mate Kejzar che in «PiPiF» 
cerca di tradurre in danza un dotto 
studio di Stephen Hawking sulla no- 
zione di tempo. 

Numerose le attività collaterali, 
dal workshop europeo per giovani cri- 
tici e drammaturghi, a un convegno 
sulle riviste teatrali del Mediterra- 
neo alla presentazione del nuovo nu- 
mero della rivista «Maska». 

canz. 


. 


E a Gorizia anche d'estate sarà jazz 


GORIZIA Il jazz d'estate debutta a Gori- 
zia. E’ stata presentata ieri in Comu- 
ne la seconda parte di Gorizia Jazz 
‘99, che segue l’edizione del decennale 
degli Incontri Jazz, programmati nello 
scorso mese di marzo. 

Il cartellone, curato dal Circolo Con- 
trotempo, si aprirà venerdì 11 giugno 
con il Gianni Coscia Quartet in concer- 
to con Franco Cerri per la serata «Vi- 
va Kramer!». Si tratta di un tributo e 
di un segno di amicizia del fisarmonici- 
sta Coscia verso il suo idolo giovanile 
e compagno di musica, Gorni Kramer. 
Con TRA e Cerri (chitarra) saranno 
Daniele Tione (pianoforte), Dino Con- 
tenti (contrabbasso) e Paolo Francisco- 


n tteria). 
crt lunedì 14, con il tri- 


buto a Bill Evans da parte del trio 
composto dal pianista e arrangiatore 


Il coro del «Verdin 
propone la «Petite 
Messe Solennellen 
di Gioachino Rossini 


TRIESTE Un pomeriggio dome- 
nicale nell’aureo segno di 
Gioachino Rossini, quello 
che il Teatro Verdi propor- 
rà al pubblico domani alle 
18 al Comunale. 

Il coro del teatro triesti- 
no eseguirà uno degli ulti- 
mi capolavori rossiniani: la 
«Petite Messe Solennelle», 
testamento spirituale e poe- 
tico del Maestro pesarese. 

Il maestro Luigi Petroz- 
ziello ne ha curato un’inter- 
pretazione di grande rigore 
stilistico e di raccolta misu- 
ra lirica, felicemente collau- 
data con successo da una 
serie di esecuzioni in vari 
centri della regione. 

Alla «Petite Messe Solen- 
nelle» (che adesso conclude 
al «Verdi» il suo itinerario) 
prendono parte, con il coro 
istruito da Petrozziello, i so- 
listi Manuela Marassi, On- 
dina Altran, Roberto Mia- 
ni, Leonardo Palmiggiani, 
la pianista Natascia Kerse- 
van e Alberto Macrì all’ar- 
monium. 

Il biglietto per il concerto 
strarodinario di domani po- 
meriggio costa 10 mila lire. 


friulano Bruno Cesselli, dall’eccellente 
contrabbassista Ares Tavolazzi e dal 
fantasioso batterista sloveno Zlatko 
Kaucic. 

Venerdì 18, saranno di scena lo stra- 
ordinario chitarrista brasiliano Irio 
De Palma e il pianista Renato Sella- 
ni, uno dei musicisti più attivi fin da- 
gl anni Cinquanta. Si proseguirà sa- 

ato 26 con l’interessante quartetto 
di Joachim Kihn (pianoforte) e Da- 
niel Humair (batteria), il primo eletto 
per sette volte migliore pianista jazz 
europeo, il secondo anche apprezzatis- 
simo pittore. Kuhn e Humair saranno 
affiancati da Dominique Pifarely (violi- 
no) e Jean Paul Celea (contrabbasso). 

Dopo i primi quattro appuntamenti, 
tutti programmati all'Auditorium con 
inizio alle 21, la stagione si concluderà 
con due serate sotto le stelle in piazza 


Sant'Antonio. Domenica 4 luglio, ante- 
prima europea del nuovo progetto mu- 
sicale di Bill Frisell and the Willies, 
con il geniale chitarrista americano în 
ippo con Dont. Barnes (banjo), 
yvind Kang (vio! ino), Keith. Lowe 
(basso) e Chris Leighton (batteria). . 

Gran finale, mercoledì ‘7, con il 
Brad Mehldau Trio, che porterà per 
la prima volta in regione il giovane pia- 
nista americano, il più ammirato nelle 
ultime edizioni di Umbria Jazz, Con 
lui saranno Darek Oles al contrabbas- 
so e Jorge Rossy alla batteria. 

«In caso di maltempo, gli ultimi due 
concerti in rassegna si terranno rispet- 
tivamente all’Auditorium e al Kultur- 
ni dom. Dopo ogni concerto, sono previ- 
ste jam session al Bar Balù e al risto- 
rante «Ai coltivatori». i 

Dalia Vodice 


Bellocchio e Maya a Trieste 


TRIESTE Marco Bellocchio e Maya Sansa, regista e interprete 
del film «La balia» (in concorso a Cannes), incontreranno 
il pubblico oggi, alle 21.45, al cinema Ariston di Trieste, 
dove il film sarà proiettato alle 20‘e alle 22. Domani alle 12, 
nel salotto azzurro del Municipio, saranno presenti alla 
conferenza stampa nel corso della quale Roberto Damiani 
e Mario de Luyk presenteranno la rassegna «Film Maker». 


Oggi al Palamostre 
Udine: convegno 
per fare il punto 
sulla tv dei ragazzi 
e per i ragazzi 


UDINE Oggi, alle 17, al Pala- 
mostre di Udine si terrà un 
convegno internazionale or- 
ganizzato dall’Ert sul tema 
«Tv dei Ragazzi - Tv per i 
ragazzi: prospettive per il 
Duemila», al quale interver- 
ranno come relatori Pa- 
squale Martinelli e Matteo 
Ganino di Raisat, il diretto- 
re della programmazione 
«ragazzi» della Tv slovena 
Milan Decleva, il responsa- 
bile del palinsesto italiano 
di DisneyChannell e, per la 
Rai regionale, Claudio Ca- 
valli, già autore e condutto- 
re dell’«Albero azzurro», at- 
tualmente impegnato come 
coordinatore artistico del 
centro tv «Videoset»., 
Proprio a «Videoset in fe- 


parte del pomeriggio, dalle 
15, durante la quale saran- 
no proiettati i video intera- 
mente girati dai ragazzi 
udinesi nei mesi scorsi, in 
veste di autori, sceneggiato- 
ri, registi, cameramen e, na- 
turalmente, protagonisti di 
ogni opera. Tra l’altro un vi- 
deoclip sull’uso della bici- 
cletta in città e due cartoni 
animati. 


‘ sta» sarà dedicata la prima ‘ 


APPUNTAMENTI 
La via del tamburo al «Miela» 
Risonanze del nostro tempo 


TRIESTE Oggi, alle 21.30, nel cortile interno dei Centro 
Donna di Androna degli Orti si terrà un concerto del 
Link Quartet, formato da Giulio Link Cardini chitarra, 
Renzo Bassi, Tony Face Baciocchi percussioni, Angelo 
Fanzini sax, Vittorio Solinas batteria, Paolo Negri ta- 
stiere e Monica Beghi sax. 

Oggi, alle 18, al Teatro Verdi replica del concerto sin- 
fonico diretto da Gary Bertini, che domani, alle 20.45, 
sarà proposto all’auditorium Concordia di Pordenone. 

Oggi, alle 21, al Teatro Miela, concerto di percussio- 
ni giapponesi «La via del tamburo» con il gruppo Taiko 
Do (nella foto qui accanto). 

Oggi, alle 9.30, al Teatro Verdi, prova 
finale del IV Concorso per complessi da 
{ camera con pianoforte «Premio Trio di 
Trieste». Alle 21, si terrà la premiazione 
i eil Concerto dei premiati. 

Oggi, alle 21.30, al Big Buffalo (Mug- 
gia), serata con Soul Bandido. 

Oggi, alle 17, alla Sala Rovis, concerto 
del giovane pianista triestino Michele 
Murgolo. Musiche di Gounod, Beethoven e Chopin. 

Oggi, alle 20, al «Ta na hora» (via Costalunga), con- 
vention triveneta «Hip-hop on the floor», con DIh Pos- 
se, Czc, Technics d’assault, Lord Bean, Double S. 

Oggi, alle 20.80, alla Casa di cultura di Prosecco, se- 
rata con il coro maschile Vasilij Mirk. 

Oggi, alle 19.45, nella chiesa di S. Giacomo concerto 
dei:cori «Alabarda» e «Noliani», diretti da Stefano Sa- 
cher. 

Domani, alle 20.30, nella chiesa di S. Teresa del 
Bambini Gesù in via Manzoni concerto dell’organista 
Enrico Zanovello. Musiche di Fischer, Bach, Galuppi, 
Mendelssohn, Reger. 

Domani, alle 16.15, in piazza Verdi Marilena Giorda- 

no racconterà la fiaba «Il gatto con gli stivali». 
GORIZIA Oggi, alle 21, al Teatro Comunale 
di Cormons, si terrà lo spettacolo «Riso- 
nanze del nostro tempo ’99» con Silvio 
Donati al pianoforte, Claudio Fasoli al 
sax (nella foto a destra) e Walter Mra- 
mor Voce recitante. 

Oggi, alle 21, nella chiesa di S.Maria 
in Monte a Fogliano Redipuglia concerto 
degli «Hot Wxposure» con Roberto Duse, 
Mauro Bon e Giorgio Pacorig. 

Oggi, alle 20.30, nell’Oratorio parrocchiale di Farra 
d'Isonzo concerto della pianista Luiz de Moura Castro. 
MONFALCONE Domani, alle 21, alla birreria «La bomba» 
concerto della Abbey Town Orchestra. 

PORDENONE Oggi, alle 22.30, al Rototom di Zoppola, in 
concerto Ariadigolpe e Tre Allegri Ragazzi Morti. 

Lunedì alle 21, all’auditorium di San Vito al Taglia- 
mento, si terrà la «Deep Purple Night», con la parteci- 
pazione del batterista dello storico gruppo, Ian Paice. 


Un'attesa “prima” ARISTON 


FABRIZIO BEI 


Inizio spettacoli ore 20 e ore 22.30 


Ore 21.45: incontro col pubblico del regista MARCO BELLOGCHIO 
e della protagonista MAYA SANSA 


SPECIALITÀ GRIGLIATE — 3 
SCELTA VINI E MIGLIORI BIRRE 


OGNI MARTEDÌ 
CIBA+PATATINE+BIRRA GRANDE 
L. 15.000 


NON SOLO ALL'APERTO NUOVA SALA INTERNA 


IENERDÌ E SABATO «REVIVAL ‘70-'80» 


MUSICA DAL VIVO 
5 50 MERCOLEDÌ 
6.5. 202 OPICINA-CAMPO BASEBALL 040,212666 


VIN DE CASA, NO IMBRIAGA 
NUOVA GESTIONE, VENDITA ANCHE PICCOLE QUANTITA 
ASSAGGI E VENDITA 9-12.30 | 16-19.30 


Str. di Fiume 152 - 040/391025 - Str. Guardiella 3 


Si 


L91803 


SABATO 29 MAGGIO 


Trieste Viale Miramare, 285 - Tel. 04044104 - 040362459 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


E26163 


AMBASCIAINA 


Keanu\Reeves Laurence Fishbui o 4 


Credete 
all’incredibile 


GRAND JURY PRIZE 
SELENDE FICTION END FANTASY 
FILM FESTIVAL 


REC, 


% a A 
N > 
A MU LTISALA 


Robert De Niro Billy Crystal 


} Cosa succede 
quando un padrino 
ha un esaurimento nervoso? 


Mi 
È Terapia e pallottole 


e Lisa Kudrow 


SI PUÒ RIDERE 
ININTERROTTAMENTE 
PER 100 MINUTI? SÌ!!! 


PATRICIA ARQUETTE DON JOHNSON 


Oy LIODBIE LOVER 


Nessuna è mai stata così brava 
ad essere cattiva 


GWYNETH PALTROW nel film dei 7 OSCAR 


Shakespeare In Love 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - STAGIONE SINFO- 
NICA DI PRIMAVERA E DI 
AUTUNNO 1999. Campagna 
abbonamenti: continuano le 
conferme e le prenotazioni, a 
Trieste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12 
16-19, a Udine presso Acad, 
via Faedis 30, tel. 
0432/470918. http:/Awww.tea- 
troverdi-trieste.com; Email: in- 
fo@teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - STAGIONE SINFO- 
NIGA DI PRIMAVERA 1999. 
Concerto diretto dal maestro 
Gary Bertini. Musiche di Gu- 
Stav Mahler. Oggi sabato 29 
Maggio, ore 18 (turno B). Pre- 
llotazione e vendita dei bigliet- 
l'a Trieste presso la bigliette- 
lia del Teatro Verdi, orario 
912 16-19. A Udine presso 

(Cad, via. Faedis 30, tel. 
0482/470918. http:/www.tea- 
lroverdi-trieste.com; Email: in- 
'O@teatroverdi-trieste.com. 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - STAGIONE SINFO- 
NICA DI PRIMAVERA 1999. 
Concerto del Quatuor Olivier 
Messiaen con Myung-Whun 
Chung (fuori abbonamento). 
Sabato 5 giugno, ore 21, Tea- 
tro Verdi. Prenotazione e ven- 
dita dei biglietti, a Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 16-19, a 
Udine presso Acad, via Fae- 
dis 30, tel. 0432/470918. ht- 
tp://www.teatroverdi-trieste. 
com; Email: into@teatroverdi- 
trieste.com. È 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - CONCERTO STRA- 
ORDINARIO. Domani domeni- 
ca 30 maggio, ore 18 concer- 
to del Coro del Teatro Verdi. 
In programma la Petite Messe 
Solennelle di Gioachino Rossi- 
ni. Prénotazione e vendita dei 
biglietti, a Trieste presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12 16-19, a Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, tel. 
0432/470918. http:/Awww.tea- 


troverdi-trieste.com; Email: in- 
fo@teatroverdi-trieste.com. 
TEATRO STABILE - RISIERA 
DI SAN SABBA. Ore 21.30, 
Teatro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia: «Rappresentazione 
della Passione», regia di Anto- 


nio Calenda, con Piera Degli 
Esposti. Durata 1 h e 30 (sen- 
za intervallo). Si accede solo 
con inviti da ritirare presso 
la Biglietteria del Teatro e la 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti, 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dall’1 al 13 

iugno, Teatro Stabile del Friu- 
i-Venezia Giulia: «Rappresen- 
tazione della Passione», regia 
di Antonio Calenda, con Piera 
Degli Esposti. In abbonamen- 
to: spettacolo 5 Rosso. Bigliet- 
teria_. del ‘ Teatro (tel. 
040/54331) e Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (tel. 

: _040/630063). 

POLITEAMA ROSSETTI. Ore 
21, Società Ginnastica Triesti- 
na presenta «Flash dance». 
Biglietti disponibili dalle 19.30 
presso la cassa del Teatro. 


TEATRO MIELA. Solo oggi alle 
ore 21: «Taiko Do, la via del 
tamburo» concerto di percus- 
sioni giapponesi. Corpo, men- 
te e ritmo fusi in un unico spet- 
tacolo tra suono, movimento, 
ritmo ed energia. Ingresso L. 
20.000, prevedita Utat. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 15.30,17.40, 
19.55, 22.15: «Matrix» con Ke- 
‘anu Reeves. Credete all'incre- 
dibile! 

ARISTON. Dal festival di Can- 
nes. Ore: 20, 22.30: «La ba- 
lia» di Marco Bellocchio, con 
Maya Sansa, Fabrizio Bentivo- 
glio, Valeria Bruni Tedeschi, 
Pier Giorgio Bellocchio. Da 
una novella di Pirandello il 
film che ha rappresentato l’Ita- 
lia a Cannes ’99. Ore 21.45: 
incontro con il pubblico del re- 
gista Marco Bellocchio e della 
protagonista Maya Sansa. 

SALA AZZURRA. Ore 18, 20, 
22: «Harem suare» di Ferzan 
Ozpetek. Dal regista de, «Il ba- 


gno turco». Mercoledì ha ini- 
zio la rassegna estiva con, il 
film «Buena vista social club». 

EXCELSIOR. Ore 18.25, 20.20, 
22.15: «Letters from a killer» 
di David Carson, con Patrick 
Swayze. 

GIOTTO MULTISALA. Via 
Giona 8 (a 50 m dal Naziona- 


e). ì 
Sala 1. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Ed tv» di Ron Howard con 
Matthew McConaughey, Eliza- 
beth Hurley e Woody Harrel- 
son. La nuova divertentissima 
commedia di un grande regi- 


sta. 

Sala 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Cube» (Il cubo). Pau- 
ra, paranoia, angoscia, dispe- 
razione. Premiato al Toronto 
Film Festival, al Science Fic- 
tion and Fantasy Messico, al 
Sundance Film Festival, al Fe- 
Stival di Berlino. V. 14. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Carlotte al sado-par- 
ty». Per intenditori e raffinati. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Terapia e pallottole» 


con Robert De Niro e Billy Cry- 
stal. Risate ininterrotte per 
100 minuti! 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. «Tre amici, un 
matrimonio e un funerale», 
con Gwyneth Paltrow e David 
Schwimmer. Comicissimo! 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «Shakespeare in lo- 
ve». Il film dei 7 Oscar. 

NAZIONALE 4. 18.45, 20.30, 
22.15: «Goodbye lover» con 
Patricia Arquette e Don John- 
son. Il nuovo thriller diabolico 
di Roland Joffé. Nessuna è 
stata così brava a essere così 
cattiva! V. 14, 

NAZIONALE DISNEY. 15.30 e 
17: «A bugs life» (Megamini- 
mondo). A sole L. 8000. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 18, 20, 22: «Divor- 
cing Jack» di David Caffrey, 
con David Thewlis, Rachel 
Griffiths, Robert Carlyle. Pri- 
ma visione prezzi normali. 
CAPITOL. | migliori films a solo 


L. 6000. Oggi «8 mm delitto a 
luci rosse». V. 14. 16, 18, 20, 
22.10. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.45, 20, 22.10: 
«Attacco al potere». 


GRADO 


CRISTALLO. Ore — 20, 
22.15: «I miserabili», con 
L. Neeson e G. Rush. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 
20, 22.15: «Letters from a Kil- 
ler» con Patrick Swayze. 

CORSO. Sala blu. 18, 20, 
22.15: «Terapia e pallottole» 
con Robert De Niro e Billy Cry- 
stal. 

CORSO. Sala gialla. 17.30, 
19.45, 22: «Ed Tv» con Mat- 
thew McConaughey. 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 20, 
22.20: «The matrix». 

VITTORIA. Sala 3. 18.15, 


20.15, 22.10: «Harem Sua- 
re». 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI Ore 19, 
21.30: «8 mm - Delitto a luci 
rosse» con Nicolas Cage. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. Oggi 
ore 21: «Risonanze del nostro 
tempo» con Walter Mramor 

voce recitante), Silvio Donati 

Gessoiong) e Claudio Fasoli 


sassofono). Info: Circolo Con- 
trotempo 0347/4421717 


COLUGNA 


TEATRO LUIGI BON. | colori 
del Teatro. Teatro per l’in- 
fanzia e la CIME per fa- 
miglie, adolescenti e giova- 
ni... 30 maggio ore 18: La Pic- 
cionaia presenta «Il violinista 
sul tetto», età consigliata 7-14 
anni. Prevendita Teatro Luigi 
Bon, via Patriotti 29 Colugna, 
un'ora prima dell'inizio dello 
spettacolo, tel. 0432/511861 


30 


IL PICCOLO 


Si conclude oggi su Raiuno il serial di maggior successo della stagione 


Il medico non si sposa 


«Non farò una terza serie» dice Giulio Scarpati 


Oggi su Rai regione 
Mondi danzanti 
nel Triveneto 


TRIESTE Il Giro d'Italia 
chiede strada e butta al- 
l’aria il palinsesto regio- 
nale. Perciò anche questo 
sabato i programmi di rai 
Regione saranno anticipa- 
ti al mattino. A partire 
dalle 9.30 su Raitre an- 
drà in onda il magazine 
«Nordest italia», curato 
da Piero Pieri, al cui in- 


terno ci sarà un inserto 


speciale dedicato alla 
fanza sportiva. Autrici 
di «Mondi danzanti» sono 
Gioia Meloni e Roberta 
Brugnetta, che sono an- 
date in giro per alcuni pa- 
lazzetti del Triveneto a 
filmare alcuni momenti 
delle gare di questa disci- 
plina che è in lista d’atte- 
sa per entrare a far parte 
di quelle olimpiche. Gui- 
terrone il maestro 
Alberto Pregnolato, dieci 
volte campione italiano 
professionisti. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.40 STAR TREK VOYAGER. Tele- 
film. “Tradimento a bor- 
do" 
7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Alessandra Bellini 
e Marco Di Buono. 
10.00 L'ALBERO AZZURRO 
10.30 LARAICHEVEDRAI 
10.45 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Mucche, che 
passione!" 
11.30 CHECK UP. Con Livia Azza- 
riti. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LINEA BLU. Documenti. 
15.00 SETTE GIORNI PARLAMEN- 
TO L 
15.30 ASPETTANDO IL PAVAROT- 
TI & FRIENDS 1999 
15.50 DISNEY CLUB. Con France- 
sca Barberini e Dado Colet- 
ti. 
18.00 TG1 
18.10 A SUA IMMAGINE. Con 
Suor Elena Bosetti. 
18.30 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 SEGRETI E... BUGIE: Con Mi- 
chele Cocuzza e Katia Ric- 
ciarelli. 
23.15 TG1 
23.20 SERATA TG1 

0.10 TG1 NOTTE 

0.15 STAMPA OGGI 

0.20 AGENDA - CHETEMPO FA 

0.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.35 SUPPLI’. Film (drammatico 
'94). Di Vincenzo Verdec- 
chi. Con France Demoulin, 
Fulvio Falzarano, Massimo 
Sangermano. 

1.55 RAINOTTE 

2.05 SEGRETI. Scenegg. 

2.35 INVIATO MOLTO SPECIA- 
LE. Telefilm. "Quando c'e’ 
la salute" 

3.55 TG1 NOTTE (R) 


ROMA Fedele alla consegna del silenzio, Giu- 
lio Scarpati, protagonista di «Un medico 
in ZO il serial di maggior successo 


de 


‘a stagione (di cui domani a 


Raiuno, va in onda l’ultima puntata), non 
si pronuncia sulle tanto attese nozze tra il 
suo personaggio, il medico Lele Martini e 
la cognata Alice (Claudia Pandolfi) e la- 
scia intendere che bisognerà attendere la se- 
conda serie, in produzione il 14 giugno. 


«In ogni caso - dice Scarpati 
- non farò la terza serie, che pu- 
re mi è stata proposta. Girere- 
mo fino a gennaio, poi tornerò 
in teatro con ”L’idiota” di Do- 
stoeuskij fino a maggio,» con 
tappe a Roma e Genova, e suc- 
cessivamente mi dedicherò al 
cinema. Coltivo il progetto di 
una sorta di ”Mrs. Doubtfire” 
all’italiana, in cui i protagoni- 
sti, sia adulti sia bambini, 
non giocano a baseball». 

Sommerso dal successo di 
Lele, Scarpati (nella foto) rive- 
la che «sono giunte offerte per 
praticamente tutti i ruoli, man- 
cano solo il becchino e il musi- 
cista». Proprio la parte di un 
quella alla quale Scarpati pe. 


ipotetico ritorno alla fiction verso la fine 
del 2000». Una cosa è certa: «Sposerei nella 
vita Alice-Claudia Pandolfi, peccato che lei 


si sposi già il 5 giugno». 


Intanto dagli ambienti della produzione 
rimbalza la notizia che nella seconda serie 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Ile 20.45, su 


tre la 


danzata e l'i. 


di «Un medico in famiglia» potrebbe non 
trovare spazio l'episodio dell'incidente ae- 
reo che c'è invece nella versione spagnola 
della fiction, dal cui format è stata tratta 
la storia italiana. In Spagna Lele e Alice si 
sposano proprio nella seconda serie, men- 
rima si conclude con la dolorosa 
scelta da parte del medico tra la vecchia fi- 


nteresse verso la cognata. 


In «Un medico in famiglia 2» tornerà an- 


che Lino Banfi, nonno Libero, 
ex sindacalista con l’«Unità» 
sempre in bella vista, proprio 
lui che nella vita non ha mai 
negato le simpatie per il centro- 
destra. Difficilmente, invece, 
ci sarà un ruolo di rilievo per 
Edy Angelillo, il cui rapporto 
con Lele si è deteriorato nella 
prima serie. 

«Fare il medico - ha detto 
Scarpati - è stato affascinante 
soprattutto per un motivo: mi 
ha fatto scoprire una realtà di 
impegno e dedizione quotidia- 
ni. L'ho capito visitando un re- 
parto di oncologia del Gemelli. 
E ho anche scoperto che Lele 


.. 


SABATO 29 MAGGIO 1999 
RADIO 


Clark Gable e Sophia Loren su Rete! | 
La baia di Napoli 
[| [| [| 

Coi mostri sacri 


Pochi i pochi film in programma questa 
sera in tv, mentre la giornata si apre con 
‘un titolo celebre nella storia del divismo 
come «Fronte del porto» di Elia Kazan 
con Marlon Brando, in onda alle 8.10 del 
mattino su Retequattro: 

«La baia di Napoli» (1960) di Mervil- 
le Shavelson (Retequattro, ore 20.85). Un 
avvocato statunitense arriva sulle falde 
del Vesuvio per riportare in America il ni- 
potino orfano. Ma la zia, donna volitiva, 


do Pani. 


cui lavora. La rivalità fra i due darà luo- 
go a conseguenze imprevedibili. Con Luc 
Merenda, Enrico Maria Salerno e Corra- 


«Il nuovo Hyperion» (1992) di Karel 
Vachek (Raitre, ore 1.85). Duecento mi- 
nuti di suggestivo documentario sulla 
«nuova» Cecoslovacchia 
«fuori orario» tutta dedicata al cinema 
dell’Est post-comunista. 


Raiuno, ore 20.40 


er una notte di 


non vuole. Due mostri sacri come Clark 
Gable (alla sua ultima apparizione) e 
Sophia Loren (nella foto) in un duetto 
gradevole, benché scarsamente ispirato. 
Nel cast anche Vittorio De Sica. 

«L’ultimo velo della verità» (1997) 
di Martin Enlen (Raidue, ore 20.50). Una 
bella dottoressa denuncia i colleghi per 
abusi sessuali. In tribunale un avvocato 
sta per ottenere la loro condanna, ma per- 
de la testa per la sua cliente. 


Degan e la Prati a «Segreti e bugie» 
Pamela Prati, Anna Falchi, Raz Degan, 
Marina Ripa di Meana, Selen, Pippo 
Franco e Jerry Calà saranno ospiti della 
puntata odierna di «Segreti e... Bugie». 
In scaletta: un filmato da Sanremo di 
Gianfranco D'Angelo, che svelerà le veri- 
tà segrete dei personaggi presenti alla se- 
rata dedicata al Premio Regia Televisiva. 


Canale 5, ore 13.45 


+ 


«Supplì» (1994) di Vincenzo Verdecchi 
(Raiuno, ore 0.35). Una prostituta russa 
vive con il proprio protettore in un castel- 
lo alle porte di Roma. Un giorno conosce 
un barbone molto malato e se ne innamo- 


musicista è 
nsa «per un 


contribuisce a regalare un sofriso ai bimbi 
malati. Ed è stata, quella sì, una grande 
soddisfazione». 


spettatori «al punto - rivela Scarpati - che 
mi scrivono le mamme per chiedermi come 
comportarsi con i figli. Confesso - conclude 
- che anch'io con i miei veri figli, mi scopro 
a rispondere come risponderebbe Lele». 


Lele è popolare tra i tele- 


ra. Con France Demoulin e l’attore trie- 


stino Fabio Falzarano. 


«La città gioca d’azzardo» (1974) di 


Sergio Martino (Retequattro, 


Un giocatore professionista contende una 


ragazza al padrone del locale 


«Beautiful»: Ron Moss posa nudo 


Doppio appuntamento speciale con «Be- 
autiful» per l'avvicinarsi dei festeggia- 
menti della puntata numero 3000, men- 
tre Ron Moss rivendica il suo ruolo di sex 


symbol della soap opera posando nudo 


ore 22.40). 


notturno in 


per il numero di agosto di «Playgirl». Ca- 
nale 5 proporrà oggi e il 5 giugno due 
puntate in più di «Beautiful», per antici-. 
pare alcuni colpi di scena della soap. 


RAIDUE 


6.50 SETTE MENO SETTE 
7.00 TG2 MATTINA 
(7.30/8.00/9.00/10.00) 
7.05 IN FAMIGLIA. Con Tiberio 
Timperi e Roberta Capua. 
9.30 TG2 MATTINA L.l.S. 
10.05 DOMANI E' UN ALTRO GIOR- 
NO. Con Alda d'Eusanio. 
11.00 | VIAGGI DI GIORNI D'EURO- 
PA 
11.30 ANTEPRIMA VENTANNI 
12.00 VENTANNI. Con Simonetta 
Martone. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING 
13.30 SERENO VARIABILE. Docu- 
menti. 
13.55 METEO 2 
14.05 82. GIRO D'ITALIA: BRA - 
BORGO SAN DALMAZZO 
14.50 SIAMO UOMINI O CAPORA- 
LI?. Film (commedia ‘55). Di 
Camillo Mastrocinque. Con 
Toto', Paolo Stoppa. 
16.25 MILLENNIUM - VERSO IL 
2000 
117.00 MANIFESTAZIONE SINDACA- 
LE CONTRO IL TERRORISMO 
18.30 SERENO VARIABILE. Docu- 
menti. 
19.00 METEO 2 
19.05 SENTINEL. Telefilm. “Treno 
di notte" 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 L'ULTIMO VELO DELLA VERI- 
TA. Film tv. 
22.40 PUGILATO: 
COGGIO 
23.40 TG2 NOTTE 
23.55 PINOCCHIO. OVVERO LO 
SPETTACOLO DELLA PROV- 
VIDENZA 
1.15 AVVENIMENTI: BRAVO BE- 
NE 
1,45 METEO 2 
1.50 LARAICHEVEDRAI 
2.05 LAVORORA 
2.15 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
2.55 STORIA MODERNA - LEZIO- 
NE 25 
3.35 CARTOGRAFIA - LEZIONE 25 
4.20 FINANZA AZIENDALE - LE- 
ZIONE 5 


PICCIRILLO > 


4,05 MA CHE DOMENICA AMI- 
ciù 

5.05 HELZACOMIC 

5.50 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
7.00 CARTONI ANIMATI 
7.50 TG MULTILINGUE 
8.25 NOTORIUS. Film (spio- 
naggio ‘46). Di Alfred Hi- 
tchcock. Con Ingrid Berg- 
man, Cary Grant. 
10.15 RUOTE IN PISTA 
10.40 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
Tie20 TELECRONACA BASKET 


12.45 OBIETTIVO REGIONE 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 MUSICHIAMO 
15.30 CALCIO: UDINESE - JU- 
VENTUS 
17.00 IL NOTIZIARIO — * 
17.30 MIX CULTURA 
18.00 AUTOMOBILISSIMA 
18.30 SHARKY E GEORGE. Tele- 
film. 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.30 ZOOM SPORT 
21.30 PREMIO TRIO DI TRIESTE 
IN DIRETTA 
23.00 IL NOTIZIARIO 
23.35 MUSICHIAMO 
1.30 IL NOTIZIARIO 
2.15 SQUADRA — ANTICRIMI- 
NE. Telefilm. 

3.20 VIOLENZA ALLA DERI- 
VA. Film. Di Paul Monas. 
Con John Savage, Paul 
Dillon. 

5.00 IL NOTIZIARIO 
5.45 MADE IN ITALY 


5.05 FISICA Il - LEZIONE 25 

6.00 SEGRETI (R). Scenegg. 

6.30 ANDIAM ANDIAM A LAVO- 
RAR 


8.00 MAGAZINE ECONOMIA 

8.15 VIDEOSHOPPING 

9.05 NUMEROLOGIA IN DIRET- 
TA 

10,05 VIDEOSHOPPING 

11.15 CORTINA DE VIDRO. Tele- 
novela. 

12.30 CIAK... SI GIRA 

12.45 APPUNTAMENTI IN F.V.G. 

13.00 GORIZIA ON LINE 

13.30 SUPERSPORT 

14.00 MAGAZINE ECONOMIA 

14.15 VIDEOSHOPPING 

17.00 OBIETTIVO REGIONE 

17.20 VERÌ PROFESSIONISTI 

18.00 CORTINA DE VIDRO. Tele- 
novela. 

19.34 TELEFRIULI SPORT 

19.42 DAI MERCATI 

19.48 METEO 

19.54 DITELO A TELEFRIULI 

20.05 APPUNTAMENTI IN F.V.G. 

20.15 CANONE INVERSO 

20.30 REPORTAGE 

20.45 CALCIO SERIE A: UDINESE 
- JUVENTUS (IN DIFFERI- 
TA) 

22.48 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.22 TELEFRIULI SPORT 

23.30 DAI MERCATI 

23.36 METEO 

23.42 DITELO A TELEFRIULI 

23.50 APPUNTAMENTI IN .F.V.G. 

0.10 | FILM IN COSTUME: GIO- 

VANNA D'ARCO. Film 
(drammatico ’48). Di 
Victor Fleming. Con In- 
grid Bergman, Jose' Fer- 

rer. 


RAITRE 


DUCATIONAL AMOR- 
ROMA 
7.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA- 
MENTE 
7.45 RAI EDUCATIONAL SPAZIO 
SCUOLA 
9.00 LARAICHEVEDRAI. Con Mo- 
nica Leofreddi. 
9.15 RAI NEWS 24: PIANETA 
ECONOMIA 
10.10 GIROMATTINA ‘99. Con M. 
Mannoni, M. Nannini. 
12.00 T3 DA MILANO 
12.30 CICLISMO: 82. GIRO D'ITA- 
LIA BRA-BORGO S. DAL- 
MAZZO 
12.55 AUTOMOBILISMO: G.P. DI 
SPAGNA DI FORMULA 1 
(PROVE) 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 73. 
14.50 RAI SPORT POMERIGGIO 
14.55 82. GIRO D'ITALIA: BRA - 
BORGO SAN DALMAZZO 
16.05 CICLISMO: GIRO ALL'ARRI- 
VO 
17.05 PROCESSO ALLA TAPPA 
18.00 RUGBY: BENETTON TREVI- 
SO - SIMAC PADOVA 
18.50 T3 METEO 
19.00 T3 
20.00 CICLISMO: 82. GIRO D'ITA- 
LIA - TGIRO 
20.30 UN POSTO AL SOLE... A 
NEW YORK. Telenovela. 
20.50 KING KONG: UN PIANETA 
DA SALVARE. Con Licia Co- 
lo”. 
22.45 T3 
23.00 T3 REGIONALI 
23.10 SPECIALE SOLDINI: 
ALL'OCEANO 
0.10 73 L: 
0.20 RÀI SPORT NOTTE SPORT 
0.30 CICLISMO: 82. GIRO D'ITA- 
LIA - GIRO NOTTE 
1.00 PUGILATO: V. MANCA - F. 


SFIDA 


PERNICE 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.35 FUORI ORARIO. COSE 


(MAI) VISTE 


20.25 IL PRIMO APPLAUSO 
20.30 TGR - VANGELO VIVO 


CAPODISTRIA 


15.15 L'ALTALENA 

15,45 PARLIAMO DI... NOTTE 

16.30 ITINERARI. Documenti. 

17.00 MEDITERRANEO. Docu- 
menti. 

17.30 TUTTOGGI 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 SHOGUN 

20.00 ECO 

20.30 LA COSTA DEI FALCHI. 
Documenti. 

21.00 CONCERTO SOLENNE 
DEL 50, ANNIVERS. DI RA- 
DIO KOPER 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 NBA ACTION 

22.45 PALLAMANO: SLOVENIA 
- FINLANDIA 


12.30 MTV EASY 

13.00 EUROPEAN TOP 20 

14.00 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 

14.30 DARIA 

15.00 WEEK IN ROCK 

15.30 ROAD RULES, Telefilm. 

16.00 CINEMATIC 

16.30 MOVIE AWARDS NOMI- 
NATION SPECIAL 

17.00 TOP SELECTION 

18.45. TGA FLASH 

19.00 MTV EASY 

19,30. JAMMIN" NATION 

20.00 STYLISSIMO 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.00 TG5 
8.45] CONSIGLI DELLA SETTI. 
MANA DI VIVERE BENE. 
Con Maria Teresa Ruta e 
Fabrizio Trecca. 
10.35 AFFARE FATTO. Con Gior- 
gio Mastrota. 
10.55 LA FAMIGLIA HOGAN. Te- 


lefilm. "La famiglia 
Franklin" 

11.251 ROBINSON. Telefilm. "I 
cimbali del veggen= 


te""Un grande amico" 

12.30 CASA VIANELLO. Tele- 
film. "Messaggero d'‘amo- 
res 

13.00 TG5 

13.30 TUTTOBEAN. Telefilm. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14,20 SEGNI PARTICOLARI: BEL- 
LISSIMO. Film (commedia 
‘83). Di Castellano Pipolo. 
Con Adriano Celentano, 
Federica Moro. 

16.00 VOGLIA DI RICOMINCIA- 
RE. Film (drammatico 
‘93). Di Michael Caton-Jo- 
nes. Con Robert De Niro, 
Leonardo Di Caprio. 

18.30 PASSAPAROLA. Con Clau- 


dio Lippi. 

20.00 TG5. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

21.00LA SAI L'ULTIMA?. Con 
Gerry Scotti e Natalia 
Estrada. 

23.15 TG5 SPECIALE. Con Enrico 
Mentana. 


0.15 NONSOLOMODA (R) 

0.45 TG5 NOTTE 

1,15 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

1,45 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Una vo- 
cazione interrotta" 

2.451 CONSIGLI DELLA SETTI- 
MANA DI VIVERE BENE 
(R) 

4.00 TG5 

4.301 CINQUE DEL QUINTO 


PIANO. Telefilm. 
5.30 TG5 NOTTE 


TELEPORDENONE 


7.00 TRN CRONACHE TELE- 
GIORNALE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
9.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
9.30 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
12.00 CASA COOP 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
13.30 SISTEMA PORDENONE 
INTEGRATO ALLA REGIO- 
NE 
14,00 GOL MANIA 
15.00 CONTROCANTO 
15.30 GORIZIA LIVE MAGAZI- 
NE 
17.00 SPECIALE BOMBE SULLA 
SERBIA - IN DIRETTA 
19,15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
20.30 VIDEO SHOPPING 
21.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
22.05 VIDEO SHOPPING 
22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE : 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW. EROTICO NOT- 


TURNO 

1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE 

2.00 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 


3.00 THE BOX - JUKE BOX 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 
6.35 CIAO. CIAO. MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
10.00 MAI DIRE GOL (REPLICA 
ULTIMA PUNTATA). Con 
Gialappa's Band. 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. *Il cugino di De- | 1 


troit" 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 11.30 TG4 

LUPIN 11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
14.00 TEMPI MODERNI. Con Da- go. 

ria Bignardi. 13.30 TG4 
15.30 RAPIDO 14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 


16.00 BIM BUM BAM 

16.05 MAGICA MAGICA EMI 

16.30 BIM BUM BAM 

16.35 IL TULIPANO NERO 

‘17,05 PRENDI IL MONDO E VAI 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATEH. Telefilm. 
"Una gara per crescere" 

18.30 STUDIO APERTO 


18.55 STUDIO SPORT \at Siano 
La i FAME Do di Un 19.30 UN. GIUSTIZIERE A NEW 
BEE : P YORK. Telefilm. “Preludio 


19.30 PAPPA E CICCIA. Telefilm. 
"Botte da orbi" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. * 

20.45 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "L'ultimo guerrie= 
ro" 

22.30 HIGHLANDER. Telefilm. "Il 
principe Carlo” 

23.30 INVIATO SPECIALE 

24.00 GRAND PRIX 

0.30 STUDIO SPORT 

0.55 CACCIA ALLA FRASE (R) 

1.30 COLPO DI FULMINE (R) 

2.00 MISSIONE YAKUZA. Film tv 
(thriller ‘93). Di/Richard Cla- 
baugh. Con . Franklyn 
Ajaye, Yuji Okumoto. 

4.00 KUNG FU. Telefilm..*It ban- 
dito" 

5.00 KUNG FU. Telefilm. *L'eli- 
sir di Teodora" 

6.00 GLI AMICI DI PAPA". Tele- 
film. “Il concorso dei ge- 
melli" 


14.00 FLASH - TG 

14.05 COLORADIO/PROXIMA 

15.00 COLORADIO/DISGOTE- 
QUE A 

16.05 COLORADIO ROSSO 

18.05 SHOWCASE -' CONCER- 
(O DI DANIELE: GROFF 
R 

18.35 CLIP TO CLIP 

19.00 FLASH - TG 

19.05 CLIP TO CLIP. © 

19.30 OFF LIMITS - MUSICA DI 
FRONTIERA 

20.30 STREET SOLDIERS. Film 
tv (azione ’91).. Di Lee 
Harry. Con Frank Novac, 
Catherine Amstrong. 

22.25 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 C.I.V.M. - CAMPIONATO 
ITALIANO VELOCITA! 
MONTAGNA 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 CONTATTO 

12.30 | CONTI IN TASCA 

13.00 MONDO AGRICOLO 

14.00 MOTORING 

14.30 TNE SPAZIO. COMMER- 
CIALE 

18.30 VVELFARE 

19.30 CIAK SI GIRA 

19.40 MONITOR 

20.00 CHARLIE BROWN 

20.30 LINEA DI SANGUE. Film 
(giallo ‘92). Di Paul Wen- 
dkos. Con Mimi Rogers, 
Elliot Gould. 


15.00 SENTIERI. Telenovela. 
15.30 EUROVILLAGE 

16.00 AFFETTI 
17,10 NATURALMENTE SU RETE- 


17.40.CHI C'E’ C'E'. Con Silvana 


20.35 LA BAIA DI NAPOLI. Film 


22.40 LA CITTA’ GIOCA D'AZZAR- 


6.001 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 

6.30.UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 

7.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.10 FRONTE DEL PORTO. Film 
(drammatico ‘54). Di Elias 
Kazan. Con Marlon Bran- 
do, Rod Steiger. 

10.00 SABATO 4. Con Wilma De 
Angelis e Alberto Tagliati. 


NA. Con Mike Bongiorno, 


SPECIALI. Con 


Emanuela Folliero. 


QUATTRO. Con Antonella 
Appiano. 


di morte" 


(commedia ‘60). Di Melvil- 
le Shavelson. Con Sofia Lo- 
ren, Vittorio De Sica. 


DO. Film (drammatico ‘74). 
Di Sergio Martino. Con Luc 
Merenda, Corrado Pani, En- 
rico Maria Salerno. 

0.40 PARLAMENTO IN. Con Pie- 
ro Vigorelli. 

1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 NATURALMENTE SU RETE- 


QUATTRO (R) 

2.00 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 

3.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW - EDIZIONE ‘84/85 
(R) 

4.40 MILANO MILIARDARIA. 


Film (comico ‘51). Di Mar- 
cello Marchesi. Con Tino 
Scotti, Isa Barzizza. 


8.45 MATTINATA CON... 

11.15 NEWS LINE 16/9 

111.30.| SEGRETI DEI TAROCCHI 

12.00 | FORTI. DI FORTE CO- 
RAGGIO. Telefilm. 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 CYBORG 999 

13.30 SAMPEI 

14.00 CITY HUNTER 

14.30 7 E VINCI. Con Serena Al- 
bano. 

15.00 GIRA GIRAMONDO 

15.30 NEWS LINE 16/9 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON ... 


17.30 VACANZE: ISTRUZIONI 
PER L'USO 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 16/9 

19.35 SAMPEI 


20.05 SEVEN SHORT 

20.20 CITY HUNTER 

20.50 UNA RAGIONE PER VIVE- 
RE E UNA PER MORIRE. 
Film (western ‘'72). Di To- 


nino Valeri. Con Bud 
Spencer, Telly Savalas, Ja- 
mes Coburn. 


22.50 DIARIO DI UN KILLER. 
Film (thriller ‘92). Di Roy 
London. Con Forest Whi- 
taker, Sharon Stone. 

1,00 NEWS LINE 16/9 
1,15 ANDIAMO AL CINEMA 
1.30 FILM. Film. 


TIVIC 


7.00 LA VOCE DEL SIGNORE. Te- 
lenovela. 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 ASSALTO AL CIELO. Film 
(avventura ‘50). Di Stuart 
Heisler. Con Humphrey Bo- 
gart, Eleanor Parker. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL'INTER- 
NO DEL FILM) 

11.35 QUINCY, Telefilm. 

12.30 BLINK 

12.45 TELEGIORNALE 

13.05 IL SANTO (R). Telefilm. 

14.00 ESTER.E IL RE. Film (dram- 
matico ‘60). Di Raoul Wal- 
sh. Con Joan Collins, Ri- 
chard Egan. 

16.10 DELITTO AL RISTORANTE 
CINESE. Film. (poliziesco 
'81). Di Bruno Corbucci. 
Con Tomas Milian, Enzo 
Cannavale, Bombolo. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 

19.15 CLUB HAWAII. Telefilm. 

19,45 TELEGIORNALE 

20.10 TMC SPORT 

20.35 SPECIALE SPORT 

21.00 CALCIO LIGA SPAGNOLA 

23.05 TELEGIORNALE 

23.25 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI. Con Alain Elkann. 

23.35 METEO 

23.45 TEKWAR. Film tv. 
Greg Evigan. 

1.25 MOTO 
MONDIALE 

2.20 METEO 

2.30 QUANDO IL SOLE VA IN 
AMERICA 


Con 


CAMPIONATO 


BM Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente dalle 
singole emittenti, che 


non sempre le comuni- 
cano in tempo utile per 
consentirci di effettua- 


re le correzioni. | 


RETE AZZURRA 


11.45 FILM. Film. 

13.30 IL LOTTO E’ SERVITO. 

16.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 EMOZIONI NEL BLU 

18.30 MILLENIUM 

19.00 COI PIEDI PER TERRA 

20.30 QUELLA TRABANT VE- 
NUTA DALL'EST - GO 
TRABI GO. Film (comme- 
dia ‘91). Di Peter Trimm. 
Con Wolfgang Stumpf, 
Claudia Schmutzler. 

23.30, ORROR - CACCIA AI TER- 
RESTRI. Film (orrore ‘80). 
Di Greydon Clark. Con 
Jack Palance, Martin Lan- 
dau, Cameron Mitchell. 


|__TELECHIARA__| 


15.10 GIORNALE  VOLONTA- 
RIATO 

15.30 ROSARIO 

16.00 TRANSIBERIANA - 2A 


PARTE. Documenti. 

16.30 | TRE MSOCHETTIERI 

17.00 IL VENDICATORE NERO. 
Film (avventura ‘95). Di 
H. Levin. Con E. Flynn, J. 
Dru. î 

18.30 GRANDI VIAGGI. Docu- 
menti. 5 

19.30 GIORNO DI FESTA 

19.45 TG 2000 

20.00 | TRE MSOCHETTIERI 

20.30 GIORNO DOPO GIORNO 

21.00 VICKY IL VICHINGO 

21.30 LE AVVENTURE DI JET. 
Telefilm. 


Radiouno 9150877MHz819AM 


6.05: Radiouno Musica; 6.16: All'ordine 
del giorno; 6.21: Settimo cielo: Quali sa- 
pienze per i nostri giorni?; ; Italia 
istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 7.33: Spor 
tfandia; 8.00: GR1; 9.00: GR1 Cultura; 
9.30: Speciale Agricoltura e Ambiente; 
10.00: Radiouno Musica; 10.25: Viaggio 
în italia; 11.30; Noi Europei; 13.00: GRT; 
13.25: Apollo 13; 14.15: Ciclismo: 82. Gi- 
ro d'Italia; 14.30: Bolmare; 15.45: Uomini 
e camion; 16.00: Ciclismo: 82. Giro d'Ita- 
lia; 17.05: Ciclismo: 82. Giro d'Italia - Con- 
tropedale; 18.05:  Radiouno Musica; 
18.30: Campionato al Pallanuoto; 19.00: 
GR1; 19.30: Ascolta, si fa sera; 19.35: GRI 
Magazine; 20.20: Per noi; 22.50: Bolma- 
re; 23.05: Estrazioni del Lotto; 0.00; Il 


giornale della mezzanotte; 0.33: La not- 
‘te dei misteri; 5.30: Il giornale del matti” 
no; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


6.00: Buongiorno di Radiodue; 6,30 
GR2; 7.30: GR2; 8.05: Fantasticamente; 
8.30: GR2; 10.00: Black-Out; 11,00: Mez: 
zogiorno con Nada; 12.10: GR Regione; 
12:30: GR2; 13.00: Giocando; 13.30: GR2; 
14.00: Hit Parade Live Show; 16.30: Elio e 
Le Storie Tese in concerto; 18.02: Storia 
di una storia di altre storie; 18.20: Saba- 
to in Rai maggiore; 18.30: GR2 Antepri- 
ma; 19.30: GR2; 20.05: Che lavoro fai?; 
21.05: Suoni e Ultrasuoni; 0.00: Under- 
ground Nation. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


Ouverture; 7.15: Prima Pagina; 
iR3: 9.03: Appunti di volo; 10.00: 
Diario Sonoro; 11.45: Uomini e Profeti; 


)0: Radiotre Suite; 19.15: Mei 
20.00: Benvenuto, Celli 


terraneo; 
22.40: Oltre il sipario; 23.30: Esercizi di 
memoria. 


Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3- 4- 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 9150877 nk2/et941 


7.20: Onda verde - T3 Giornale radio; 
11.30: Nordest Italia; 12.30: Giornale ra- 
dio; 15:73 Giornale radio; 18.15: Incontri 
dello spirito; 18.35: T3 Giornali jo. 
Programmi per gli italiani în Istria. 15,30: 
Notiziario; 15.45: Nordest Italia. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
‘98,6 MHz /-981 kHz). 7: Segnale orario; 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 7.30: La fial : Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Avvenimenti 
culturali (replica); 9.50: Made in italy; 10: 
Notiziario, segue Concerto; 11: Potpour- 
i; 11.30: Sugli schermi; 11.45: Cantauto= 
Voci dalla Resia; 12.45: Realtà loca- 


15.30: Onda giovane; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale, segue Noi e la musica; 18: 
Piccola scena. Francek Rudolf: La tratta 
dei bambini. Originale radiofonico. Pro- 
duzione radio Trieste A. Musiche origina- 
lî di Aleksander Vodopivec. Regia di Joze 
Babic 19: Segnale orario, Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


Trieste: 101.1 0 101.5 MHz 
Regione: 101.3 MHz /Isolt. 


Radio Punto Zero 


Da lunedì a venerdì: ni 
Dalle 8, 10, 12, 14,16, 18, 20; notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio- 
ne con le Autovie Venete; alle 9-45; 
11,45, 12.45, 13.45, 14,45, 15.45, 16.45, 
17.45, 18.45, 19.45: «Centoventi secondi 
in due minuti tutto il Triveneto»Tiotizia” 
rio regionale. 7.15, 8.15-/10.15, 12.15, 
16.15, 19.15: notiziario nazionale; 7.30, 
9.05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove come 
quando locandine; 8.45: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar e/0 
meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda € 
Andro Merkù; 13.05: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifica 
ufficiale con Mad max (al sabato Hit 101 
Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
19: Arrivano i mostri; 21.05: Calor latino 
replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: Blu- 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati; 24: repliche notturne. 
‘Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione 
viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi 
fica italiana con Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con orario d'inizio 
delle partite di calcio: «Quelli della ra- 
dio», sport e musica con Max Rovati © 
Andro Merkù, risultati e collegamenti iN 
diretto con gli stadi per le partite di Udi- 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 

5:097.9 MHZ 


Radioattività x.» sr0oscsme 


7, 7,55, 8.55, 9.55, 10.55, 11,55, 13, 
13.55, 14.55, 15,55, 16.55, 17.55, 18,55. 
20: Not 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia: 
no: 7.05: Buongiorno con Paolo Agosti: 
nelli; 7.07: JI primo disco; 7.10: Il diario di 
joattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me 
teo | dati e le previsioni dell'Istituto tec- 
nico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08.99 
conLillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabi- 
lità; 9.05: Discopiù; 9.15: Gli appunta” 
menti di Konrad; 9.30: L'oroscopo agosti- 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 10.05: Disco Italia; 11.05: Disco” 
più; 11.15: | titoli del Gr Oggi; 12.24; Ra- 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line “ 
31.08 99; 13: Anteprima play con Cristia” 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play an! 
go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum version 
compilation; 14.30; Classifichiamo Specia” 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pa0- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line © 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi" 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and 90 
con Lillo Costa; 19.24; Radio Traffic e me 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not 
te con Francesco Giordano: jazz, fusioll 
new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hoP: 
rap:con la Gallery Squad: Omar «EI né” 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» A997 
stinelli (replica ore 20.30). j 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la dlassifi 
ca italiana con Cristiano Danese; 14:32 
Dj hit international, i trenta successi i” 
ternazionali del momento con Sergio fel” 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 can?® 
ni più ballate e più nuove con Lillo €9° 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99,9, MAZ 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica 12° 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 177 
Disco Amore, le richieste in tempo 19 
allo 040/639159; 9.05, 10.05, 1 
12.05, 13.05; 14.05, 15.05, 16.05, 17:05 
18/05, 19/05, 20.05: Radio Amore New? 
l'informazione in tempo reale: i 6 
8.35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, la 
migliori del momento; 4.35, 12.3 mo 
‘anni 80, le 5 canzoni scelte dagli asco! 

torî: 2,35, 6,35, 10,35: Un passo indietro, 


bi i H ito dai nostri 
il meglio degli anni 60 scelta SSeie 


Cinema a Trieste; 


8.05 poi ogni due ore: 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: 
Anicaflash. 


Radio Amica 106.1 MAe 


i ogni 2 ore): Disco Fantastic 7.58 
fono ore): Tum Over = le nuove ef 
trate di Fantastica; 8,05 (poi ogni 2,010) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2018” 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.02 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastici 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31" 
tim'ora, le novità di Fantastica. 


RI 
h 
d 
g 
l 
K 
r 
I 
a 
È 
{bi 
n 


SABATO 29 MAGGIO 1999 


PUGNI MONDIALI A BARI 


Michele Piccirillo scoprirà stasera sul ring dello sta- 
dio della Vittoria di Bari contro Juan Martin Coggi di 
che pasta è fatto l’ argentino 38/enne che gli vuole strap- 
pare il titolo mondiale dei welter Wbu. «So che è manci- 
no, che ha un pugno terrificante. Mi sono preparato con- 
siderando queste caratteristiche - ha detto Piccirillo - 
ma per quanto riguarda la tattica, la deciderò sul ring». 


10.15 Telequattro: Ruote in pi- 
sta 

11.20 Telequattro: Basket 

12.20 Italia 1: Studio sport 

12.30 Raitre: Ciclismo: 82. Gi- 
ro d’Italia Bra-Borgo S. 
Dalmazzo 


12.55 Raitre: F.1: G.P. di Spa- 
gna (Prove) 

13.25 Raidue: Dribbling 

14.05 Raidue: 82. Giro 

14.50 Raitre: Sport Pomerig- 
gio 

14.55 Raitre: 82. Giro 


OGGI IN TV 


15.30 Telequattro: Calcio: 
Udinese-Juventus 

18.00 Raitre: Rugby: Benet- 
ton Ty-Simac Pd 

18.55 Italia 1: Studio sport 

19.34 Telefriuli: Telefriuli 
Sport 


20.00 Raitre: TGiro 

20.10 TMC: TMC Sport 

20.30 Telequattro: 
sport 

20.35 Raiuno: Sport Notizie 

22.40 Raidue: Pugilato: Picci- 
rillo-Coggi 


Zoom 


CALCIO SPAREGGIO UEFA Tre pali (due friulani) portano l'Udinese e la Juventus allo 0-0 - Il i lunedì a Torino 


A pochi centimetri dall'Europa 


Non è bastata la prova generosa di Amoroso (al suo addio al Friuli) e compagni 


Juventus 


UDINESE: Turci, Gargo, Zanchi, Pierini, Bertotto, (34 
st Navas), Giannichedda, Appiah 6 (25° st Walem), Jor- 
gensen, Locatelli, Poggi, Amoroso. All: Guidolin. 
JUVENTUS: Rampulla, Pessotto, Tudor, Montero (35° 
pt Ferrara), Di Livio, Conte, Tacchinardi, Davids, Hen- 
ry, Inzaghi, Perrotta (23’ st Rigoni). All: Ancelotti. 


ARBITRO: Cesari di Genova. 
ammoniti: Gargo, Giannichedda, Amoroso, e 


NOTE : 


Ferrara per gioco falloso; Conte per proteste. Spettato- 


ri 15.000. 


UDINE Questione di centime- 
tri. Una banalissima que- 
stione di centimetri. Se 
non è sfortuna riuscire a 
beccare tre legni (due l’Udi- 
nese, uno la Juventus) nel- 
la partita che può dare un 
senso alla stagione inte- 
ra... Già, è solo una banale 
questione di centimetri. So- 
lo che questa volta può si- 
‘inificare un mare di cose: 
ad’esempio giocare la. cop- 
pa Uefa, e intascarne i mi- 
liardi di gettone, e, tra l’al- 
tro, godersi anche un mese 
di vacanza in più. Perchè è 
già deciso: fosse Intertoto, 
l'Udinese salirebbe a Tarvi- 
sio più o meno il 20 giu- 
gno, 

E° una parti- 
ta che dura 
180°, questa. E 
ieri sera è an- 


prontezza di riflessi di 
Rampulla con un Poggi 
che, finchè lo ha retto il fia- 
to, si è dannato l’anima, in- 
ventando un colpo di testa 
alzato in corner al 14’ e poi 
una girata furba sul primo 
angolino basso al 25°. Tut- 
te idee niente male, ma 
che il numero 12 juventino 
ha saputo intuire. 

Così è andata nel primo 
tempo, così è andata, an- 
che se con minor intensità, 
nella ripresa. Soltanto che 
la mira di Amoroso all’11° 
e di Pierini al 18° non è sta- 


. ta così precisa. 


E allora è e rimane una 
banale questione di centi- 
metri. Lo deve aver pensa- 
to anche Tier- 
ry Henry quan- 
do, su una 
gran botta dal- 


dato in scena 
soltanto il pri- 
mo tempo. La 
Juventus, che 
è una vita che |; 
si fa le coppe e 
queste cose le 
sa, ha interpre- 
tato i 90’ del | 
Friuli proprio 
così. Sotto lo 
sguardo bene- 
dicente di Del 
Piero - schiera- 
to in tribuna, al fianco di 
Moggi, Bettega e compa- 
nia comandante, insegui- 
to dagli occhi languidi di 
decine di ragazze adoranti 
-, Madama ha fatto di ne- 
cessità virtù: decimata nel 
reparto avanzato (è rima- 
sto solo Pippo Inzaghi, sup- 
portato - poco - prima da 
Perrotta, poi da Rigoni), 
ha badato a controllare, af- 
fidandosi alle doti di uomo 
ovunque di Davids, bravis- 
simo a rompere e a costrui- 
re con la stessa tignosità. 
E poi, che si arrangiasse 
l'Udinese. Che giocava in 
casa e che quindi, per il gio- 
co dell'andata e del ritor- 
no, doveva fare la partita. 
E Udinese, poveretta, 
l’ha fatta. Inseguendo un 
gol che non è. arrivato. 
Sbattendo sul palo con Ap- 
piah dopo appena 83° di gio- 
co, schiantandosi sulla tra- 
Versa con Zanchi, su puni- 
zione, al 27, esaltando la 


LL 


livista brasiliana. 


Ì, La 22nne «quasi ex» del cannoniere dell’ 
r racconta i periodi trascorsi a Milano 
aspettare da sola il rientro a casa del 
o campione. «I miei genitori erano preoc- 
‘Dati - spiega - stavo spendendo tutti i 
lei risparmi per comperare cose per la ca- 


Paolino Poggi 


la distanza al 
21’, ha visto il 
pallone sbatte- 
re fragorosa- 
| mente sulla 
| traversa la 
sciandola lì a 
tremare sopra 
gli occhi di un 
| impaurito Tur- 
ci. 
Così, il «pri- 
mo tempo» di 
questa partita 
lunga 180° si porta via, con 
il suo 0-0, anche gli esperi- 


. menti di Guidolin (che, co- 


me gli esami, non finisco- 
no mai: il riferimento è per 
Bertotto esterno di centro- 
campo per contenere Hen- 
ry), e le lacrimucce degli 
addii. A Marcio Amoroso 
(ieri la sua ultima partita 
al «Friuli» con la maglia 
dell’Udinese) che sogna 
Parma ma poi chissà dove 
andrà, ad Appiah (che po- 
trebbe essere raggiunto an- 
che da Bertotto al Milan: è 
questa l’ultima voce che gi- 
rava ieri sera in tribuna 
stampa), e, forse, chissà, 
anche a Guidolin (il Betis 
Siviglia non è soltanto una 
Voce: ma a chi lascerà l’ere- 
dità?). 

A Torino, lunedì sera, sa- 
rà tutto molto meno ro- 
mantico. Ma la partita, 
questa partita per l’Euro- 
pa lunga 180°, è ancora tut- 
ta da giocare. 

Guido Barella 


Ronaldo». 


< 


Contrasto tra Appiah e Tacchinardi. 


Accordo in Spagna: 
meno stranieri in campo 


MADRID Un accordo per ri- 
durre a tre le presenze in 
campo di giocatori stra- 
nieri nelle squadre spa- 
BUGIE di prima e seconda 
ivisione a partire dalla 
stagione 2000-2001 fino 
al 2005 è stato concluso 
ieridalla —Federazione 
spagnola, la Lega (Lfp) e 
l'Associazione calciatori 
(Afe) davanti ai rappre- 
sentanti del Consiglio su- 
Inez degli sport (Csd). 
ll compromesso prevede 
che i club non possono 
schierare più di tre gioca- 
tori extracomunitari per 
partita (contro i quattro 
attuali), e limita a cin- 
que il numero dei giocato- 
ri extracomunitari nell’ 
organico delle squadre 
(contro i sei attuali). 


MILANO E’ un’Inter in disar- 
mo quella che si appresta 
ad affrontare domani, sotto 
il peso dell’1-2 di giovedì se- 
ra, la gara di ritorno dello 
spareggio con il Bologna 
per la qualificazione alla 
Coppa Uefa. A complicare 
le cose, Ronaldo è di nuovo 
ko. Stavolta è colpa di un ri- 
sentimento muscolare alla 
coscia sinistra; giovedì sera 
il brasiliano ha sentito 
«pungere» e ha deciso di 
non rientrare in campo nel 
secondo tempo contro il Bo- 
logna per non rischiare un 
infortunio più grave. Ieri 
mattina Ronaldo si è sotto- 
posto a terapia specifica 
ma, al 90 pc, a Bologna non 
ci sarà. Alla Pinetina c'è un’ 


© SERIE C2 


Vergogna Inter: Ronaldo k.o. 
e squadra ormai in disarmo 


atmosfera di mestizia, quel- 
lo che sembra preoccupare 
maggiormente gli interisti 
è il futuro più che la qualifi- 
cazione all’Uefa. C'è aria di 
smobilitazione tra i neraz- 
zurri, il nervosismo è abba- 
stanza palpabile, in pochi 
sono sicuri di restare all’In- 
ter nella prossima stagio- 
ne. 

Ieri Moriero, infortunato; 
ha salutato tutti ed è parti- 


.to per le vacanze: «Ho par- 


lato con Lippi e mi ha detto 
che rientro nei suoi pro- 


grammi e anche che parto 
alla pari con gli altri» ha 
detto l’ex romanista, prima 
di prendere congedo. Morie- 
ro, tuttavia, ha trovato il 
tempo per tornare sulla vi- 
cenda-Simoni, uno dei nodi 
di a disgraziata sta- 
gione. «Non abbiamo con- 
troprove ma quando Simo- 
ni è andato via eravamo 
quarti e ancora in corsa su 
tutti i fronti», ha ricordato. 

Chi è rimasto ha dipinta 
in volto la delusione. Pa- 
gliuca ha evitato il contatto 


con i giornalisti, contraria- 
to per le voci sull’arrivo di 
Peruzzi dalla Juve. Una si- 
tuazione che si è certamen- 
te riflessa sulla sua presta- 
zione in campo. Ze Elias ha 
ammesso la sua delusione: 
«Ho 22 anni, non posso con- 
tinuare a giocare 5 minuti 
ogni due mesi. Così succede 
quello che è accaduto giove- 
dì sera e cioè che faccio er- 
rori anche al tiro». E nessu- 
no conosce le intenzioni di 
Baggio che resta l’unico ir- 
raggiungibile da tempo, co- 
sì come è stato il.solo gioca- 
tore a non esprimersi sulle 
dimissioni di Moratti. Che 
ci sia solo il desiderio di 
mettere una pietra sopra 
questa annata senza luce è 
palese. 


i piccoro II 


OTTO NO A TORINO 2006 


«Un’ occasione di sprechi e nessun vantaggio per le 
comunità che le hanno ospitate». Partendo da questa 
considerazione il «Coordinamento Controlimpiadi» ha 
motivato il dissenso nei confronti della candidatura di 
Torino ai Giochi invernali del 2006 che vedono in corsa 
anche «Senza Confini» . È stato comunque rilevato che 
l'impatto ambientale a Sion sarebbe ancora peggiore. 


«..la MAGGIO siamo APERTI 
dal MARTEDì alla DOMENICA! 
dalle 9 alle 12.30 e dalle 16 alle 19.30 


sabato pomeriggio 


dalle 14.30 alle 19.30 


Sail Sistiana 


MERCATO La Roma incassa 35 miliardi 
Di Biagio e Delvecchio 
al Chelsea. La Lazio 
sta perdendo Vieri 


MILANO Trentacinque miliar- 
di, tanto sono costati agli in- 
glesi del Chelsea i due gioca- 
tori romanisti Di Biagio e 
Delvecchio. L'affare è stato 
concluso ieri a Roma, alla 
presenza del presidente Sen- 
si. Di Biagio è stato valuta- 


to 15 miliardi mentre l’attac- 


cante invece quasi 20. Ma i 
problemi non sono finiti, en- 
trambi i giocatori debbono 
entrambi sottoscrivere i ri- 
ARE contratti, e se per 

Biagio non ci dovrebbero 
essere problemi, quello di 
Delvecchio si annuncia una 
vera e propria battaglia. La 
punta infatti, intende pri- 
ma verificare le offerte ita- 
liane, sopratutto quella del- 
la Fiorentina, e per il mo- 
mento noù pare intenziona- 
to a trasferirsi in Inghilter- 
ra. Intanto la Roma 
cluso l'acquisto 
del difensore 


{a con- 


Parma strin neo per Aimar, 
talento del River Plate 19 
anni, giocatore emergente, 
considerato l’erede di Mara- 
dona in Argentina. Ma non 
sarà Aimar il sostituto di 
Veron destinato alla Lazio. 
Il Parma, infatti, offre 30 
miliardi e Chiesa alla Fio- 
rentina per Rui Costa, i vio- 
la al momento dicono di no. 
Anche se pure da Milano, 
sponda Inter, arriva una of- 
ferta per il portoghese che 
tanto piace a Lippi. L'Inter 
sarebbe pronta a versare 40 
miliardi e Ventola. Intanto 
ieri la Fiorentina ha definiti- 
vamente ceduto Edmundo 
al Vasco De Gama: l'accordo 
è stato raggiunto sulla base 
di 24 miliardi di lire davve- 
ro niente male, soldi che ver- 
ranno reinvestiti, per Chie- 
sa, probabilmente per Bal- 
bo, forse anche 
per Marco_Si- 


Gelso Coral Silurati Boskov (arriva Ma su Sms 
Spagna, nel Be- Mazzone) e Materazzi ventus che ai 
He poma più (ariva Cagni) eil Bis | francesi propo 
ia e e 
Sergio Berti, di liberare Guidolin ri ieri hanno de- 


rocuratore di 

ristian Vieri, 
ha incontrato 
Cragnotti, presidente della 
Lazio, il finanziere romano 
intende sventare l’assalto di 
Juventus e Inter per il cen- 
travanti più forte del mon- 
do e ha proposto al giocato- 
re un adeguamento contrat- 
tuale. Fumana nera, l’accor- 
do non c'è. La Lazio si po- 
trebbe consolare con l’olan- 
dese Seedorf del Real Ma- 
drid, mentre De La Pena po- 
trebbe andare al Chelsea. 
Situazione portieri. Cragnot- 
ti intende rinnovare la fidu- 
cia a Marcheggiani anche 
se nella capitale circolano 
insistenti le voci di un possi- 
bile arrivo di Pagliuca. Il 


finitivamente 
acquistato Ba- 
chini dall’Udi- 
nese, ed ai friulani hanno 
chiesto notizie di Gianni- 
chedda. L'Udinese, però ha 
risposto di no. In Friuli, pe- 
rò, il ina più grosso ri- 
l’allenatore Guido- 
in ue vorrebbe andare al 
Betis Siviglia. Il Club spa- 
gnolo ha addirittura chiesto 
alla famiglia Pozzo di libera- 
re l’allenatore. Intanto ieri 
è stato annunciato il divor- 
zio tra Materazzi e il Piacen- 
za. In Emilia potrebbero an- 
dare Cagni o Sandreani, 
Reja ha firmato due anni 
per il Vicenza, Carletto Maz- 
zone potrebbe diventare l’al- 
lenatore del Perugia. 


Solo le previsioni meteo (domani ci saranno 30 gradi) preoccupano la truppa alabardata che oggi lascerà il ritiro per raggiungere le Marche 


La Triestina è «calda» sulla strada di Pesaro 


Serenità ed entusiasmo nel gruppo di Mandorlini - Appello ai tifosi per una trasferta sicura 


portante: 


Ronaldinha: che noia la vita col «Fenomeno» 


Rio DE JANEIRO Lui ad allenarsi, lei a stirare; 
Wi a godersi la fama e gli applausi, lei a 
Preparare la cena. Non ‘era una vita alle- 
pu nel che Ronaldo imponeva alla fi- 

zata Suzana Werner, almeno secondo 
Quanto «Ronaldinha» ha confessato a una 


sa e per me. Non ho mai chiesto niente a 


Suzana racconta poi che è stato con «mol- 
to amore» che ha accettato la sua condizio- 
ne di compagna di Ronaldo e che nonostan- 
te la vita «noiosa» che lui le ha fatto fare, 


lei continua «ad amarlo». E sebbene il Fe- 


nomeno l’abbia rispedita a casa con un bi- 
glietto di sola andata, «Ronaldinha» aspet- 
ta con ansia il suo ritorno a Rio, martedì, 
per allenarsi con la Nazionale brasiliana: 
«Se mi ama come lo amo: io; supereremo 
questa prova». 


Fioretti e Vendramini in visita alla squadra 


TRIESTE 7 giocatori e lo staff tecnico alabar- 
dato oggi, all'ora di pranzo, riceveranno 
nel ritiro di Pieve di Soligo una visita im- 
uella di Fioretti e Vendramini. 
Ieri i due hanno avuto a Trieste una gior- 
nata intensa tra relazioni pubbliche e la- 
voro in sede. La conferma di Mandorlini, 
al di là dei risvolti tecnici, ha prodotto an- 
che l’effetto di zittire l’esercito degli «ala- 
bardoscettici». Perchè in questo caso Fio- 
retti e Vendramini hanno dato prova di 
rispettare gli accordi «firmati» con una 
stretta di mano. E’ evidente comunque 
che tutti i giudizi sull'operato della socie- 


i 


Supercoppa: Pro Gorizia 
verso il Grande Slam 


GORIZIA E° in programma 
oggi, alle 20.30 a Cor- 
mons, la finale della Su- 
percoppa tra Cormonese 
e Pro Gorizia. La partita 
di oggi ripropone la fina- 
le di Coppa Italia vinta 
dalla Pro Gorizia. Se oggi 
dovesse vincere ancora la 
squadra di Portelli, sareb- 
be Grande slam (campio- 
nato e due coppe). 


tà saranno condizionati dall'esito dei 
play-off. Lo stesso Fioretti non si nascon- 
de le difficoltà che partite del genere com- 
portano, dove i valori tecnici non sono suf- 
ficienti a far prevalere la squadra effetti- 
vamente più forte. Per questo serviva 
un'altra spinta e la conferma dell'allena- 
tore coglie in pieno questa esigenza, Ades- 
so Ì giocatori sono in una situazione di 
massima tranquillità, condizione ottima- 
le per poter rendere al meglio in campo. 
Crediamo che anche questo diranno alla 
squadra oggi Fioretti e Vendramini. 


r.S. 


La prima volta della Vis 
nella lotteria promozione 


PESARO I play-off rappre- 
sentano una novità asso- 
luta per la Vis Pesaro. 
Per la Triestina è la ter- 
za volta. Sandonà e Ri- 
mini (l’altra semifinale) 
sono entrambe alla se- 
conda presenza in C2, Il 
Sandonà nel 94-95 fu eli- 
minato dal Fano, il Rimi- 
ni l’anno scorso fu elimi- 
nato dallo Spezia. 


TRIESTE Soltanto qualche 
giorno addietro il giovane 
allenatore del Sandonà in- 
vocava l’afa. Rocchi ciente 
domani a incontrare il Rimi- 
ni) sosteneva che alle alte 
temperature i valori tecnici 
perdono significato: conta- 
no soprattutto gambe e ‘pol 
moni. Stando alle previsio- 
ni meteo di domani, che par- 
lano di temperature sui 30° 
centrigradi e tassi di umidi- 
tà tropicali, il valore delle 
squadre che partecipano a 
questo primo turno di play- 
off si sp iattirebbe. Questa, 
unita alla temuta «aggressi- 
vità» di cui abbonda la Di 
Pesaro, l’unica paura che 
aleggia sul ritiro di Pieve di 
Soligo, fresco riparo scelto 
dall’Alabarda per disperde- 
re le tensioni che accompa- 
gnano l’incontro di domani. 
Tensioni via via accumula- 
te in questo finale di cam- 

ionato contraddistinto dal- 
le varie «incomprensioni» 
societarie, ma ora dissipa- 
te. Vediamo il perché. 

1) Conferma di Andrea 
Mandorlini sulla panchina 
alabardata. 

Secondo Marino Moro 
(leader storico dei tifosi or- 
SER) la scelta operata 

al dg Fioretti ha aperto i 
cuori di giocatori e suppor- 
ters. «Infatti — assicura 
TO — è stata accolta da tutti 


L'a.d. Luciano Vendramini 


con grande entusiasmo. I ti- 
fosi riconoscono a Mandorli- 
ni il grande lavoro svolto si- 
nora; e la sua riconferma al- 
lude a un futuro societario 
con le idee molto più chiare. 
I giocatori, tra loro tutti 
amici, mi sono inoltre sem- 
brati contenti e sollevati da 
questa riconferma. Ora san- 
no che le eventuali parten- 
ze e riconferme saranno con- 
cordate con chi li conosce be- 
ne». 

2) Entusiasmo ritrovato. 

Dato importantissimo do- 
po la piccola crisi di fine 
campionato. I venti parteci- 
panti alla trasferta veneto- 


marchigiana sono saliti ieri 
l’altro sul pullman con i vol- 
ti rasserenati di chi sembra 
parte per la gita. I «musi 

hi» delle ultime setti- 
mane sembravano avere la- 
sciato spazio a volti meno ti- 
rati. Ieri la truppa si è alle- 
nata di buonora, senza con- 
tare i giocatori costretti a la- 
vorare a parte. Quest’oggi il 
pullman condotto dall’indi- 
spensabile Mario prenderà 
la via di Gabicce Mare, pri- 
ma di far volta domani ver- 
so Pesaro. 

E l'entusiasmo sembra 
avere contagiato pure i tifo- 
si, galvanizzati da questo 
ambiente ritrovato. Î due 

ullman organizzati dal 

‘entro di coordinamento so- 
no praticamente carichi, 
mentre all’Utat di Galleria 
Protti si potranno acquista- 
re i biglietti d'ingresso sino 
a mezzogiorno di oggi. La 
prevendita ha raggiunto 

puasi quota 500, ma non è 
letto che stamane non si 
unga al «tutto esaurito». 
E un appello lanciato 
dalla Questura: quelli che 
vogliono raggi lungere Pesa- 
ro in treno dovranno essere 
muniti dei tagliandi di tra- 
DG e di ingresso allo sta- 
Altrimenti non partire. 
E° anche l’appello lanciato 
dai dirigenti della Vis Pesa- 
ro. 
Alessandro Ravalico 
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IL PICCOLO 


SPORT 


SABATO 29 MAGGIO 1999 


BASKET SERIE A2 FINALI PLAY-OFF Sembra già assorbita la delusione per la sconfitta in gara-4 


Lineltex, ci fosse la vittoria al punti... 


Trieste in casa ha «solamente» sofferto, la Bini a Livorno si è affidata ai miracoli 


TRIESTE Quel diavolo di Ivo 
maric l'aveva previsto: do- 
menica scorsa, appena con- 
clusa gara-3 delle finali 
play-off, aveva avvicinato 
un dirigente triestino. «Per 
domenica prossima tienimi 
da parte sei biglietti, che 
viene a Chiarbola la mia fa- 
miglia». Mai presa in consi- 
derazione da parte del play 
croato della Bini l’idea che 
il conto potesse essere chiu- 
so a favore della Lineltex 
l’altra sera, a Livorno. 

O era solo un bluff? C'è 
mancato pochissimo che Tri- 
este centrasse l'impresa. E, 
di conseguenza, c'è mancato 
altrettanto poco che Marie 
passasse alla storia di que- 
ste finali come il protagoni- 
sta negativo: nell’ultimo mi- 
nuto dei tempi regolamenta- 
ri infatti ha spadellato en- 
trambi i liberi e ha ciccato 
una rimessa... 

Era destino, evidentemen- 
te, che il braccio di ferro tra 
Lineltex e Bini durasse sino 
alla «bella» di domani. La 


82 ciro dibalia 


BRA Ancora fango sul ciclismo: lo scaraven- 
ta, proprio nell'unico giorno di riposo del 
Giro d’Italia, la stampa francese. 
zia che lascia a bocca Spa è stata pubbli- 
onde in un’intervi- 
residente della commissione medi- 
ca della Federciclismo, Armand Megret, 
che ha tolto il velo sulla serie di controlli 
condotti su ben 135 atleti. Ebbene in 67 ca- 
si (la metà) si è registrata una grave alte- 
razione del metabolismo il che imporrà, 
presto, un’inattività imposta per consenti- 
re ai malati di ritrovare la salute. Questo 
otrebbe essere frut- 
to dell’utilizzo della solita Epo. 
Ma non finisce qui: L'Equipe ha dato da 
parte sua una botta niente male a Richard 
irenque, vincitore della tappa di Rapallo, 
considerata liberatrice di un passato che 
iù. Le analisi soste- 
nute dal portacolori della Polti lo scorso 11 
aggio avrebbero evidenziato la presenza 
degli insidiosi e proibiti corticoidi. Su Vi- 
renque è di nuovo bufera, ma il suo team 
fa quadrato. «Non ce ne importa niente dei 
controlli fatti in Francia dalla polizia. Si 
cerca solo di creare allarmismo per cose 
stupide ed idiote. Si parla di cortisone e 
tutti abbiamo cortisone nel sangue, Inoltre 
l’uso del cortisone è ammesso nello sport 
per certe patologie. Facciano quello che vo- 


cata dal quotidiano Le 
sta al 


metabolismo sballato 


non dovrebbe esistere 


Impietriti nel finale livornese Trumbo, Geddis e Garza. (Bruni) 


formazione di Pancotto, 
rientrata ieri mattina, sem- 
bra aver accantonato in fret- 
ta delusione e rimpianti. Ie- 
ri pomeriggio, nella rituale 
seduta defatigante, non 
c'erano musi lunghi. Facce 
sicure del fatto loro, sem- 
mai. Trieste arriva ai qua- 


ranta minuti più importanti 
della stagione con due con- 
sapevolezze: ha il vantaggio 
di giocare in casa (e la feb- 
bre tra i tifosi è già altissi- 
ma, come leggete a fianco) e 
se fosse possibile assegnare 
una Vittoria ai punti, beh, 
spetterebbe ai biancorossi. 


Nelle due precedenti partite 
a Chiarbola, infatti, la Linel- 
tex ha sofferto ma nei minu- 
ti conclusivi, pur con gli av- 
versari in rimonta, ha mo- 
strato di avere in pugno la 
situazione. I livornesi, inve- 
ce, hanno vinto in entrambe 
le occasioni nel supplemen- 
tare, dopo averlo acciuffato 
con tap-in a fil di sirena. La 
Bini, insomma, finora ha 
prevalentemente annullato 
1 match-ball triestini, anzi- 
chè imporre nitidamente la 
propria personalità. E 
Designati gli arbitri di ga- 
ra-5: ‘il «principe» dei fi- 
schietti, il napoletano Colue- 
ci, eil romano Giansanti. 
Sul fronte societario, rien- 
trati negli States il vicepre- 
sidente dell’Adrical Peter 
Geddis e il coach veterano 
Bill Trumbo, dovrebbe assi- 
stere alla «bella» il presiden- 
te Frank Garza. Intanto con- 
tinuano gli incontri tra il vi- 
cesindaco di Trieste Rober- 
to Damiani e il g.m. Gian- 
carlo Sarti. 
Ro.De. 


Caccia al biglietto anche domani 


911 


_-- 


La palla a due è fissata alle 19 


TRIESTE Mille biglietti esauriti nel giro di quattro ore. È co- 
minciata in modo clamoroso la caccia ai tagliandi per assi- 
stere alla «bella» che domani assegnerà la promozione in 
serie A1, Ieri è stato ufficializzato lo spostamento dell’ora 
d’inizio di Lineltex-Bini: la palla a due, a Chiarbola, è fis- 
sata alle 19, anzichè alle 18 come di consueto. Un rinvio 
che dovrebbe anche limitare se non annullare i disagi le- 
gati alla problematica schermatura del Palasport. 

Oggi dalle 8.30 alle 18 gli abbonati alla Pall. Trieste po- 
tranno confermare i loro posti in Galleria Protti. Poi, si 
apriranno gli sportelli per tutti gli altri sostenitori della 
Lineltex. L'orario sarà dalle 14 alle 19 questo pomeriggio 
e, eccezionalmente, dalle 9 alle 12 domattina. 

I prezzi dei biglietti (ridotti per ragazzi fino ai 15 an- 
nie militari). Curva giovani (non numerati): interi 18mila- 
ridotti 10mila; curva famiglia: 22mila-12mila; gradinata: 


30mila-18mila; tribuna B: 
55mila-35mila. 


40mila-25mila; tribuna A: 


Fino a ieri sera da Livorno non erano giunte richieste di 
biglietti alla segreteria biancorossa. 


Dalla Francia nuovi sviluppi sul fronte doping: Virenque ancora nella bufera - Ieri giornata di riposo 


Il Fauniera può dare la spinta a Pantani 


Oggi l’inedita e terribile salita sembra destinata a sconvolgere la classifi 
i LE GARE IN REGIONE di ne 


a noti- AI 


que pronto 


Colletto. 


gliano i francesi. Più si parla di Virenque e 


IN BREVE 
Assolto in appello 
dall'accusa di doping 
il goriziano Stazic 


GORIZIA Il cestista della Pall. 
Gorizia Stazic, squalificato 
in primo grado per sei mesi 

er l’uso di una pomata pro- 

ita (usata per curare una 
fastidiosa dermatite) è sta- 
to prosciolto ieri dalla com- 
missione d'appello. I giudi- 
ci avrebbero, quindi, ricono- 
sciuto la buona fede del gio- 
catore, il cui cartellino è di 
PIoEnee della Benetton 

reviso. Ora dunque Stazic 
potrà regolarmente tornare 
a giocare. Si tratta, appun- 
to, di vedere con chi. Intan- 
to il presidente goriziano 
Stellio Raida ha ribadito 
che lunedì prossimo sarà 
una giornata decisiva per il 
futuro del club. 


Basket: Europei donne 
“Italia k.o. con le ceke 


POZNAN Comincia male Y'Eu- 
ropeo della nazionale femmi- 
nile di basket. Le azzurre 
JeNdone nella partita d’esor- 

lio contro la Repubblica ce- 
ca 67-52, e oggi sono attese 
dalla Lituania, campione in 
carica. L'Italia ha avuto un 
buon inizio e nulla più se si 
escludono i guizzi della Ca- 
selin. Subito in vantaggio di 
4 punti, l’azione delle ragaz- 
ze di Sales si è spenta un pò 
alla volta nel corso del pri- 
mo tempo con una dif 
co attenta ed un attacco che 
non riuscivaad essere fluido 
e concreto. L'inizio del se- 
condo tempo non ha portato 
cambiamenti, le azzurre 
non sono riuscite a rientra- 
re in partita: Troppe inge- 
nuità ts palle perse sulla 
rimessa) e troppi rimbalzi 
difensivi appoggiati nelle 
mani delle avversarie. 


fesa po- 


TENNIS 


più lui diventa popolare», tuona il team 
manager Stanga. 
iro la tappa di oggi, alla Bra-San 
Dalmazzo, apre ufficialmente il ciclo delle 
tappe che decideranno la corsa rosa. Sin 
qui il Giro è stato poco più di una kermes- 
se. E la classifica generale è specchio fede- 
le di questa realtà, con Jalabert che ha di- 
feso il rosa, con 4” su Pantani. Consideran- 
do che Jaja è un passista, Pantani è dun- 
er dare mazzate a tutti. Un 
pensiero collettivo che ha portato ieri tutti 
1 girini ad utilizzare la giornata di riposo 
per andare a studiare un monte inedito e 
tremendo che dovrà essere scalato oggi. 
Si tratta del Monte Fauniera, Gpm di 
rima categoria: si transiterà a 
511 m dopo un’ascesa di ben 22,300 km. 
La ‘parte iniziale, i primi 6 chilometri, 
avrà una pendenza media del 4%, poi la 

arte centrale di 7 km sarà quella più se- 
ettiva, con picchi di pendenza che tocche- 
ranno anche il 14%, infine il tratto conclu- 
sivo con una pendenza del 10% per un tota- 
le di 1690 metri di dislivello. 
scesa sarà complicatissima, 25 km su stra- 
de strette. Superata la vetta i corridori 
avranno ancora 62 i 
ma di arrivare a San Dalmazzo, In mezzo 
una seconda montagna, la Madonna del 


puota 


nche la di- 


da percorrere pri- 


Su Raitre dalle 14.05 


(0) 


Gorizia teatro del «Paglavec» per juniores 


TRIESTE Tanti gli appunta- 
menti regionali del fine set- 
timana degli appassionati 
di ciclismo. Oggi i giova- 
nissimi saranno impegna- 
ti in un doppio appunta- 
mento, aperto anche ai non 
tesserati Fci. A Lucinico si 
terrà la prima Junior Bike, 
una corsa su sterrato al 
campo sportivo di Lucinico, 
a partire dalle 16. 

Domani la gara «di cartel- 
lo» sarà la prova per junio- 
res di Gorizia, organizzata 
dal Gsc Moratti e valida 
per il sesto Memorial Ales- 
sandro Paglavec. La corsa, 
che prenderà il via da viale 
III Armata, proporrà un ini- 
zio tra Gabria e bivio Deve- 
tachi e poi sei passaggi sul 
circuito tra San Martino, 
Planchisce e Devetacchi e 


Naufraga al terzo tumo 
il sogno di Sanguinetti 


PARIGI Davide Sanguinetti 
inciampa al terzo ostacolo 
degli Internazionali di 
Francia. Il britannico Ru- 
sedski, favorito n. 12 del 
Roland Garros, si rivela av- 
versario troppo forte per 
l'azzurro (comunque in ri- 
presa) che si arrende in 
tre set, non prima però di 
aver sprecato le sue buone 
occasioni per rientrare in 
partita nella seconda fra- 
zione persa al sedicesimo 
punto del tie-break. 

Per il resto, la quinta 
giornata non ha riservato 
RE sorprese conferman- 

o la recuperata efficienza 
di Andre Agassi, i cui pro- 
blemi alla spalla destra 
sembrano per il momento 
accantonati, vista la facili- 
tà con la quale si è sbaraz- 
zato del connazionale Woo- 
druff. Nel prossimo turno 
Belo l'americano dovrà ve- 

ersela con Moya (che ha 
faticato un po’ per liberar- 
si del modesto armeno Sar- 
gsian) e sarà l’occasione 
per fare piena luce sulla re- 
ale condizione dell’ex n. 1. 

Un altro ex numero 1 
che viaggia a mille sembra 
essere Marcelo Rios che og- 
gi si è sbarazzato in tre so- 

fi set dello spagnolo Albert 
Costa in un match che 
equivaleva alla finale man- 
cata di Roma (non fu gioca- 
ta per un infortunio di Co- 
sta) dello scorso anno. 

Rafter e Corretja hanno 
concluso felicemente la lo- 
ro fatica nel secondo turno 
sospeso l’altra sera per 
l'oscurità. Sorpresa relati- 
va per l'eliminazione di 
Henman, n.7, da parte di 
Berasategui, vecchia volpe 

. della terra rossa. 


Ruzzier e Luca Cepile 
in semifinale a Ronchi 


TRIESTE Davide Ruzzier e Lu- 
ca Cepile sono i primi due 
tennisti a centrare le semifi- 
nali del Trofeo città di Ron- 
chi, Ma se Ruzzier ci arriva 
da favorito battendo 6-2 6-1 
Padoan, la qualificazione di 
Luca Cepile è ottenuta a spe- 
se di Dario Olivotto che non 
ha trovato sull’erba sinteti- 
ca del Club di Ronchi la for- 
ma palesata in precedenza. 
6-4, 6-1 il punteggio con cui 
Cepile ha sconfitto Olivotto 
e attende il vincente tra Fe- 
righino e il n. 2 QUE, Nella 
parte alta invece Marco Ce- 
pile si trova di fronte a Strat- 
ta. Nel torneo femminile la 
favorita Alice Novello domi- 
na la Zettin mentre la novi- 
tà è la bielorussa Annissano- 
va, residente a Ronchi. Nel 
doppio maschile Ruzzier-Ple- 
snicar B. non dovrebbero 
avere difficoltà a conquista- 
rela finale a spese di Pizzut- 
ti R.- Dorigo. 

Risultati. Ottavi: Ruz- 
zier b. Sillani 6-2, 6-1; Pado- 
an b. Zat 6-4, 6-2; Stratta b. 
Coletta 6-1, 6-0; Cepile M. b. 
Baradel 6-1, 6-1; Cepile L. 
b. Rizzi 6-3, 6-0; Olivotto b. 
Tomasella 6-2, 6-2; Ferighi- 
no b. Tognon rit.; Appio b. 
Zanin 6-8, 6-2. Sing. femm.: 
Novello b. Zat 6-1, 6-0; Zet- 
tin b. Nonnini 6-3, 7-6; Co- 
melli b. Pat 7-6, 6-1; Cocian- 
ni b. Serravalli 6-0, 7-5; An- 
nissanova «bh. Ragusin 6-3, 
6-4; Papagna b. Coccolo 6-1, 
6-1; Masè b. De Simon 1-6, 
6-3, 6-3; Novi Ussai b. Czyf- 
taw 6-0, 6-1. 

Sebastiano Franco 


CANOTTAGGIO - 


il finale a Gorizia, per un 
totale di 98,6 km. Partenza 
alle 9.80 e grande attesa 
per i ragazzi della Rinasci- 
ta Raiplast e per i canevini. 
Gli allievi saranno in gara 
a Caneva, per il Gp Amica- 
Trofeo Colorificio San Mar- 
co, una corsa di 56 km su 
un circuito tra Sacile, Fia- 
schetti e Caneva e poi un fi- 
nale con l’ascesa a Castello 
di Caneva e arrivo nella zo- 
na del municipio di Cane- 
va. Partenza alle 15. 
Appuntamento per gli 
esordienti alle 9 a Teor, 
dove prenderà il via il nono 
Trofeo Credito Cooperativo 
di Teor, una corsa su circui- 
to locale di 30 km per i ra- 
gazzi del primo anno e di 
40 per gli atleti del secondo 
anno. Doppia corsa per i 


giovanissimi, impegnati a 
‘Roveredo in Piano per il G 
Presotto (dalle 15) e a Flai- 
bano con il Gp Scavi Del 
Degan (dalle 9.30). Per la 
Mtb il calendario prevede 
la Marathon Bike Venzo- 
nassa, una corsa organizza- 
ta dal Gs Alpini Udine a 
Venzone, su un percorso 
con un dislivello importan- 
te (dalle 9). 

Un'ultima segnalazione, 
infine, per quanto riguarda 
la Federciclismo triestina. 
E nata una nuova società, 
il Ve Schievano Novoplast 
Tecnover Europrofilam, un 
team per juniores. I ragaz- 
zi già tesserati sono Concia- 
ni, Kranjec, Grassi, Decarli 
e Piovesan. Ds Daniele Ca- 
nesin. 

an. pug. 
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FORMULA UNO Gp di Spagna 
Irvine esalta la «rossan 
nelle prime prove 

sul circuito delle McLaren 


Michael Schumacher sembra annoiato. 


BARCELLONA Sulla pista che 
conosce a menadito e che 
l’ha vista impegnata, spes- 
so, in prove tecniche quest’ 
inverno, sulla pista del 
Montmelò di Barcellona, 
la Mc Laren dà la netta 
sensazione di avere guai 
di stabilità. Nelle due ore 
di prove libere disputate 
ieri, Hakkinen conquista 
così soltanto il quarto tem- 
po e Coulthard è addirittu- 
ta settimo. Si dirà che le 
prove libere sono una sor- 
ta di falso ideologico in 
rapporto a quanto capite- 
rà oggi nelle prove ufficiali 
ma le prove indiziarie non 
possono non avere signifi- 
cato. E così la Ferrari che 
ha messo gomma con infi- 
nita umiltà 
su quest’anel- 
lo velocissimo 
e tecnico al 
tempo stesso 
(sul primo ret- 
tilineo si toc- 
cano i 320 ora- 
ri, poi i due 
successivi tor- 
nanti impon- 
gono una Vira- 
ta di marcia 
che porta i bolidi dalla set- 
tima alla seconda, in. po- 
chissimi passaggi) si ritro- 
va a chiudere le due sessio- 
ni addirittura prima e ter- 
za, con un'inversione di ri- 
sultato rispetto alle atte- 
se. E infatti Irvine che gui- 
da il gruppo, con Schuma- 
cher che finisce terzo a tre 
decimi dall'irlandese, pre- 
ceduto di un'autentica ine- 
zia dalla Jordan di Fren- 
zen. ò 

A casa Ferrari sorrido- 
no. «Queste macchine - 
commenta Irvine, soddi- 
sfattissimo - vanno bene, è 
naturale che noi continuia- 
mo a produrre risultati di 
qualità. Speriamo di riusci- 
re a confermare questa bel- 


Terzo tempo di Schumi, “1 
Hakkinen minimizza, 
preoccupandosi solo 

di verificare le novità 
sulle «frecce d'argento» 


la verità nelle prove uffi- 
ciali». «Le prove libere han- 
no ancora una volta detto 
che la nostra salute è note- 
vole - commenta Schuma- 
cher - ma i risultati che 
contano non sono questi». 
In casa McLaren Hakki- 
nen e Coulthard minimiz- 
zano. Si parla di tattica, di 
prove, di nuove impostazio- 
ni, di verifiche su cose di- 
verse. Ma c'è un fatto in- 
confutabile, nella prima 
ora di prove la McLaren di 
Hakkinen è scesa in pista 
per un solo riferimento cro- 
nometrico (rivelatosi poi il 
migliore) il resto a disposi- 
zione, 45 minuti, li ha pas- 
sati invece.nel garage con 
i tecnici a mettere mano 
in posti asso- 
lutamente se- 
greti. È 
tempi 
delle o 
libere: 1) Irvi- 
ne (Irl/Ferra- 
ri). 1:23.577 
(media: 
203,654 
. km/h); 2) 
Frentzen 
(Ger/Jordan) 
1:23.790; 3) M. Schuma- 
cher (Ger/Ferrari) 
1°23.895; 4) Hakkinen 
(Fin/McLaren) 1:23.982; 
5) Zanardi (Ita/Williams) 
1:24.312; 6) Hill (Gbr/Jor- 
dan) 1:24.318; 7) .Ooul- 
thard (Gbr/McLaren) 
1:24.839; 8) Barrichello 
(Bra/Stewart) 1:24.347; 9) 
Villeneuve (Can/B. 
1:24.458; 10) R. Schuma- 
cher (Ger/Williams) 
1:24.559; 11) Alesi (Fra/ 
Sauber) 1:24,571; 12) Di- 
niz (Bra/Sauber) 1:24.823; 
13) ‘Trulli (Ita/Prost) 
1:24.957; 14) Panis (Fra/ 
Prost) 1:25.140; 15) Fisi- 
chella (Ita/Benetton) 
1:25.448. 
Su Raitre dalle 12.55 


Cento promesse a Muggia 
nei Giochi studenteschi 


TRIESTE Muggia ospiterà 
questa mattina i Giochi 
sportivi studenteschi di ca- 
nottaggio. Organizzati dal- 
la S.N. Pullino, in collabo- 
razione con il comitato re- 
gionale Fic, il Coni e il 
provveditorato agli studi, 
la manifestazione (ospita- 
ta per la prima volta in re- 
gione), farà scendere in ac- 
qua un centinaio di vogato- 
ri e vogatrici tra i nove ei 
quattordici anni delle scuo- 
le medie (Giochi) e delle 
scuole elementari (Proget- 
to Elementaremo). 

I più esperti delle medie 
gareggeranno in 4 di cop- 
pia sulla distanza dei mil- 
le metri, mentre. gli stu- 
denti che solo da alcuni 
mesi hanno preso il remo 
in mano, si cimenteranno 


© CANOA 


in una prova dimostrativa 
in yole a 4 sui 500 metri. 
La stessa distanza sarà 
percorsa dagli alunni delle 
scuole elementari che ga- 
reggeranno però in singolo 
720. 

Un successo quello della 
Federcanottaggio, che do- 
po i 300 partecipanti ai 
Giochi a secco sul remoer- 
gometro di dicembre, è riu- 
scita, grazie all'opera dei 
maggiori circoli remieri re- 
gionali (Saturnia, Sgt, Pul- 
lino Muggia e Timavo 
Monfalcone), a portare in 
barca un centinaio di ra- 
gazze e ragazzi, nuove le- 
ve per uno sport a Trie- 
ste...sempre sulla cresta 
dell'onda. Primo via alle 
9.30. 

m.u. 


WORLD LEAGUE Positivo esordio dell’Italia del c.t. Anastasi in Australia 


Zlatanov trascina gli azzurri 


da Li — i 
Australia (1) 


(25-20, 25-16, 25-18) 
AUSTRALIA: Newcomb 1, 
Hardy 7, Howard 9, 
Wenworth 7, Beard 1, Ro- 
man 1, Jakavicius, Mara- 
nos 7, Goodmann. Libero: 
Waite. N.e.: Appleby e Mor- 
timer. 

ITALIA: Meoni 1, Sartoretti 
14, Mastrangelo 8, Nuzzo 
19, Zlatanov 8, Fei 5, Casoli, 
Milone 1. Libero: Corsano. 
N.e.: Vermiglio, Giombini e 
Molteni. 

ARBITRI: Shimoyama 
(Gia) e Kim (Sud Corea) 
NOTE: Durata set 22°, 21’, 
20°. Muri vincenti: Austra- 
lia 3, Italia 9. Battute vin- 
centi: Aus 2, Ita 2. Battute 
sbagliate: Aus 5, Ita 5, Erro- 
i: Aus 14, Ita 11. 


SYDNEY Gli azzurri hanno 
esordito in World League 
battendo in poco più di un’ 
ora di gioco l'Australia, 
con un secco 3-0, giocando 
molto bene in quello che 
un tempo era il «cambio 
della palla». Con ricezio- 
ne buona gli azzurri han- 
no avuto percentuali altis- 
sime (70 per cento) e per i 
modesti australiani non 
c'è stata molta gloria. 
Negli ultimi allenamen- 
ti Casoli aveva accusato 
qualche dolorino alla cavi- 
glia e il neo c.t. Anastasi 
non lo ha rischiato dando 
fiducia a Zlatanov. Lo 
schiacciatore italo-bulga- 
ro lo ha ripagato con una 
grande prestazione. ; 
Insieme a lui in grande 


Lipizer e Dreossi a Mantova cercano conferme 


TRIESTE Il Lago superiore a 
Mantova ospita oggi e doma- 
ni una gara nazionale di ca- 
noa che servirà da selezione 
per senior, under 23 e junio- 
res. Alla manifestazione 
hanno aderito i maggiori 
club locali con CMM «N. 
Sauro» di Trieste, l’Ausonia 
di Grado, il Kem e la Tima- 
vo di Monfalcone in testa. 
La squadra più rappresenta- 
ta senza dubbio è quella del 
«N. Sauro», che sul campo 
lombardo non farà certamen- 
te la comparsa. Forte di ele- 
menti di spicco della canoa 
nazionale; la squadra di Cu- 


tazzo cercherà di staccare il 
biglietto per le prossime ma- 
nifestazioni internazionali 
in maglia azzurra, in parti- 
colare con le junior Aky Re- 
divo e Maria Teresa Bordon, 
due tra le più forti under 18 
in circolazione. Redivo e Bor- 
don gareggeranno sia nel 
K1 che nel K2 sui 500, di- 
stanza per la o in que- 
sto periodo della stagione ri- 


sultano essere  particolar- 
mente preparate. Occhi sem- 
re puntati  sull’azzurro 


arco Lipizer, recentemen- 
te azzurro ai mondiali di ca- 
noa marathon. L'atleta trie- 


stino gareggerà in K1 sui 
1000 e assieme ai compagni 
di squadra Rodela, Furian e 


Tirelli, nel K4. Della trasfer- 


ta sarà anche il monfalcone- 
se Bruno Dreossi (Kem), che 
sta ritrovando la forma otti- 
male per opporsi ai migliori 
specialisti sulle distanze cor- 
te. Presenti a Mantova an- 
che gli atleti della Timavo. 
Sergio Soranzio punterà sul 
senior Alessandro Pieri nel 
K1 500 e 1000, sulla Sara 
Trevisan tra le under 23 nel 
K1 500, impegnata anche 
nel K2 con Eva Zimolo. 
Maurizio Ustolin 


0 


evidenza due debuttant! 
assoluti: Nuzzo, importan* 
tissimo nel primo e nel se- 
condo set, e Mastrangelo 
prezioso a muro ed effica- 
ce in primo tempo. Un ter: 
zo esordiente Milone è sta” 
to in campo per pochi mi- 
nuti, il tempo per mettere 
a terra il punto conclusivo 
della partita. L'Australia 
si è confermata squadra 
di poca qualità e solo nel 
la prima parte del set fina” 
le è stata in grado di gio- 
care alla pari con l'Italia © 
di mantenere un minim0 
vantaggio sino al 17-16 
prima di arrendersi. 

Oggi le due squadre to!” 
nano ad affrontarsi, il m9 
tch è in programma 
12 italiane. 


I NOSTRI PRONOSTICI 


Atalanta-F. Andria 
Chievo Verona-Cesena 
Cosenza-Cremonese 


Genoa-Lucchese 
Napoli-Monza 
Pescara-Reggina 


Ravenna-Lecce 
Reggiana-Treviso 
Ternana-Verona H. 


Torino-Brescia 

Atl. C. Bilbao-Barcellona 
Real Madrid-Majorca 
Eintracht F.-Kaiserslautern 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.a corsa 


2a corsa 1.0 arrivato 


2.0 atrivato 


3,a corsa. 1.0 arrivato 


2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


4.a corsa 


G.a corsa 1.0 arrivato 
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PUGILATO Sabato 5 e domenica 6 siugno in programma a Chiarbola i campionati italiani dilettanti di Terza serie 


A Trieste torna un ring tricolore 


TRIESTE SPORT 


Mancava da mezzo secolo una competizione così, ma non ci saranno pugili 
Domani alla palestra Pacco interessante kermesse internazionale 


In 200 al «Città di Muggian 


VOLLEV 
Ragazzi e Allievi: 
finali regionali 

delle «Province» 


Fine settimana all’insegna 
del «Trofeo delle Province» 
che vedrà impegnate le rap- 
resentative provinciali del- 
le cesoie Ragazzi (under 
16) e Allieve (under 14) del- 
la regione. Il torneo preve- 
de un girone all'italiana 
con scontri di sola andata 
ed è suddiviso in due gior- 
nate. Oggi scenderanno in 
campo alle 16.30 (palestra 
Don Milani a Trieste) la 
rappresentativa femminile 
di Trieste, allenata da Dra- 

ica Hrovatin, contro quel- 
a di Gorizia e subito dopo 
sarà la volta dello scontro 
maschile delle stesse. pro- 
vince. Contemporaneamen- 
te a Povoletto Ga co- 
munale) le friulane gioche- 
ranno contro le pordenone- 
si e poi toccherà ai ragazzi. 
Domani, nell'arco di tutta 
la giornata, andranno in 
scena i restanti incontri al 
Palazzetto dello sport di Ro- 
veredo in Piano, per la cate- 
(SRL Allieve, e in quello di 

ordenone, per i Ragazzi. 
Gli atleti selezionati dall’al- 
lenatore Terzo Rodolfo Un- 
terweger per la rappresen- 
tativa alabardata sono: Lo- 
renzo Fabris, Piero Corradi- 
ni e Christian Sardo del 
Trieste Hammer, Ambroz 
Peterlin, Marco Negrini e 
Denis Iozza dello Sloga e 
Carlo Gregori, Nicola Cer- 
nuta e Cristian Radin del 
Volley Club. Gli altri gioca- 
tori sono Andrè Cerut e Na- 
strati Giorgio della Virtus 
e Francesco Tribuzio (Trie- 
‘tina Volley). Nella rappre- 
‘sontativa femminile l’Altu- 
ra, neo campione provincia- 
le della categoria e solo set- 
te giorni fa medaglia d’ar- 
sento alle finali regionali 
under 14, fa la parte da leo- 
ne presentando quattro at- 
lete: Martina . Apollonio, 
Claudia Crasso, Roberta 
Marsetti e Sara Millovaz. 
A concludere la rosa sono 
Farica Starec e Veronica 
Veliak dello Sloga, Breda 
Berzan (Breg), Valentina 
Dapiran (Virtus), Alice Sos- 
si (Kontovel), Alice Schak 
(S. Andrea), Sara Spadevec- 
chia (Ricreatori comunali) 
e Jessica Ledovich (on. s 


Dopo quasi mezzo secolo Trieste ospita un evento naziona- 
le SSA al pugilato dilettantistico. Si tratta dei campiona- 
ti italiani di Terza serie, in programma sabato 5 e domeni- 
ca 6 giugno al palazzetto dello sport di Chiarbola. La ma- 
nifestazione è stata promossa dalla società pugilistica trie- 
stina «Pino Culot» e rappresenta una sorta di riconosci- 
mento per gli sforzi operati dal sodalizio ai fini della ricre- 
scita definitiva della «nobile arte». Il comitato organizzato- 
re dei campionati — costituito da Marcello Giorgi, Pietro 
Zanelli, Adriano Krapez ed Elvio Ferigo — sta completan- 
do il cartellone della due giorni pugilistica a Trieste che 
convoglierà sui ring di Chiarbola oltre 50 pugili in rappre- 
sentanza di quasi tutte le regioni italiane. 

TI «quasi» è d’obbligo in quanto proprio il Friuli-Venezia 
Giulia non sarà rappresentato da alcun talento: «Non ci 
sono no triestini o regionali perché tutti ormai sono 
passati di categoria — spiega Marcello Giorgi —. È un pec- 
cato è vero ma l'appuntamento resta ugualmente presti- 
gioso. La città, il Coni e gli enti di Comune, Regione e Pro- 
vincia hanno capito l’importanza di un appuntamento uni- 
co per Trieste e che segna la volontà di far rinascere l’inte- 
resse per il pugilato», L'appuntamento rappresenta inol- 
tre l’epilogo della Terza serie dilettantistica; dalla prossi- 
ma stagione infatti la Fip intende suddividere la scansio- 
ne non professionistica in Prima e Seconda serie, Cadetti 
e Novizi. A 

La società «Pino Culot» ha voluto inoltre alimentare 
l’evento sportivo con una iniziativa a carattere culturale 
promuovendo, nella mattinata di domenica 6 giugno, una 


visita guidata agli impianti del Sincrotrone riservata a: 


tecnici e atleti delle rappresentative regionali. I Campio- 
nati italiani Terza serie cominceranno con le eliminatorie 
nella giornata di sabato (dalle 15 alle 22), domenica in pro- 
amma tutte le finali e le premiazioni a partire dalle 15. 
TEO è gratuito. Oggi, alle 11 in Municipio si terrà la 
conferenza stampa di presentazione. 


= AUTO | 


Francesco Cardella 


® JUDO ‘ 


Grande attesa per l’appun- 


gia, alla palestra Pacco, 
che a partire dalle 9.30 ve- 
drà impegnati almeno 200 
atleti provenienti da mol- 
te regioni d’Italia, dalle na- 
zioni confinanti, ma so- 
prattutto da tutta la regio- 
ne. Il trofeo «Città di Mug- 
gia» infatti, giunto alla 
sua quarta edizione e rag- 
giunta ormai la piena ma- 
turità, vedrà in gara tutte 
le classi d’età, da esordien- 
ti a senior, ma per cadetti, 
senior maschi e junior-se- 
nior femmine si tratterà 
della seconda prova valida 
per il Grande Slam, gra- 
duatoria a punti che a fine 
anno assegnerà i titoli re- 
gionalie i premi agli atleti 
che avranno vinto di più e 
meglio. In testa alle classi- 


tamento di domani a Mug- * 


fiche, a questo punto, si 
trovano Lorenzo Bagnoli 
(Tenri), Claudia Degano 
(Tenri) e Toni Draksic 
(Sankaku Celje) fra i ca- 
detti, Aldo Nicolaucig 
(A&R Trieste) nei senior 
maschi e Letizia Pinosio 
(Yama Arashi Udine) fra 
le junior-senior femmine, 
che hanno realizzato tutti 
l’ein plein nella prima pro- 
va, vincendo la gara e tut- 
ti i combattimenti prima 
del limite. Certamente sti- 
molante per le società che 
prenderanno parte alla 
manifestazione organizza- 
ta dall’Us Muggesana, sa- 
rà anche il ricco premio 
che accompagna la conqui- 
sta del trofeo in palio. 

In coda al «Città di Mug- 
gia», si disputerà la quar- 
ta e ultima giornata della 


regular season del campio- 
nato regionale a squadre, 
che emetterà gli ultimi 
verdetti per la finale di sa- 
bato 5 giugno a Tarcento. 
Praticamente già ammes- 
se alla finale per il titolo 
Kuroki Tarcento e Yama 
Arashi-Villanova, che pos- 
sono contare su un ampio 
margine di punti, la lotta 
è accesissima per i due po- 
sti che ammettono alla fi- 
nale per il terzo posto, con 
quattro squadre in lizza. 
Salvo imprevisti l'A&R 
Termogas Trieste dovreb- 
be assicurarsi la prima del- 
le piazze libere, ma per 
l’altra, San Vito Kiai Ate- 
na, Skorpion Sacile e Ten- 
ri Udine sono racchiuse in 
soli due punti e ogni passo 
falso sarà decisivo. 

Enzo de Denaro 


«Fast Freddy» sul circuito di Magione insegue la vittoria nella Targa Tricolore Porsche 


Borrett e Galdo a caccia di rivincite 


Fine settimana fitto d’impe- 
gni per l’automobilismo trie- 
stino. Freddy Borrett si ri- 
presenta in pista domani, 
nel circuito perugino di Ma- 
gione, per una nuova torna- 
ta della Targa Tricolore Por- 
sche, dopo la disavventura 
delle gara di Varano, quale 
ospite del campionato: sviz- 
zero, dove la sua rocambole- 
sca vittoria è costata nume- 
rosi danni al posteriore del- 
la sua Carrera grazie al 
comportamento poco sporti- 

lei concorrenti rossocro- 
ciati. L'obiettivo è la vitto- 
ria nella categoria nella ga- 
ra sprint. 

Sempre domani Antonio 
Galdo cerca l'immediata ri- 
vincita alla sfortunata pre- 
stazione della salita del Co- 
sto, correndo a Levico con 
l’assalto alle rampe che por- 
tano a Vetriolo/Panarotta 
2000. Risistemata al meglio 
l’Opel Corsa gr.A della Clac- 
son, il pilota dell’Oms Ra- 
cing cercherà di strappare 


un risultato positivo che lo 
rilanci nell'ambiente trive- 
neto delle cronoscalate. Og- 
gi invece, è la volta di Mim- 
mo Vallisneri al Rally di 
Schio alla caccia di punti 
nel trofeo di marca a cui è 
iscritto, con un nuovo navi- 
gatore, il giovane e bravo 
Emiliano Schrey, peraltro 


è ATLETICA 2 


alla sua seconda gara. La 
macchina della Squadra 
Corse Trieste, ovvero la Peu- 
geot 106 preparata in modo 
eccellente dalla Meola Ra- 
cing, si confronterà in una 
classe affollatissima, con al- 
‘meno 15 concorrenti. La cor- 
sa si presenta come un ap- 
puntamento imperdibile 


«Ti col Mus e mi col Tram» 


Il Gruppo Marciatori «Amici del Tram de Opicina» orga- 
nizza per domani la 17.a edizione della «Ti Col Mus e Mi 


Col Tram», marcia non competitiva a passo libero in pro- 
gramma a Opicina che si svolgerà su tre diversi percorsi, 
rispettivamente di 28, 10 e 5 km. La partenza sarà data 
alle 9 (ma con la possibilità per i più pigri di avviarsi en- 
tro le 10) dal Villaggio del Fanciullo di Opicina. I tre trac- 
ciati si dipanano attraverso sentieri poco frequentati del 
Carso, tra boschi e pinete, con ampie panoramiche sul Gol- 
fo di Trieste. La marcia sarà effettuata con qualsiasi tem- 
po mentre le premiazioni avranno luogo alle 12. Ad Udine 
oggi e domani si svolgeranno i Campionati Regionali su pi- 
sta riservati alle categorie Amatori e Senior Master. 


per tutti i big del triveneto, 
con vetture d’eccellenza e 
anche qualche ospite «fuori 
zona», tanto per dare un po” 
di pepe alla competizione. 

Nella stessa sede di gara 
ci sarà un nuovo ritorno al 
futuro. La «piccola peste» ov- 
vero la gialla Seicento Kit 
della Biemmepi sarà di nuo- 
vo nelle esperte mani di Li- 
vio Lupidi. Il nostro campio- 
ne ritenta l’avventura, sem- 
pre accompagnato da Cri- 
stian Vitrani, con la certez- 
za di ben figurare e almeno 
ripetere lo smagliante risul- 
tato di quindici giorni fa al 
rally del Bellunese che lo ha 
visto secondo nella classe 
KO e terzo nel novero com- 
plessivo delle vetture kit, ov- 
vero quelle con la massima 
O RIEIEOIONe tecnica possi- 

ile e la cilindrata limitata 
a due litri. Vista l’indisponi- 
bilità di Marsic, la scelta di 
puntare su Lupidi per met- 
tere in bella evidenza la 
competitività dell’auto è sta- 
ta quasi obbligata. 


vinciali. 


triestin 


#2 CALCIO GIOVANILE 
Passerella tutta triestina 
al tomneo «Città di Ronchi» 


Com'era prevedibile sin dalle prime battute, al 15° tor- 
neo di calcio giovanile «Città di Ronchi» si parla triesti- 
no: le «solite note» hanno sbaragliato la concorrenza e 
si apprestano oggi a giocarsi il trofeo nella giornata 
conclusiva. Si parte con l’ininfluente recupero tra i Pul- 
cini di Audax e Pro Romans (alle 15.30), sessanta minu- 
ti più tardi tocca alle vincitrici dei due gironi, Trieste 
Calcio e Ponziana. Alle 17.30 è il turno degli Esordien- 
ti, il derby tra San Giovanni e San Luigi promette spet- 
tacolo. Singolare come i vivaisti siano giunti alla fina- 
le, incontri conclusi sempre in parità e successo grazie 
alla lotteria dei rigori: regola confermata in semifinale 
a spese del Trieste Calcio. Il clou alle 18.30 quando 
scenderanno in campo i Giovanissimi di San Giovanni 
e Trieste Calcio, favoriti i primi in virtù del gioco e dei 
risultati, buon ultimo il 3-0 ai danni della Pro Romans, 
sin qui maturati. Ma Il Trieste Calcio, vittorioso in se- 
mifinale sul San Luigi per 1-0, è intenzionato a vende- 
re cara la pelle. A prima vista il San Giovanni è a un 


passo dal successo finale, ricordiamo che conta il piaz- 
zamento delle squadre nelle tre categorie. Per i rosso- 
neri l'opportunità di riscrivere, a un anno di distanza, 
il loro nome nell’albo d’oro della manifestazione. 
Sempre per quanto riguarda il calcio giovanile doma- 
ni alle 10.30 al Rocco la Triestina affronterà il Faenza 
per le finali nazionali allievi. Oggi, alle 17, a San Pie- 
tro al Natisone, Fiume Veneto e Opicina si contende- 
ranno il trofeo «Mocarini» riservato agli Juniores pro- 
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PALLANUOTO Il punto 

La Triestina a Busto 
per levarsi dalle secche 
Alabardate ambiziose 


SERIE B MASCHILE. on) i tre punti guadagnati in ca- 
sa contro il Rari Nantes Bologna, per il sesto turno la Trie- 
stina Dolci Follie gioca oggi alle 20 a Busto Arsizio. Guai a 
sottovalutare i lombardi anche se si trovano a fine classifi- 
ca con tre punti (sei quelli degli alabardati), sono reduci 
dalla loro prima vittoria alle spese del President Bologna. 
I triestini sono a ranghi completi. Alla Triestina serve una 
vittoria per allontanarsi dalla zona «calda». 

Classifica: Geas 15, Snam 12, Mantova 7, Triestina e 
Cus Milano 6, President 4, Bologna e Busto 3. 
SERIE C MASCHILE. Entrambe in casa le formazioni 

iuliane per la sesta di campionato: alla Bianchi, alle 19, 

Cus Trieste riceve il Coop Nordest di Parma; alle 20 
l'Edera ospita il Rari Nantes Piacenza. La giornata stavol- 
ta sembra più facile per gli ederini di Piero Bonetta (obbli- 
gati a vincere) che incontrano una delle ultime della clas- 
se con una panchina un po’ più lunga dell’altra settimana: 
in vasca ci saranno infatti anche Montagnana, Vellenich e 
Ruzzier. I cussini hanno per contro un osso duro da sgra- 
nocchiare, gli stessi parmigiani che hanno fatto fuori i cu- 
gini ederini in quinta giornata, c'è da dire però che gli uni- 
versitari in casa hanno sempre una marcia in più. Certo è 
che con Giuseppe Bergamasco in tribuna la regia potrebbe 
risentirne. È 

Classifica: Bentegodi 15, Parma 12, Mestrina e Vicenza 
9, Cus Trieste 6, Persiceto, Edera e Piacenza 3. 
SERIE A2 FEMMINILE. La Triestina gioca domani in 
casa, alla Bianchi, alle 16, la quinta giornata di ritorno 
contro la Snam Milano. Quando mancano tre giornate alla 
fine di un campionato condotto al di sopra delle aspettati- 
ve le ragazze di Michele Ingannamorte (reduci da una 
sconfitta per un solo punto contro l’Osio) possono ancora 
giocarsi il terzo posto. 

Classifica: Certaldo 24, Mestrina 23, Quadrifoglio 17, 
renna 16, Osio e Can. Milano 15, Snam 10, Bentegodi 


i.g. 


è VELA 
Bonaccia alla partenza 
della Trieste-Brioni: 
«Cattivik» in agguato 


La quindicesima edizione 
della regata in due tappe in- 
ternazionale alturiera .per 
open e monotipi Trieste-Ve- 
ruda-Brioni, organizzata dal 
circolo Sirena di Barcola, è 
artita ieri sera da Barcola. 
«via» dato dal presidente 
della giuria internazionale, 
Sain di Monfalcone, oltre 40 
vascelli di tre bandiere na- 
zionali. Avvio della regata 
in bonaccia piena. Fra i con- 
correnti il vincitore dello 
scorso anno «Cattivik», della 
Barcola-Grignano, timonato 
da Stefani che dovrà fare i 
conti con «Alien», stessa clas- 
se e stesso guidone, con Shef- 
fer al comando. I concorrenti 
sono attesi per stamane a 
Veruda, dove si concluderà 
la prima tappa. Domani se- 
conda tappa Veruda-Brioni. 
In programma domani il tro- 
feo «Rosa dei venti» per Ims 
e CE della Nautica Lagu- 
na. Si ragata anche a Grado 
con la Peet dei campani- 
li» e «La Graisana», Infine 
Motorsailer alla Svoc di 
Monfalcone oggi e domani. 
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Le note celestiali di Fryderyk Chopin 
gli STUDI, i PRELUDI, i VALZER e i CONCERTI per PIANOFORTE e ORCHESTRA 
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UN COFANETTO E 4 SPLENDIDI CD 
REGISTRATI CON UNA INNOVATIVA 
TECNICA DI RIPRESA SONORA j 

PER UNA INEDITA COLLEZIONE n 

DEL PIU’ GRANDE COMPOSITORE i 

DI MUSICA ROMANTICA PER PIANOFORTE 


OGGI E’ IN EDICOLA 
IL COFANETTO CON IL PRIMO CD 
NELL'ESECUZIONE DELLA PIANISTA 

ANNA MALIKOVA | 3 | 
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CONTINUARE AD ASCOLTARCI 


VI COSTA MOLTO POCO 
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Continuaz. dalla 9.a pagina 


CERCASI urgentemente infer- 


miere professionali con iscri- 
zione all'albo. Tel. ore ufficio 
0481769965 o 0481767031. 
CINEMATOGRAFICA in previ- 
sione prossimi films-spots da 
realizzare Norditalia selezio- 
na uomini donne 25/55 anni 
spontanei. 06/5920465. 
COMMERCIALE settore arre- 
damento ricerca personale 
femminile (25-45 anni) per fa- 
cile lavoro di ricerca e promo- 
zione telefonica, anche primo 
impiego. Sede di lavoro Mon- 
falcone. Inviare curriculum vo 
MBE 235 Delfino, v. Gorghi 4, 
33100 Ud. 

(G.UD) 

COMMESSO magazziniere 
buon croato cercasi contratto 
a termine 31 agosto. Telefona- 
re_ pomeriggio 040/636996. 
(A6982) 
PRIVATASSISTENZA La pri 
ma rete nazionale di agenzie 
di servizi socioassistenziali, 


Loc. MORENA 
REANA del ROJALE (UD) 


diurni, notturni, domiciliari, 
ospedalieri, ricerca per amplia- 
mento attività infermieri ge- 
nerici, assistenti qualificati, 
operatori con esperienza nel 
settore. Telefonare per appun- 
‘tamento 040762276. 

(A00) 

SOCIETA’ commerciale ricer- 
ca segretaria ottima conoscen- 
za inglese gestione computer 
gradito curriculum. Scrivere a 
Fermo posta centrale Trieste 
C.I. AB 7650201. 

SOCIETA’ leader settore co- 
smesi naturale cerca per Trie- 
ste signore-ine, anche part-ti- 
me come consulenti di bellez- 
za e manager di gruppo. Mas- 
sima serietà e remunerazione. 
Per app. tel. 0721/855882 
0338/6425544. 


lomenica 
| €lunedì....... 


continuato dalle 9.30 alle 19.30 


VENDESI Maserati Ghibli Pri- 
matist. giugno :1997 km 
19.000 perfetta. Tel. ore uffi- 
cio 0432/713262. 


NEGOZIO centralissimo abbi- 
gliamento ottimo ‘fatturato 
cedesi privatamente. Affitto 
bassissimo. Tel. 0337/543656 
dalle 11 alle 19.30. 

(A7051) 


ANTIQUARIO acquista in con- 
tanti mobili quadri libri so- 
prammobili eredità. Tel. 
040/412201-382752. (A6988) 


Città della 


vendite 


B.G. 040/272500 via del Berga- 
mino quatto posti macchina 
scoperti in area recintata. Lire 
11.500.000 cadauno. Oppure 
vendesi in blocco al miglior of- 
ferente. 


B.G. 040/271348 Muggia can- 
tina 50 mq con finestre, ac- 
qua e luce. Accesso diretto 
dal giardino condominiale. Li- 
re 55.000.000. 

(A00) 

B.G. 040/272500 Muggia-Laz- 
zaretto costruzione 45 mq cir- 
ca, fronte strada, uso magazzi- 
no, con terreno 900 mq circa. 
Lire 50.000.000. 

(A00) 

B.G. 040/272500 via Pascoli/ 
Chiabrera posti macchina in 
garage adiacente porta dei 
Leo (nuovo centro commercia- 
le). Da lire 25.000.000. 

(A00) 

B.G. 040/3728802 in via Castel- 
monte vendiamo posti mac- 


china in garage da lire 
30.000.000 cadauno. 
(A00) 


CASAMANIA Domio ultime 
2 villette disponibili, in fase di 
costruzione: taverna, cucina, 
soggiorno, 2 camere, 2 bagni, 
balcone, soffitta, giardino, po- 
sti auto. L. 370.000.000. Tel. 
040/768276-330400. 


CASAMANIA. via Cologna, 
stabile d'epoca ristrutturato, 
appartamento da ristruttura- 
re, composto da: atrio, cucina 
abitabile, 2 camere, soggior- 
no, bagno, servizio. Lit. 
105.000.000. Tel. 040/768276. 
(A00) 

CASAMANIA via del Veltro, 
appartamento in casetta in 
buone condizioni di: ingresso, 
cucina, soggiorno, matrimo- 
niale, bagno, terrazza, giardi- 
netto di proprietà, termoauto- 
nomo. Lit. 135.000.000. Tel. 
040/768222. 

(A00) 

COMMERCIALE appartamen- 
to in villetta con giardino albe- 
rato, Da restaurare, tre came- 
re, saloncino, cucina, servizi, 
balcone e terrazzo. Lit. 
420.000.000. Cod. 74 Gallery. 
Tel. 040/7600250. 

(A00) 

GORIZIA Borgo Castello pros- 
simità chiesetta S. Spirito di- 
sponibili ancora n. 2 apparta- 
menti signorili. Tel. 
0336/264747. (B00) 


LIGNANO 0431/71296 Merca- 
to Appartamento 95.000.000 
centralissimi bilocali bagno fi- 
nestrato, due terrazze. Occa- 
sione! 


(A00) 
LIGNANO 0431/71296 Mercato 
Appartamento. 115.000.000 


centralissimo monolocale, vista 
darsena, bagno finestrato, ri- 
scaldamento. 

LIGNANO 0431/71296: Mercato 
Appartamento. Abbiamo molte 
altre opportunità immobiliari 
da offrirvi, contattateci! 
LIGNANO 0431/71296 Merca- 
to Appartamento. Villa lussuo- 
sa cinque camere, quattro ba- 
gni, garage, piscina. 
«NAMASTE‘» 040300457 
0335482400 adiacente al.faro 
appartamento mq 90 giardi- 
no privato da ristrutturare lire 
210.000.000. 

«NAMASTE'» 040300457 
0335482400 via Diaz prestigio- 
so appartamento collegato 
con mansarda palazzo neo- 
classico undici. vani lire 
370.000.000. 


«NAMASTE'» 040300457 
0335482400 villa bifamiliare 
in costiera splendido terreno 
vista totale condizioni ottime 
lire 800.000.000. 

OPICINA in via dei Salici 9/3 e 
9/6 vendesi box e posti auto sco- 
perti. Telefonare 040/634412 
esclusi intermediari. 


BIBIONE spiaggia vendo ap- 
partamento piscina tennis ar- 
redato 92.000.000, villette in- 
dipendenti.  Affida da L. 


14.000 giorno/persona. Gratis 
catalogo Ag. 
0431/439515. (G.ME) 


Boreal 


DOLCE carina passionale 
55enne cerca signore raffina- 
to per relazione scopo matri- 
monio. 0348.7242010. 


SABATO 29 MAGGIO 1999 


AMO il cinema cerco amico 
per visionare film d'autore. 
0339.2844053. 

(GPa) 


ANNA divinamente eccelsa 


nell'arte del massaggio! Tele- 
fonare al n. 0368/3839509,, 
dalle 16 alle 20. Cogli l'attimo 
e... ti farò sognare!!! 

(A7048) 

BELLA 26.enne cerca persona 
raffinata per relazione. even” 
tuale matrimonio. Telefono 
0339.2331470. 

SENZA nessuna attesa! Don- 
ne giovani della tua età dal vi- 
vo al telefono. Chiama 
02/725990919 per un contat: 
to immediato! (G.Mi) 
TRANSEX cerca uomo o cop: 
pie per fare scoprire i veri pia- 
ceri della vita. 0339/6271411. 
21.ENNE indipendente cerca 
amico per relazione o matri- 
monio. Telefono 
0347.1464019. 


Calzatura 


CORSO ITALIA, 25 


TRIESTE 


I OSA 


SABATO 29 MAGGIO 1999 
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‘A cura del servizi PR. della AMANZONI&C: S.p.A. 
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ALESSIO RADOSSI 


Interreg: così è nata 
la sigla «targata» Ue 


Che cosa significa la paro- 
la "’Interreg”? Si. tratta di 
una delle sigle coniate in 
‘ambito comunitario, per in- 
dividuare i programmi del- 
‘ l'Unione europea destinati 
alla collaborazione  tran-’ 
sfrontaliera fra le varie re- 
gioni (o Paesi) all’interno e 
all’esterno dell’Unione. Da 
rilevare che tutti i progetti 
vengono finanziati per me- 
tà dall’Ue, mentre il restan- 
te 50 % viene suddiviso fra 
Stato (70 %) e Regioni ed 
enti locali (30 %) 


Itinerari tra arte e cultura 


Un'iniziativa transfrontaliera promossa dal Comune di Trieste sugli ar 


tisti del Novecento finanziata da Interreg 


a azz 


Proposte per i weekend alla scoperta della civiltà altoadriatie 


_. _ 
Un primo percorso che si svolge tutto in Slovenia, partendo di 


Gi troviamo nella stagione 
ideale per effettuare, specie 
nelle giornate dei prossimi 
Week-end, escursioni e gite 
alla ricerca di località amene, 
ricche di aspetti naturalistici 
e, perché no, di interessanti 
attrattive culturali, tutte possi- 
bilmente raggiungibili in auto- 
mobile, per un cittadino resi- 
dente nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, nello spazio di un'ora o 
poco più. 

Una proposta originale e in- 
Vitante in questo senso, fina- 
lizzata a soddisfare la curiosi- 

«tà per cose nuove e a scopri- 

re angoli vicini poco noti, do- 
tati di fascino ambientale e di 
interesse _artistico-culturale, 
Viene dal Comune di Trieste 
che, facendo propria un'idea 
della gallerista Nadia Bassa- 
hese, ha progettato un itinera- 
rio, scomponibile in quattro 
percorsi distinti, sviluppantisi 
a cavallo del confine italo-slo- 
\eno. Si tratta di un itinerario 
Chs-toccando suggestivi am 
bienti naturali e siti appartati 
Porta alla ri- 


Gino de Finetti, Tone Kralj, 
Mario Lannes, Carlo Sbisà, 
Cesare Sofianopulo, Marcel- 
lo Mascherini, Giuseppe Ne- 
grisin, Ugo Carà, Zoran Mu- 
sic, Luigi Spacal (questi ulti- 
mi tre viventi e di chiara noto- 
rietà internazionale). 

Affreschi di Cernigoj, Lan- 
nes, Music, Spacal si trovano 
oltre confine in territorio slo- 
Veno, in quanto negli anni 
'40, quando essi li realizzaro- 
no, gran parte di detti territori 
si trovava sotto giurisdizione 
italiana. 

Quadri e sculture di Carà, 
de Finetti, Kralj, Sofianopulo 
sono visibili invece nella no- 
stra area regionale a Corona 
di Mariano (GO), Avilla di Bu- 
ia (UD), Cattinara (TS), Piu- 
ma (GO), in ambienti, come 
detto, poco noti o dimenticati. 

E’ doveroso ricordare che 
opere dei suddetti artisti so- 
no state esposte più volte al- 
la Biennale di Venezia, alle 
Quadriennali romane, a-mo- 
stre personali in ‘Europa e 

America e 


Scoperta Si Ù -_’‘’‘’_’0—’—‘’ Sue JO 
pitture e scul- RATE parte lelle 
ture poco no- In progetto una guida bilingue collezioni, di 
Î (ci 1 3 TRIPLI allerie ’ar- 
to e/oi Parte — ce ilusterà le opere artistiche, | £""“riocoma 
gio, opera di — gli immobili è le rispettive in Italia e all’ 
artisti, anche igre nt estero, tra le 
gi notevole località in cui sono collocate. quali Civico 
fama interna- TI ioni di lì luseo Revol- 
zionale, che Stanziati novanta milioni di le seta ci Trie- 
lavorarono © iste 
in quest'area Da quanto 


tra gli anni '20 e ’50, ed alcu- 
hi dei quali ancora viventi. 

Il progetto che si sta con- 
cretizzando in una pubblica- 
zione-guida che illustrerà le 
Opere artistiche individuate e 
gli immobili e le rispettive lo- 
calità in cui sono collocate e 
Visitabili, è stato inserito, per 
la sua evidente caratterizza- 
zione transfrontaliera, nel pro- 

ramma operativo Interreg 2 
talia-Slovenia ed ha ottenuto 
Un finanziamento dall'Unione 
Europea. Il volume in duplice 
Versione linguistica, italiana e 
slovena, cui sarà abbinato un 
depliant a larga tiratura, sarà 
disponibile entro la fine del 
corrente anno. 

La motivazione principale 
che ha spinto il Comune di 
Trieste, e in particolare l’As- 
sessorato alla Cultura, a rea- 
lizzare l'iniziativa sta nel fatto 
che ci sono appunto opere di 
artisti del Friuli-Venezia Giu- 
lia che hanno operato nel cor- 
so del XX secolo (la cui fama 
Si è affermata anche fuori da- 
gli attuali confini regionali) 
che sono sconosciute ai più 
PEIGHe realizzate e situate in 
luoghi decentrati e poco pub- 
blicizzati. Ci si riferisce in par- 
ticolare ad Augusto Cemnigoj, 


Rilanciare il turismo cultura- 
le attraverso la rivitalizzazio- 
ne dell'antica Via Julia Augu- 
Sta che percorre, attraverso 
i confini statali, la regione 
carnica tra Italia e Austria. 
Di questo abbiamo già scrit- 
to lo scorso autunno, pre- 
Sentando il progetto tran- 


Austria presentato e realiz- 
2ato congiuntamente dai 
Partner. Ora è la volta del- 
l'iniziativa «parallela» della 
Carinzia. La Via Julia Augu- 
Sta è l'antica strada imperia- 
lle che collegava Aquileia al- 
@ regioni del Norico, attra- 
“erso il Passo di Monte Cro- 

Carnico. Questa strada è 
Sta per secoli il principale 
[Nllegamento fra la Carnia e 
‘A Carinzia, oggi potrebbe 
Ssere nuovamente valoriz- 


2 QUI KLAGENFURT i 
Programma parallelo di Interreg svolto in Garinzia per la rivitalizzazione dell’antica via imperiale 


Sfrontaliero Interreg Il Italia- . 


illustrato si evidenzia che emi- 
nenti artisti del Friuli-Venezia 
Giulia hanno operato in que- 
sto secolo in un'ampia fascia 
territoriale, oggi divisa dal 
confine italo-sloveno, territo- 
rio che in termini culturali non 
ha subito rilevanti differenzia- 
zioni: un esempio che fa capi- 
re come eventi storici e politi- 
ci di grande portata non ab- 
biano tuttavia modificato so- 
stanzialmente l'identità cultu- 
rale dell’area altoadriatica. 
"Da questa premessa 
emerge chiaro l’obiettivo ulti- 
mo del progetto -afferma il Vi- 
cesindaco di Trieste e Asses- 
sore alla Cultura, prof. Rober- 
to Damiani - oltre a far risco- 
prire queste realtà artistiche 
unitamente al loro suggestivo 
contesto ambientale a cittadi- 
ni italiani e sloveni, rendendo 


così doveroso omaggio ai 


succitati artisti, sì contribui- 
sce a migliorare la conoscen- 
za tra le due popolazioni, a 
rafforzare i rapporti di buon vi- 
cinato e a incrementare l'in- 
dotto economico sui due ver- 
santi del confine, a incorag- 
giare così l'attuazione di altre 
iniziative similari. nel campo 
della collaborazione culturale 
transfrontaliera". 


a « cavallo del confine 


al valico di Lipizza (Trieste) 


Tra gli affreschi di Cernigoj, Lannes e Kralj 


Il primo percorso si sviluppa 
tutto in territorio sloveno. 
Ipotizzando di partire dal 
valico confinario di Lipizza , 
presso Basovizza in provin- 
cia di Trieste, si percorre la 
carrozzabile fino al quadrivio 
presso Divaccia e si prose- 
gue diritti lambendo. il paesi- 
no di Dolje Lesece. Poco do- 
po; al primo bivio si svolta a 
sinistra : la strada corre sotto 
il Monte Auremiano in mezzo 


ad un fitto bosco; una tabella 
segnaletica indica Dolnja Ko- 
sana. (Verso destra) che. si 
raggiunge in breve per visita- 
re la chiesa di S.Stefano che 
ospita affreschi sulla vita di 
Gesù (1944) opera di A. Cer- 
nigoj. 5 

Proseguendo si arriva subi- 
to sulla strada congiungente 
Postumia a Fiume: la si per- 
corre verso sud per pochi chi- 
lometri e nei pressi di Dolnja 


Panorama dalla Chiesa del Sacro Cuore di Gesù di 
Dreznica (Caporetto) in direzione di Plezzo (Bovec). 


Il terzo percorso inizia ad 
Avilla, frazione di Buia, in 
provincia di Udine, circon- 
dati dall’ampio panorama 
delle Prealpi Carniche; nel- 
la chiesa parrocchiale , ri- 
strutturata dopo il terremo- 
to del. 1976, sono visibili i 
bassorilievi in bronzo raffi- 
guranti la via crucis opera 
(1958) degli artisti corregio- 
nali Ugo Carà, Marcello Ma- 
scherini, Giuseppe Negri- 
sin, nonché di altri illustri 
scultori italiani quali per es. 
Mistruzzi, Minguzzi, Fazzi- 
ni, Selva ecc. Nella stessa 
chiesa si trovano l’olio su te- 
la "Cristo vite verace" di Ce- 
sare Sofianopulo e la maioli- 
ca "S. Pietro" di Carlo Sbi- 
sà. Ci spostiamo ora verso 
est per 10 km fino a Tarcen- 
to e da qui lungo la statale 


Prealpi carniche e Alto Isontino 
Le opere di una terra «aspra» 


356 che passa per Nimis, 
Attimis, Faedis giungiamo 
a Cividale che lasciamo per 
prendere la statale 54 che 
ci porta verso nord al valico 
confinario italo-sloveno di 
Stupizza: dopo 9 km in terri- 
torio sloveno siamo a Koba- 
rid (Caporetto) e dal centro 
del paese prendiamo una 
laterale che ci conduce in 
breve a Dreznica. La stradi- 
na sale parecchio ripida in 
mezzo ad una natura aspra 
e di grande bellezza fino a 
portarci ai piedi del grande 
gruppo del Monte Nero 
(Krn) dove è adagiata Drez- 
nica, colpita notevolmente 
dal terremoto di due anni fa 
ma le cui ferite sono appe- 
na visibili. Nella chiesa san- 
tuario del Sacro Cuore di 
Gesù che si staglia visibilis- 
sima e bianca sul colle più 


Bitnja si devia verso destra 
(segnaletica stradale) per rag- 

iungere Prem e il suo castel- 
lo posto in posizione panora- 
mica incantevole. Qui Lannes 
nel 1936 ha eseguito pitture 
murali ad encausto raffiguran- 
ti le stagna ei segni dello zo- 
diaco. Nello stesso paesetto 
è da visitare la chiesa parroc- 
chiale che ospita affreschi di 
T. Kralj. Riportatisi sulla stra- 
da proce le si procede to: 9 
chilometri fino ad Ilirska Bistri- 
ca (Villa del Nevoso) ; nel pa- 
ese c’è la deviazione segnala- 
ta per Knezak dove si arriva 
dopo altri 9 chilometri (siamo 
alle falde del Monte Nevoso, 
magnifico per la sua natura 
selvosa e selvaggia, dimora 
ancora di alcune famiglie di 
orsi). A Knezak va visitata la 
chiesa di S. Maria Assunta 


con i suoi affreschi dell'absi- 
de e la via crucis opera di A. 
Cemnigoj. Da Knezak c'è il se- 
gnale per la vicinissima frazio- 
he di Bac dove, splendida- 
mente isolata in un ambiente 
naturale dolcissimo, si trova 
la chiesa di S. Anna ospitante 
altri affreschi di A. Cemigoj 
(abside e ovali). Da Bac si 
raggiunge il centro urbano di 
Pivka, di nuovo sulla strada 
Postumia-Fiume, e qui si può 
riprendere per un breve tratto 
la direzione sud per deviare 
dopo circa 4 chilometri verso 
destra presso Kal e prosegui- 
re fino a Divaccia e al valico 
di Lipizza dove si arriva al 
punto di partenza dell’itinera- 
rio: si sono percorsi poco me- 
no di 100 chilometri tutti im- 
mersi in un ambiente di gran- 
de pregio naturalistico. 
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Alato, la chiesa 
del Sacro cuore 
di Gesù a 
Dreznica 
(Caporetto), 
che ospita 
affreschi di 
Zoran Musice 
Augusto 
Cernigoj (1942). 
Sullo sfondo la 
possente mole 
del Monte Nero 
(Krn). 

In basso, la 
«crocefissio- 
ne», pittura 
murale di Tone 
Kralj nella 
chiesa 
parrocchiale di 
Piuma (1934). 


Un «tour» delle chiesette triestine 
da Cattinara fino all’altipiano carsico 


Il quarto percorso è molto breve e si sviluppa tutto nella pro- 
vincia di Trieste: ci rechiamo a visitare la chiesa della ES 
Trinità a Cattinara in comune di Trieste sulle prime alture 
carsiche (è pio non incontrare la segnaletica strada- 


le indicante 


‘attinara e l'omonimo moderno ospedale nei 


cui pressi e sulla cui stessa strada è situata la chiesa): qui 
troviamo pitture murali, via crucis e pala d'altare opera nel 
1981 di Tone Kralj. Si lascia Cattinara e ci si dirige verso l’al- 
tipiano carsico in direzione Basovizza (3 km circa); giunti a 
Basovizza si supera di poco la chiesa e si svolta a sinistra e 
si percorre la strada provinciale attraverso Padriciano fino a 
Trebiciano dove si visita la chiesetta posta nella piazza del 
paesino carsico: nell'abside vediamo l'ultima cena opera del 
1958 di Tone Kralj. Ci troviamo sul Carso dove vegetazione 
e flora in questo periodo sono in pieno sviluppo, per la festa 
degli occhi e dello spirito. A Trebiciano ci si può inserire nel- 
la superstrada e riprendere la via del ritorno o proseguire 
per la provinciale fino ad Opicina. 


Spacal e Music unirono i pennelli 


alto del paese troviamo gli 
affreschi lasciati nel 1942 
da Augusto Cernigoj e Zo- 
ran Music. Dal prato circo- 
stante la chiesa sì può am- 
mirare un bellissimo pano- 
rama a 360°. 


Il secondo percorso potreb- 
be iniziare a Corona, frazio- 
ne del Comune di Mariano, 
in provincia di Gorizia: nella 
parrocchiale Gino de Finetti 
ha lasciato nei primi anni ’50 
la sua via crucis, tutta ad 
olio su tela ( originali alcune 
"stazioni" raffiguranti i solda- 
ti romani con gli elmi utilizza- 
ti dalle truppe naziste nell’ul- 
tima guerra mondiale); si rag- 
giunge poi dopo poco più di 
10 km. costeaaiando l’araine 


Do... | 


Julia Augusta, turismo alternativo 


zata in particolare come per- 
corso turistico alternativo al- 
la più frequentata e veloce 
autostrada che unisce Udi- 
ne a Vienna. 

Riprendere il vecchio per- 
corso della Via Julia Augu- 


sta come «marchio» di quali- - 


tà per l'offerta turistica delle 
due regioni frontaliere rap- 
presenta un elemento vin- 
cente nei confronti di un turi- 
smo sempre meno massifi- 
Cato e sempre più attento al- 
la riscoperta delle culture lo- 
cali, delle tradizioni, delle 
bellezze naturali, della cuci- 
na tipica. 


Il progetto nasce quindi 
per promuovere e. inserire 
sul mercato turistico interna- 
zionale un’area transfronta- 
liera con tradizioni e culture 
simili, che possono rappre- 
sentare il valore aggiunto in 
grado di attirare nell’area 
nuovi flussi turistici. Le aree 
interessate, non ospitano 
grosse infrastrutture indu- 
striali ma vedono predomi- 
nanti le piccole attività arti- 
gianali di qualità e le attività 
turistiche e commerciali. 

Il paesaggio ancora inte- 
gro e non intaccato dal turi- 
smo di massa rappresenta il 


principale elemento di forza 
dell’area  frontaliera, che 
punta a forme di turismo 
«leggero», alternativo. e 
compatibile con l’ambiente. 
In grado di valorizzare an- 
che le attività agricole e arti- 
gianali e in genere Î prodotti 
tipici locali. 

Ma vediamo in dettaglio il 
progetto intitolato «Sviluppo 
dell'offerta e programma di 
marketing nell’ambito del tu- 
rismo culturale "Via Julia Au- 
gusta” nella regione carni- 
ca». Si punta cioè alla valo- 
rizzazione turistico-culturale 
dei siti d'esposizione storico- 


culturali e dei siti' culturali 
dell’arte contemporanea, at- 
traverso anche misure pub- 
blicitarie. 

Vari musei e soggetti cul- 
turali presenti nella zona del- 
la Via Julia Augusta preve- 
dono uno sviluppo dell’offer- 
ta e una commercializzazio- 
ne turistica comune. L'obiet- 
tivo è di sviluppare e com- 
mercializzare la ricca e sva- 
riata eredità storica e cultu- 
rale, avviando future coope- 
razioni transfrontaliere in 
‘ambito economico, scientifi- 
co e culturale. Nel dettaglio, 
si prevedono rilevamenti 


quantitativi e qualitativi delle 
potenzialità dei siti culturali, 
l'elaborazione di un pro- 
gramma marketing per la 
commercializzazione turisti 
ca; la fondazione di un'asso- 
ciazione dei musei carnici. 
Infine, l'elaborazione di ma- 
teriale pubblicitario bilingue 
e la realizzazione di una ho- 
mepage su Internet. 
Insomma, ci si attende 
uno scambio e una sensibi- 
lizzazione nei confronti della 
comune eredità culturale 
nella zona della Via Julia Au- 
gusta per promuovere l’inte- 
grazione. Gli operatori si co- 
nosceranno meglio e sfrutte- 
ranno le rispettive possibili- 
tà di una collaborazione nel- 
l'ambito della commercializ- 
zazione turistica. A livello 
transfrontaliero e interdisci- 
plinare si sviluppano nuovi 
approcci per cooperazioni. 


destro dell'Isonzo, la frazio- 
ne di Piuma in comune di 
Gorizia: nella chiesa parroc- 
chiale troviamo le pitture mu- 
rali eseguite nel 1934 da To- 
ne Kralj. Siamo a ridosso del 
monumento Ossario di Osla- 
via, ai piedi della splendida 
zona collinare di S. Floriano 
del Collio. Ritornati a Gorizia 
si deve superare il valico 
confinario della casa Rossa, 
raggiungere Nova Gorica, ri- 
salire fino a Solkan la strada 
della valle dell’ 
Isonzo; subito 
fuori dal pae- 
se si devia ver- 
so sinistra e si 
percorre la 
nuova strada 
del monte Sa- 
botino, che 
corre per un 
tratto in tetrito- 
rio italiano; do- 
po una dozzi- 
na di km si 
giunge a 
Smartno, in ci- 
ma ad uno dei 
tanti. meravi- 


gliosi colli del Collio sloveno, 
celebri per le viti e l’eccellen- 
te vino che se ne ricava, non- 
ché peri vasti e dolci panora- 
mi che si possono ammira- 
re. A Smartno, bellissimo pa- 
esino fortificato, c'è la chie- 
sa parrocchiale con le pittu- 
re murali e la via crucis di To- 
ne Kralj. Proseguendo verso 
ovest si arriva dopo 5 km a 
Dobrovo nel cui interessante 
e ben conservato castello si 
possono ammirare 140 fogli 
di grafica opera di Zoran Mu- 
sic. Subito. fuori Dobrovo, 
verso il valico' confinario di 
Vencò, c'è una deviazione 
che porta verso nord al.pae- 
se di Gradno: nella chiesa 
parrocchiale hanno operato 
insieme nel 1942 Zoran Mu- 
sic e Luigi Spacal ; il primo 
ha dipinto ad olio su tela la 
via crucis, il secondo ha la- 
sciato delle pitture murali 
nell'abside, nel battistero e 
sul soffitto nonché tre enor- 
mi graffiti. Il silenzio, il bellis- 
simo panorama e l’ambiente 
naturale circostante comple- 


tano la gioia della visita e - 


concludono l'itinerario. 


Cooperazione transfrontaliera 
Un seminario sull’Isontino 


Martedì 8 giugno, al Castello di Gorizia, avrà luogo un se- 
minario sulla cooperazione transfrontaliera nell’Isontino 
organizzato dall’ISIG - l’Istituto di Sociologia Internaziona- 
le di Gorizia, in collaborazione con il Progetto comunitario 
LACE che, come noto, ha di recente realizzato un’analo- 
ga iniziativa a Duino-Aurisina, a sostegno della coopera- 
zione in atto nell’area carsico-costiera, e ne sta program- 
mando una terza a Tarvisio, nell'area di Senza Confini, 
nel mese di luglio. Il seminario si svolgerà all'indomani 


delle_riunioni 


el Comitato congiunto 


i gestione CBC 


PHARE-Interreg e del Comitato di sorveglianza Interreg Il 
Italia/Slovenia 6, proprio partendo dall'analisi della colla- 
borazione in atto, affronterà i possibili temi della coopera- 
zione transfrontaliera tra Gorizia e Nova Gorica nel nuovo 
periodo di programmazione comunitaria 2000-2006. All’in- 
contro interverranno anche funzionari della Commissione 
Europea, il segretario generale dell’associazione delle re- 
Dea di confine, i referenti nazionali e regionali INTER- 

EG nonchè mministratori locali dei due versanti del con- 


fine. 
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